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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Natta al Comitato centrale: chiudere il capitolo del pentapartito 

forza del PCI a tutto campo 
un governo delle riforme 

Longo se ne va 
inseguito dagli 
elogi dittali 

La prospettiva politica 
divide la Confindustria 

Aprire la crisi per consentire un confronto reale tra 
tutte le forze democratiche - Il programma e il movi­
mento per l'alternativa - I rapporti col PSI e la DC 

ROMA — I problemi, anzi il 
problema dell'Italia dopo il 
17 giugno: come si possa e si 
debba governare il Paese at­
traverso la crisi economica, 
politica, istituzionale; come 
si possa e si debba Impostare 
e realizzare una politica di 
nuovo sviluppo, di riforme, 
di trasformazione democra­
tica. Il segretario del PCI, 
Alessandro Natta, ha pre­
sentato Ieri al Comitato cen­
trale una relazione che af­
fronta i nodi della questione, 
fissa giudizi e itinerari dell'i­
niziativa del partito al di là 
dell'immediata contingenza 
di una raffazzonata «verifi­
ca» fra i partiti dell'attuale 
coalizione. 

Si parte dall'apprezza­
mento della volontà espressa 
dal Paese. Il 17 giugno ha 
sancito un mutamento rile­
vante nel rapporti fonda­
mentali tra le forze politiche 
segnando la conclusione di 
una fase politica (quella del 
blocco moderato aggregatosi 
nel trasformismo del penta­
partito, e delle Illusioni di 
sfondamento da parte del 
PSI) e la possibilità che se ne I 

apra una nuova. Sconfitti 
non sono stati solo determi­
nati partiti ma indirizzi e 
scelte politiche: lo scontro 
duro col lavoratori, il propo­
sito di cambiare i rapporti di 
forza a sinistra, nel sindaca­
to, di forzare equilibri e rap­
porti costituzionali, di emar­
ginare Il PCI. Tutto questo è 
stato spazzato via: è emersa 
invece la persuasione che 11 
PCI rappresenta una forza 
cardine della nazione e della 
democrazia, la forza essen­
ziale per la costruzione di un 
campo governativo riforma­
tore e democratico di sini­
stra. 

La crisi del pentapartito, 
sancita dal voto, era già con­
tenuta nella sua conflittuali­
tà interna, nella pochezza 
delle sue realizzazioni. L'in­
successo e la sconfitta del 
PSI ha le sue cause profonde 
in un errore di analisi della 
realtà, nel divario tra ambi­
zioni di potere e scarsa con­
sistenza del progetto rifor­
matore, nella sottovaluta­
zione della questione mora­
le, nella Illusione di surroga­
re il collegamento con le for-

Al CC la questione 
dell'azienda-Unità 
ROMA — In apertura della sessione del CC e della CCC, 
Achille Occhetto, che presiedeva la seduta, ha sottolineato 
come gli organi dirigenti del partito non possano non affron­
tare e discutere al più presto la grave situazione in cui sì 
trova «l'Unità», situazione sulla quale ha pubblicamente ri­
chiamato l'attenzione Emanuele Macaluso con la nota pub­
blicata Ieri sul giornale. La situazione — ha detto Occhetto — 
può comportare decisioni di grande rilievo che non possono 
essere sottratte alla responsabilità e alla discussione del CC. 
Ma questa sessione di lavori, per l'importanza delle questioni 
all'ordine del giorno, non potrebbe consentire di affrontare i 
problemi del giornale In modo approfondito. Da qui la propo­
sta che della situazione deU'«Unltà» discuta mercoledì prossi­
mo alle 9,30 la V commissione del CC, con la partecipazione 
del segretari regionali e di federazione. Alla riunione natu­
ralmente potranno partecipare tutti i membri del CC. La 
proposta formulata da Occhetto è stata approvata. 

Decisioni 
da prendere 

Ieri molti dirigenti di se­
zioni del partito del centro' 
nord ci hanno telefonato per 
avere chiarimenti e porre 
questioni su quanto abbia' 
mo scritto a proposito della 
situazione delV'Unltà'. Da­
remo alcune risposte. 

Intento Ieri notte, ancora 
una volta, nella tipografìa di 
Milano sono state stampate 
32 mila copte in meno del 
giornale e quindi 'l'Unità» 
non è arrivata In alcune zone 
della Lombardia- Le ragioni 
sono tecniche. Tuttavia c'è 
ormai negli stabilimenti ti­
pografici un clima teso che 
rende diffìcile il lavoro di 
tutti. La mancanza del gior­
nale è, In ogni caso, un colpo 
grave non solo dal punto di 
lista economico ma anche 
da quello politico, nonché 
per l'immagine stessa del 
nostro quotidiano. Ma ci so­
no anche altri colpi. Voglio 
ricordare che l'orario di 
chiusura In redazione è stato 
molto anticipato, con 11 ri­
schio di un notiziario Incom' 
pleto, che il numero di pagi­
ne è ridotto, al di sotto delle 
necessità, che mancano al­
cune cronache locali. Insom­
ma che l'agitazione nelle ti­
pografie colpisce anche In 
questo modo 'l'Unità: 

È chiaro che la questione è 
posta ormai In termini 
drammatici e risolutivi: 'l'U­
nità' deve essere salvata. Per 
questo dobbiamo sciogliere 
lutti I nodi strutturali che ci 
hanno portato a queste si­
tuazione. 

Nel mesi scorsi era siate 
cercata una soluzione ten­
tando una riorganizzazione 
produttiva che lasciava In 
piedi, anche se rinnovate, 
tutte le strutture tipografi­

che e redazionali. Questa 
strada si è dimostrata im­
percorribile. Il rìschio ormai 
chiaro che essa comporta è 
che venga travolto anche il 
giornale. 

Occorrono quindi misure 
straordinarie ed eccezionali. 
Quali? Non possiamo deci­
dere noi. Il giornale è dei no­
stri azionisti che sono i no­
stri lettori, i nostri diffusori, 
I nostri sottoscrittori. 

Nella riunione di ieri il Co­
mitato centrale ha deciso di 
convocare la sua V Commis­
sione e tutti I segretari regio­
nali e di federazione che rap­
presentano, appunto, la 
maggioranza del nostri azio­
nisti. Queste riunione dovrà 
decidere come sciogliere i 
nodi di cui abbiamo parlato 
per assicurare — lo ripetia­
mo — costi quel che costi, 
l'uscite regolare deW'Unilà-
e per dare certezza e avveni­
re ad un giornale che non è 
in crisi ma in espansione. In 
crisi sono strutture non ade­
guate a garantire queste 
espansione o. meglio, che si 
dimostrano in contraddizio­
ne con l'esistenza stessa del 
giornale. 

Della riunione di mercole­
dì prossimo daremo un am­
pio resoconto. E veniamo ora 
alle domande posteci da al­
cuni nostri compagni. 

1) La sottoscrizione. Mi e 
stato chiesto come mal et 
troviamo in difficoltà per 
non aver potuto pagare t de­
biti, dal momento che l'anno 
scorso sono steli raccolti 30 
miliardi oltre al dieci circa 
raccolti con le cartelle e la 

Emanuele Macaluso 

(Segue in penultima) 

ze sociali con un beneplacito 
dei potenti. La perdita di 600 
mila voti da parte della DC 
conferma come grave e Irri­
solta la crisi del sistema poli­
tico e del metodo di governo 
della DC; l'insuccesso dei 
partiti intermedi completa 11 
quadro di una crisi delle 
strategie dell'insieme del 
partiti governativi. 

Questi stessi partiti — ha 
notato Natta — hanno volu­
to dare al voto del 17 giugno 
Il carattere e il significato di 
una verifica politica di fon­
do: ora non possono sottrarsi 
al suo esito. La prima, cor­
retta conseguenza da trarre 
è che il governo Craxi rasse­
gni le dimissioni. È questa la 
condizione perché un chiari­
mento, una effettiva ricerca 
di linee e soluzioni nuove 
possa essere soddisfatta at­
traverso un confronto reale e 
aperto tra tutte le forze de­
mocratiche. Ma il problema 
che il PCI pone va al di là 
della sorte di questo governo 
e di questa presidenza: è, ap­
punto, il problema di un 
nuovo governo e di una nuo­
va politica riformatrlce. A 
quanti nell'area governativa 
avvertono l'esigenza di ri­
condurre a normalità costi­
tuzionale e correttezza de­
mocratica i rapporti politici, 
ripetiamo che e molto me­
glio mettere sul tappeto 1 
problemi di fondo che trava­
gliano il Paese e affrontare 
ora le difficoltà e i rischi di 
una crisi. Se il PCI si troverà 
di fronte a una risposta ne­
gativa, a esiti di involuzione 
sul terreno sociale e di pre­
varicazione delle autonomie 
locali, allora esso ribadirà il 
suo impegno di opposizione 
con l'energia e la fermezza di 
un partito che deve rispon­
dere, come forza di governo, 
alle attese e all'interesse ge­
nerale della nazione. 

Dal voto è venuto al PCI 
non solo l'incoraggiamento 
ma l'obbligo a mettere in 
campo tutta la sua forza nel­
la costruzione della politica 
di alternativa. Se, come si è 
più volte detto, si tratta di un 
processo che esige ulteriori 
spostamenti in campo socia­
le, più ampie alleanze e cam­
biamenti nelle posizioni del­
le forze politiche di sinistra e 
democratiche, assumono ri­
levanza la linea e il program­
ma e il fatto che essi si tra­
sformino in movimento. E a 
proposito di linee e di conte­
nuti, Natta ha puntualizzato 
i capitoli essenziali: la pre­
messa è il recupero della cor­
rettezza nei rapporti politici 
e istituzionali, la rimozione 
delle cause che hanno bloc­
cato il compimento della de­
mocrazia, le riforme dell'or­
dinamento. l'affermazione 
di nuovi diritti; poi c'è il deci­
sivo novero delle questioni 
economiche. L'allarme get­
tato dal governatore della 
Banca d'Italia non può esse­
re ignorato, siamo al punto 
che il rischio è quello di un 
blocco dello sviluppo. Porre­
mo al centro della nostra 
azione i problemi di una ri­
presa dell'occupazione e di 
un nuovo sviluppo, del risa­
namento e del riequilibrio 
della finanza pubblica, la 
equità fiscale. Il meccanismo 
di accumulazione. In politi­
ca estera, il punto essenziale 
è il rilancio della proposta di 
Berlinguer di un arresto del­
le istallazioni dei missili a 
Ovest e a Est. 

Sappiamo — ha aggiunto 
il segretario del partito — 
che non tutto dipende dalla 
nostra capacità propositiva. 
che occorre un movimento 
politico reale, e che giungere 
a un governo di alternativa 
democratica non è questione 
di lieve momento. Ma questo 
obiettivo dobbiamo porlo, ed 
è oggettivamente all'ordine 
de! giorno poiché un ciclo 
della politica e della formula 
pentapartitica sta ormai 
esaurendosi. Diciamo con 
esattezza: nessuno pensi che 
il PCI possa ripercorrere 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 

IL TESTO DELLA RELAZIONE 
DI NATTA ALLE PAGG. 8 E 9 

• Pietro Longo ha rassegnato ieri nelle ma­
ni di Craxi le sue dimissioni dal ministero del 
Bilancio. Il presidente del Consiglio le ha ac­
cettate, ma rivolgendo al capo socialdemo­
cratico con tessera P2 pubblici e calorosi elo­
gi, che equivalgono a un attacco al lavoro 
della Commissione Anselmi. Il de Forlani gli 
tiene bordone, ma la stessa Anselmi torna ad 
ammonire sulla minaccia delle «mele mar­
ce». La «verifica» procede in sordina mentre 
la maggioranza torna a dividersi nelle aule 
parlamentari (ieri alla Camera sul decreto 
per gli alcoli). 

• Divergenze alla Confindustria sulla pro­
spettiva politica. De Benedetti e Agnelli divi-
sì sul ruolo del PCI. Il dibattito nel direttivo e 
nella giunta. Lucchini rimprovera Romiti: io 
quell'Intervista non l'avrei fatta. 
• De Mlchells attacca tutti: «Un errore la 
mancata disdetta della scala mobile». All'as­
semblea dell'Intersind 11 ministro rilancia 11 
rimprovero a Lucchini e ai managers pubbli­
ci. Secca risposta di Prodi: «Relazioni indu­
striali e governo dell'economia debbono 
marciare Insieme». 
I SERVIZI DI CAPRARICA. CINGOLANI E CA-
SCELLA A PAG. 2 

«Gerry» Ferraro, italo-americana 

È una donna. 
progressista, la 
vice di Mondale 

La scelta rompe un tabù di discriminazioni ed esprime una 
grande novità - Entusiaste le reazioni dei movimenti femminili 

fez 
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Geraldino Ferrerò 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una donna è 
stata scelta, per la prima vol­
ta nella storia degli Stati 
Uniti, come candidata alla 
vice-presidenza. Si chiama 
Geraldlne Ferraro, è deputa­
ta democratica di New York, 
ha 48 anni, un orientamento 
«liberal» (cioè progressista). 
È figlia di genitori italiani, 
ha un'aria simpatica, at­
traente e familiare, è di reli­
gione cattolica, ha due spon­
sor di tutto rispetto: lo spea­
ker della camera Tip O'Nelll 
e il governatore dello stato di 
New York, Mario Cuomo. 

La scelta è stata fatta da 
Walter Mondale nella gior­
nata di mercoledì e annun­
ciata ufficialmente dal Cam­
pidoglio di Minneapolis, la 
capitale del Minnesota, pa­
tria del candidato democra­
tico alla presidenza. 

Il segno politico di questa 
scelta è stato sottolineato sia 
da Mondale che dalla Ferra­
ro In due brevi discorsi tele­
trasmessi: è un altro simbolo 
del sogno americano, dell'i­
dea di una nazione capace di 
promuovere tutte le proprie 

componenti, di guardare al 
futuro, di equilibrare la forza 
con la volontà di pace; di rin­
saldare le tradizioni familia­
ri e religiose, di superare le 
barriere storiche, di dimo­
strare che chiunque si Impe­
gna nel lavoro è in grado di 
progredire e di affermarsi, 
quale che sia la condizione di 
partenza. E polche alla Ge­
raldlne Ferrara era stata Im­
putata una scarsa compe­
tenza negli affari Internazio­
nali, ne ha approfittato non 
soltanto per presentarsi co­
me una donna che ama la fa­
miglia, che ha avuto succes­
so a scuola, nel lavoro e nella 
vita politica, ma anche come 
la fautrice di un'America 
che rifiuta l'avventurismo 
militare in America centrale 
e auspica la fine della corsa 
al riarmo. 

Mondale aveva passato in 
rassegna oltre mezza dozzi­
na di candidati: due neri, un 
ispanico, due donne, un se­
natore di orientamento con-

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Un C-141 militare con un motore in fiamme alla periferia di Lentini (Siracusa) 

Si schianta un aereo americano: 9 morti 
Il grosso quadrigetto era appena decollato dalla base di Sigonella presso Catania - Il pilota ha avvertito la torre di controllo che stava 
tornando indietro per un atterraggio d'emergenza - Durante la virata il velivolo, che era diretto a Nairobi, è caduto tra i campi 

Nell'interno 

122 anni 
di galera 
al clan 
Sindona 

Ventidue complici di Sindona 
sono stati condannati comples­
sivamente a 122 anni di carcere 
per il crack della Banca Privata 
Italiana. La posizione del ban­
carottiere era stata stralciata. 
Bordoni è stato condannato a 
12 anni, Mennini a 8. A PAG. 5 

Erano ter­
remotati 
i 3 bimbi 
annegati 

Identificati ieri all'alba i cor­
pi del tre bimbi annegati di 
fronte al litorale domiziano, 
vicino Napoli: erano tre pic­
coli ospiti, appena otto anni, 
di un accampamento di ter­
remotati originari di Pozzuo­
li. A PAG. 5 

Governo 
battuto 
14 volte 

alla Camera 
Il governo è stato battuto ie­
ri 14 volte alla Camera du­
rante la votazione sulla dele­
ga per 11 codice di procedura 
penale. Poche ore prima, al 
Senato, nuovo scacco della 
maggioranza sul decreto per 
le autostrade. A PAG. 6 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Un sordo boato e poi una fiammata. Nove corpi disintegrati fra i rottami di un 
aereo militare americano precipitato ieri pomeriggio — pochi minuti dopo 11 decollo dalla 
base di Sigonella — sulla strada che da Catania conduce a Lentini. Le cause della sciagura 
non sono ancora chiare. Le fonti ufficiali USA parlano genericamente di «guasto tecnico», 
trincerandosi dietro al riserbo. Sembra, comunque, che il pilota del velivolo, un grosso 
quadrigetto C141 da trasporto, abbia avuto appena 11 tempo di avvertire la torre di controllo 
che era andato In avaria uno dei motori; poi le comunicazioni si sono Interrotte. Sembra 
tuttavia che 11 pilota abbia 
fatto in tempo ad avvertire 
la torre che stava tornando 
Indietro per effettuare un at­
terraggio di emergenza. Ma 
durante la virata l'aereo Im­
provvisamente ha perso quo­
ta schiantandosi al suolo. Si 
è bloccato a 3-4 chilometri 
dalla meta. Toccando terra, 1 
serbatoi di carburante sono 
esplosi e i brandelli del veli­
volo. assieme ai corpi marto­
riati di chi vi viaggiava, sono 
stati scagliati a centinaia di 
metri di distanza. Sino a not­
te, sotto la luce di potenti fo­
toelettriche, i vigili del fuoco 
di Catania e Siracusa, quelli 
della base di Sigonella e de­
cine di militari americani ed 
italiani, nonché di carabinie­
ri e poliziotti, hanno lavora­
to per recuperare e ricom­
porre i poveri resti delle vitti­
me: otto uomini dell'equi­
paggio ed un passeggero. 

L'aereo, partito da Sigo­
nella alle 14,25, doveva fare 
rotta verso Nairobi, in Ke-
nia, per un trasporto di rou­
tine. Dopo l'impatto al suolo, 
della grande carlinga, sono 
rimasti solo pochi pezzi dis­
seminati ai margini della 
strada, vicino a un fiumi­
ciattolo quasi asciutto e a 
poca distanza da un risto-

Nìno Amante 

(Segue in penultima) 

La guerra tra de 
divora a Palermo 
anche il sindaco 

Se ne va Giuseppe Insalaco anch'egli inqui­
sito dalla magistratura - Documento Pei 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — E la campana 
è suonata anche per il fanfa-
niano Giuseppe Insalaco: fra 
oggi e domani comunicherà 
alla giunta comunale, appo­
sitamente convocata, e al di­
rigenti democristiani, la sua 
decisione di dimettersi da 
sindaco di Palermo. Abban­
dona dopo 90 giorni scanditi 
dalle dichiarazioni di guerra 
e dagli agguati dei suol «ami­
ci» di partito e della maggio­
ranza a cinque. Lo sciogli­
mento del consiglio comuna­
le di Palermo è dietro l'ango­
lo. Luigi Colajanni, segreta­
rio dei comunisti siciliani, 
parla «di una guerra per ban­

de che si contendono nella 
Democrazia Cristiana il po­
tere sulle risorse e sulle deci­
sioni principali che riguar­
dano la vita di Palermo». In 
un suo comunicato, la Fede­
razione comunista aggiun­
ge: «Questo Consiglio comu­
nale per inquinamenti e 
compromissioni mafiose 
non ha più requisiti politici e 
morali per amministrare la 
città». Ma Insalaco se ne va 
anche perché coinvolto da 
una bufera giudiziaria. 

Insalaco e sotto Inchiesta: 

Saverio Lodato 

(Segue in penultima) 

Convocati a sorpresa da Mitterrand voteranno una modifica costituzionale relativa ai referendum 

A settembre i francesi di nuovo alle urne 
Nostro servizio 

PARIGI — Il popolo france­
se tornerà alle urne nel pros­
simo mese di settembre. Gli 
verrà sottoposta una modifi­
ca dell'art. 11 della Costitu­
zione che limita l'uso del re­
ferendum alla sola organiz­
zazione dei poteri pubblici e 
di certi trattati Internaziona­
li. In tal modo ogni volta che 
si porrà un qualsiasi proble­

ma relativo alle libertà pub­
bliche il presidente della Re­
pubblica potrà consultare 
per referendum il Paese. 

Questa decisione spettaco­
lare, annunciata solenne­
mente al francesi da Mitter­
rand alle 8 di Ieri sera, \ ia 
radio e televisione, viene 
presa nel momento in cui la 
destra, attraverso il dibattito 
sulla riforma dell'insegna­

mento scolastico e la limita­
zione dei monopoli della 
stampa, sta conducendo un 
attacco contro le istituzioni 
di carattere chiaramente de­
stabilizzante. 

Affermando, come è acca­
duto in questi giorni, che la 
Francia e in una situazione 
•rivoluzionaria», che 11 go­
verno non ha più alcuna au­
torità morale e alcuna legit­

timità politica dopo le elezio­
ni europee e dopo la manife­
stazione del 24 giugno in fa­
vore della scuola confessio­
nale, che le leggi governative 
sono «liberticide» e stanno 
trasformando 11 paese «In 
una seconda Polonia», la de­
stra mira a convincere l'opi­
nione pubblica che da Mit­
terrand a Mauroy, dalla pre­
sidenza della Repubblica al 

governo, nessuno è più qua­
lificato per proporre riforme 
ma solo per amministrare il 
paese sino alla scadenza del­
le legislature del 1986. 

Ci si chiedeva. In questo 
contesto — al di là delle dife­
se spesso disperate del primo 
ministro Mauroy e, più in 
generale, dell'evidente Impo­
tenza del governo di modifi­
care una situazione comple­

tamente capovolta, persino 
stravolta a favore della de­
stra, fattasi garante di liber­
tà che in realtà nessuno mi­
nacciava ma che due milioni 
di francesi avevano creduto 
in pericolo accorrendo a Pa­
rigi il 24 giugno — cosa 

Augusto PancaWi 

(Segue in penultima) 
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Sotto l'ombra della questione morale 

«Verìfica»? Per 
ora è solo un 

valzer d'incontri 
La Anselmi accusa le «mele 
marce», e i 5 fanno i sordi 

Da Palazzo Chigi esplicito attacco alla Commissione P2 - Si sono 
aperte le manovre per la successione al ministero del Bilancio 

ROMA — Pietro Longo esce 
finalmente dalla scena mini­
steriale dichiarando, novello 
Tarzan. di sentirsi «esatta­
mente come prima, anzi più 
forte di prima». E Bettino 
Craxl, costretto dalla gene­
rale indignazione a metterlo 
alla porta, gli dà implicita­
mente ragione con una nota 
ufficiale che può leggersi so­
lamente come un nuovo at­
tacco ai risultati della Com­
missione d'inchiesta sulla 
P2. Il presidente del Consi­
glio (che stamane va da Per-
tinl) ringrazia infatti pubbli­
camente il capo socialdemo­
cratico con tessera P2, gli 
•conferma la sua stima per­
sonale». gli esprime «nel con­
tempo il suo apprezzamento 
per la sensibilità politica di­
mostrata e l'impegno ad as­
sicurare un contributo es­
senziale al mantenimento 
dell'attuale quadro politico». 
Ci manca solo un'onorificen­
za. 

Questo è il primo, e il più 
grave, dei prezzi politici che 
Craxl sembra assolutamente 
deciso a pagare in cambio 
della sua permanenza a Pa­
lazzo Chigi. L'ombra della P2 
e della «questione morale* 
sovrasta dunque la «verifica» 
di una maggioranza che, in­
tanto, continua a frantu­
marsi nelle aule parlamen­
tari. È successo di nuovo ieri 
in Commissione Finanze al­
la Camera, dove sul decreto 
per le imposte sugli alcolici 
DC e PRI si sono schierati 
col governo, il PSI contro 
(«l'emendamento del mini­
stro Pandolfi rappresenza 
un'elargizione clientelare», 
ha dichiarato il socialista 
Franco Piro). 

«Questo governo — ha det­
to Lama a Torino — non ha 
prodotto nulla rispetto ai 
grandi obiettivi che si era 
dato. Esso, quindi, non serve 
agli Interessi del Paese». 

Le prossime tappe della 
«verifica» potrebbero riser­
vare più di qualche sorpresa 
at protagonisti decisi a farne 
solo un balletto. Anche per­
ché, nonostante De Mita si 
affanni a ripetere che la que­
stione della struttura del go­
verno deve essere «rimessa al 
presidente del Consiglio», le 
grandi manovre sono già co­
minciate anche su questo 
fronte, dopo le dimissioni di 
Longo. E le Intenzioni dei 
cinque sono quanto mai di­
scordi: chi vuole la semplice 
sostituzione di Longo (lo dice 
il liberale Zanone, che ieri ha 
visto Craxl), chi invece un 
•rimpasto» allargato (è ov­
viamente la tesi dei socialde­
mocratici, per salvare la fac­

cia al loro segretario), chi in­
fine — come il de Piccoli — 
parla di un «minirimpasto». 

Quanto all'unico «rimpa­
stato» sicuro, cioè Pietro 
Longo, ieri mattina, si è re­
cato da Craxi per rimettergli 
il mandato di ministro del 
Bilancio: Craxi ha accettato 
le dimissioni (assumendo 
l'interim) e in serata ha fatto 
seguire il colpo di scena del 
comunicato di «ringrazia­
mento». Con una procedura 
assolutamente inedita, pa­
lazzo Chigi diffondeva infat­
ti una lunga nota ufficiale 
sull'incontro per riportare 
integralmente le motivazio­
ni attribuite da Longo aile 
sue dimissioni, facendo in­
tendere che Craxi le condivi­
de. Soprattutto quella per 
cui il capo socialdemocratico 
avrebbe «mollato» non a cau­
sa dell'affare P2 ma «per al­
lontanare manovre e stru­
mentalizzazioni politiche 
miranti ad accrescere le dif­
ficoltà della coalizione, e di­
rette anche contro il governo 
e il presidente del Consiglio». 
Forlani, seguendo Craxi, ha 
immediatamente sottoscrit­
to, lodando una decisione 
•diretta a sgombrare il terre­
no della verifica da partico­
lari strumentalizzazioni». 

Per il vice-presidente del 
Consiglio, insomma, la rela­
zione Anselmi sembra essere 
stata più che altro un inci­
dente di percorso, da chiude­
re al più presto. Ma la DC la 
pensa come lui, o come Tina 
Anselmi, che proprio ieri in 
un'intervista ha reiterato il 
suo atto di accusa contro la 
loggia di Gelli e la corruzio­
ne politica diffusa? «Se la 
classe politica, soprattutto 
rispetto al fenomeno della 
P2 — dice la presidente della 
Commissione d'inchiesta — 
non dà alla gente la convin­
zione che certe cose non si 
barattano, che non c'è omer­
tà, le cose si mettono male 
davvero. Non si può conti­
nuare a inventare sotterfugi 
per mantenersi in seno le 
mele marce». Ribattono con 
faccia di bronzo i socialde­
mocratici (Preti) che «questa 
signora ha messo una mina 
sotto l'edificio del suo partito 
e ha portato un fiume d'ac­
qua al mulino dei comuni­
sti». 

Tanta improntitudine non 
tocca più la DC, una tolta 
che il «caso Longo» è stato 
accantonato: non risulta che 
l'Ufficio politico, riunitosi ie­
ri per esaminare l risultati 
dell'incontro Craxi-De Mita, 
se ne sia nemmeno lontana­
mente occupato. II segreta­
rio democristiano — come 

ha poi spiegato lui stesso ai 
giornalisti — ha sottolineato 
nel consesso dei grandi capi 
democristiani la caratteri­
stica «programmatica» della 
•^verifica», collocando sullo 
sfondo i problemi politici — 
dalle riforme istituzionali al­
le giunte — che dovrebbero 
infine essere sciolti da un'al­
tra «verifica», ma stavolta 
elettorale: quella delle am­
ministrative dell'85. In po­
che parole, la DC sembra in­
tenzionata a procrastinare 
di un altro anno la durata di 
questo simulacro di governo, 
convinta di poterlo sempre 
più condizionare. 

E infatti, Galloni sul •Po­
polo» scrive che l'accordo 
programmatico dovrà in se­
guito trasformarsi in «una 
vera e propria alleanza poli­
tica», codificata nei prossimi 
mesi su punti precisi: rifor­
me istituzionali, giunte loca­
li, libertà della scuola (tema 
caro a certi movimenti catto­
lici «integralisti»). Quanto al 
programma economico, nel­
la riunione dell'Ufficio poli­
tico ci si è detti d'accordo con 
le analisi che Ciampi e Baffi 
fanno della situazione, e con 
le terapie conseguenti: ma su 
questa strada — ha osserva­
to più d'uno — ritorna pre­
potente il problema del rap­
porti politici. Soprattutto 
quelli con il PCI (che si pre­
tende però di continuare a 
discriminare). 

Alle soglie della questione, 
però, i capi democristiani — 
come un sol uomo — si sono 
arrestati. 

Molto più facile occuparsi 
di sostituzioni e «rimpasti», 
molto più comodo. De Mita 
fa capire di non desiderare 
un movimento ministeriale 
ampio, e i liberali sono d'ac­
cordo con lui. Pare che Spa­
dolini voglia impedire la 
successione a Longo di un 
altro socialdemocratico al 
ministero del Bilancio, e a tal 
fine avrebbe suggerito a Cra­
xi di spostare al Bilancio il 
socialista De Michelis (certo 
non ne saranno contenti gli 
altri due ministri economici, 
Goria e Visentini): ma in 
questo caso, al Lavoro chi 
andrebbe, un socialdemo­
cratico o un democristiano? 
Tanto per non perdere tem­
po i senatori socialdemocra­
tici hanno già comunque de­
signato il loro capo, Schle-
troma, per la dignità mini­
steriale: figurarsi le reazioni 
degli altri aspiranti del 
PSDI, tanto che Longo è sta­
to costretto a invitare tutti i 
suoi a stare calmi e ad aspet­
tare la fine della «verifica», 
tra almeno due settimane. 

Antonio Caprarica 

Le divergenze tra gli imprenditori sulla sconfitta di Craxi e sulle prospettive 

Confindustria e crisi politica 
ROMA — Prendere atto del­
la crisi non solo della «me­
teora» Craxi ma di un'intera 
coalizione di governo e pen­
sare a nuovi scenari politici 
che prevedano un coinvolgi­
mento del PCI, come vorreb­
be De Benedetti? Oppure il 
pentapartito resta la «formu­
la con la quale dovremo co­
munque affrontare il prossi­
mo avvenire», come sostiene 
Romiti a nome dell'avvocato 
Agnelli? La verifica politica 
più che a Palazzo Chigi, è co­
minciata dietro le vetrate 
della Confindustria, al-
l'EUR. Il contrasto di linee 
emerso nel giorni scorsi dai 
giornali si è, in un certo 
senso, «ufficializzato» prima 
al direttivo, poi nella giunta 
confindustriale. E non si 
tratta solo di posizioni perso­
nali. Intanto, Ieri Gianni 
Agnelli ha confermato che 
l'intervista dell'amministra­
tore delegato della Fiat alla 
•Stampa» non è stata un'ini­
ziativa né di Romiti né del 
giornale. «Mi chiedete se so­
no d'accordo? — ha risposto 
ai giornalisti mentre entrava 
frettolosamente nell'ascen­
sore — Ma se l'abbiamo pre­
parata insieme...». L'avvoca­
to non ha preso la parola Ieri 
mattina nella riunione della 
giunta, ma non c'era bisogno 
che lo facesse. Le sue posi­
zioni sono già note. 

Il presidente della Olivetti, 
Invece, ha ribadito le pro­
prie: bisogna prendere atto 
che non si può governare 
contro il primo partito del 
Paese e un terzo del Parla­
mento. L'unica via d'uscita è 
un «patto per lo sviluppo», 
una «scommessa» che coin­

volga le forze produttive e 
tenga conto anche dell'oppo­
sizione. Un Intervento che ha 
suscitato il consenso di 
Giancarlo Lombardi e l'a­
spra polemica di alcune 
frange rimaste «craxiane ad 
oltranza» come il presidente 
dell'Unione petrolifera Albo-
netti, per il quale bisogna in­
sistere sulla strada del deci­
sionismo e, per darne prova, 
la Confindustria doveva di­
sdire ancora una volta la 
scala mobile. Quasi alla stes­
sa ora, a via Veneto, De Mi­
chelis ripeteva la medesima 
tesi davanti all'assemblea 
degli industriali pubblici. 

Una tale ipotesi, comun­
que, è rimasta in netta mino­
ranza. Tanto che Lucchini, 
nella conferenza stampa te­
nuta alla fine della riunione, 
ha tirato gli orecchi al mini­
stro del Lavoro con argo­
menti tutti politici (che cu­
riosa inversione delle parti) 
ricordandogli che l'opinione 
pubblica non avrebbe capito 
una nuova disdetta; che l'in­
teresse generale è di aprire 
una trattativa che si conclu­
da con un compromesso tra 
le parti, tale da salvaguarda­
re le esigenze di entrambe; 
per arrivare a questo risulta­
to occorre avere una contro­
parte autorevole, quindi bi­
sogna favorire il processo di 
ricompattamento del sinda­
cato. Comunque, gli organi­
smi dirigenti della Confin­
dustria hanno deciso all'u­
nanimità di non dare la di­
sdetta. 

Lucchini non è entrato nel 
merito dello scontro tra le 
due linee politiche. Ognuno 
ha il diritto di esprimere le 

De Benedetti 
e Agnelli 
divisi sul 

ruolo del PCI 
II dibattito nel direttivo e nella giunta 
Lucchini rimprovera Cesare Romiti 

sue posizioni — ha detto — 
ma in questo momento è più 
opportuno che noi ci attenia­
mo al contenuti, quindi al 
documento di politica eco­
nomica che sottoporremo al 
governo, a.questo governo 
finché c'è. È la linea di me­
diazione prevalsa nella giun­
ta, anche perché sulle cose 
da fare tutti sono d'accordo; 
il problema è se questa coali­
zione politica è in grado di 
farle. 

Il presidente della Confin­
dustria, comunque, ha lan­
ciato una stoccata anche a 
Romiti (e, quindi, al vero 
ispiratore, l'avvocato Agnel­
li) soprattutto per 1 risvolti 
sindacali dell'intervista: «Io 
quelle cose non le avrei dette, 

perché voglio aprire un col­
loquio leale con 1 sindacati e 
non posso presentarmi di 
fronte a loro tenendo un col­
tello sotto il tavolo» (11 riferi­
mento esplicito è alla minac­
cia di sospendere la riscos­
sione delle quote per 11 tesse­
ramento sindacale). Lucchi­
ni si augura che entro le 
prossime due settimane sia 
pronto il documento sulle 
politiche salariali e contrat­
tuali che la Confindustria 
sta mettendo a punto, così 
da poterlo sottoporre alle 
confederazioni sindacali pri­
ma che cominci la pausa 
estiva. Intanto, sul tavolo del 
governo e della maggioran­
za, arriverà l'altro documen­
to, quello di politica econo­

mica. Di che si tratta? 
Innanzitutto c'è la consta­

tazione che la ripresa resta 
ancora fiacca (come spiega 
poi dettagliatamente la nota 
congiunturale preparata 
dall'ufficio studi); che l'in­
flazione è troppo alta e l'o­
biettivo del governo non ver­
rà centrato (si chiuderà pro­
babilmente sull'i 1,5%) men­
tre la disoccupazione sta 
peggiorando (lo dimostrano i 
dati di questi primi mesi). Al­
lora, che fare? Non mollare 
la lotta all'inflazione. La si­
tuazione può presentarsi cri­
tica nel prossimo anno. 
Quindi, «occorre avviare una 
negoziazione per rallentare 
in via strutturale la dinami­
ca dei salari nominali e, 
quindi, la spirale costi-prez­
zi». Ciò «impone un ruolo at­
tivo del governo», tuttavia 
bisogna «avere la consapevo­
lezza che l'impossibilità — 
registrata nello scorso mese 
di gennaio — di pervenire ad 
un accordo, non deve far 
considerare decaduto il me­
todo del massimo consenso 
possibile sulle misure neces­
sarie al risanamento della 
nostra economia. Anzi, pro­
prio le gravi difficoltà, anche 
istituzionali, registrate nel 
più recente passato, dovreb­
bero semmai convincere le 
parti a compiere ogni sforzo 
per disciplinare in via patti­
zia quanto ricade nell'ambi­
to delle loro responsabilità». 
È un passaggio chiave, che 
suona critica esplicita al de­
creto e dice che nel futuro 
non bisognerà seguire più 
quella strada, ma tornare al­
la trattativa tra le parti e alla 

ricerca di un accordo. 
L'altro punto dolente è il 

deficit pubblico: la Confin­
dustria chiede che «la spesa 
pubblica globale cresca ap­
prezzabilmente meno del 
tasso di Inflazione», quindi, 
si riduca il suo peso percen­
tuale sul prodotto lordo. Dal 
lato delle entrate gli impren­
ditori privati vogliono che 
sia prioritaria «una rigorosa 
lotta all'evasione e all'ero­
sione fiscale». I punti deboli 
della spesa vengono Indivi­
duati nelle retribuzioni del 
dipendenti pubblici, nella 
sanità e nella previdenza, ol­
tre che nel trasferimenti alle 
aziende a partecipazione sta­
tale. 

Infine, la politica indu­
striale. Il documento chiede 
al governo incentivi agli In­
vestimenti: la discesa dei 
tassi di interesse. Innanzi­
tutto, ma non basta. Occorre 
anche detassare gli utili che 
vengono reinvestiti (Matte! 
ha precisato, poi, che potreb­
be trattarsi di una «sospen­
sione d'imposta» che verreb­
be, così, spostata nel tempo); 
un diverso trattamento fi­
scale per il capitale di ri­
schio, l'introduzione dell'I-
VA negativa. Accanto a que­
sto stimolo per riattivare i 
meccanismi di finanziamen­
to, bisogna liberare il merca­
to del lavoro dai vincoli ec­
cessivi e aumentarne la fles­
sibilità. La Confindustria 
propone anche un «sussidio 
straordinario di mobilità» 
che garantisca il lavoratore, 
ma ne favorisca la fuoriusci­
ta dalle aziende. 

Stefano Cingolani 

E De Michelis attacca tutti: «Un errore 
la mancata disdetta della scala mobile» 

All'assemblea dclPIntcrsind il ministro rilancia il rimprovero a Lucchini e ai manager pubblici - Secca risposta di Prodi: 
«Relazioni industriali e governo dell'economia debbono marciare assieme» - Militello (CGIL): «Disdettiamo la politica fiscale» 

ROMA — «Voi imprenditori avete fatto un 
errore nel non decidere la disdetta della scala 
mobile». Il gelo cala nella sala dove i mana­
ger dell'industria pubblica sono riuniti per 
l'assemblea annuale della loro associazione 
di rappresentanza, l'Intersind. Alla tribuna è 
il ministro del Lavoro, 11 socialista Gianni De 
Michelis. Ha chiesto di parlare subito, proba­
bilmente per poter correre a fare la sua parte 
nelle manovre di corridoio che a Palazzo Chi­
gi stanno accompagnando la verifica del 
pentapartito. Già questa — lo dicono gli 
sguardi allibiti — è una scelta politica. De 
Michelis ha già parlato quasi un'ora, soltan­
to per difendere chi nel governo «si è assunto 
la responsabilità di decidere». Ora si ferma, 
come a chiedere: e voi? 

È il gran botto. Il ministro prende di petto 
il presidente dell'Intersind, Paci, che pure 
non ha ancora detto nulla. «So che mi dirà: 
ma come, due anni fa ci avete criticato per 
aver dato la disdetta e ora ci puntate l'indice 
contro per non averla data?». Ebbene, sì, il 
ministro Insiste, tira le orecchie dei manager 
pubblici ed anche dei privati (riuniti nello 
stesso momento nel palazzo della Confindu­
stria). Perché — spiega De Michelis — quel­
l'atto era «ovvio, implicito» nell'accordo del 
14 febbraio. 

Ecco, allora, la verità. Cade il velo con cui 
Il governo aveva ipocritamente coperto Io 
scontro sul decreto che taglia la scala mobile. 
Quella era solo la prima tappa, a cui sarebbe­
ro dovute seguire la disdetta e una trattati­

va-farsa per sancire definitivamente il dra­
stico ridimensionamento del grado di coper­
tura dei salari. Più che a «voltar pagina», il 
ministro sembra interessato solo al «secondo 
tempo». È come se si sentisse tradito, senza 
più un mestiere che, evidentemente, ritiene 
sia quello di mostrare come «si decide» su 
delega di parte. 

Neppure De Michelis può smentire che 
proprio il fatto di non avere sulla testa la 
spada di Damocle della disdetta consente 
quella ripresa di un corretto rapporto nego­
ziale tra le parti, su cui poi insisterà il presi­
dente dell'IRI, Romano Prodi. Ma De Miche­
lis avverte: «Oggi la trattativa c'è, ma biso­
gna forzare 1 tempi». E si fa prima minaccio­
so («Non sperate che per 1*85 qualcuno vi tol­
ga le castagne dal fuoco»), poi apocalittico: 
•Senza disdetta non c'è un termine cogente. 
E se a gennaio dell'85 arriveremo con gli 
stessi meccanismi del salario, si rischiano 
tensioni maggiori e Io stesso Lucchini, parti­
to con ottimi propositi nel confronti del sin­
dacato, potrebbe rischiare poi di andare al­
l'estremo opposto». 

Alia fine è chiaro dove il ministro voglia 
andare a parare: «Bisogna, dunque, rifare al 
più presto il tavolo a tre, non vedo altra stra­
da». È la richiesta di un altro mandato in 
bianco alla mediazione. «Quasi che — com­
menta subito Giacinto Militello, della CGIL 
— un'azione di governo sia possibile solo in 
una situazione dì conflitto con le parti sociali 
e queste non conoscessero altra pratica. Se 

c'è qualcosa da disdettare, è la politica fiscale 
e questo modo di governare, visto lo stretto 
rapporto tra fisco, occupazione e salario». 

Alla tribuna, adesso, è il ministro delle 
Partecipazioni statali, il de Clelio Darida. Fa 
finta di nulla, non raccoglie neppure la pro­
vocazione che De Michelis ha rivolto ai suoi 
colleghi della maggioranza sull'altra que­
stione definita «centrale», quella della finan­
za pubblica, soprattutto delle entrate fiscali. 
Il bersaglio diretto è stato chiaramente Vi­
sentini, ma ce n'era anche per la DC: «Voglio 
vedere chi poi sarà In grado di rivendicare il 
rigore quando non vuole fare qualcosa subi­
to». Darida si preoccupa solo di tirarsi fuori. 
Se De Michelis aveva magnificato la «mano­
vra» del 14 febbraio, arrivando a dire che gli 
impegni camminano «cerne un orologio» 
(salvo spostare le lancette in avanti quando 
ha spostato l'obiettivo dell'inflazione al 10% 
per febbraio del prossimo anno) Darida, con 
qualche ambiguità, accenna alla necessità di 
definire «un quadro delle compatibilità di po­
litica economica tale da superare quanto di 
contingente e di malfermo vi è nei protocolli 
che finora si sono sottoscritti». 

Pure Agostino Paci (poi confermato presi­
dente dell'Intersind mentre Antonio Zappi è 
stato eletto vice) si tiene al testo scritto. Af­
ferma l'urgenza di avviare la trattativa sul 
salario e sulla riforma della contrattazione, e 
la spiega solo col fatto «che nel prossimo 
triennio gli incrementi del costo del lavoro 

rischiano di essere superiori ai tassi pro­
grammati d'inflazione», fa una dichiarazione 
di principio sulla necessità di «un dialogo co­
struttivo» col sindacato e riconosce che passi 
in avanti sono stati fatti sui problemi.della 
produttività. Ma lancia anche un rilievo sul 
«troppo peso» delle «tendenze egualitarie e 
garantiste» che, probabilmente, hanno spin­
to Colombo, della CISL, a un giudizio drasti­
co^ «Tradizionalissimo». 

È la volta di Prodi, presidente dell'IRI. 
Parla a braccio e si capisce subito che ce l'ha 
con De Michelis, anche se non fa una sola 
volta il nome del ministro. Ma opposta è tut­
ta la sostanza del discorso. Esordisce con 
l'affermazione che in questa stagione la ge­
stione dell'economia e la gestione delle rela­
zioni industriali «non solo si influenzano re­
ciprocamente ma sono costrette a marciare 
insieme». AI «colpo basso» di De Michelis 
(«Senza mandare all'esterno messaggi Impli­
citi si rischiano situazioni assurde come Ba­
gnoli che, paradossalmente, è stato più facile 
chiudere che riaprire»). Prodi risponde con 
un «diretto»: «Cercare il confronto col sinda­
cato, mettendo anche sul tavolo dati molto 
duri, è paradossalmente la condizione che 
consente di stabilire un rapporto autentico». 
Dunque, «niente giochetti all'italiana», nes­
sun tabù (nemmeno sulla riduzione d'ora­
rio), men che mai -scommesse sulla crisi e la 
frattura del sindacato». 

Pasquale Cascella 

I comunisti per l'allontanamento degli uomini di Gelli 

LIBI ora riapre i casi 
di Principe e degli altri 
iscritti alla Loggia P2 

ROMA — L'IRI riapre il «ca­
so Principe», il presidente 
della STET risultato iscritti 
alla P2. La decisione è stata 
presa Ieri sera dal comitato 
di presidenza dell'IRI dopo 
che 11 presidente Romano 
Prodi aveva sollevato la que­
stione della necessità di «un 
pronto adeguamento» dell'i­
stituto agli orientamenti 
emersi In Parlamento con 
l'approvazione della relazio­
ne Anselmi. Ad essere ria­
perto non sarà ovviamente 
solo il «caso Principe»: saran­
no Infatti riesaminate le po­
sizioni di tutti i dirigenti del­
le società IRI I cui nomi fu­
rono ritrovati negli elenchi 
di Gelli. Sulla vicenda di 
Principe erano tornati pro­
prio ieri, con ordine del gior­
no presentato alla Commis­
sione bilancio del Senato 
(primo firmatario 11 capo­
gruppo Chlaromonte) comu­
nisti. 

I senatori dei PCI chiedo­
no, nell'ordine del giorno, 
che «sia risolta Immediata­
mente la questione aperta 
dalla nomina di Principe». I 

senatori comunisti ricorda­
no che la relazione Anselmi 
•conferma che le partecipa­
zioni statali sono state uno 
dei gangli vitali del sistema 
economico e istituzionale 
che la P2 ha tentato di occu­
pare». 

Nel documento si chiede, 
inoltre, che il governo si im­
pegni «a garantire attraverso 
i suoi poteri di indirizzo che 
nessun dirigente che abbia 
aderito alla P2 o sia comun­
que coinvolto nelle sue ini­
ziative, possa conservare o 
assumere funzioni di prima­
ria responsabilità nella dire­
zione delle finanziane o delle 
aziende pubbliche». 

Intanto, mentre continua­
no le polemiche e le analisi 
del mondo politico sulle con­
clusioni dei lavori della com­
missione d'inchiesta, il pre­
sidente Tina Anselmi ha 
consegnato, personalmente, 
le trecento cartelle della re­
lazione finale al presidente 
della Camera Nilde Jotti, a 
quello del Senato Francesco 
Cossiga e alla presidenza del­
la Repubblica. Jotti e Cossi­

ga hanno espresso alla An­
selmi il ringraziamento del 
Parlamento per il buon ri­
sultato di due anni e mezzo 
di duro lavoro. La stessa An­
selmi, in una breve intervi­
sta al giornale cattolico «Il 
messaggero di Sant'Anto­
nio». ha detto che «gli scan­
dali non sono un primato 
dell'Italia». E aggiunge: «C'è 
qualcosa che rende il nostro 
clima più pesante. C'è da noi 
— continua la Anselmi — la 
corruzione più diffusa, e sce­
sa ai più bassi livelli: i diritti 
del cittadino sono diventati 
privilegi concessi o negati 
dal piccolo ras di paese». La 
Anselmi afferma, infine, di 
•aver provato un sentimento 
di profonda amarezza quan­
do ha avuto le prove che col­
leghi e altre persone inso­
spettabili erano nel giro del­
la P2». 

Ieri, comunque, molti par­
lamentari della commissio­
ne P2, si sono iecati a San 
Macuto per esaminare l'ulti­
mo memoriale fatto giunge­
re da Gelli alla commissione, 
attraverso l'avvocato Dean 

di Perugia. Nel memoriale 
(lungo appena quindici car­
telle) il capo della loggia 
spiega al prof. Dean, di «voler 
seguire gli inviti alla mode­
razione e alla prudenza»; ma 
che ogni limite è stato supe­
rato. Poi Gelli dice di aver 
letto le smentite al suo pre­
cedente memoriale, dei mo­
narchici e della Lega italiana 
per I diritti dell'uomo. L'Umi 
e la Lega smentivano, con lo­
ro precisazioni, ogni contat­
to con il «venerabile». Gelli, 
allega lettera e documenti 
dalle quali risulta che, effet­
tivamente, aveva avuto in­
carichi dalla Lega per 1 dirit­
ti dell'uomo, in merito al 
proselitismo. Allega anche 
una lettera e documenti dai 
quali risulta che Io stesso 
Gelli aveva rimesso alla Le­
ga più di un milione di lire di 
•ouote» per tessere di aderen­
ti. 

Ce poi una misteriosa let­
tera di un certo avvocato Da­
niele Bianchi («è uno dei tan­
ti nomi di Gelli», ha subito 
detto qualcuno) diretta a 
Pertini per protestare contro 
il manager Giancarlo Elia 
Valori, sul quale si chiede, al 
presidente, di far condurre 
una inchiesta. Gelli allega 
alcune lettere di minaccia di 
•terroristi rossi» e di «masso­
ni» pìduisti che non vogliono 
più saperne di Ini. 

Ieri, intanto, la polizia pa-
raguayana ha escluso che 
Gelli possa trovarsi in Para­
guay. Il ministero degli Este­
ri, dal canto suo, ha ai ferma­
to che se il capo della P2 •do­
vesse mettere piede in Para­
guay verrebbe subito arre­
stato». 

Wladimiro Settimelli 

Il presidente dell'Inquirente non nomina i relatori sul «caso» 

li dossier Palermo resta 
chiuso in cassaforte, 
Reggiani non ha fretta 

ROMA — Sarà un processo 
lungo e complesso, migliaia 
di carte da consultare in una 
materia scottante, i cui cla­
morosi risvolti politici sono 
stati chiari l'altro ieri, quan­
do — prima ancora della 
consegna all'Inquirente del 
•dossier Palermo» — il giudi­
ce trentino è stato oggetto di 
un duro attacco da parte del­
la segreteria socialista. Ep­
pure, il presidente della 
Commissione Inquirente per 
i procedimenti d'accusa, che 
si è riunita ieri a San Macu­
to, il socialdemocratico Ales­
sandro Reggiani, mostra di 
non avere eccessiva premu­
ra. 

In apertura di seduta ha 
comunicato di avere aperto 
un fascicolo con «nuovi atti 
pervenutt», ma la maggior 
parte dei commissari non ha 
capito che con questo tono 
burocratico e disinteressato 
si stesse parlando proprio del 
dossier sulle prime pagine di 
tutti i giornali. Non è stato 
nominato un relatore. Eppu­
re i tempi sono stretti — no­

ve mesi —. il materiale è co­
spicuo per mole ed interesse: 
il •rallenty» imposto da Reg­
giani appare quindi una pes­
sima premessa. Gli enormi 
plichi consegnati dal presi­
dente Jotti all'Inquirente 
mercoledì pomeriggio, dun­
que. non sono stati aperti, ri­
mangono chiusi in cassafor­
te, finché uno o più relatori 
non verranno nominati, si 
pensa nella prossima setti­
mana. Reggiani ha pure 
escluso, parlando coi giorna­
listi, che nel «dossier» siano 
indicati capi d'imputazione e 
nomi di uomini di governo. E 
la «lettera di precisazioni», ri­
chiesta dalla Jotti? Quasi 
anticipando un (suo) giudi­
zio, il presidente l'ha definita 
•fumosa». Ma ammesso che 
sia così questo non sarebbe 
un motivo in più per accele­
rare i tempi del vaglio del do­
cumenti? Palermo, intanto, 
ieri era segnalato in trasfer­
ta a Roma, per l'inchiesta 
sulle armi, e. a margine del 
caso, il sen. socialista Giulia­

no Vassalli, presidente della 
Commissione Giustizia si è 
incaricato di tornare con to­
ni polemici sulla trasmissio­
ni degli atti all'Inquirente. 
Secondo lui, la on. Jotti non 
avrebbe dovuto farlo. 

Così la commissione è pas­
sata ad affrontare vicende 
«minori»: avrebbe dovuto 
concludersi ieri la vicenda 
del ministro socialista Fran­
cesco Forte, per il quale era 
stato ipotizzato un interesse 
privato in atti d'ufficio va 
proposito d'una sua telefo­
nata giunta ad un ufficiale 
della Guardia di Finanza, 
mentre questi stava effet­
tuando una perquisizione 
nella sede della federazione 
socialista di Torino. L'uffi­
ciale segnalò al magistrato 
indebite pressioni da parte 
dell'esponente socialista che 
all'epoca era proprio mini­
stro delle Finanze. Forte ha 
invece assento di avere sem­
plicemente richiesto, solo 
•discrezione». L'onentamen-
to del pentapartito era per 

Carlo Palermo 

Alessandro Reggiani 

l'archiviazione, ma occorre­
va la maggioranza più uno, 
ed undici parlamentari della 
maggioranza ieri mattina 
non c'erano: tutto rinviato a 
martedì alle 20 in seduta 
pubblica. 

Il pentapartito è tornato a 
far quadrato subito dopo in 
soccorso degli ex ministri del 
Tesoro, Stammati e Pandol­
fi, che, secondo il pretore di 
Genova, Sansa, avrebbero 
compiuto un'omissione di 
atti d'ufficio ritardando ri­
spettivamente di 4 e 6 anni la 
nomina del presidente e del 
vicepresidente della Cassa di 
risparmio genovese. Il rela­
tore, il comunista Ugo Spa­
gnoli, aveva richiesto, sì, 
l'archiviazione, ma per so­
pravvenuta amnistia. La 
maggioranza, imbarazzata, 
e non contenta, sente, inve­
ce, la necessità di ascoltare i 
due ministri. Altro rinvio a 
martedì. 

Infine, un lungo interro­
gatorio dell'imprenditore di 
Catania Mario Rendo, nei 
cui uffici vennero sequestra­
ti. tra l'altro, appunti Inte­
stati all'ex ministro Formica 
nei quali si fa riferimento 
anche ad un'ispezione della 
Finanza su fatturazioni so­
spette. Richiesta PCI di 
ascoltare gli ispettori che 
svolsero gli accertamenti, 
respinta dal voto contrario 
dei commissari socialisti e 
missini. Accettata solo l'ac­
quisizione del fascicolo e 
nuovo rinvio. - ^ 

Vincenzo Vasile 
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Il sindacato di fronte alla crisi e alle ristrutturazioni produttive 

ioli, oaai il risultato 9 

dìim anche airiveco? 
Ieri alle 17,30 nello stabilimento partenopeo avevano votato in 2488 - Nuovi inviti di Galli e Agostini per la partecipazione al voto 
Alla fabbrica di Torino divisioni nella Firn e tra i lavoratori - La volontà comune di riaprire un confronto con gli operai 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Oggi pomeriggio 
alle 1G saranno chiusi i seggi del 
Referendum a Bagnoli. Inizierà 
subito dopo lo spoglio delle 
schede. Sarà quello, dunque, il 
momento-clou di questi tre 
lunghi e sofferti giorni dell'Ital-
sider partenopea. Le operazio­
ni di scrutinio dei voti dovreb­
bero procedere abbastanza ce­
lermente e, dunque, già nella 
serata i risultati finali, potran­
no essere conosciuti. Siamo, in­
somma, alle ultimissime battu­
te di una consultazione che ha 
segnato un altro decisivo pas­
saggio della tormentata storia 
di questa fabbrica. Anche la 
giornata di ieri è trascorsa in 
modo del tutto regolare. Un 
momento di tensione vi è stato 
solo nei pressi del seggio del 
Pontile sud, quando si è creato 
un assembramento di lavorato­
ri che, recandosi a mensa, ap­
profittavano anche per votare. 
Alcuni delegati del CDF, con­
trari al referendum hanno allo­
ra provato a fare •melina» per 
distogliere i loro compagni dal 
recarsi alle urne: ma poi, dopo 

pochi minuti, il tentativo si è 
dissolto nel nulla. 

L'elemento nuovo della gior­
nata di ieri — secondo la FLM 
— è stato il maggior afflusso 
dei cassintegrati. Ieri alle 17,30 
avevano votato — in base ai da­
ti FLM — 2488 persone sul to­
tale di 5900. I numerosi e qua­
lificati appelli al voto di diri­
genti come Lama, Camiti, Va-
lenzi (che, come sindaco di Na­
poli, svolse un ruolo centrale 
per la salvaguardia e lo svilup­
po dì Bagnoli), quelli rivolti ai 
lavoratori dalla Federazione 
del PCI di Napoli hanno — si 
diceva ieri in fabbrica — sicu­
ramente contribuito a sensibi­
lizzare molti indecisi o altri che 
ormai da mesi vivevano più 
esternamente i problemi dello 
stabilimento. Ancora ieri il 
compagno Luigi Agostini, se­
gretario nazionale della FIOM 
insisteva sull'importanza di 
partecipare al referendum per 
dare al resto del Paese un'im­
magine positiva e non distorta 
di questa classe operaia. 

Agostini ha sottolineato di 
nuovo il valore positivo dell'ac­
cordo che assicura non solo il 
riawio della fabbrica, ma — 

soprattutto — strappa un ruolo 
strategico per Bagnoli nella si­
derurgia italiana: quel molo di 
centro siderurgico e ciclo inte­
grale che la Finsider aveva 
sempre respinto. In polemica 
con la posizione astensionista 
Pio Galli, segretario generale 
della FLM, sostiene che con ta­
le indicazione data .da una par­
te del CDF», si finisce «con l'as­
sumere la stessa posizione di 
Pannella, cioè quella che vuol 
dare all'astensione la dignità di 
una linea politica». 

La partecipazione al voto — 
questo emerge con certezza — 
al di là del giudizio che ognuno 
può esprimere sull'accordo si 
sta delineando come la risposta 
più giusta e opportuna da dare 
all'atteggiamento ricattatorio 
dell'azienda che tenta di stru­
mentalizzare le divisioni tra 
una parte dei delegati dei lavo­
ratori e il sindacato. Un voto 
positivo s'impone come lo stru­
mento migliore per respingere 
questo ricatto e aprire una nuo­
va e più avanzata fase di con­
trattazione e di lotta, per la ri­
presa e lo sviluppo di Bagnoli. 

Procolo Mirabella 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Una triplice drammatica spaccatu­
ra si è prodotta all'IVECO, il settore autocarri 
della FIAT: all'interno del sindacato, tra il sinda­
cato ed i lavoratori ed all'interno degli stessi la­
voratori. Tutto è cominciato allorché la FIAT ha 
chiesto di fare lavoro straordinario alla SPA Stu­
ra di Torino, la più grande fabbrica dell'IVECO, 
per recuperare 1.200-1.500 camion che non erano 
stati costruiti nel mese di giugno, quando gli 
scioperi in Germania per la vertenza sulle 35 ore 
avevano fatto mancare il rifornimento di compo­
nenti essenziali, bloccando la produzione. In 
trattativa sono emerse posizioni diverse nei sin­
dacati, che ieri sono state ufficializzate con tre 
distinti comunicati dalla FIOM, dalla FIM e dal­
la UILM. Ma ancora più preoccupante è il fatto 
che, nel corso di affollate assemblee tenute alcu­
ni giorni fa alla SPA Stura, una buona metà dei 
lavoratori si è rifiutata di votare ed una buona 
metà di coloro che hanno votato si sono pronun­
ciati contro tutti e tre i sindacati. Ed estrema­
mente preoccupanti sono i motivi diversi e com­
positi che hanno determinato questi atteggia­
menti: per alcuni lavoratori il rifiuto esasperato 
di qualsiasi compromesso con la FIAT, per altri 
invece la sfiducia nei sindacati e addirittura il 
proposito di contrattarsi individualmente con 
l'azienda le prestazioni straordinarie. 

Certo la FIAT ha giocato pesante in questa 
vicenda. Ha subito chiesto che il recupero di pro­
duzione avvenisse riducendo da quattro a tre le 
settimane estive di ferie, aumentando di un'ora 

al giorno l'orario quotidiano e proponendo di far 
rientrare in fabbrica soltanto 150 dei 1.500 lavo­
ratori che sono da un anno in cassa integrazione 
a zero ore, proprio mentre sta sospendendo altri 
350 lavoratori. 

I tre sindacati si sono trovati concordi su alcu­
ni punti: necessità di consentire all'IVECO il re­
cupero produttivo per non penalizzarla sui mer­
cati, rifiuto di accorciare le ferie estive e di allun­
gare l'orario quotidiano, disponibilità invece a 
contrattare una decina di sabati lanciativi a pat­
to che il numero dei rientri di cassintegrati fosse 
molto più consistente. 

A queste proposte, la FIM ha aggiunto le ri­
chieste che vi fossero anche rientri temporanei di 
cassintegrati, riposi compensativi dei sabati la­
vorati e che vi fosse un rapporto equilibrato (da 
calcolare in base alle ore lavorative) tra gli 
straordinari concessi ed il numero dei rientri. 
FIOM ed UILM hanno replicato che queste ri­
chieste, anche se giuste in linea di principio, non 
consentirebbero nessun accordo con la FIAT, la­
sciandole così la possibilità di gestire unilateral­
mente la flessibilità della manodopera. Il dissen­
so non è stato superato. 

Tutti e tre i sindacati, nei loro comunicati, 
dichiarano però che intendono riaprire il con­
fronto con i lavoratori. FIOM ed UiLM aggiun­
gono che occorre stabilire norme democratiche 
Per formare in futuro le scelte unitarie della 

LM e la UILM da parte sua propone di ricorre­
re ad un referendum tra i lavoratori con voto 
segreto. 

Michele Costa 

Un primo risultato dell'iniziativa dei lavoratori 

Tra Frodi e sindacati 
oggi faccia a faccia 

per ia navalmeccanica 
All'incontro partecipa anche il presidente Fincantieri, Basilico 
Il ruolo dell'IRI per un nuovo piano del settore cantieristico GENOVA — H porto e i cantieri navali 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Dopo sett imane di proteste, sciope­
ri e tensioni, stamattina il presidente dell'IRI e 
quello della Fincantieri si troveranno finalmente 
faccia a faccia con i sindacati per un primo con­
fronto sull'insieme del piano di ristrutturazione 
della navalmeccanica. L'incontro con Prodi e Ba­
silico è un primo risultato della lotta. 

Ma soprattutto ci arrivano con le idee chiare 
sugli obiettivi di questo incontro: «Dall'IRI — 
sostiene Enrico Pozzi, segretario provinciale del­
la FIOM genovese — pretendiamo la definizione 
di un percorso negoziale serio, in tempi rapidi. 
Non siamo disposti ad accettare impegni vaghi, 
deroghe o rinvìi. La Fincantieri ci deve dare pre­

cise garanzie, ad esempio, che Sestri Ponente 
sarà utilizzata per le sue reali capacità professio­
nali e tecnologiche. Prodi e Basilico devono di­
mostrarci di essere disponibili davvero a ridiscu­
tere seriamente l'insieme del Piano per la naval­
meccanica. Un Piano che va modificato nel pro­
fondo perché oltre ad umiliare i lavoratori che 
per anni hanno lottato per rilanciare questo set­
tore, umilia anche l'imprenditoria seria che ope­
ra all'interno della Fincantieri, come i CNR di 
Genova». 

Dal governo invece, lavoratori e sindacati ri­
vendicano, come è noto, un ruolo programmato-
rio realistico e responsabile, e la fine di questo 
incredibile atteggiamento di immobilismo e iner­
zia, da spettatore, su questioni di importanza 
vitale per l'economia di tutto il paese. 

Intanto ieri mattina, sulla vicenda della can­
tieristica si è fatto nuovamente sentire il presi­
dente dell'IRI, Romano Prodi che, parlando a 
RomaaU'assemblea annuale dell'Intersind ha di­
chiarato fra l'altro che l'istituto non ha «lanciato 
ultimatum o dicktat. Di fronte allo sfrangiarsi 
del problema — ha detto Prodi — abbiamo do­
vuto prendere la responsabilità di soluzioni 
aziendali; ma siamo pronti a soluzioni realistiche 
che aiutino a camminare insieme (col sindacato -
ndr); siamo pronti cioè a portare la trattativa 
fino in fondo». Prodi inoltre ha accusato il sinda­
cato di essere «meno realista» sulla cantieristica 
di quanto «ha dimostrato invece per la siderur­
gia». 

Gianfranco Sansalone 

Trasporti, è 
pronto il codice di 

autoregolamentazione 
degli scioperi 

ROMA — Un codice di «autoregolamenta­
zione» degli scioperi, una serie di norme 
alle quali si devono attenere le aziende e il 
governo, i criteri d a seguire per affrontare 
le vertenze: sono queste le parti della nuo ­
va «regolamentazione dei rapporti s inda­
cali» nel settore dei trasporti . Una com­
missione tecnica — composta da rappre­
sentanti delle Ferrovie, del governo e dei 
sindacati — ieri sera h a raggiunto un ' in­
tesa di massima sul testo, che dovrà esse­
re definitivamente siglato in una nuova 
riunione già convocata al dicastero di Si­
gnorile. 

Il testo dell'intesa — che ancora non si 
conosce nel dettaglio, ma stando a quanto 
anticipano le agenzie, sarà composto an ­
che da u n a «premessa politica» che spie­
gherà 11 senso dell'inziativa — sarà oggi 
discusso sia dagli organismi dirigenti del 
sindacato, sia dalle aziende. 

La nuova regolamentazione va a sosti­
tuire il codice di «autodisciplina» degli 
scioperi nei trasporti di cui si era dotata la 
Federazione uni tar ia ormai da tre anni . 

ROMA — Sul ripristino delle 
agevolazioni fiscali per la ca­
sa (ex Ipgge Formica) fatte 
decadere dal governo e che 
facendo enormemente cre­
scere il prezzo dei fabbricati, 
ha messo In crisi 11 settore 
delle vendite di abitazioni, 
deciderà presto 11 Parlamen­
to. Il Senato ha concesso la 
dichiarazione d'urgenza sol­
lecitata dal sen. Franco Giu-
stlnelll a nome del gruppo 
comunista sulla proposta ri­
guardante la proroga della 
legge 168 per le agevolazioni 
all'edilizia abitativa. La ri­
chiesta del PCI è stata ap­
provata da PCI, PSI. PLI. 
PSDI ad eccezione del PRI 
che ha votato contro. Una 
censura, dunque, all'operato 

Il PCI strappa al Senato un sì 
per le agevolazioni sulla casa 

del consiglio del ministri che 
nonostante forti dissensi 
aveva finito con l'accodarsi 
alla linea dura di Goria e VI-
sentlni. Ciò significa che la 
proposta di legge comunista 
sarà subito inserita nell'or­
dine del giorno del lavori del 
Senato. 

Che cosa propone il PCI? 
La proroga di un anno delle 
agevolazioni per l'acquisto 

della prima abitazione in at­
tesa del riordino dell'intero 
sistema impositivo sugli im­
mobili. Oltre alla conferma 
di tutte le agevolazioni nelle 
compravendile tra privati, 
gli stessi benefici sono previ­
sti per il patrimonio degli en­
ti pubblici e delle industrie a 
partecipazione statale che 
interessano centinaia di mi­
gliaia di famiglie, mentre 

garanzie sono offerte agli in­
quilini che non vogliono o 
non desiderano comprare. In 
questi casi non possono esse­
re sfrattati. Inoltre per le ca­
se sfitte, la proposta comuni­
sta eleva dal 200 al 300% il 
reddito ai fini fiscali. La ri­
chiesta — ha sottolineato 
Glustinelli — si giustifica 
con la grave situazione che 
sta attraversando l'edilizia 

in assenza di misure incenti­
vanti e di fronte alla marea 
di disdette e di sfratti e alla 
incapacità del governo di 
spendere perfino i fondi 
stanziati. 

Richiamandosi alle forti 
spinte per la proroga della 
«Formica» da parte delle or­
ganizzazioni sociali ed eco­
nomiche del settore — AN­
CE, costruttori, confedilizia, 

ASPI, SUNIA e sindacati — 
e alla spaccatura all'interno 
dello stesso governo, Glusti­
nelli ha confutato la tesi dei 
ministri del Tesoro e delle 
Finanze secondo i quali lo 
slittamento delle agevolazio­
ni fiscali avrebbe significato 
una minore entrata per l'e­
rario (250 miliardi per sei 
mesi e 500 miliardi per un 
anno), perché non dimostra­
bile. Anzi le entrate saranno 
di gran lunga inferiori per la 
paralisi del mercato della 
compravendita e enorme sa­
rà il danno per l'edilizia, la 
cui crisi diventerà sempre 
più allarmante. 

Claudio Notar! 

Il dollaro supera 1.750 lire e non si ferma 

Il marco e la sterlina 
nella tempesta. Però 
i tedeschi resistono 
all'aumento dei tassi 

ROMA — Tre mesi fa sem­
brava certo che la svaluta­
zione del marco tedesco non 
sarebbe stata consentita ol­
tre l 2,85 per dollaro: le ban­
che centrali sarebbero Inter­
venute. Ieri sono stati sfiora­
ti i 2,86 marchi per dollaro e 
niente è accaduto. La diffe­
renza fra 1 tassi d'interesse in 
Germania e negli Stati Uniti 
— più bassi di circa 5 punti 
in Germania — per ora resta 
col chiaro Intendimento, da 
parte del tedeschi, di sfrutta­
re 1 benefici della svalutazio­
ne (esportazioni più facili) 
assumendone i rischi che 
vanno dalla ripresa dell'in­
flazione alla svendita di In­
dustrie a chi dispone di dol­
lari. 

Soltanto gli inglesi hanno 
scelto l'aumento dei tassi 
d'Interesse. Col tasso base al 
12%, come gli Stati Uniti, la 
sterlina non ha però ripreso 
quota ma soltanto si stabiliz­
za. Il ministro inglese Nigel 
Lawson è il solo esponente 
politico dell'Europa occiden­
tale che si sbilancia dicendo 
che si tratta di una «tempe­
sta temporanea che ostacola 
la ripresa ma non la ferme­
rà». Al momento giusto, l 
conservatori sanno ostenta­
re il più assurdo ottimismo. 

Il dollaro che supera le 
1.750 non sfonda alcun «mu­
ro» ed il record è di facciata 
se teniamo conto che l'Infla­
zione erode 11 dollaro del 5% 
all'anno e la lira dell'I 1%. Se 
isoliamo il dato monetario, il 
dollaro potrebbe cambiarsi a 
duemila lire (lo hanno pro­
nosticato in molti, in passa­
to). Non ci sarebbe niente di 
strano, cioè, se il dollaro si 
rivalutasse avendo alle spal­
le una bilancia dei pagamen­
ti sana e tassi d'interesse 
normali. Invece la bilancia 
commerciale degli Stati Uni­
ti marcia verso i 150 miliardi 
di dollari di disavanzo al­
l'anno, 11 paese più ricco di­
venta il più grande debitore 
mondiale e paga tassi d'inte­
resse crescenti per potersi 
indebitare a ruota libera. Si 
può definire tutto questo 
una «tempesta passeggera», 
passata la quale tutto torne­
rà come prima, oppure que­
sta condotta statunitense sta 
precostituendo i parametri 
del futuro non-sviluppo del 
nostro paese e dell'Europa? 

Chi salutò l'espansione 
statunitense dei passati de­
cenni come una delle forze 
motrici dello sviluppo euro­
peo dovrebbe allarmarsi, og­
gi, più di chiunque altro. I 
giudizi su quanto sta avve­
nendo sono invece inquinati 
da una nuova forma ideolo­
gica di lassez taire, ìassez 
passer. C'è chi ci trova il suo 
tornaconto: i 35 mila miliar­
di di lire del fabbisogno del 
Tesoro italiano per un solo 
mese sono stati facilmente 
coperti grazie ad una situa­
zione che vede mancare i ca­
pitali per gli investimenti 
produttivi mentre abbonda, 
invece, per quelli improdut­
tivi. La differenza, infatti, si 
stabilisce in base alla possi­
bilità di mettere a carico di 
certe categorie di contri­
buenti due o tre punti di in­
teresse in più. 

Le oscillazioni valutarie 
sono anche fonti di affari 
spiccioli. Il giornale tedesco 

«Suddeutesche Zeltung» scri­
ve che il marco del turisti, In 
certe localltàè della Toscana, 
è stato cambiato a 610 lire 
con In più 11 pagamento della 
commissione di cambio. E 
che l'assegno turistico In 
marchi viene cambiato an­
che a 590 lire, oltre 25 lire 
meno della media borsistica 
del cambi. C'è da dire che 
non riceve trattamento mi­
gliore 11 viaggiatore italiano 
all'estero. La scusa c'è, cam­
biare valute estere oggi co­
stituisce un rischio. C'è chi lo 
sfida volentieri — l'ISVEI-
MER ha assunto un altro 
prestito in dollari per 175 mi­

liardi di lire, con la clausola 
di pagare il tasso primario di 
New York più una commis­
sione — ma l costi, alla fine, 
qualcuno dovrà pagarli. 

I tassi d'interesse dovreb­
bero salire, secondo le previ­
sioni, di altri 2-3 punti negli 
Stati Uniti. Per la fine del­
l'anno potrebbero avere su­
perato quelli italiani. Ed an­
cora non si vede l'ombra di 
una reazione rivolta a mi­
gliorare le condizioni di im­
piego produttivo del rispar­
mio in contrapposizione agli 
impieghi Improduttivi oltre 
oceano. 

Renzo Stefanelli 

L'intesa dopo le trattative «tripartite» 

Anche in Belgio 
vince la riduzione 
38 ore per tutti 

La disponibilità manifestata dagli impren­
ditori spiazza il governo di centrodestra 

Dal nos t ro corr ispondente 
BRUXELLES — La manovra sull'orario di lavoro resta uno dei 
terreni principali del confronto sociale in Europa. L'ultima novità 
giunge dal Belgio. L'altra notte i rappresentanti degli imprendito­
ri, i sindacati e le organizzazioni professionali dei ceti medi hanno 
raggiunto l'accordo su uno schema di intesa che prevede una ridu­
zione generalizzata dell'orario settimanale. Lo schema, che dovrà 
essere ratificato dalle rispettive basi entro il 15 settembre, dovreb­
be condurre, attraverso riduzioni progressive (la proposta degli 
industriali è di scaglionarle in due trances di 30 minuti l'anno per 
i prossimi due anni) a un orario di lavoro medio di 38 ore. Già 
attualmente alcuni settori adottano la settimana di 38 ore, ma 
almeno 700 mila lavoratori sono al di sopra di questa soglia. Le 
condizioni poste dagli imprenditori sono che in ogni caso non 
venga danneggiata la produttività delle aziende e che le riduzioni 
siano attuate con criteri flessibili, portando ad assunzioni di nuovo 
personale solo dove le circostanze siano tali da non danneggiare la 
competitività con il carico dei costi aggiuntivi. 

L'Associazione degli industriali ha chiesto inoltre che venga 
confermata la prassi della «moderazione sindacale» da parte dei 
sindacati. Nei prossimi due anni l'aumento della massa salariale 
non dovrebbe superare l'l,5So, in calcolo globale che coprirebbe 
non solo i maggiori oneri per le imprese derivanti dalle nuove 
assunzioni, ma anche limitati aumenti dei salari per i già occupati. 
L'\,5% rappresenta meno di un quarto del tasso di inflazione 
belga. 

La notizia dell'accordo ha colto un po' di sorpresa. Finora infat­
ti l'organizzazione dei datori di lavoro aveva mantenuto un atteg­
giamento piuttosto rigido. All'argomento ufficiale usato per con­
trastare le richieste sindacali (il rischio dì compromettere gli sforzi 
delle imprese e del governo per risollevare la competitività dell'in­
dustria belga) se ne affiancava uno meno dichiarato, ma altrettan­
to solido: gli industriali belgi non volevano presentarsi come il 
tallone d'Achille del padronato europeo, in generale ostile a mano­
vre sull'orario di lavoro. È probabile che sul mutamento delle loro 
posizioni abbia influito la conclusione della vertenza nella vicina 
Repubblica federale tedesca, dove alla fine l'organizzazione degli 
industriali ha ceduto in parte alle richieste della IG-Metall. 

La svolta verificatasi in Belgio, d'altronde, ha qualche analogia 
con la soluzione della vertenza tedesca. Come nella RFT, il gover­
no Martens (un centro-destra, composto da democristiani e libera­
li) è apparso alquanto spiazzato dalla decisione degli industriali. 
In un primo tempo, infatti, si era schierato senza esitazioni contro 
ogni ipotesi di riduzione dell'orario. Lo schema di intesa, inoltre. 
analogamente all'accordo realizzato in Germania, prevede l'intro­
duzione di criteri di flessibilità e di contrattazione azienda per 
azienda nella definizione dei tempi di lavoro. 

Ancora, l'accordo, sempre sul tema dell'occupazione — che an­
che in Belgio i sindacati hanno assunto come «prioritario» — pre­
vede numerose misure «collaterali» tra cui l'assunzione di centomi­
la persone, anche se a tempo parziale. Le nuove occasioni di lavoro 
dovranno essere create entro tre anni. 

La riduzione d'orario dal "77 è una rivendicazione del movimen­
to sindacale europeo tesa a fermare l'emorragia di posti di lavoro 
a causa delle massicce ristrutturazioni produttive e a favorire la 
crescita dell'occupazione. 

Paolo Soldini 

Scotti deve scegliere: deputato o sindaco? 

A Napoli è blocco totale 
con il Comune senza guida 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Palazzo S. Gia­
como, sede del Comune, c'è 
aria di smobilitazione. Enzo 
Scotti, ieri mattina, è «vola­
to» a Roma per tentare di ri­
solvere un problema che Io 
angustia da tre mesi, quello 
della doppia carica di sinda­
co e di parlamentare. L'altro 
giorno. Infatti, la giunta del­
le Elezioni della Camera ha 
respinto li suo ricorso, pre­
sentato solo per guadagnare 
un po' di tempo, visto che la 
legge esclude nella maniera 
più assoluta che un parla­
mentare possa anche rico­
prire la carica di sindaco in 
una grande città. Ora, dun­
que, Scotti non ha più scelte, 
deve decidersi: o Montecito­
rio o Palazzo S. Giacomo. 

li problema resta nono­
stante le dimissioni dell'inte­
ra giunta minoritaria di pen­
tapartito. perché l'esecutivo 
— come è noto — resta-in 
carica per l'ordinaria ammi­
nistrazione fin quando non 
sarà eletta la nuova giunta. 
Nel caso di Scotti, inoltre, la 
Camera gli ha anche intima­
to di «astenersi da ogni prati­
ca effettiva». Vuol dire, in so­
stanza, che non può firmare 
ordinanze, delibere e provve­
dimenti di alcun genere. In­
somma, Napoli è letteral­
mente senza una guida. 

Ben consapevole di questo 
stato di estrema precarietà, 
l'ex vice-sindaco socialista, 
Giuseppe Demltry, ha deciso 
di anticipare le sue dimissio­
ni da consigliere comunale 

per dedicarsi esclusivamente 
all'attività parlamentare. Lo 
sostituirà Salvatore Arnese, 
della sinistra PSI, ex diri­
gente provinciale della 
CGIL. Sono anche questi se­
gni di uno sfilacciamene 
ben più generale, che già sta 
provocando la totale paralisi 
amministrativa. 

È in questo clima che pro­
prio oggi riprendono le trat­
tative tra I partiti sulla nuo­
va amministrazione da dare 
alla città. Un incontro «a sei» 
è previsto per il primo pome­
riggio presso la sede della 
DC. Dopo 11 documento della 
maggioranza democristiana 
che non esclude, per 11 pros­
simo futuro, «anche la costi­
tuzione di un'ammlnlstra-
zione con tutti i sei partiti». 

non si registrano sostanziali 
novità. Dalle vicende di que­
sti mesi esce confermata, co­
munque. la tesi più volte so­
stenute dal comunisti e che 
cioè Napoli non si governa 
senza il PCI. il primo partito 
della città. I fatti parlano da 
soli: è fallito l'esperimento di 
Picardi, socialdemocratico, 
sindaco «esploratore»; è falli­
ta la «giunta ponte» voluta 
dai laici; ed è fallita, adesso, 
anche la giunta-Scotti. È 
evidente, a questo punto, che 
bisogna aprire una nuova fa­
se politica, «Napoli — dicono 
i comunisti — è stufa delle 
finzioni e delle manovre pro­
pagandistiche. Il voto del 17 
giugno ha confermato quan­
to grande sia, in città, l'aspi­
razione al rinnovamento e 
quanto ampia sia l'influenza 
della nostra politica». 

Il ruolo essenziale di go­
verno del PCI è stato sottoli­
neato tcri anche dal sociali­
sta Guido De Martino, Il qua­
le auspica un'amministra­
zione a cui concorra «un am­
pio arco di forze democrati­
che». 

Marco Demarco 

Per non varare la giunta di sinistra 

Pressioni da Roma 
sui partiti sardi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — E adesso arriva­
no i veti da Roma, sia pure in 
forma larvata. Per primi tenta­
no i democristiani, decisi a gio­
care tutte le carte pur di impe­
dire che t socialisti entrino nel­
la giunta di sinistra. A guardare 
con preoccupazione alle vicen­
de sarde ed agli sviluppi del 
dialogo tra le forze autonomi­
stiche. è il responsabile degli 
enti locali per la DC. Gianfran­
co Sabatini. «In Sardegna — 
sostiene — il pentapartito deve 
dare una prova di buona volon­
tà. I partiti della maggioranza 
nazionale devono trovare una 
intesa. Se poi vogliono collo­
quiare con i sardisti, non c'è 
problema». 

Le continua intromissioni 
hanno spinto gli stessi demo­
cristiani sardi a smentire i diri­

genti romani. Il segretario re­
gionale de Pinuccio Serra affer­
ma. ad esempio, che «i matri­
moni senza amore non servo­
no». ed interessano piuttosto 
•le scelte dei partiti in Sarde­
gna.. 

Nonostante la formale pro­
testa, l'onorevole Serra a parole 
riafferma «l'autonomia da Ro­
ma». ma nella sostanza le sue 
proposte per la Sardegna non si 
discostano affatto dalla formu­
la di governo suggerita dai ver­
tici della capitale. 

In questa situazione resta in­
terlocutoria la posizione assun­
ta dal PSI. che dimostra diffi­
coltà nell'assumere responsabi­
lità dirette di governo con la in­
tera sinistra Resta da segnala­
re la smentita del PSI alle voci 
di veti giunti da Roma, riporta­
te dai due quotidiani sardi. «Sa­

rebbe polìticamente poco ra­
gionevole — risponde il segre­
tario regionale socialista Marco 
Cabras — affrontare a Roma il 
problema del governo sardo. 
Non ci aspettiamo, dunque, al­
cuna imposizione. Anzi, siamo 
certi che non ci sarà». E qualora 
ci fosse, spetterà proprio al PSI 
sardo dare quella prova di au­
tonomia dai pentapartito ro­
mano accogliendo in pieno il si­
gnificato di svolta espresso dal 
voto del 24 giugno. 

PCI e PSd'A si sono già pn> 
nunciati senza possibilità di 
equivoco. Come ha detto ieri il 
segretario regionale del nostro 
partito, compagno Mario Pani, 
aprendo i lavori della prima 
riunione del gruppo comunista 
al Consiglio regionale, «lo scac­
co del pentapartito sgombra la 
via ad ogni soluzione pasticcia­
ta, consentendo la ripresa e lo 
sviluppo della positiva espe­
rienza della giunta di sinistra. 
sardista e laica, in condizioni 
politiche e numeriche assai più 
autorevoli». 

La legislazione che si apre, 
sottolinea Pani, deve essere 
quella della costruzione della 
nuova autonomioa: il popolo 
sardo può e deve prendere nelle 
sue mani il proprio destino. 

Giuseppe Podda 

Eletta amministrazione di sinistra 

Monfalcone, giunta 
PCI, PSI, PSDI 

MONFALCONE — L'amministrazione di sinistra al municipio di 
Monfalcone è stata confermata l'altra notte all'insegna della con­
tinuità. Lo ha sottolineato il compagno Mann intervenendo a 
nome del gruppo comunista — il principale in seno alla maggio­
ranza, lo ha ribadito poi il sindaco socialista Gino Saccavini appe­
na confermato. 

Sindaco e Giunta del maggior comune del Friuli Venezia Giulia 
dopo t quattro capoluoghi di provincia sono gli stessi della prece­
dente amministrazine (quattro assessori al PCI, due ciascuno al 
PSI e al PSDI). Sono stari eletti con 22 voti (12 PCI, 6 PSI. 4 
PSDI), su 33 presenti. Hanno votato contro i 12 democristiani e i 
due missini. Due consiglieri del PRI hanno deposto scheda bianca, 
assente il terzo come pure il rappresentante dei «verdi». Rispetto al 

i il PKÌ che dall appoggio esterno si è trasferito alla 
opposizione. 
passato manca i 

Il Comune di Monfalcone è stato commissariato per tre mesi per 
un «incidente tecnico»: la ripetizione della consultazione in una 
sezione elettorale. Questa mmiconsultazione — pur avendo il no­
stro partito avuto gli stessi voti dell'anno scorso, ha visto l'edera 
incrementare leggermente a scapito della Democrazia Cristiana — 
e con i) gioco dei «resti» ha provocato il passaggi di un seggio dal 
PCI (sceso da 13 a 12) al PRI (passato da 2 a 3). Talune forze 
avrebbero voluto rovesciare la maggioranza costringendo i comu­
nisti alla opposizione, cosa un po' difficile avendo a che fare con il 
primo partito di Monfalcone. 
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La lotta al crimine 
Ma così la mafia 
si nasconde fra 
i mafiosi inventati 

Stanno accadendo fatti, in Sici­
lia, che credo mctitino una rifles­
sione da parte nostra anche perché, 
nel nostro impegno di lotta contro 
la criminalità mafiosa, se ne possa 
tener conto sin d'ora in attesa che 
siano individuati ed adottati rime­
di adeguati. 

È ben noto che la legge antima­
fia è stata votata dal Parlamento 
solo quando, dopo gli assassini di 
La Torre e Dalla Chiesa, l'indigna­
zione dell'opinione pubblica assun­
se proporzioni tali da renderla irre­
sistibile e capace di travolgere ogni 
resistenza. Fino ad allora la propo­
sta di legge La Torre aveva segnato 
il passo per anni e non erano basta­
ti né le guerre tra cosche, che ave­
vano disseminato cadaveri in tutta 
la Sicilia occidentale e in particola­
re nella città di Palermo, né i cla­
morosi omicidi di alti funzionari e 
di eminenti uomini politici impe­
gnati nella lotta alla mafia, a con­
vincere il governo e gli altri partiti 
della necessità di fornire la magi­
stratura e le forze dell'ordine di 
strumenti giuridici più adeguati. E 
ciò non perché tale necessità non 
apparisse da tempo del tutto evi­
dente, ma perché da molti autore­
voli dirigenti della DC e di altri par­
titi si temeva che l'affondare il bi­
sturi nel bubbone avrebbe potuto 
portare a spiacevoli scoperte ed al 

deflagarc di contraddizioni all'In­
terno di quella non trascurabile 
porzione di elettora to che l centri di 
potere mafioso tutt'ora riescono ad 
Influenzare e ad incanalare. Una 
volta approvata ed entrata in vigo­
re, la legge La Torre, laddove è sta­
ta utilizzata con intelligenza, ha 
cominciato a dare i suoi frutti, spe­
cialmente per la possibilità che es­
sa offre di seguire il corso del fiume 
di danaro che il traffico di droga 
rovescia In Sicilia e di scoprire cosi 
confluenze, diramazioni e incana­
lamenti sotterranei. 

Il fatto che non si sia ancora riu­
sciti ad aggredire i cosiddetti 'Co­
mitati' nel quali potere politico e 
violenza mafiosa si associano per 
gestire grandi al fari, non può e non 
deve farci dimenticare i significati­
vi colpi tnferti alla mafia, nei tempi 
più recenti, dalla magistratura e 
dalle forze dell'ordine proprio gra­
zie ai nuovi strumenti dei quali es­
se dispongono. 

Ne consegue però che, per la ma­
fia, quello di giungere a sostanziali 
modifiche della legge La Torre per 
stravolgerla e svuotarla dei suoi 
contenuti innovatori, è oggi obiet­
ti vo prioritario per il cui raggiungi­
mento essa,prima oppi, mobiliterà 
tutti i possibili alleati. L'impresa, a 
un primo esame, può certo appari­
re talmente temeraria da risultare 

impraticabile, ma solo se non si tie­
ne conto della grande Intelligenza 
polìtica che la mafia ha sempre 
posseduto e che la rende diversa da 
ogni altra organizzazione crimina­
le. 

A me pare di capire che la strate­
gia scelta dalla mafia è quella di 
fomentare una reazione popolare 
contro tutte le misure, legislative 
ed amministrative, che lo Stato è 
stato costretto ad adottare per 
fronteggiare e battere la criminali­
tà organizzata. Sono, cioè, convinto 
che la mafia abbia capito che l'Im­
presa può riuscire ove si sappia 
sfruttare l'irritazione che In ampi 
settori dell'opinione pubblica sici­
liana va manifestandosi a causa 
dell'interpretazione ottusa e vessa-

, torta che molti funzionari danno, 
spesso in buona fede, alla normati­
va antimafia. 

La casistica è talmente abbon­
dante, che cito soltanto il caso limi­
te: si arriva al punto di affermare 
che due coniugi coltivatori diretti 
chechiedono un contributo per mi­
gliorie o un piccolo finanziamento 
a tasso agevolato, poiché possiedo­
no un terreno intestato ad entram­
bi, costituiscono una società di fat­
to e sono pertanto da assoggettare 
alle particolari procedure Ideate 
per identificare le società mafiose. 
Ecosì non slcombattela criminali­
tà ma si solleva la protesta dei cit­
tadini onesti. 

C'è un piccolo centro della pro­
vincia di Siracusa, Florldia, ove in 
questi giorni un assurdo decreto 
del prefetto ha provocato la corale 
e ben giustificata indignazione del­
la popolazione che si sente vittima 
di un sopruso. L'anno scorso, Giu­
seppe Fava pubblicava sulla rivista 
•I Siciliani' un articolo di Mlkl 
Gamblno che cito testualmente: 
•La festa dell'Ascensione di Fiori-
dia ha origini molto antiche, pare 
risalga addirittura al 1600, o perlo­
meno a quel periodo risale fa leg­
genda secondo la quale nel 1626 il 
Barone Lucio Bonanno Colonna, 
morendo lasciò gran parte dei suol 
beni alla Chiesa a condizione che 

ogni anno, per la festa dell'Ascen­
sione, si corresse una grande corsa 
di cavalli: Insomma, un piccolo e 
meno Illustre 'Palio» che ha luogo 
da tempo immemorabile e che co­
stituisce per i florldianl l'avveni­
mento dell'anno, del quale tutti di­
scutono, che tutti appassiona, al 
quale nessuno intende rinunciare. 
Afa quest'anno, per la prima volta, 
una tradizione centenaria è stata 
interrotta e la corsa all'Ascensione 
non ha avuto luogo perché, secon­
do prefetto e questore, così si com­
batte la mafia. Non si pensa, Inve­
ce, che un intero paese, oggi giusta­
mente indignato per un provvedi­
mento che lo umilia e lo colpisce 
nel profondo, sarà pronto, domani, 
ad applaudire chi si leverà a chie­
dere la abrogazione della normati­
va antimafia. Potrei continuare 
con altri esempi, ma vorrei mettere 
In luce un altro e non meno preoc­
cupante aspetto della vita siciliana 
d'oggi. 

Da qualche tempo, il lanciare 
l'accusa di essere 'in odor di mafia' 
è diventato un quasi normale mez­
zo di lotta tra imprenditori concor­
renti, un modo come un altro per 
creare difficoltà al rivale più sco­
modo. E poiché un'accusa rivolta a 
persona insospettabile fa notizia, 
ne consegue che oggi sui giornali ci 
sì occupa spesso di più degli accu­
sati a torto che di quelli sui quali 
gravano da tempo non soltanto so­
spetti, ma anche pesanti indizi, 
mentre i magistrati sono costretti 
ad impiegare buona parte del loro 
tempo a verificare la consistenza 
delle voci più assurde. 

A questo proposito, se mi fosse 
consentito dare un consiglio ai ma­
gistrati che, in questi giorni, sono 
costretti a controllare la veridicità 
dell'affermazione fatta dall'esatto­
re Salvo di a vere -da to soldi a t u t ti; 
proporrei loro di passare al più pre­
sto alla verifica del come certe ap­
petitose esattorie furono prima 
strappate a piccole società che le 
gestivano da tempo e poi offerte su 
un piatto d'argento ai potenti esat­
tori di Salemi. 

Cosi, invece di voci calunniose 
messe in giro da chi ha interesse a 
depistare, potranno trovare 'fatti» 
di grande interesse per chi vuole 
capire l'origine della fortuna del 
Salvo e della trionfale ascesa di ta­
luni politici. 

In questa sede, a me pare co­
munque giusto mettere in rilievo 
che se c'è un modo efficace per alu­
tare la mafia, quella vera, quella 
che uccide ed accumula miliardi, 
esso consiste nel generalizzare l'ac­
cusa, nel far diventare tutto mafia, 
sicché i mafiosi veri possano con­
tendersi tra tanti mafiosi inventati 
e l'opinione pubblica, frastornata e 
confusa, finisca per convincersi 
che la lotta alla mafia non ha alcu­
na possibilità di successo e che è 
bene, quindi, rassegnarsi e subire. 

Se ho voluto richiamare l'atten­
zione su questi fatti Inquietanti è 
perché ritengo che essi non vadano 
sottovalutati se non si vuole anda­
re incontro a spiacevoli sorprese. 
Credo che governo. Parlamento e 
Iicgione debbano, al lume della 
esperienza fatta m questi ultimi 
anni, adattare leggi e provvedi­
menti amministrativi alle reali esi­
genze, bruciando sul tempo quanti 
si apprestano a sferrare l'offensiva 
contro tutto ciò che di valido e di 
utile è stato ideato e sperimentato. 

È anche augurabile che quanti 
Intendono contribuire, pur non es­
sendone istituzionalmente incari­
cati, alla lotta contro la criminalità 
mafiosa, non si prestino, in buona 
fede, a giochi sporchi ed evitino, in 
altri casi, di lanciare l'accusa di 
mafia per rendere più clamorosa 
una magari giusta denuncia: un 
mafioso è un mafioso; un ladro o 
un corrotto possono anche essere 
semplicemente tali e non è neces­
sario, per colpirli, evocare a spro­
posito la mafia. La guerra in cui 
siamo impegnati, che di guerra si 
tratta, non ci consente di commet­
tere errori, né di offrirepun ti di ap­
poggio alla controffensiva del ne­
mico. 

Salvatore Corallo 

UN FATTO In un dibattito a Roma severi giudizi su Palazzo Chigi 

overno Craxi, 
uno zero 

in condotta 

La Malfa parla di fallimento, il de Andreatta 
attacca il decisionismo - Reichlin: la tentazione 
della scorciatoia - Imbarazzata difesa d'ufficio 
di Formica - Lo spunto: il libro di Scalfari 

In alto 
da sinistra 
Rino Formica e 
Nino Andreatta 

ROMA — Giorgio La Malfa, 
repubblicano: «Sui problemi 
fondamentali il governo si 
presenta con un bilancio 
nullo. Il giudizio è pieno di 
riserve anche nei partiti di 
maggioranza, persino nel 
PSI. Io dico che puntando 
solo ad ottenere vantaggi 
elettorali, si è finito col tradi­
re l'interesse generale del 
Paese. Così adesso ci ritro­
viamo senza formule politi­
che». Beniamino Andreatta, 
de: «Craxi, come fosse un 
eroe del Rinascimento, si è 
illuso di rovesciare i dati rea­
li della situazione italiana. 
Oggi mostra la corda. Gli 
elettori hanno fatto giusti­
zia. Quindi, ora, il PSI torni 
alla sua funzione di ponte 
con la sinistra. Altro che re-
distrtbuzione del potere.'». 

Lontano dagli incontri ca­
tacombali di Villa Madama 
la «verifica» della maggio­
ranza si spoglia di cautele e 
ipocrisie, e sono gli stessi «al­
leati» ad alzare il sipario sul­
lo sfascio cui è ridotta la coa­
lizione pentapartita. Rione 
Ludovisl, sede romana della 
Mondadori, mercoledì sera: 
il responsabile europeo della 
DC siede allo stesso tavolo 
con II capogruppo a Monte­
citorio del PSI Rino Formi­
ca. S'incontrano 1 due prota­
gonisti della «lite delle coma­
ri» che fece colare a picco il 
ministero Spadoltni-2. Oltre 
a La Malfa c'è Alfredo Rei­
chlin, della Direzione comu­
nista. In una sala gremita, si 
tiene a battesimo 11 libro di 
Eugenio Scalfari «L'anno di 
Craxi (o di Berlinguer?)». In 
prima fila, come storico, sor­
ride spesso il segretario del 
PRI, Giovanni Spadolini 

Unidici mesi a palazzo 
Chigi del primo presidente 
del Consiglio socialista. Non 
bastano le eccessive Illusioni 
tante volte proclamate a 
spiegare i motivi di un falli­
mento politico sancito dalla 
sconfitta alle urne. I parago­
ni illustri, sia pure voluta­
mente affrettati, possono 
aiutare a capire. La doman­
da è: chi è Craxi e perché sì 
parla tanto male di lui? 

La storia dello Stivale è 
ricca di passaggi bruschi, di 
•rotture del gioco» sotto se­
gni diversi, ricorda li diretto­

re di -Repubblica». Ma Craxi 
non assomiglia a Cavour, 
che porta una parte del cen­
tro moderato al «connubio» 
con la sinistra moderata di 
Rattazzi. E, malgrado ne sia 
l'erede, non segue neppure 
l'esempio di Nenni. Il vec­
chio capo «ruppe col PCI e 
portò il PSI nel centro-sini­
stra, ma spostò la DC che in­
fatti pagò un prezzo a de­
stra-. Anche se i comunisti 
rifiutarono sempre una de­
lega-, ì socialisti -cercarono 
di candidarsi come i rappre­
sentanti della sinistra ai go­
verno-. La presidenza Craxi 
— insiste Scalfari — ha un 
obiettivo opposto: rompere 
chiaramente a sinistra, rego­
lare i conti tra PSI e PCI. Al­
tro che Nenni, Craxi sembra 
Crispi. 

II centro-sinistra — è d'ac­
cordo Reichlin — fu comun­
que un accordo politico e 
programmatico reale. La na­
tura e lo spettacolo di questa 
maggioranza sono ben diffe­
renti. «Dietro il craxismo 
non c'è solo la crisi di un par­
tito qualunque (che poi è la 
DC) o di una formula. C'è la 
crisi del partito-Stato, di un 
quasi regime. Non si spiega­
no, altrimenti, gli stessi fe­
nomeni degenerativi della 
vita pubblica. Il craxismo ha 
intuito questo passaggio del­
la crisi e ha visto il vuoto 
aperto nel potere». In sintesi, 
Craxi non e la semplice rico­
piatura di Saragat. Ma la sua 
strada si rivela sempre più, 
ugualmente, una «scorcia­
toia» stenle e senza sbocchi 
perché Craxi ha intuito che 
la crisi della DC non era epi­
sodica ma ha solo tentato di 
sostituirla con gli stessi me­
todi. Mentre la profondità 
della crisi richiedeva e ri­
chiede una risposta nuova e 
l'apertura di una fase nuova. 

ti bisturi è arrivato a toc­
care i tratti «genetici» del 
PSI, che «non cerca più con­
sensi nell'area tradizionale 
ma vuole sfondare al centro. 
Per cambiare il terreno d'a­
zione», sintetizza Scalfari. 
•Uso della politica come col­
po di mano e delle istituzioni 
per modificare le regole del 
gioco democratico-, incalza 

Uui 
accanto 
Eugenio Scalfari 
e in alto da 
sinistra 
Alfredo Reichlin 
e Giorgio La fv.alfa 
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Andreatta. Insomma Craxi. 
per l'avvenire del PSI, indica 
e percorre l'esatto contrario 
di quanto con pazienza, dalla 
periferia dei Circoli, «ha fat­
to Mitterrand». Il PSI si getta 
•al di là dei suoi confini na­
turali». E ne paga i danni: la 
lezione del voto europeo. Ora 
la DC può rialzare all'infini­
to il prezzo del ricatto su pa­
lazzo Chigi. Le stesse parole 
e i toni di Andreatta — due 
anni fa incauto protagonista 
della gaffe sulle tendenze 
giudicate di s tampo «nazio­
nalsocialista» del PSI craxia-
no — sono illuminanti. 

Il giudizio sul lavoro di un 
anno è disastroso, nelle paro­
le di La Malfa e Andreatta. Il 
dirigente repubblicano dà 
zero in pagella per il fallito 
•risanamento economico e 
finanziario», si dichiara «per­
plesso» su tutto l'operato e 
sullo stesso stile di condotta 
del presidente del Consiglio. 
dice secco che «il governo è 
mancato» ai suoi compiti. 
stigmatizza la cattiva abitu­
dine («del tutto immotivata») 
di Craxi di andar in giro per 
fiere (Milano, Bari) ad an­
nunciare inopinatamente al­
la nazione il «cessato perico­
lo». 

Esemplare è ì a vicenda. 
lunga e tesa, dello scontro 
con il PCI e la CGIL sul de­
creto antisalari. Una contesa 
inutile, ripete La Malfa, per­
ché «si è ormai dimostrato 
che non ha risolto i proble­
mi». E che, politicamente, 
non ha pagato: «Il 17 g iugno 
è figlio del 14 febbraio», in­
somma l'insuccesso elettora­
le origina anche dalla prova 
di forza di San Valentino. 
•Dovremo celebrare nell'85 e 
nell'86 il 14 febbraio di que­
st'anno», sibila Andreatta. 

Benedetta smania del «de­
cisionismo». velleitario e de­
leterio. I diktat e le voglie di 
rivincita della DC piombano 
su un PSI oggi frastornato e 
senza linea politica. «Non è 
stato Craxi — sbotta Formi­
ca — ad inventare il decisio­
nismo. Anche Spadolini, do­
potutto, ambiva farlo». E poi, 
la pagina è ancora aperta, c'è 
la «verifica», s iamo nella cro­
naca politica, non nella s to­
ria: «Noi s t iamo presentando 
in verità u n libro che Scalfa­
ri non ha ancora scritto», si 
indispettisce Formica. 

Ma la nostra «democrazia 
zoppa» non è uno slogan. «Lo 
Stato lottizzato nasce dalla 
mancanza di alternativa, dal 
tener fuori il PCI che si ci­
menta con le prove di partito 
riformatore di governo. Qui 

Craxi — insiste Reichlin — 
imbocca la scorciatoia: ope­
ra proprio per impedire lo 
sblocco del sistema, usa la 
discriminazione ant icomu­
nista come arma di ricatto 
per far pesare il suo undici 
per cento dei voti». E invece 
— incalza La Malfa — «il di­
ritto di governare il Paese di­
scende, deve discendere solo 
dai numeri». In «una lotta 
tutta interna al gioco di po­
tere», in «una gara perversa 
al peggio, che danneggia tut­
ti», nascono le maggioranze 
«senza idee e senza program­
mi», rileva Reichlin; o la ca­
tena di .crisi di governo di­
versive, che varano sempre 
governi peggiori dei prece­
denti» come ammette For­
mica. 

La via imboccata da Cra­
xi, lo slogan della «democra­
zia governante» può perfino 
•rischiare di diventare peri­
colosa: la fine della demo­
crazia di massa». L'assillo di 
Berlinguer. Se il potere «si le­
gittima col potere stesso e 
non con il consenso», sottoli­
nea Reichlin. il PSI si conse­
gna alla sconfitta. Per spre­
giudicatezza eccessiva m a 
soprattutto perché così «si 
resta dentro il processo in at­
to che punta a rifeudalizzare 
la società e lo Stato». Serve 
invece una «piena risposta 
democratica» per scongiura­
re il pericolo paventato da 
Guido Carli: un'Italia che 
passa dall'ultimo posto della 
•serie A» internazionale al 
primo posto della «serie B». 

Con questo scenario, an­
cora, non si misura il PSI. 
Descrivere il teorema cra-
xiano solo come fosse l'og­
gettivo prodotto politico e di 
potere della sconfitta DC del 
26 giugno di un anno fa, non 
convince. «Il disegno centri­
sta è battuto», si, come ri­
marca Formica. Ma alterna­
tive non sono •impossibili», 
per i problemi attuali effetti­
vamente «inediti». Se ci si il­
lude che, per uscire dalla cri­
si e sbloccare il sistema, «non 
occorre davvero un grande 
consenso», diventa un'a­
stratta petizione di principio 
voler «allargare la base dello 
Stato e portarvi le forze nuo­
ve», come dice Formica. E al­
lora bisogna ricordare che il 
•pluralismo politico dei cat­
tolici» non è affatto atrofiz­
zato nel voto, che con il PCI 
— ciò che è, ciò che è divenu­
to radicandosi nella demo­
crazia italiana — occorre 
misurarsi nei fatti. La pro­
paganda, è provato, non gio­
va. E porta guai al Paese. 

Marco Sappino 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Perché il PSI ritorni 
ad essere un partito 
delle classi lavoratrici 
Caro direttore. 

lungi da ogni sterile retorica o enfasi, con­
fesso che sono stato pervaso da commozione 
leggendo dai quotidiani il lucidissimo inter­
vento che il compagno Riccardo Lombardi 
ha svolto partecipando il 29 giugno u.s. al 
Convegno della sinistra socialista tenutosi a 
Roma. Commozione non soltanto per l'affet­
to e stima che nutro da anni per il compagno. 
ma anche perché mi ha fatto rivivere un pe­
riodo direi 'Storico^, quando in seno al PSI 
mi cimentavo con i compagni della sinistra 
per la stessa polìtica che appunto ieri ed oggi 
propugna il compagno Lombardi: esisteva 
allora almeno un dibattito interno; oggi non 
più' 

Rammento quando appunto il padre stori­
co delta sinistra socialista ammoniva il ver­
tice del partito a non creare una conflittuali­
tà a sinistra abbandonando la politica del­
l'alternativa e a non concepire il partito co­
me pura appendice al governo Di acqua ne è 
passata sotto il ponte del Tevere? Purtroppo 
il vertice del PSI rimane sordo ai richiami 
che vengono da compagni come Lombardi. 
De Martino. Ruffolo e tanti altri. 

Indubbiamente qualche compagno sociali­
sta obietterà che la politica auspicata oggi 
da Lombardi è obsoleta. Ebbene io. da socia­
lista iscritto dal 1946 (appena rientrato dal­
la prigionia, anche se oggi con grandissimo 
rammarico e travaglio interno non ho rinno­
vato la tessera per l'anno in corso: e non sono 
però iscritto ad altro partito) rammento a 
costoro che, semplificando, la teoria sociali­
sta si fonda sul principio di uguaglianza so­
ciale e di giustizia. Afa cerchiamo, compa­
gni. di fare una seria ed obiettiva analisi: 
sono veramente presenti tali concetti nella 
società in cui viviamo? No. compagni socia­
listi: occorre veramente rifondare il partito. 
rivedere la politica del PSI. È impensabile 
etichettarsi come partito di sinistra per poi 
accettare che la DC impedisca al PSI l'al­
leanza a sinistra, il dialogo per un'alternati­
va di sinistra. 

Certo anche la sinistra del PSI ha le sue 
colpe e non poche. Mi riferisco al Congresso 
di Verona, ove la sinistra ha fatto scena mu­
ta. quasi latitante.' Perché non ha parlalo al 
momento opportuno invece di accettare uno 
pseudo unanimismo? 

Al compagno Lombardi mi rivolgo e con 
affetto lo esorto a seguitare con tenacia nella 
sua meritoria opera perché il PSI cambi fi­
sionomia e torni ed essere il partito di tutte 
le classi lavoratrici, accanto a coloro che su­
biscono ingiustizie, accanto a coloro che 
amano la libertà di opinione. 

BARTOLOMEO SABALICH 
(Macerjta) 

«Senza il 17 e il 24 giugno 
il decreto dei due tempi 
avrebbe fatto quella fine...» 
Cara Un i tà . 

leggo che Lama. Camiti e Benvenuto sono 
d'accordo nell'indù e azioni sindacali se il 
governo non rispetterà il secondo tempo del­
l'accordo del 14 febbraio scorso. 

La domanda che mi pongo è questa: se non 
ci fossero stati il 17 ed il 24 giugno o se in 
queste due date il PCI avesse subito quello 
che sperava Craxi. oggi la CISL e la UIL si 
sarebbero pronunciate per /'aut aut al gover­
no? Secondo me. no. 

Il decreto dei due tempi avrebbe fatto la 
fine delle politiche del passato con i due tem­
pi: di cui sempre il primo, quello che punisce 
i lavoratori, ha avuto modo di essere appli­
cato e mai il secondo, quello dell'occupazio­
ne e dello sviluppo. 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

L'effetto 
della conferenza stampa 
Cara Unità. 

allegato atta presente ti mando un assegno 
di lire 100.000 che sottoscrivo per il gior­
nale. 

Avevo ascoltato alla televisione la confe­
renza stampa preelettorale del presidende 
del Consiglio e avevo decìso in quell'occasio­
ne che la tua opera di chiarezza e in favore 
della verità anche su questo governo andava 
certamente sostenuta: e quindi avevo fatto 
una -promessa:- se questo partito di Craxi 
alle elezioni non va avanti, bisogna assoluta­
mente sottoscrivere ancora per l'Unità. 

Quindi, visto il risultato delle elezioni, è 
venuto il momento di mantenere la mia 
-promessa'. Con l'augurio di festeggiare 
con altre edizioni straordinarie altrettante 
vittorie del nostro partito. 

G I A N N E L L A CABIDDU 
(Viareggio- Lucca) 

Non si dovrebbe votare PCI 
per ragioni «corporative» 
(neanche se sessuali) 
Cara Uni tà . 

in riferimento alla lettera del compagno 
Vadori intitolata «Tre domande per gli omo­
sessuali» e apparsa sull'Uniti di sabato 7 
luglio, vorrei fare alcune considerazioni sul­
le domande stesse. 

Sono d'accordo con lui e con l'implicita 
risposta che dà al quesito in merito olfatto 
che il vademecum elettorale del Partito non 
comprendeva, fra le attività svolte dal grup­
po del PC! al Parlamento europeo, anche la 
risoluzione delta compagna Squarcialupi. 

Mi rattrista invece il fatto che tate risolu­
zione abbia -avuto — afferma Vadori — 
un'indubbia incidenza nel!'orientare il voto 
gay (che parola orribile, perché non smettia­
mo di usarla?) verso il PCI: 

fi Parino comunista in questi lunghi anni 
ka lottato in difesa dei disoccupali, degli 
handicappali, degli sfrattati, contro i licen­
ziameli. l'immoralità (quella vera!) della 
riasse dirigente, il riarmo, la corruzione, e 
per la pace contro il pericolo sempre più pre­
sente di una totale distruzione nucleare, che 
non risparmierebbe nessuno, 'gay- e non. 

Non si diventa comunisti, né si dovrebbe 
votare PCI. solo per una, ovviamente giustis­
sima. 'risoluzione: Non mi piace il 'Corpo­
rativismo '. nemmeno nella sessualità.' 

Riguardo poi alla candidatura -gay' (an­

cora!), non credo che si traiti di essere pre­
matura o meno. Se è vero che la popolazione 
omosessuale è circa il 5 % di quella totale (è 
un dato per difetto), credo allora che qual­
che rappresentante PCI -gav» lo sia. Forse 
non dovrebbe vergognarsi di esserlo. 

Infine non sono assolutamente d'accordo 
con il compagno Vadori circa l'opportunità 
di una Festa dell'Unità sulla tematica 
-gay'. Secondo me, tale tematica deve essere 
svolta, sì. ma all'interno delle normali (scu­
sa, anche a me non piace questo supcrabusa-
to aggettivo) Feste dell'Unità, insieme a lui-' 
te le altre tematiche e problemi affrontati e 
da affrontare nel PCI. 

ARMANDO TRIO 
(Roma) 

«Amiamo rincorrere 
questo chimerico despota...» 
Speli, redazione. 

tanta esuberanza per un avvenimento qual 
è la discesa di Maradona in Italia franca­
mente mi fa sentire straniero in patria 

Mai tanto entusiasmo quanto se ne sciupa 
per idolatrare una sfera, che può simboleg­
giare tutto ciò che sfugge, che impazza, che 
tradisce la logica e la stabilità . Amiamo 
rincorrere questo chimerico despota solo per 
dar sfogo agli istinti prorompenti ed incon­
trollabili di un agonismo vacuo ed illusorio. 
col risultato inconscio di alimentare la linfa 
parassitaria che all'ombra del pallone si in­
treccia in un coacervo di interessi. 

Durante il Carnevale di Rio la gente deci­
de di impazzare a termine, cioè per una o due 
settimane, ma ha il pudore di mettersi la 
maschera. In questo nostro Paese, invece, si 
accoltella a viso aperto, dentro e fuori gli 
stadi, solo perché il pallone ha sovvertito il 
destino delta squadra del cuore. 

" MARIO MARINACCIO 
(Accadia - Foggia) 

Due comportamenti 
Caro Macaluso. 

ti scrivo a nome mio e di un gruppo di 
compagni del Comprensorio Media Valle del 
Tevere (PC) per segnalare l'ignobile vicenda 
di cui il giornale Corriere dell'Umbria ha 
dato notizia con questo significativo titolo: 
«Fisposto alla magistratura del gruppo demo­
cristiano di Fratta Todina - Ai funerali di 
Berlinguer a spese del Comune: per la DC è 
illegittimo - II segretario di partito del PCI 
non era un uomo di Stato' irregolare l'ordine 
di servizio ai dipendenti e la trasferta a carico 
dei fondi comunali-. 

Ti manifestiamo lo sdegno per l'angustia 
mentale e morale che ha spinto la DC di 
questo piccolo comune dell'Umbria a fare 
polemica politica su questo evento. 

Forse la DC di Fratta Todina spera di 
riuscire a recuperare i voti perduti il 17 giu­
gno 1984 (— 2.8% rispetto alle politiche del 
1983) con questi metodi? 

Vorremmo mettere in evidenza il ben di­
verso comportamento. leale e generoso, tenu­
to dai comunisti quando si trattò di esprime­
re solidarietà e partecipazione per l'assassi­
nio dell'on. Moro e di combattere l'insorgen­
za terroristica: e vorremmo anche mettere in 
evidenza il ben diverso comportamento dei 
massimi dirigenti democristiani che hanno 
espresso solidarietà e apprezzamento per E. 
Berlinguer e hanno partecipato come uomini 
di governo al grande concorso di popolo e di 
autorità del 13 giugno 1984. 

LETTERA FIRMATA 
(Marsciano - Perugia) 

Ricordando i martiri, 
gli esiliati, i diffusori 
Cara Uni tà . 

sono un vecchio militante: con questa mia 
vorrei ricordare tutti i compagni che sono 
morti assassinati dai nazifascisti, quelli che 
sono stati costretti all'esilio durante il regi­
me fascista. cacciali dall'Italia come diser­
tori. traditori, gente incivile e pericolosa solo 
perché non si piegavano al regime. 

Vorrei ricordare anche i compagni che tut­
te le domeniche diffondono /'Unità.- è anche 
grazie a costoro che il PCI è diventalo un 
forte partito di massa e il più grande partito 
italiano. 

Nel ricordo di tutti questi compagni, sot­
toscrivo lire 500.000. 

UGO LUCCARINI 
(Castiglione dei Pepoli - Bologna) 

C'è Longo e Longo, 
Spaventa e Spaventa 
Cara Uni ta . 

ho letto con assai vivo interesse il libro di 
Altiero Spinelli edito dal Mulino e che vedo 
ora giustamente premialo a Viareggio. 

Suggerisco però all'attenzione dell'editore 
di correggere un errore abbastanza vistoso 
nell'indice dei nomi sotto la voce Longo Pie­
tro: ivi si rinvia a delle pagine dove si parla 
dei rapporti che i carcerati e i confinati co­
munisti avevano con Luigi Longo clandesti­
namente negli anni 30. quando Pietro Longo 
era appena nato. Si può comprendere sorri­
dendo il lapsus del redattore che avrà redat­
to l'indice in un periodo in cui per le note 
vicende le cronache hanno parlato molto del 
segretario socialdemocratico. Ma ad evitare 
agli storici del futuro equivoci sarà bene che 
Terrore sia corretto e che sia dato a Luigi 
quel che è di Luigi e a Pietro quel che è di 
Pietro, trattandosi di personaggi di statura e 
di natura molto diverse. Colgo l'occasione 
per segnalare altresì a pag. 350: lo Spaventa 
sarà probabilmente Bertrando e non Silvio. 

Augurandomi che il volume, visto il suc­
cesso. venga ristampato e che presto esca 
anche il seguito. 

MARINO RAIC1CH 
(Firenze) 

Un cenno per gli «albanesi» 
Caro direttore. 

siamo lieti di comunicarti l'apertura della 
sezione del PCI nel nostro comune, intitolata 
ad Enrico Berlinguer. 

Ha presieduto l'inaugurazione il nostro 
conterraneo, compagno Ugo Vetere. Sindaco 
di Roma. Il numero dei tesserati è di 50 
unità. 

Gradiremmo, se possibile, un cenno sul 
nostro giornale. 

FRANCESCO CURTI 
(Santa Caterina Albanese - Cosenza) 
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«Noi Donne» chiude: 
grido d'allarme 
della redazione 

ROMA — «Noi Donne», la testata gloriosa che da 40 anni parla 
di donne con le donne, è sull'orlo della chiusura. Il numero di 
luglio (in edicola proprio in questi giorni) sarà seguito soltanto 
in autunno e alla fine dell'anno da altri due numeri speciali. 
Poi, si vedrà. Intanto la cooperativa Libera Stampa che gestisce 
il giornale è stata costretta a licenziare tutti i suoi dipendenti, 
tra cui anche la redazione. Per arginare la grave situazione del 
mensile a poco è servita la generosa sottoscrizione lanciata in 
questi mesi e che ha raccolto tra le lettrici 150 milioni. Eppure 
non si tratta di una crisi di pubblico, o dovuta ad una «margina­
lità* culturale della rivista: «Noi — ha detto Anna Maria Guada-
gni, direttore di Noi Donne, nella conferenza stampa di ieri — 
non siamo mai state tentate dal fascino pericoloso del 'piccolo è 
bello', abbiamo sempre puntato al mercato, quello vero» I fatti le 
danno ragione: ogni mese il giornale vende («effettivamente» 
ha sottolineato Maria Pia Bruzzichelli, presidente della coopera* 
tiva Libera Stampa) tra le 50 e le 60 mila copie, con una punta di 
circa 300 mila per il numero dcll'8 marzo. E allora? Allora, incre­
dìbilmente, il fatturato pubblicità è diminuito drasticamente: 
addirittura di circa il 90% (450 milioni l'anno scorso, una settan­
tina scarsa quest'anno). In più, il governo tiene ancora bloccati 
i fondi per l'editoria: in attesa di minuziosi e burocratici control­
li sono stati erogati solo pochi spiccioli ed è una prima parte di 
quelli del 1981. Basterebbe liquidare tutta la cifra di quell'anno 
e un piccolo anticipo su quanto dovuto per l'82 perché una 
testata così importante non rischiasse di scomparire. 

Calabria, mafia della 
salute: interviene 
la magistratura 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Interviene ufficialmente la magistratura sul 
nuovo scandalo calabrese dei laboratori d'analisi cliniche: ieri 
mattina il giudice istruttore presso il tribunale di Reggio Cala­
bria, il dr. Enzo Macr), ha inviato infatti alla presidenza del 
Consiglio regionale della Calabria la richiesta di trasmissione al 
suo ufficio della relazione conclusiva della commissione regio­
nale di indagine sull'attività dei laboratori. La richiesta del ma­
gistrato segue di sole 24 ore la pubblicazione della clamorosa 
relazione che ha aperto uno spaccato incredibile sul modo come 
è stata gestita la spesa sanitaria. Nella relazione — che è stata 
approvata all'unanimità — sono state riscontrate tutte una se­
rie di palesi irregolarità e un sistema di veria e propria illegalità 
in cui sono prosperati centinaia di laboratori privati che hanno 
fatto dilapidare qualcosa come 90 miliardi alla Regione. A difen­
dere l'operato della giunta regionale è rimasto solo il presidente 
dell'esecutivo, il socialista Dominianni, il quale ha attaccato le 
conclusioni cui è giunta la commissione. Martedì in ogni caso — 
dopo la richiesta comunista dell'altro giorno — se ne parlerà in 
Consiglio regionale. Ieri il segretario del PCI calabrese, Franco 
Poi ita no, commentando questo ennesimo scandalo, ha intanto 
chiesto nuovamente le dimissioni della Giunta regionale. «In 
Calabria — ha detto Politano — si pone una corposa questione 
morale, un modo di fare politica ed amministrare, di stare nelle 
istituzioni da parte delle classi dirìgenti sempre più intollerabi­
le. È urgente avviare un processo di cambiamento nell'uso delle 
leve del potere della democrazia continuamente messa alla pro­
va non solo dal malgoverno ma da questo clima di diffusa illega­
lità». 

Al processo Alasia 
disputa sul sesso 

tra giudici e imputati 
MILANO — Il sesso: espressione drl .diritto all'affettività» o 
comportamento «non compatibile con il decoro di una udien­
za»? Questi i termini contrapposti sui quali ieri, al processo 
contro i presunti appartenenti alla colonna «Walter Alasia» del­
le «Brigate Rosse» si sono confrontati gli imputati e la prima 
Corte d'Assise. La «querelle» è sfociata, dopo soli 15 minuti dall'i­
nizio dell'udienza, nell'abbandono dell'aula da parte degli im­
putati. Alla base della disputa, il provvedimento della corte di 
separare, nell'udienza di ieri, gli uomini dalle donne. La decisio­
ne, ha spiegato il presidente Camillo Passerini, è stata assunta 
dopo un rapporto dei carabinieri che denunciava «una attività 
sessuale esplicita» tra gli imputati Pasqua Aurora Betti e Gaeta­
no Bognanni durante l'udienza di ieri mentre stava parlando il 
prof. Crespi, parte civile per la vedova e i figli del prof. Luigi 
Marangoni. «La corte non ha avuto percezione del fatto perché 
questo sarebbe avvenuto nell'angolo della gabbia non visibile ai 
nostri occhi — ha precisato Passerini — per questo ieri non sono 
stati adottati provvedimenti». Dopo aver ricevuto il rapporto, 
trasmesso alla procura per l'individuazione di eventuali reati, la 
corte ha disposto la separazione degli imputati e autorizzato i 
carabinieri a intervenire per evitare altri episodi simili. «Una 
decisione soltanto punitiva non preventiva — ha protestato 
l'avv. Giuseppe Pelazza, difensore tra gli altri anche delia Betti 
e di Bognanni — che colpisce in modo indiscriminato tutti gli 
imputati. È il frutto di un pregiudizio — ha continuato — che 
considera il sesso offensivo ma come può esserlo stato se non è 
neppure stato notato altri che da un carabiniere? Il sesso oltre­
tutto non un fatto offensivo. È una cosa molto bella: molto 
brutto è invece reprimerlo e negare l'affettività». Pasqua Aurora Betti 

Casi 
di afta 

epizootica 
BELGRADO — L'organizza» 
zionc per l'agricoltura e l'ali­
mentazione dell'ONU ha se­
gnalato che nella regione di 
confine tra la Grecia e la Tur­
chia è stata accertata la pre­
senza di diversi casi di afta 
epizootica, la temibile malat­
tia che colpisce i bovini. Poi­
ché questo virus assai facil­
mente trasportabile, del tipo 
«A-l», è inconsueto nel territo­
rio europeo, esiste il pericolo 
che possa diffondersi anche 
nei paesi confinanti. 

Per evitare tale pericoloso 
contagio, la Jugoslavia ha già 
bloccato le importazioni di 
animali ungulati, di prodotti e 
materie prime ed altri deriva­
ti di orìgine animale, sia dalla 
Grecia sia dalla Turchia. 

Anche la Bulgaria ha preso 
misure precauzionali. 

La posizione del bancarottiere era stata stralciata 

Crack della Banca Privata, 
122 anni di carcere 

per 22 complici di Sindona 
La sentenza nel giorno del quinto anniversario dell'assassinio di 
Ambrosoli - Bordoni condannato a 12 anni, Mennini dello Ior ad otto Michele sindona 

MILANO — Sentenza per uno dei più im­
portanti processi sindoniani, quello per il 
crack della Banca Privata Italiana: 122 an­
ni di carcere a 22 dei 25 imputati. Ironia 
della sorte, il presidente dell'ottava sezione 
del Tribunale Chiarella, ha letto il disposi­
tivo proprio nel giorno in cui cadeva il 
quinto anniversario della morte di Giorgio 
Ambrosoli, il liquidatore di quella banca, 
l'uomo, si è scritto, che sapeva più cose su 
Sindona. Troppe, evidentemente. 

I) «numero uno» non figurava tra gli ac­
cusati: la lentezza procedurale dell'estradi­
zione ha costretto i giudici a stralciare la 
sua posizione. Cosi il finanziere avrà sapu­
to della sentenza che riguarda i suoi princi­
pali collaboratori nella prigione di Otisville 
(New York) nella quale sta scontando una 

Fena di 25 anni per il fallimento della 
ranklin Bank. E e è da giurare che uno dei 

BUOI primi pensieri, deve essere stato rivol­
to proprio ad Ambrosoli, a colui che aveva 
fatto in tempo a stendere una relazione de­
cisiva sui .malaffari» dell'organizzazione, 
prima di venire assassinato con quattro 
proiettili sparati a bruciapelo da tre sicari, 
alla mezzanotte del 12 luglio 1979. Di quel­
l'assassinio, fra l'altro, Sindona è sospetta­
to d'essere il mandante. 

Ma veniamo alla sentenza. Il PM Guido 
Viola aveva chiesto complessivamente 187 
anni di carcere per i venticinque imputati. 
Il tribunale ne ha comminati 122 accoglien­
do sostanzialmente le tesi del PM, il quale 
ha fatto sapere di ritenersi soddisfatto e di 

ricorrere in appello solo a titolo cautelativo 
in attesa di conoscere meglio le motivazioni 
della sentenza. Con uno spirito ben diverso 
si sono appellati anche gli avvocati difenso­
ri. Soddisfatte anche le parti civili («un atto 
di giustiziai). 

L'accusa per tutti era di bancarotta frau­
dolenta aggravata o di falso in scritture 
contabili. Tutti i condannati sapevano, ma 
nessuno ha impedito, anzi tutti hanno col­
laborato con Sindona nelle operazioni di 
dissanguamento delle banche che facevano 
capo al finanziere. Il meccanismo era tutto 
sommato banale. Attraverso banche e so­
cietà, garantendo qualche punto di interes­
se in più, rastrellavano denaro dappertut­
to, in Italia, negli Stati Uniti, in Europa... 

Questa impressionante montagna di sol­
di riproduceva e moltiplicava se stessa at­
traverso spericolatissime speculazioni sui 
cambi, sulle azioni, e poi finiva ripartita sui 
conti di società estere che facevano capo al 
gruppo. Sindona, spiega il PM, usava le 
banche come portafogli personali. E diven­
tava il cassiere di giochi sempre più grandi 
(la mafia, Gelli, la P2.„). Ma intanto le 
banche, cioè i depositi degli ignari azionisti 
e risparmiatori, si svuotavano. E dopo il 
momento della grande gloria, quando 
quell'oscuro avvocato di Patti (Messina) 
era diventato il re di piazza degU Affari, e 
molto, molto di più, di qua e di la dall'ocea­
no, qualcosa comincia a incepparsi, i soldi 
non tornano più indietro con la stessa velo­
cità, si aprono i «buchi». Fallisce la Fran­

klin Bank, si disintegra la Privata, con un 
crack da 250 miliardi. Ambrosoli comincia 
il lavoro certosino del liquidatore. Gli chie­
dono di chiudere un occhio. Lui resiste. 
Glieli chiudono tutti e due, per sempre. Ma 
ci sono già gli elementi per procedere, per 
giungere alla sentenza di ieri. 

Ed ecco l'elenco dei condannati. Carlo 
Bordoni, ex braccio destro del finanziere, 
«mago» dei cambi e ora latitante: 12 anni di 
reclusione e tre di libertà vigilata; Luigi 
Mennini, dello IOR, la banca vaticana ac­
cusata da Viola di aver fatto da tramite 
nelle fughe dei capitali, sette anni; Massi­
mo Spada, altro dirigente IOR, 5 anni; Pier 
Sandro Magnoni, genero e collaboratore di 
Sindona, 8 anni e mezzo; 8 anni per Luigi 
Clerici e Matteo Maciocco; 7 per Vittorio 
Ghezzi, Ugo De Luca e Mario Olivero; 6 per 
Giorgio Pavesi e Pietro Olivieri; 5 per Raf­
faele Bonacossa, Franco ManuelH e Arnal­
do Marcantonio; 4 per Italo Bissoni, Fran­
co Giampietro e Ariberto Mignoli; 3 per 
Mario Vagina, Pietro Macchiarella e Pietro 
Merenda; 2 anni e otto mesi per Giuliano 
Magnoni; 2 per Gabriele Balestracci. Asso­
luzione con formula piena per Alfonso Ge-
lardi, insufficienza di prove per Alfredo 
Miossi. Per Giancarlo Pirotta, infine, la 
Corte ha sostenuto di non dover procedere 
essendo caduti in prescrizione i reati attri­
buitigli. 

Saverio Pattumi 

I tre bimbi annegati di fronte ai litorale domiziano 

Identificati ali 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono stati iden­
tificati solo Ieri mattina al­
l'alba i corpi dei tre bambini 
annegati l'altra sera davan­
ti una spiaggia libera del li­
torale domiziano a pochi 
chilometri da Napoli. Gen­
naro e Giuseppe Izzo di 8 e 9 
anni, due fratelli, e Salvato­
re Iannicelli? loro coetaneo, 
sono figli di terremotati di 
Pozzuoli che hanno trovato 
un alloggio precario in un 
«camping» del litorale dove 
con bungalow e containers 
si è cercato di ridare — nel 
settembre dello scorso anno 
— un po' di sicurezza a tan­
te famiglie duramente col­
pite dal bradisismo e dalle 
continue scosse di terremo­
to. 

La tragedia si è consuma­
ta proprio a poche decine di 
metri dal camping, su un 
tratto del litorale riservato a 
spiaggia libera, a pochi pas­
si da uno stabilimento bal­
neare, la «Varca d'oro» che 
solitamente rimane affolla­
to fino a tardi. 

Nessuno ha visto niente, 
nessuno si è accorto di nulla 
e così i tre bambini, per cau­
se che saranno stabilite dal­
l'inchiesta giudiziaria e da­
gli accertamenti medico-le­
gali, sono morti prima che 
qualcuno potesse soccorrer­
li. Sulla spiaggia libera, l'al­
tra sera, a notte fonda sono 
stati trovati i calzoncini e le 
magliette lasciate sulla sab­
bia, prima di gettarsi In ac­
qua, dal tre bambini, ed è 

Tre «figli del terremoto»*. 
un bagno, poi la tragedia 

Due fratellini ed un amico di 8 anni, ospitati nei bungalow sul 
mare, venivano da Pozzuoli - Erano in spiaggia di nascosto 

stato questo ritrovamento a 
spingere i genitori ad anda­
re fino all'obitorio del cimi­
tero di Castelvolturno ad 
identificare i tre cadaverini. 

Ma il riconoscimento è 
avvenuto molte ore dopo la 
morte, al termine di una 
lunga straziante attesa. Fi­
no all'ultimo infatti, i geni­
tori hanno sperato in una 
«scappatella», rifiutando Io 
spettro della tragedia. 

I corpi del tre bambini so­
no stati trovati verso le 20.30 
di martedì per caso e pro­
prio dal concessionario del­
lo stabilimento balneare at­
tiguo. 

Dato che il litorale è bat­
tuto da forti correnti si è 
pensato che i tre corpicinl 
provenissero da più lontano 
e quindi, pur essendo anco­
ra in provincia di Napoli, so­
no stati trasportati fino al 
cimitero di Castelvolturno 
In provincia di Caserta. 

La notizia del ritrova­
mento si è sparsa in un bale­
no lungo tutto il litorale e 
già alle 23 le prime persone 

allarmate sono corse all'o­
bitorio per cercare di sapere 
chi erano i tre bambini. Gi­
ravano a quell'ora le voci 
più incontrollate sia sull'età 
sia sulla provenienza dei tre 
corpi. «Sono i figli di una 
coppia naufragata con una 
barca al largo», diceva qual­
cuno; «hanno tutti 14 anni» 
diceva qualche altro e que­
sto non ha fatto che aumen­
tare disperazione e panico 
in tante famiglie. 

Molti ragazzi sono dovuti 
andare a prelevare — così — 
i genitori davanti all'obito­
rio dopo essere rientrati a 
casa dalla discoteca, oppure 
altri hanno dovuto attende­
re per ore il ritorno di padre 
e madre, dopo aver fatto un 
po' più tardi del solito. 

Ci sono stati attimi di ten­
sione, è dovuta intervenire 
la polizia e questa confusio­
ne ha ritardato 11 riconosci­
mento dei tre cadaveri da 
parte dei familiari. 

Il padre dei due fratelli Iz­
zo, Pasquale, è un netturbi­
no assunto al Comune di 

Pozzuoli in base alla legge 
285. Aveva quattro figli ed è 
distrutto dalla tragedia del­
la morte del due figli ma­
schi. Il padre di Salvatore 
Iannicelli, Pasquale, Invece 
è un muratore ed ha altri 8 
figli, uno solo dei quali, la 
prima, è sposata e vive per 
conto suo. Nessuna delle 
due famiglie ha voluto par­
lare; Pasquale Izzo sembra­
va — a detta del vicini del 
camping — Invecchiato di 
dieci anni. 

Sono stati proprio gli altri 
«terremotati» del campeggio 
a contribuire a ricostruire la 
tragedia. Tra le 18 e le 19 l 
tre bambini — ed è stata 
l'ultima volta che sono stati 
visti vivi — hanno parteci­
pato ad una funzione reli­
giosa all'interno del campo. 
Il più grande dei tre, Giu­
seppe, aveva già il costume 
indosso ed ha proposto a 
tutti gli amici del campeg­
gio di andare a fare un ba­
gno «serale», ma solo suo 
fratello Gennaro e Salvato­
re Iannicelli hanno accetta­

to. Questi due per non inso­
spettire i familiari non han­
no preso nemmeno 1 costu­
mi, hanno fatto 11 bagno con 
gli slip. 

La tragedia deve essere 
stata Improvvisa (forse ave­
vano mangiato prima di an­
dare in acqua, forse un'onda 
più alta delle altre li ha tra­
scinati al largo...) tant'è ve­
ro che nessuno si è accorto 
di nulla. Lo spiazzo del cam­
ping «La Pagoda» ieri matti­
na era silenzioso nonostan­
te i tanti bambini in giro e 
molte persone erano ancora 
attonite e non sapevano 
spiegarsi questa nuova tra­
gedia dopo le tante altre 
sopportate a causa del bra­
disismo che li ha allontanati 
da casa. 

Sulla spiaggia dove i tre 
sono annegati sempre tanta 
gente, pendolari del mare 
per lo più, che facevano 11 
bagno. Nessun segno, nes­
suna indicazione su dove e 
come i tre bambini fossero 
morti appena 14 ore prima. 
Il titolare e un bagnino del 
vicino stabilimento Indica­
vano a curiosi e giornalisti il 
luogo del ritrovamento. 

In mare un moscone ros­
so e bianco con la scritta 
«salvataggio» con un giova­
ne in maglia gialla che pat­
tuglia la riva a una cin­
quantina di metri. Solo que­
sto è cambiato, il giorno do­
po la tragedia. 

Vito Faenza 

Scalfaro 
in Calabria: 

«Bisogna 
difendere da 
rappresaglie 

i pentiti» 

REGGIO CALABRIA — A 
conclusione di una riunione 
a Reggio Calabria il ministro 
Oscar Scalfaro si è intratte­
nuto brevemente con i gior­
nalisti insieme ai quali ha di­
scusso di alcuni temi legati 
ai problemi della criminalità 
organizzata. 

Sull'esito della lotta alla 
'ndrangheta Scalfaro ha det­
to che «il bilancio dei primi 
sei mesi dell'anno è estrema­

mente positivo». Il ministro 
dell'interno ha anche sottoli­
neato l'importanza dello 
scambio di idee e dei dati tra 
i corpi dello stato impegnati 
nel combattere il fenomeno 
mafioso. «Questa collabora­
zione — ha detto — ha dato 
buoni risultati ma si può fa­
re certamente ancora di più. 

Parlando dei «pentiti» 
Scalfaro ha detto che «quello 
dei 'pentiti* è un tema che 

esiste e sul quale bisogna ri­
flettere molto e con attenzio­
ne. Un po' di buon senso sug­
gerisce di garantire a questi 
soggetti un minimo di sicu­
rezza». 

Sull'evasione del mafioso 
Pino Scriva (fuggito dalla 
caserma dei carabinieri di 
Tropea nella quale si trovava 
da diversi mesi e costituitosi 
dopo 24 ore) il ministro degli 
Interni ha detto che «è com­
pito del magistrato andare al 
fondo della vicenda». 

Il giovane 
morto nella 
caserma di 

Muro Lucano: 
«Si astiene» 

il giudice 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Mentre l'unica 
novità sull'inchiesta per la 
morte di Gerardo Cerone, avve­
nuta l'8 maggio scorso nella ca­
serma dei carabinieri di Muro 
Lucano, dopo le sei comunica­
zioni giudiziarie emesse nei 
confronti di altrettanti carabi­
nieri «per omicidio preterinten­
zionale» è rappresentata dal 
fatto che il sostituto procurato­
re di Potenza Erminio Rinaldi 
si è astenuto dal procedimento, 
passato al giudice istruttore 

Vincenzo Barone si registra 
una nuova interrogazione di 
parlamentari del PCI. I compa­
gni on. Luciano Violante, re­
sponsabile della «sezione giu­
stizia e l'on. Rocco Curdo, 
componente della commissione 
giustizia della Camera, hanno 
chiesto la ministro di Grazia e 
Giustizia on. Martinazzoli di 
sapere «quali provvedimenti 
intenda adottare perché le in­
dagini sulla morte di Gerardo 
Cerone siano sminuite e si 
giunga al più presto all'accerta-

Dopo il ritrovamento nel parco archeologico della Roccelletta in Calabria della testa in marmo di Germanico 

Intanto cade in mare il tempio di Hera Lacinia 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — È confermato. Nel parco archeologico di Roccel­
letta di Borgia, alle porte di Catanzaro sono state ritrovate delle 
splendide teste di marmo risalenti al I secolo d.C. L'eccezionale 
scoperta è stata presentata ieri nel corso di una conferenza-stam­
pa. Una delle due teste raffigura il principe Germanico, della 
dinastia Giulio-Claudia (15 a C-29 d.C.) figlio adottivo dell'impe­
ratore Tiberio. La sovrintendente alle antichità della Calabria, 
Lattami, ha sottolineato la pregevole fattura artistica della testa 
di Germanico, e ha presentato anche sei statue in marmo ttogato* 
trovate durante gli scavi. Sono stati trovati anche frammenti di 
testa, uno dei quali appartenente ad Agrippina, moglie dello stesso 
Germanico. La gioia delle scoperte non ha però attenuato le due 
clamorose polemiche sullo stato del promontorio di Capocolonna e 
del museo della Magna Grecia di Reggio Calabria. 

Sul caso del promontorio di Capocolonna e del famoso tempio di 
Hera Lacinia, le preoccupazioni non sono di ieri. Da tempo esperti 
e studiosi si battono per salvare una delle vestigia forse più presti­
giose dell'epoca della Stagna Grecia. La zona archeologica versa in 
uno stato non propriamente felice. Eppure qui — attorno al V 
secolo a.C. — veniva ospitata la Lega Italiota che sorse per iniziati­
va di Crotone e di Caulonia e a cui aderirono via via Taranto e le 
altre città del Sud. Del tempio — datato al VI secolo a.C. — resta 
una sola colonna e qualche blocco di fondazione; anche quest'ulti­
ma colonna rischia ora di sparire in mare. L'ultimo allarme sul 
tempio crotonese di Hera Lacinia è stato lanciato ieri da due 
consiglieri regionali del PCI—Ligotti e Bova —che hanno chiesto 
urgenti provvedimenti per bloccare i processi di dissesto idrogeo-
Icgico che sono causa della continua erosione del promontorio. 

E il caso di Hera Lacinia non è il solo. Stamane infattila So\rin-
tendente archeologica della Calabria e direttrice del museo della 
Magna Grecia, Elena Lattano, ha reso nota una durissima dichia­
razione sullo stato del museo che ospita i famosi bronzi di Riace. 
Spenti i riflettori della grande polemica nazionale sui due guerrie­
ri, dell'importante struttura museale di Reggio Calabria si occupa­
no veramente in pochi. Della commissione ministeriale di studio 
che doveva analizzare iproblemi del museo neanche l'ombra; nien­
te impianto di climatizzazione come promesso, niente opere di 
restauro e di consolidamento, niente moquette, ecc. Tutto come 
prima o peggio di prima. 'Non abbiamo — dice la d'off. Lai Lanzi — 

CATANZARO — La testa in marmo del principe Germanico, ritrovata a Roccelletta di Borgia 

Maltrattato l'intero promontorio di Capocolonna: qui 
nel V sec. a. C. si insediò la Lega Italiota su iniziativa 
di Crotone - Abbandonato a se stesso anche il museo 

della Magna Grecia, nonostante i famosi Bronzi 

nu//a. Non disponiamo di un quattrino. L'ideale sarebbe forse 
quello di avere un mecenate comesi faceva in altri tempi!: Eppure 
il museo nazionale di Reggio non ospita solo isvperfamosi bronzi 
di Riace: gran parte dei reperti raccolti nelle campagne di scavo a 
Locri, nella stessa Roccelletta, a Gioiosa Jonica, sono esposti nelle 
belle sale del museo di piazza De Nava. E l'afflusso di turisti e 
visitatori non è affatto in calo come qualcuno ha cercato di accre- • 
ditare. Le cifre che la dott. Lattami ha fornito sono assai eloquen­
ti. Sino a tutto il 19S3, in 29 mesi di esposizione, i visitatori sono 
stati quasi un milione e mezzo, con una media mensile di oltre SO 
mila presenze. Nel 1934 l'afflusso si è mantenuto nella media 
nonostante dal 16 febbraio scorso sia scattata la disposizione mini­
steriale per il pagamento del biglietto d'ingresso. In sei mesi — 
gennaio-giugno '&4 — si" sono contate 112 mila presenze e, con la 
prevedibile affluenza dei mesi estivi, si raggiungeranno, e si andrà 
anzi oltre, le cifre dell'anno scorso. 

Il problema ritorna così al punto di partenza. L'unico museo di 
valore della regione versa nello stato sopra detto mentre a Locri — 
la capitale della Magna Grecia — i'Antiquariuni e tutta la zona 
degli scavi alla quale lavorano da anni giovani studenti e docenti 
dell'Università di Torino sono più o meno abbandonati. Il caso di 
Crotone è indice poi dell'assoluta mancanza di attenzione e di 
tutela anche minima da parte dell'assessorato regionale ai Beni 
culturali. Della questione di una sistematica campagna di scavi in 
tutta la Calabria non ne parla nessuno anche se non passa, si può 
dire, giorno senza che xenga annunciata una nuova scoperta. E già 
nessuno si ricorda più, ad esempio, della magnifica villa romana 
ritrovata a Marina di Gioiosa Jonica o del tempio greco di Mona-
sterace. Ieri la So\-rintendenza archeologica calabrese ha fatto il 
punto della situazione in una conferenza stampa indetta presso il 
parco della Roccelletta, ma dell'insostenibilità della situazione se 
ne sono accorti un po' tutti. A cominciare dai titolari degli stessi 
esercizi commerciali di Reggio Calabria, i quali hanno anche nuo­
vamente sollevato il problema delle strutture ricettive alberghiere 
della città dello Stretto, assolutamente insufficienti ad ospitare un 
flusso turistico di un certo tipo. «Qui — hanno detto in una loro 
recente assemblea — non resta nessuno: si fa la fila per vedere i 
bronzi e poi, di corsa, tutti a traghettare verso la Sicilia,. 

Filippo Veltri 

mento delle responsabilità». 
«Dopo le comunicazioni giudi­
ziarie, la perizia necroscopica 
farebbe risalire la morte del 
giovane ad «un'azione costrit-
toria del collo effettuata dalla 
mano di una persona a lui di 
fronte» gettando allarmanti e 
pesanti accuse sull'operato dei 
carabinieri che — secondo gli 
interroganti — dovranno esse­
re chiarite». Curdo ha dichiara­
to che «la nuova iniziativa del 
PCI, dopo la precedente inter­
rogazione al ministro degli In­

terni on. Scalfaro, intende fare 
giustizia su un episodio che ha 
scosso, per la sua allucinante 
gravita, l'intera opinione pub­
blica. Si tratta di affermare la 
legalità democratica. Chiedere­
mo che i ministri Martinazzoli 
e Scalfaro — ha concluso Cur­
do — rispondano congiunta­
mente in aula alle interrogazio­
ni da più parti presentate, rico­
struendo i fatti di quel dram­
matico 8 maggio nella caserma 
di Muro Lucano». 

a. gì. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aqufla 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Beri 
Napoli 
Potenza 

18 36 
20 34 
21 30 
19 29 
18 33 
18 30 
20 28 
21 28 
19 36 
17 36 
15 33 
18 34 
21 33 
19 34 
20 32 
15 36 
17 31 
21 34 
20 31 
19 30 
19 32 

S.M.Leuca 22 30 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

23 33 
23 29 
22 29 
18 35 
18 36 
22 30 
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SITUAZIONE — La situazione metereologica suOTtalia 6 sempre cotv 
trottata da un'area di «Ita pressione atmosferica • da una drcotuten* 
di masse d'aria in fase progressiva di riscaldamento. La perturbazione 
segnalata ieri proveniente dall'Europa Nord occidentale ha «Dentato • 
suo movimento ma nelle prossime 24 ore dovrebbe interessare con 
qualche fenomeno la parte settentrionale deRa nostra penisola. 
R. TEMPO IN l'i ALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono M tutta 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvoloso a tempera­
ture in ulteriore aumento. Durante B corso della giornata tendenza a ' 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni settentrione* a comin­
ciare dal settore occidentale; la nuvolosità sari seguita da fenomeni 
temporaleschi che provocheranno una temporanea diminuzione < 
temperatura. 
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A Milano come funziona la legge La Torre? 

L'antimafia al Nord 
due giorni di missione 
Incontri con la giunta comunale e alla Regione - Approfonditi i 
risultati del «blitz» di S. Valentino - Dichiarazione di Alinovi 

MILANO — Come funziona, a due anni dall'en­
trata in vigore, la legge numero 646 meglio nota 
come .legge La Torre»? Quali modifiche si sono 
rivelate necessarie ad ottenere effetti più concre­
ti nella applicazione della 646, uno strumento 
costruito ad hoc per combattere il dilagante fe­
nomeno mafioso? Quali effetti pratici si sono ot­
tenuti fino ad oggi con l'utilizzo e l'applicazione 
di questo fondamentale strumento legislativo? 

Per trovare risposte, ancorché parziali, a que­
sti e ad altri interrogativi, la Commissione parla­
mentare antimafia si trova da due giorni a Mila­
no. 

Si tratta, come ha spiegato il presidente della 
commissione on. Abdon Alinovi, del PCI, di •get­
tare uno sguardo sul fenomeno non soltanto in 
regioni come la Sicilia e la Calabria, dove la ma­
fia ha antiche radici, ma anche nelle zone dell'I­
talia settentrionale perché siamo di fronte ad un 
fenomeno non soltanto regionale ma addirittura 
nazionale. Anzi, internazionale.. Per questo 
l'Antimafia ha deciso una rapida escursione al 
nord dove da qualche anno si registra una preoc­
cupante crescita delle attività mafiose ad ogni 
livello. 

Basti pensare che per la prima volta proprio a 
Milano è stato portato a termine quello che è 
ormai noto come «blitz di San Valentino» nel cor­
so del quale lo scorso anno finirono ammanettati 
molti esponenti della cosiddetta mafia dei collet­
ti bianchi ed emerse per la prima volta la radio­
grafia impressionante di una vasta ramificazione 
criminale fino ad allora sommersa da una faccia­
ta di perbenismo manageriale. Ieri mattina l'An­
timafia si è incontrata con il sindaco Tognoli, con 
il vicesindaco Quercioli e con i membri della 

Giunta. Nel pomeriggio c'è stata una riunione 
con il presidente della Regione Guzzetti e con la 
Giunta regionale. Alle 16, infine, si è verificato 
uno dei momenti più significativi dell'attività 
•lombarda. dell'Antimafia: l'incontro con i rap­
presentanti delle Camere di Commercio della 
Lombardia. Un incontro, abbiamo detto, molto 
importante. Per l'ovvio riferimento alle attività 
commerciali svolte a copertura, ma anche intrin­
secamente, da esponenti del management mafio­
so con l'obiettivo di riciclare o reinvestire in atti­
vità lecite i proventi del business mafioso diret­
tamente legato ad operazioni criminali. L'inve­
stimento nell'edilizia dei capitali provenienti dal 
traffico della droga è un esempio classico e diffu­
so. 

Anche il racket dei negozi, in aggiunta, rap­
presenta un fenomeno preoccupante e in espan­
sione. Un fenomeno direttamente legato ad una 
lunga serie di attività commerciali sulle quali si 
estende soffocante la .protezione» della mafia o 
di alcuni dei suoi esponenti. L'Antimafia a Mila­
no, intende inoltre, come ha spiegato il compa­
gno Alinovi, «capire in che modo e in quale misu­
ra «la società civile e non solo le istituzioni fron­
teggiano ed affrontano questo fenomeno.. Tutto 
il materiale raccolto verrà «distillato» nella rela­
zione che la Commissione antimafia si appresta a 
realizzare e a presentare al Parlamento. 

Oggi i membri dell'Antimafia concluderanno 
la loro escursione in Lombardia incontrandosi 
con i sindacati e con i rappresentanti delle forze 
dell'ordine: carabinieri, polizia, guardia di finan­
za. 

Elio Spada 

Miglioramenti imposti dal PCI e dalla Sinistra indipendente 

Codice di procedura 
il governo battuto 14 volte 
Dopo 7 giorni di arresto, senza interrogatorio, obbligatoria la scarcerazione 
Nuove norme sul segreto dei giornalisti - Si riprende la settimana prossima 

ROMA — Il governo ieri è 
stato battuto, alla Camera, 
14 volte nelle votazioni degli 
emendamenti alla delega per 
Il codice di procedura penale. 

I deputati del PCI e della 
Sinistra indipendente hanno 
colto significativi, importan­
ti risultati per una legislazio­
ne più moderna e avanzata. 

I successi sono stati conse­
guiti in sede di votazione del­
le "direttive, che, nell'ambito 
della delega al governo per 
l'emanazione del nuovo co­
dice di procedura penale, so­
no contenute nel fondamen­
tale articolo 2 del disegno di 
legge. Le direttive sono no­
vanta, e ad esse il governo 
dovrà attenersi nel varare il 
nuovo codice di procedura 
penale. 

Va rilevato che il progetto. 
giunto all'esame dell'aula, 
conteneva già una serie di 
soluzioni che guardano in 
avanti, e che erano state 
adottate nel corso di un la­
borioso, ma fruttuoso lavoro 
di tutte le componenti della 

commissione. Soluzioni che, 
però, In taluni casi, le sini­
stre, e in particolare il PCI, 
non hanno ritenuto suffi­
cientemente avanzate, e per 
questo, con una larga messe 
di emendamenti, hanno 
compiuto (e stanno com­
piendo) in aula uno sforzo di 
ulteriore ammodernamento 
della nostra legislazione pe­
nale che, come noto, nel fu­
turo dovrà fondarsi sul siste­
ma accusatorio. 

In questo quadro, occorre 
in particolare segnalare il 
passaggio di un emenda­
mento comunista che riduce 
da quindici a sette giorni il 
periodo di tempo entro il 
quale l'imputato in stato di 
arresto deve essere interro­
gato, altrimenti è scarcerato. 
Da sottolineare ancora l'e­
mendamento che riduce da 
24 a 18 mesi la durata delle 
indagini riservate al pubbli­
co ministero; nonché quello 
che prevede la riduzione 
massima dei termini di car­
cerazione preventiva In fase 

istruttoria da due a un anno, 
ed a cinque e quattro anni 
per tutto il processo. 

Di grande rilievo, dal pun­
to di vista del ruolo della 
stampa, l'emendamento sul 
segreto per I giornalisti che 
oggi è garantito dalla legge 
dell'ordine professionale, ma 
non dalla procedura penale. 
La proposta Innovativa (del 
compagni Spagnoli e Violan­
te che Insieme a Macls han­
no illustrato molti emenda­
menti) afferma infatti che è 
assicurato il segreto profes­
sionale del giornalista «salvo 
che le notizie siano indispen­
sabili ai fini della prova del 
reato per cui si procede e la 
loro veridicità possa essere 
accertata solo attraverso l'i­
dentificazione della fonte 
della notizia». In pratica il 
giornalista del futuro sarà 
svincolato dal segreto solo in 
rarissimi e molto gravi casi. 

L'altra sera, nell'avvio 
dell'esame degli articoli del­
la delega, le sinistre avevano 
segnato al loro attivo altri ri­
sultati su proposte di emen­

damenti migliorativi all'ar­
ticolo 2 e contro I quali, come 
Ieri, si erano pronunciati il 
relatore (Casini, de) per la 
maggioranza e il ministro 
Martinazzoli. Infatti, era 
passato dapprima un emen­
damento della Sinistra indi­
pendente che limita i poteri 
di arresto in flagranza anche 
per reati punibili con più di 
tre anni di reclusione. Con la 
sinistra, In questa occasione, 
avevano ufficialmente vota­
to liberali e missini, ma nel 
segreto dell'urna probabil­
mente anche altri deputati 
della maggioranza. Con un 
margine più ristretto, ma co­
munque con successo era poi 
prevalsa una proposta mo­
dificativa del PCI che tende 
a stabilire il momento esatto 
In cui una persona è indizia­
ta di reato. 

L'esame della delega del 
codice di procedura penale 
proseguirà la prossima setti­
mana ed è probabile che si 
concluda con il voto sul com­
plesso del disegno di legge. 

a. d. m. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Un processo 
per stupro «esemplare». 
Esemplare per le condanne, 
da quattro a cinque anni di 
carcere; esemplare per la lu­
cidità della vittima, una ra­
gazza di appena 16 anni che 
ha percorso con coraggio e 
determinazione tutte le do­
lorose tappe del processo; 
esemplare per la divisione 
tra innocentisti e colpevoli-
stl. Esemplare, infine, per la 
figura dei quattro imputati: 
non ragazzi di borgata, non 
«balordi, ma uomini maturi 
•padri di famiglia», artigiani 
e operai inutilmente e di­
speratamente difesi dalle 
mogli. Uno di loro, Claudio 
Beninl, era iscritto al PCI, 
attivo militante nella sezio­

ne del suo paese; dopo l'ar­
resto si è dimesso dagli in­
carichi ed ha restituito la 
tessera. Un processo, dun­
que, pieno come pochi di 
elementi di discussione e di 
riflessione talvolta anche 
amari. 

I giudici di Bologna, dice­
vamo all'inizio, hanno con­
dannato tutti e quattro gli 
imputati a cinque anni di 
carcere. Ma ricapitoliamo le 
fasi della vicenda. Scenario, 
due piccoli paesi della pia­
nura emiliana: San Pietro In 
Casale, alle porte di Bologna 
Il paese della vittima e San 
Bartolomeo in Bosco, vicino 
a Ferrara dove abitano e la­
vorano tre dei quattro stu­
pratori. 

L'episodio avviene In feb-

A febbraio violentarono una ragazza di sedici anni 

Bologna, 4 stupratori 
condannati a cinque anni 
Un processo ricco di elementi di riflessione - La vicenda in due 
tranquilli paesi emiliani - Uno degli imputati era iscritto al PCI 

braio a San Pietro in Casale. 
La vittima, sedici anni, mi­
nuta piuttosto timida, viene 
letteralmente «rapita» prati­
camente sulla porta della 
sua casa. Trascinata a forza 
in un'automobile viene pic­
chiata e violentata dai suoi 

quattro aggressori. Parte la 
denuncia e scattano le inda­
gini. Due giorni dopo i cara­
binieri del paese fermano 
quattro persone. La ragazza 
riconosce l'automobile, 
un'Alfetta, il passamonta­
gna usato dai violentatori 

per mascherarsi il volto e 
infine i quattro uomini che 
vengono subito arrestati. 

A San Bartolomeo In Bo­
sco, 11 loro paese, la vicenda 
corre di bocca in bocca in un 
crescendo di incredulità, 
stupore e una punta, forse, 

di ostilità per quella ragazza 
che li ha fatti finire in gale­
ra. San Bartolomeo è quel 
che si dice un posto tran­
quillo, una zona dall'agri­
coltura florida, tradizional­
mente di sinistra. Uno degli 
arrestati è molto conosciuto 
in paese: attivo militante 
comunista, partecipa rego­
larmente alle riunioni della 
commissione urbanistica. 
Come è possibile che per 
una sera si sia trasformato 
in uno stupratore? Eppure 
la ragazza non ha un attimo 
di esitazione: sì, era lui uno 
dei violentatori. 

Vano, strenuo, disperato 
11 tentativo delle mogli del 
quattro imputati di difen­
derli. GII argomenti sono 
quelli di sempre: mariti e 

cittadini esemplari, vita di 
paese banale e ben scandita, 
lavoratori, quattro chiac­
chiere al bar e poi tutti a ca­
sa, in famiglia, a guardare 
la TV. Questa volta, però, le 
quattro donne hanno ri­
schiato l'arresto per falsa 
testimonianza. Protagoni­
ste anche loro, in qualche 
modo, di un processo che ha 
visto tantissime donne: la 
vittima, le mogli degli im­
putati, le tante, tantissime 
anonime che componevano 
la maggioranza del pubbli­
co folto che ha affollato 
l'aula giorno dopo giorno, 
l'UDI che ha inutilmente 
tentato di costituirsi parte 
civile. 

Toni Fontana 

Bloccati da Nicolazzi 600 miliardi 
stanziati per costruire 1.215.000 case 
Il fìnanziamento deciso due anni fa con carattere d'urgenza per la sperimentazione edilizia - Non 
una lira spesa e l'inflazione ha ridotto di un quarto la cifra - Bando frettoloso e clientelare 

ROMA — Mentre la crisi 
delle abitazioni persiste e si 
aggrava, 600 miliardi di in­
vestimenti, stanziati con ur­
genza con la legge 94 nel 
marzo dell'82, sono fermi al 
ministero dei LLPP da oltre 
due anni. Non si tratta solo 
di centinaia di miliardi non 
utilizzati che sarebbero do­
vuti essere spesi entro 1*83. 
Ma di un sabatoggio alla 
scelta qualificante che era 
stata introdotta in quel 
provvedimento per l'emer­
genza dall'iniziativa del PCI 
mirante a determinare una 
svolta nella produzione edi­
lizia e nel recupero del vec­
chio patrimonio. Quello 
stanziamento avrebbe mes­
so in moto oltre 1200 miliar­
di e si sarebbero dovuti co­
struire 12-15.000. 

Perché erano stati stan­
ziati dei fondi per la speri­
mentazione edilizia? Uno 
dei nodi da sciogliere in 
questo campo è quello del 
modo di produrre e dei costi. 
Nonostante lo sviluppo di 
molte tecniche moderne, la 
produzione edilizia non è 
mai diventata un industria 
e ciò si riflette sui livelli as­
sai alti dei costi unitari. Vi 
sono, tuttavia, ampie pro­
spettive di innovazione che 
potrebbero determinare un 
cambiamento radicale. Pro­
prio quest'esigenza ha spin­
to la sinistra a battersi per­
ché nel piano decennale e 
nella legge 94 (che raccoglie 
provvedimenti d'emergen­
za) vi fossero stanziamenti 
adeguati per innovare, spe­
rimentare, costruire abita­

zioni con tecnologie e moda­
lità nuove. 

Il ministro Nicolazzi è 
stato chiamato dalla com­
missione LLPP del Senato a 
rendere conto dell'uso che il 
governo ha fatto dei mezzi 
che il Parlamento ha messo 
a disposizione per la speri­
mentazione. Ed è subito un 
bilancio spaventoso, che lo 
stesso ministro ha dovuto 
riconoscere. In pratica, fi­
nora non si è mai fatta spe­
rimentazione; i 600 miliardi 
non utilizzati, per l'inflazio­
ne, hanno perso il 25% del 
valore (cioè 3-4.000 alloggi 
in meno). Incompetenza, 
malgoverno, desiderio di 
utilizzare i mezzi per fini 
clientelari hanno portato a 
questo risuIt?to. 

Ma dopo i ritardi, viene 

ora la corsa a spendere que­
sta somma svalutata, per di 
più in modo diverso da quel­
lo stabilito dalla legge. In­
fatti, prima di presentarsi al 
Senato il ministro Nicolazzi 
si è precipitato ad emettere 
un bando con il quale si in­
vitano i soggetti economici 
interessati ad utilizzare quei 
fondi a presentare la do­
manda entro il 20 luglio. Un 
vero blitz dopo anni di stal­
lo; ma un blitz basato sul 
vuoto, perché il bando del 
ministero non contiene, as­
solutamente, l'indicazione 
di nessun criterio. Insom­
ma, si dà il via ad una disor­
dinata caccia a quei fondi, 
per usarli nelle normali co­
struzioni, senza alcun nesso 
vero con l'innovazione e la 

sperimentazione. 
Su questi temi i senatori 

comunisti — con gli inter­
venti di Lotti e Libertini — 
hanno rivolto una serrata 
critica al governo, avanzan­
do precise controproposte. È 
ridicolo, hanno sostenuto, 
tanta fretta dopo anni di ri­
tardo. È invece necessario 
rinviare brevemente li ter­
mine della presentazione 
delle domande (per esem­
pio, al 30 settembre), formu­
lando un nuovo bando, che 
indichi con precisione crite­
ri e obiettivi connessi ad un 
vero programma di speri­
mentazione. 

Osservazioni e critiche 
sono venute anche da altri 
gruppi. 

Claudio Nota ri 

Sospeso lo sciopero 
dei lavoratori portuali 

ROMA — Tutto normale (o quasi) lunedì nei porti. La federa­
zione unitaria di categoria ha, infatti, sospeso lo sciopero di 
ventiquattro ore, deciso per il giorno 16, dopo la convocazio­
ne da parte del ministero della Marina Mercantile. Il sinda­
cato ha deciso, comunque, di mantenere lo stato di agitazio­
ne ed ha confermato il «blocco degli straordinari». Una forma 
di lotta che fino ad ora ha provocato solo qualche ritardo nel 
carico e scarico delle imbarcazioni. 

Il Senato intanto ha ieri convertito In legge il decreto che 
prevede Interventi per trentacinque miliardi a favore del 
Fondo di gestione del lavoratori portuali. Il provvedimento, 
che passa ora alla Camera per 11 voto definitivo, servirà a 
fronteggiare l'emergenza, a pagare cioè stipendi e salari ar­
retrati e ad avviare l'esodo, non certo, come ha sottolineato 11 
comunista Lovrano Bisso nell'annunciare il voto favorevole 
del gruppo comunista, ad affrontare gli enormi problemi del 
porti italiani. 

Sostituiti gli ispettori 
della Valle del Belice 

ROMA — Il ministro dei Lavori pubblici Franco Nicolazzi ha 
deciso di sostituire i responsabili dell'ispettorato delle zone 
terremotate in seguito ai risultati di una visita che il sottose­
gretario Gaetano Gorgoni ha compiuto nei giorni scorsi nei 
comuni della Valle del Belice a più di 15 anni dal terremoto. 
Gorgoni — afferma una nota ministeriale — ha infatti infor­
mato il ministro sullo «stato di disagio nel quale versano 
ancora l'amministrazione e la popolazione» dei comuni della 
valle. In seguito alle richieste del ministro dei Lavori pubblici 
— prosegue la nota — il ministero del Tesoro ha inoltre 
provveduto ad autorizzare un'integrazione «di cassa» di 25 
miliardi di lire a favore del Belice. 

La prossima settimana 
la riforma della leva 

ROMA — La riforma della leva slitta per l'approvazione fina­
le a Montecitorio alla prossima settimana. La commissione, 
che lavora in sede legislativa, ieri aveva approvato Infatti 
solo 24 dei 45 articoli della legge. Fra gli articoli approvati ve 
ne è uno, relativo al rinvio per gli studenti universitari, che si 
discosta dalle recenti disposizioni del ministro Spadolini. 

L'articolo prevede infatti che per godere del rinvio gli stu­
denti universitari debbono dimostrare, per gli anni successi­
vi al primo, di avere effettuato la metà degli esami previsti 
dal piano di studi della facoltà di appartenenza. Spadolini, 
com'è noto, con la sua circolare aveva stabilito gli esami nel 
minimo di tre. 

Ai Salvo una denuncia del PCI 
e un «regalo» del Tribunale 

PALERMO — Luigi Colajanni, segretario del PCI siciliano, 
ha denunciato ieri per calunnia l'imprenditore Nino Salvo, 
che nell'aprile scorso — durante un lungo interrogatorio cui 
era stato sottoposto da cinque giudici palermitani per i suol 
sospetti legami con ambienti mafiosi — aveva dichiarato 
d'aver finanziato tutti i partiti siciliani, senza alcuna eccezio­
ne. Il giudice istruttore Giovanni Falcone, che ha recente­
mente aperto un'inchiesta per accertare il fondamento delle 
gravissime affermazioni, ha già interrogato tutti I segretari 
regionali del partiti. A questo punto Nino Salvo ha cercato di 
correggere il tiro affermando che le tangenti vennero pagate, 
ma soltanto nel lontano 1962. Nei giorni scorsi, Nino Salvo 
aveva ricevuto un querela per diffamazione da parte di Stefa­
no De Luca, segretario regionale liberale. Ieri, intanto, con 
una grave sentenza, il «Tribunale della libertà» ha annullato 
un provvedimento dei giudici Falcone e Natoli, teso a blocca­
re un pagamento di 3 miliardi e mezzo ai Salvo da parte della 
società Soged (Regione - Banco di Sicilia - Cassa di Rispar­
mio) nel quadro di un'operazione molto sospetta di passaggio 
alla mano pubblica di alcune esattorie. 

La Commissione al governo: 
«Adeguare il Fondo sanitario» 

ROMA — Con voto unanime, la commissione Sanità della 
Camera, a conclusione del dibattito sulle dichiarazioni del 
ministro Degan sul deficit '8-1 del Servizio sanitario naziona­
le e sul bilancio di assestamento, ha ieri impegnato il governo 
«a valutare attentamente la situazione e a provvedere, con 
apposito atto legislativo, ad un congruo adeguamento del 
Fondo sanitario nazionale che, unitamente alle misure di 
razionalizzazione previste nella legge finanziaria 1984 e alla 
urgente approvazione del piano sanitario nazionale, garanti­
sca le condizioni finanziarie indispensabili al funzionamento 
dei servizi sanitari e alla loro migliore qualificazione». 

Il governo dovrà presentare 
la relazione sulle autostrade 

ROMA — Definitivamente affossato. Ieri, dalla Camera. 11 
decreto con cui il governo reiterava per la terza volta la pro­
roga di un anno, fino al giugno 1985, del termine per la 
presentazione al Parlamento, da parte dei ministri del Lavori 
Pubblici e del Tesoro, della relazione annuale sullo stato di 
attuazione della legge sulla viabilità di grande comunicazio­
ne e sul riassetto del settore autostradale. Si tratta di una 
relazione voluta dal Parlamento per esercitare il necessario 
controllo sui flussi di spesa, onde non correre rischi di trovar­
si in presenza di altre voragini di debiti di società autostrada­
li. 

Fusione tra la Maserati 
e la Nuova Innocenti 

ROMA — La Nuova Innocenti e le officine Alfieri Maserati si 
fonderanno in tempi brevi in un'unica società. Lo ha deciso il 
consiglio d'amministrazione della GEPI approvando gli ac­
cordi in questo senso raggiunti con l'industriale italo-argen­
tino Alejandro De Tomaso. Gli accordi sono stati illustrati 
ieri dal presidente della GEPI Bigazzi e dallo stesso De To­
maso al ministro dell'Industria Altissimo. 

Gli incidenti di novembre 

Devastazione del Comune 
di Gela: 33 arresti 

GELA — Polizia e carabinieri 
hanno arrestato la notte scorsa 
trentatré persone su mandato 
di cattura del giudice istruttore 
del tribunale di Caltanissetta. 
Claudio Lo Curto. I provvedi­
menti che sono complessiva­
mente 51. si riferiscono alla de­
vastazione del municipio di Ge­
la compiuta il 21 novembre del­
lo scorso anno durante una ma­
nifestazione di protesta contro 
il provvedimento del sindaco, 
Giacomo Ventura (DC). che di­
sponeva la sospensione dei la­
vori e il sequestro delle costru­
zioni abusive. 

I manifestanti invasero il 
municipio, devastarono gli uffi­
ci della ripartizione urbanistica 
e lavori pubblici e bruciarono 
oltre 5.000 pratiche di sanato­
ria delle costruzioni abusive. 

Per gli arrestati l'accusa è di 
associazione per delinquere. 
devastazione e saccheggio negli 
uffici comunali, incendio, lesio­
ni personali ai danni del com­
missario di polizia. Filippo Vi­
tale e di due poliziotti, blocco 
stradale ed ancora lesioni per­
sonali, violenza ed estorsione ai 
danni del sindaco Ventura. 

Questi fu preso nel suo ufficio. 
condotto in piazza e successiva­
mente riaccompagnato nel mu­
nicipio dove gli fu estona la re­
voca dell'ordinanza di seque­
stro delle costruzioni abusi*.e 

Ad incitare la folla, fecondo 
le indagini, sarebbero stati 
quattro produttori di calce­
struzzo e un costruttore edile. 
lutti sfuggiti alla cattura e un 
consigliere alla Provincia di 
Cahanissetta. Giuseppe Di 
Giulio, di 47 anni (DCl. 

I sei presunti organizzatori 
della sommessa sono inoltre ac­
cusati di istigare, incitazione e 
determinazione dei reati conte­
stati a tutti gli altri imputati. 

Complessivamente, all'arre­
sto sono sfuggite no\e persone: 
ad altre otto i mandati di cattu­
ra sono stati notificati in carce­
re dove sono reclusi per altri 
reati e ad un'altra ancora. Sal­
vatore Russonello, di 19 anni. 
dove sta prestando servizio mi­
litare di leva. Delle 33 persone 
arrestate, 19 sono state rin­
chiuse nelle carceri di Termini 
Imerese (Palermo), Enna e 
Caltanissetta; 14. non ancora 
diciottenni, sono state accom­
pagnate nell'istituto di riedu­
cazione di San Cataldo (Calta­
nissetta). 

Bloccata indagine sulla tv di Berlusconi? 

Inchiesta RAI, il magistrato 
decide sulla formalizzazione 

ROMA — Di proscioglimento, pare, non se 
ne parla nemmeno. Il vero dubbio del sosti­
tuto procuratore Armati, il magistrato che 
sta indagando sulla RAI, è cosa decidere sul­
la richiesta — avanzata dal vertice dell'a­
zienda — di formalizzare l'indagine, trasfe­
rendo gli atti al giudice istruttore. Sul ver­
sante giudiziario la giornata di ieri è passata 
senza grandi novità e anche al settimo piano 
di viale Mazzini, dove — in una stanza sigil­
lata viene raccolto il materiale richiesto dal 
giudice — l'atmosfera era meno frenetica. 
Ieri mattina si è riunito il consiglio di ammi­
nistrazione. È stata una seduta breve, dedi­
cata a problemi di normale amministrazio­
ne. I consiglieri e i sindaci torneranno a riu­
nirsi stamattina per decidere se prendere 
una posizione pubblica sulla indagine giudi­
ziaria. A sua volta TIRI — azionista di mag­
gioranza della RAI — si appresta a riesami­
nare la questione dei tre consiglieri di sua 
nomina diventati parlamentari (Battistuzzi, 
Lipari e Vacca) e che pertanto dovrebbero 
essere sostituiti per completare l'attuale con­
siglio. 

L'indagine del magistrato e 1 suoi sviluppi 
continuano a suscitare prese di posizione. La 
segreteria della Federazione dei lavoratori 
dell'informazione e dello spettacolo — che si 
è riunita con i coordinamenti nazionali delle 

sedi RAI — auspica: 1) che l'inchiesta, nel 
rispetto della magistratura, assuma al più 
presto contorni chiari; 2) che il Parlamento 
acceleri il varo della nuova normativa per il 
sistema radiotelevisivo, attribuendo al con­
siglio di amministrazione piena responsabi­
lità nell'organizzazione aziendale della RAI; 
3)che intanto sia avviata la riorganizzazione 
dell'azienda. A sua volta la giunta della Fe­
derazione nazionale della stampa sottolinea 
due esigenze: che l'inchiesta della magistra­
tura venga al più presto formalizzata; che si 
arrivi a una più serrata procedura parlamen­
tare per la modifica della legge di riforma 
della RAI — della quale deve essere riaffer­
mato il ruolo centrale — e per il varo di una 
normativa di legge non più rinviabile per l'e­
mittenza privata. A questo proposito e da ri­
cordare che attende di essere costituito il co­
mitato ristretto che dovrebbe lavorare sui 
progetti già depositati in Parlamento. 

Il ministro delle Finanze è stato chiamato 
in causa, invece, dall'on. Barbato, della Sini­
stra indipendente, per una vicenda che ri­
guarda Canale 5, la tv di Berlusconi. Barbato 
chiede al ministro se risulti che la Guardia di 
Finanza della Lombardia avesse avviato una 
indagine conoscitiva sull'impresa che fa ca­
po a Silvio Berlusconi; se è vero che quella 
inchiesta è stata scoraggiata, o addirittuta 
bloccata, grazie a pressioni politiche. 

«Va riformata anche la scuola» 

Maturità: critiche Pei 
alla proposta Falcucci 
ROMA — «Già in passato ab­
biamo detto che non si può 
aggiustare solo il tetto. 
quando è l'intero edificio ad 
essere diroccato e a dover es­
sere ricostruito. Quindi la ri­
forma degli esami deve pro­
cedere in parallelo con quel­
la della secondaria superio­
re». Così la responsabile della 
sezione scuola del PCI, Aure-
liana Alberici, ha commen­
tato il disegno di legge di ri­
forma degli esami di maturi­
tà presentato dal ministro 
della Pubblica istruzione, 
Franca Falcucci. Aureliana 
Alberici afferma Inoltre che. 
evidentemente, il ministro 
•non crede alla riforma della 
scuola secondaria superiore, 
che pure da mesi va sbandie­
rando come "certa". Ha in­
fatti presentato — continua 
la dirigente comunista — le 
proposte di modifica degli 
esami di maturità non come 
norme transitorie per l'at­
tuazione di quella riforma, 
ma a parte, con l'aggiunta di 
una "riformlna" degli attua­
li istituti e scuole magistra­

li». La richiesta del PCI è che 
riforma della maturità e ri­
forma della scuola media su­
periore procedano in paralle­
lo. «Ma in undici mesi di la­
voro della commissione 
istruzione del Senato — af­
ferma Aureliana Alberici — 
una maggioranza di governo 
lacerata da conflitti e capace 
solo di emendare continua­
mente se stessa, ha dimo­
strato di non saper affronta­
re seriamente tale riforma. 
Noi abbiamo chiesto al pre­
sidente del Senato che a par­
tire dal 14 luglio sia l'assem­
blea a discutere la legge». 
Critiche al disegno di legge 
proposto dal ministro Fran­
ca Falcucci sono venute ieri 
anche dal PdUP. Da parte 
sua 11 Partito socialista af­
ferma di riconoscersi nella 
proposta del ministro ma ri­
corda che «esiste un'intesa 
tra i partiti della maggioran­
za sul fatto che l'esame par­
lamentare di questa propo­
sta segua, e non preceda, 
l'approvazione da parte della 
commissione istruzione del 
Senato, del progetto di rifor­
ma della scuola superiore». 

MUNICIPIO DI RIMIIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Prot. n. 19111 
IL COMUNE DI RIMINI indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per r aggiudicazione dei seguenti lavori: 
1) cCOSTRUZlONE DI DUE CAMPI DI CALCIO IN LOCALITÀ 

GAIOFANA - CP.R.» 
IMPORTO A BASE D'ASTA DI L 121.500.000 

21 cCOSTRUZlONE DI DUE CAMPI DI CALCIO IN LOCALITÀ 
GAIOFANA - CP.R. - EDIFICIO SPOGLIATOI» 
IMPORTO A BASE D'ASTA DI L 152.509 300. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO. 
Per raggiudicatone si procederà nel modo indicato daa'an. I/A 
della legge 2/2/1973. n 14. 
Gli interessati possono richiedere di essere invitati alte gare con 
domanda m carta bollata indnzzata a questo Er.te. che dovrà perve­
rse entro e non oltre quirvJci (15) giorni daOa pubblicazione del 
presenta avviso. 
RUTH™. S 4 lugbo 1984. 

IL SINDACO 
Massimo dr. Conti 

COMUNE DI GENZANO DI ROMA 
PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 
rende noto che vena indetta licitazione privata per Tappano del V Lotto 
strada di PAG. ai sensi dell'art. 3 legge 2/2/1973 n. 14. Imoorio a base 
(Tasta L 212.623.800. Le domande dì partecipazione in bollo dovranno 
pervenire al Comune entro 10 gg. dada data dì pubblicazione del pre­
sente avviso. La richiesta di partecipazione non vincola TAmmmistra-
zione Comunale; 
Cenano di Roma, li 10/7/1984 IL SIN0AC0: On, Gino Cesaronl 

/ . 
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ISRAELE Interrogativi a partire dal rapimento dell'ex ministro nigeriano 

Il caso Dikko scuote Tel Av 
Anche un collaboratore di Shamìr era a Londra 
Fonti di stampa parlano di un incontro nella capitale britannica tra il direttore generale del ministero degli Esteri israeliano e 
l'ambasciatore nigeriano - Una società americana sarebbe coinvolta nella vicenda - Espulsi dagli inglesi due diplomatici nigeriani 

Mancano dieci giorni alle elezio­
ni, che costituiranno per Israele 
un'importante verifica, ma il paese 
continua a interessarsi — accanto 
ai temi della campagna elettorale 
— a una vicenda di cui ancora non 
si riesce a immaginare l'eventuale 
• fall-out» politico: il giallo Dikko. 
Gli israeliani incriminati a Londra 
per aver tentato di rapire l'ex uomo 
forte nigeriano (al tempo del passa­
to regime) Umaru Dikko sono tre: il 
primario anestesista Shapiro (che 
nella cassa di Dikko in partenza 
per Lagos gli praticava iniezioni 
narcotizzanti) e gli ambigui uomini 
d'affari Avital e Barak. 

Le piste seguite per spiegare il 
coinvolgimento israeliano nella vi­
cenda sono di due tipi: quella .uffi­
ciale» (le autorità stesse avrebbero 
decisodi impegnare i servizi segreti 
del Mossad nell'impresa, volta a 
•regalare» agli attuali governanti 
nigeriatni un avversario politico) e 

quelle .private». A proposito di que­
ste ultime, si è nei giorni scorsi par­
lato del finanziere Nissim Gaon, 
che ieri ha smentito: si vedrà se al 
riguardo emergeranno informazio­
ni più precise. Altre secondo alcuni 
giornali israeliani, coinvolgerebbe­
ro società israeliane e americane. 

Sorpresa: tutte queste piste e sot-
topiste non si elidono affatto a vi­
cenda. Un coinvolgimento del Mos­
sad non esclude quello dei privati, 
che a loro volta possono aver agito 
di comune accordo. Le novità degli 
ultimissimi giorni sono la forma­
lizzazione a Londra del procedi­
mento contro un terzo israeliano, 
Alexander Barak (oltre ai due rin­
venuti nelle casse destinate a La­
gos), il possibile coinvolgimento di 
una società americana e la linea 
scelta dagli incriminati per difen­
dersi. Cominciamo da quest'ultimo 
punto, che pare accreditare la pista 
•ufficiale». Shapiro e gli altri chie­

dono — a quanto ha riferito ieri il 
quotidiano «Yediot Aharonot» — al 
loro avvocati di dire che essi «non 
hanno agito per denaro, ma per 
idealismo». È una tesi a cui paiono 
credere i colleghi di Shapiro, che 
manifestano in una dichiarazione 
il proposito dì accoglierlo «come un 
eroe se è stato inviato dalla patria». 

E non basta. Nella stampa israe­
liana si fanno largo i dubbi a pro­
posito di David Kimche, direttore 
generale del ministero degli esteri 
ed ex funzionario del Mossad. Si sa 
che Kimche ha da tempo rapporti 
con la Nigeria. Si sa anche che il 5 
luglio, giorno del sequestro, era in 
visita a Londra. Avrebbe dovuto 
rientrare in Israele, ma prolungò la 
sua permanenza in Gran Bretagna. 
Il quotidiano «Haaretz» lascia in­
tendere che Kimche avrebbe, subi­
to dopo la scoperta delle casse da 
parte della polizia, incontrato Ha-

naia, ambasciatore nigeriano nel 
Regno Unito. Kimche è direttore 
generale del ministero degli esteri, 
quindi collaboratore strettissimo 
di Shamir, rimasto ministro degli 
esteri anche dopo aver sostituito 
Begin alla guida del governo. 

Ed eccoci alle novità sul fronte 
dell'altro filone d'indagine. Il quo­
tidiano laburista «Davar» ha scritto 
ieri che una compagnia americana 
— la Johnson Drake Piper, che ha 
uffici a New York, Londra e Lagos 
ed è guidata da due esperti israelia­
ni nel settore delle costruzioni stra­
dali — avrebbe contribuito a orga­
nizzare il rapimento. Elisha Coen 
(presidente della compagnia ame­
ricana) e Moshe Levi (vicepresiden­
te) hanno operato fino al 1976 nella 
grande compagnia israeliana di co­
struzioni «Solel-Boneh». Alcuni 
ipotizzano che imprese impegnate 
nel settore dell'edilizia e delle in­

frastrutture abbiano voluto ingra­
ziarsi il nuovo governo nigeriano 
dopo aver fatto affari col preceden­
te. 

Alberto Toscano 

LONDRA — Il governo britannico 
ha espulso due diplomatici nigeria­
ni che, secondo le indagini della po­
lizia, sarebbero implicati nel tenta­
tivo di sequestro di Umaru Dikko 
sventato all'ultimo momento il 4 
luglio scorso. Lo ha annunciato, ie­
ri alla Camera dei Comuni, il mini­
stro degli esteri, sir Geoffrey Howe. 
Il governo britannico ha anche de­
finito «persona non grata» l'amba­
sciatore della Nigeria, generale 
Haldu Hanania, che si era già al­
lontanato dalla Gran Bretagna ieri 
mattina, dopo essere stato •richia­
mato» in patria per consultazioni 
urgenti dal suo governo. 

URSS-RFT 

Protesta sovietica 
per i piani di riarmo 
della Germania Ovest 

MOSCA — L'URSS ha an­
nunciato ieri di aver ufficial­
mente protestato con il go­
verno della Repubblica Fe­
derale Tedesca per la recente 
decisione dell'Unione Euro­
pea Occidentale (UEO) di 
permettere alla Germania di 
costuire bombardieri strate­
gici e missili a lungo raggio, 
e ha messo in guardia le au­
torità di Bonn dalle «conse­
guenze negative» che potreb­

be avere quella decisione, 
considerata da Mosca in 
contrato con gli accordi qua­
dripartiti di Potsdam, con il 
trattato sovietico-tedesco 
del 1970 e con gli accordi di 
Helsinki del 1975. 

Secondo quanto ha riferi­
to l'agenzia «Tass», un me­
morandum in questo senso è 
stato consegnato il 10 luglio 
al governo della RFT mentre 
proteste parallele sono state 

fatte agli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna e alla Fran­
cia (quali potenze firmatarie 
degli accordi postbellici sul­
la Germania) nonché agli al­
tri paesi dell'UEO (Italia, 
Belgio, Olanda e Lussem­
burgo). 

Presa alla fine di giugno 
•su richiesta della stessa Ger­
mania occidentale, la deci­
sione dell'UEO di abolire le 
ultime restrizioni che ancora 
restavano al riarmo tedesco 
era già stata oggetto di aspri 
attacchi da parte della stam­
pa sovietica. 

Il governo di Bonn ha im­
mediatamente risposto con 
un memorandum ufficiale. 
in cui si afferma che «non è 
compito del governo sovieti­
co vigilare sul mantenimen­
to e sulla struttura di accordi 
realizzati dai paesi alleati 
dell'Europa occidentale per 
garantire la loro sicurezza». 

URSS 

Da Mosca apprezzamento 
per le iniziative 

di dialogo della RDT 
BERLINO — L'URSS appro­
va le recenti iniziative della 
Repubblica democratica te­
desca atte ad approfondire il 
dialogo con altri paesi. Lo 
hanno detto ieri a Berlino 
Alexander Bowin, commen­
tatore di politica estera delle 
•Izvestia», e Nikolai Schli-
schin, consulente del segre­
tario del PCUS, riferendosi 
evidentemente ai colloqui di 
Honeckcr con Crasi, Palme e 
Papandreu e al suo prossimo 

viaggio nella RFT. «Siamo 
certi — ha detto Bowin — 
che la Repubblica democra­
tica tedesca svolge un ruolo 
molto utile per il raggiungi­
mento della distensione». Al­
la visita della delegazione 
italiana molto spazio è stato 
dedicato anche ieri dalla 
stampa tedescoorientale. 

L'incontro dì Bowin e 
Schlischin con i corrispon­
denti stranieri a Berlino è 
avvenuto nella nuovissima 

sede del centro dì cultura 
dell'URSS a Berlino. Nel col­
loquio si è parlato anche di 
missili, della posizione della 
Spagna e della Grecia, del­
l'Afghanistan e degli Stati 
Uniti. Secondo Bowin, l'U­
nione Sovietica è disposta a 
trattative, ma esse debbono 
aver successo («altrimenti 
l'opinione pubblica verrebbe 
presa per il bavero»). «Tor­
niamo all'autunno 1983 (pri­
ma dell'installazione dei 
missili americani in Euro­
pa), e tutto sarà più facile», 
ha detto il redattore delle 
«Izvestia». «La situazione at­
tuale può ricordare se capo­
volta — ha aggiunto —, quel­
la di Cuba nel 1962, quando 
gli americani si sentirono 
minacciati dal missili di Ca­
stro. Ora noi ci sentiamo mi­
nacciati dai Pershing 2 e dai 
Cruise». 

Sull'Afghanistan, i due 
esponenti sovietici hanno 
detto che le forze dell'URSS 
resteranno «per evitare infil­
trazioni al confine». 

SIRIA In corso il più ampio rimpasto politico degli ultimi 14 anni 

Assad allontana i capi «golpisti» 
Sciolte le «brigate speciali» del fratello Rifaat - Allontanati due alti generali - Garanzia sovietica per la stabilità del regime 

DAMASCO — Terremoto politico in corso 
in Siria. Secondo alcune fonti siriane il 
presidente Hafez El Assad starebbe pre­
parando il più ampio rimpasto politico 
mai a t tuato nei 14 anni in cui è stato al 
potere. Ne farebbero le spese alcuni alti 
esponenti dell'esercito e del parti to Baath 
al potere. Secondo le fonti potrebbe anche 
essere presto liberato un gran numero di 
prigionieri politici. 

Una crisi politica al vertice si era mani­
festata in Siria durante la grave malatt ia 
cardiaca che alla fine dello scorso anno 
aveva impedito al presidente siriano di 
svolgere le sue funzioni. Si era allora sca­
tenata una dura lotta per il potere, senza 
esclusione di colpi, tra le varie fazioni del 
regime e in particolare t ra il fratello del 
presidente, Rifaat El Assad, capo delle 
«brigate speciali di difesa», e i massimi re­
sponsabili della sicurezza e dell'esercito. 
Secondo diverse testimonianze alcune 
truppe avrebbero marciato verso la capi­
tale nel tentativo di prevenire un preteso 
colpo di Stato. Vi sarebbero stati anche 
alcuni scontri a rmat i . Ripreso saldamen­
te il controllo del potere, il presidente As­
sad aveva allora effettuato un primo rim­
pasto istituendo tre vicepresidenze per ac­
contentare i capi delle fazioni rivali. 

La crisi tuttavia non si era fermata e 
Hafez Assad nelle scorse set t imane aveva 
inviato all'estero il fratello Rifaat (che ri­
siede a t tualmente in Svizzera) e spedito in 
missione a Mosca i generali Haidar e 
Fayyad. La loro missione si era prolunga­
ta singolarmente per circa due mesi e solo 
il 27 giugno scorso i due alti esponenti 
dell'esercito avevano fatto ritorno a Da­
masco. Durante la loro assenza il presi­

dente ha sciolto le «brigate speciali di dife­
sa» di Rifaat Assad congedando 13.000 uo­
mini e incorporando gli altri nell'esercito 
regolare. Ha anche creato un «guardia 
presidenziale» che prende ordini diretta­
mente dal presidente. Al loro ritorno a 
Damasco i due generali sono stati desti­
nati ad altri incarichi. Shafiq Fayyad vive 
ora ritirato in una villa alla periferia della 
capitale in at tesa di essere nominato, a 
quanto affermano le fonti, prefetto della 
provincia di Damasco. Ali Haidar sarebbe 
invece destinato ad assumere un posto di 
ambasciatore all'estero. Rifaat Assad, che 
dovrebbe presto rientrare a Damsco, ha 
intanto perso la base del suo potere perso­
nale e sembra essere definitivamente ta­
gliato fuori dalla corsa alla successione 
del fratello. 

Prosegue intanto una vasta operazione 
nell'esercito: il 3 luglio è stato ordinato il 
trasferimento di 150 ufficiali mentre è 
s ta ta collocata in pensione una delle mas­
sime autori tà del regime, il generale 
Iskandar Salame, noto esponente della 
minoranza religiosa aluita cui appar ten­
gono tutti i protagonisti della lotta per il 
potere. Solo tre degli uomini nei posti 
chiave hanno mantenuto le loro cariche: 
il ministro della Difesa, Mustafa Tlass, il 
consigliere per la sicurezza, Mohamed 
Khauli e il capo della polizia militare. Ali 
Duba. Un vasto rimpasto sarebbe in corso 
anche nel part i to Baath. 

Secondo le fonti, l'Unione Sovietica ap­
poggerebbe pienamente il nuovo corso e 
nei giorni della crisi avrebbe assicurato 
ad Assad una precisa garanzia contro 
ogni tentativo golpista da parte dei gene­
rali. 

Brevi 

Hafe t Assad 

Armi dall'URSS al Kuwai t 
KUWAIT — L'accordo sarà fumato nel Kuwait in casa da decidersi e prevede­
re la fornitura di sofisticati missili terra-aria ed altre attiewature militari per 
centinaia di milioni di dollari. Ai sovietici non veri ebbe concessa in cambio 
alcuna installatone bellica su terra o su mare. A questi risultati è giunto il 
ministro della difesa sceicco Salem Al Sabah che sta visitando I URSS alla 
guida di una delegazione militare. 

Soldato sovietico fugge in Germania Ovest 
HANNOVER — Un militare di leva ventenne ha superato il confine tra le due 
Germanie consegnandosi alle autorità federali Prestava servizio in Germania 
orientale ed è di nazionalità sovietica. Intanto da New York si apprende che il 
d.plomatico tedesco orientale D.eimar Wahl. della delegazione della RDT 
ali ONU. scomparso il mese scorso neg'i USA. si è rifugiato m Germania 
Ovest. 

Cooperazione economica Italia-URSS 
MOSCA — Il presidente della Camera di Commercio italo-sovietica Rinaldo 
Ossola, in visita a Mosca, ha definito un salto di qualità nelle relazioni tra i due 
paesi la firma dell'accordo per le forniture di gas siberiano all'Italia Negli anni 
sessanta e nella prima metà del decennio successivo poterono penetrare nel 
mercato sovietico soprattutto le grandi società. «Attualmente — ha detto 
Ossola — si aprono buone possibilità di cooperazione alle med-e e aRe 
piccole, gii enti sovietici per il commercio estero sono esposti a trattare con 
società medie e piccole a condizione che la tecnologia della loro produzione 
risponda alle esigenze del progresso tecnico». 

Conferenza dei paesi dell 'Asean 
GIAK ARTA — Nella capitale dell'Indonesia è m corso il meeting tra i sa paesi 
deH'Associazione deUe Nazioni del Sud Est Asiatico (ASEAN). I ministri degli 
esteri di Indonesia. Malesia. Singapore. Fil.ppine. Brune». Thailandia hanno 
incontrato ieri i loro collegi-» d> USA. Giappone. CE E. Canada. Australia, 
Nuova Zelanda. 

Congresso dell 'Unione Socialista marocchina 
CASABLANCA — S< apre oggi a Casablanca H quarto congresso dell'Unione 
Socialista delle Forze Popolari II PCr e rappresentato da Remo Salati, della 
sezione esteri 

GRAN BRETAGNA 

Cresce Kitsoffereiiza 
verso la Thatclier 
fra i conservatori 

Motivi di malumore, l'aggravarsi della crisi economica e la rigida 
leadership del premier - Dura polemica con Pex ministro Pym 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'aggravarsi della 
crisi economica mette la Tha-
tcher in seria difficoltà. 11 ma­
lumore e l'insoddisfazione per 
il suo stile di leadership, rigido 
e ottuso, prendono campo nel 
gruppo parlamentare conser­
vatore. La linea oltranzista del 
governo appare sempre più 
esposta alle critiche. I problemi 
e le contraddizioni vanno accu­
mulandosi senza che vi si possa 
porre riparo. Di giorno in gior­
no, cresce l'esigenza di un mu­
tamento di rotta. Lo sciopero 
dei minatori si trascina senza 
soluzione da quattro mesi e 
mezzo e la prova di intransi­
genza del premier, lungi dal 
portare al successo contro il 
sindacato, ha contribuito a raf­
forzare la volontà dei lavoratori 
di portare avanti la lotta fino 
ad una giusta conclusione. A 
complicare la vita del governo è 
ora intervenuto anche lo scio­
pero dei portuali che sta bloc­
cando i traffici commerciali nei 
principali centri marittimi bri­
tannici: l'agitazione è solida e 
compatta, provocata anch'essa 
dalla manovra del padronato 
(appoggiato dal governo) che 
tende ad aggirare e minare le 
garanzie solennemente sancite 
nel contratto nazionale della 
categoria. 

La politica del governo ap­
pare contraddittoria e incerta 
anche per quel che riguarda la 
tanto controversa ristruttura­
zione amministrativa regionale 
(l'abolizione del Consiglio re­
gionale di Londra e di altri sei 
consigli metropolitani laburi­
sti). 11 ministro incaricato ha 
dovuto far marcia indietro su 
alcuni punti essenziali ed è tut­
tora bersaglio di recriminazioni 
e polemiche. A questo si è ag­
giunta, nel giro di una settima­
na, una impennata di tre punti 
di aumento sui tassi di interes­
se come contraccolpo del paral­
lelo rialzo verificatosi _ negli 
USA ma anche come riprova 
che la politica monetarista del 

Margaret Thatcher 

governo non funziona. E la 
stessa City finanziaria ad espri­
mere dubbi fondati circa la ca­
pacità di contenere e legolare il 
debito pubblico. 

C'è poi il nervosismo cre­
scente per quel che riguarda il 
brutto scivolone compiuto dal­
la sterlina in questi ultimi gior­
ni. La quotazione appare oggi 
svalutata del sei per cento. Si 
ha ragione di temere una crisi 
valutaria che finirebbe col far 
precipitare le ultime vestigia 
della politica economica del go­
verno a cominciare dalla tanto 
vantata (ma precaria) riduzio­
ne del tasso di inflazione fin qui 
realizzata. La Thatcher è sem­
pre più impopolare. Il suo «de­
cisionismo., che ha avuto il mo­
mento più alto durante la guer­
ra delle Falkland, si va chiara­
mente rivelando come un tallo­
ne d'Achille. Per questo, fra i 
conservatori, è andata aumen­
tando la perplessitè. e la paura, 
perchè, di questo passo, la Tha­
tcher può portare il partito di 
governo alla sconfitta. 

Le forze d'opposizione stan­
no guadagnando terreno e la 

sua stessa inflessibilità impedi­
sce al Premier di cambiare in­
dirizzo prima che sia troppo 
tardi. L'insoddìsfa/ione che 
circola fra i ranghi conservatori 
ha portato l'altra sera il gover­
no ad un clamoroso passo falso. 
Un comunicato stampa emesso 
dal numero 10 di Downing 
Street accusava, più o meno 
esplicitamente, l'ex ministro 
degli Esteri Pym di essersi 
messo a capo di una corrente di 
fronda, ossia di «complottare» 
per la rimozione della Tha­
tcher. Pym si è molto risentito 
di questa accusa a suo dire 
completamente infondata, si è 
detto assai meravigliato della 
capacità di «invenzione» del 
premier che tradisce così il pro­
prio nervpsismo e gli ha consi­
gliato di calmarsi recuperando 
il senso delle proporzioni. La 
polemica tra la Thatcher, sotto 
assedio psicologico, e un pre­
sunto .rivale, come Pym non 
ha precedenti. L'episodio è sen­
sazionale e contribuisce ancor 
più a mettere in cattiva luce 
quella che un tempo si vantava 
di essere una «lady di ferro». 

I circoli giornalistici parlano 
di «lina ondata di profonda in­
sofferenza. fra i parlamentari 
conservatori. Il governo — si 
dice — ha smarrito il senso di 
direzione: va avanti alla giorna­
ta ma non dà l'impressione di 
sapere dove stia andando. Il 
leader laburista Neil Kinnock 
ieri ha detto: «La crisi è grave. 
La Thatcher è in evidente diffi­
coltà. Non so se il suo partito 
deciderà di sbarazzarsene. Dal 
mio punto di vista politico, pre­
ferirei combattere le prossime 
elezioni generali contro di lei. 
Ma ritengo che, per il bene del 
Paese, sarebbe preferibile che 
se ne andasse ora portando con 
se un "approccio risoluto", ste­
rile e dannoso, che ha inasprito 
tutti i problemi, ha contributo 
a indebolire ulteriormente una 
"economia malata" come quel­
la inglese». 

Antonio Bronda 

UNIONE SOVIETICA 

Primi colloqui di Perez de Cuellar 
a Mosca. Oggi incontra Cemenko 
MOSCA — Il segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite 
Javier Perez de Cuellar ha 
cominciato ieri i suoi incon­
tri moscoviti con un primo 
colloquio con Gromiko e vi­
sitando la sede centrale del 
•Comecon», l'organizzazione 
di cooperazione economica 
tra i paesi comunisti alleati 
dell'URSS. 

Perez de Cuellar. in visita 
ufficiale nell'URSS, discute­
rà oggi con il leader del 
PCUS Konstantin Cernenko 
e con il ministro degli Esteri 
sovietico Andrei Gromiko 

soprattutto la questione del­
l'Afghanistan e i numerosi 
altri problemi dell'attualità 
internazionale. Nella sede 
del «Comecon» de Cuellar ha 
Incontrato II segretario di 
quell'organizzazione, Vyace-
slav Syciov. Tra gli argo­
menti discussi, ha avuto un 
posto di primo piano la re­
cente riunione al vertice dei 
paesi del «Comecon» tenutasi 
un mese fa a Mosca. 

Prima di cominciare i col­
loqui più strettamente poli­

tici con i dirigenti del Crem­
lino, Perez de Cuellar ha an­
che avuto un incontro con i 
responsabili della «Associa­
zione sovietica per le Nazioni 
Unite», un ente che ha l'inca­
rico di propagandare nel­
l'URSS l'operato dell'ONU. 
Nel corso dell'incontro — ha 
riferito la TASS — gli inter­
locutori sovietici hanno sot­
tolineato che il governo di 
Mosca è stato tra i fc"iatori 
delle Nazioni Unite e che nei 
40 anni trascorsi da allora 
«ne ha sempre difeso gli sco­
pi e i principi statutari». 

POLONIA 

Processo a quattro oppositori 
dell'ex-KOR oggi a Varsavia 

ROMA — Oggi a Varsavia 
Inizia il processo a quattro 
oppositori del regime polac­
co, tutti ex dirigenti del co­
siddetto KOR. poi entrati a 
far parte di Sohdarnosc. So­
no jacek Kuron. Adam Mi-
chnik, Henryk Wujec, Zbi-
gniew Romaszewski. Dete­
nuti già da alcuni anni, rifiu­
tano l'accusa di avere tenta­
to di rovesciare il sistema, 
ma accettano quella di avere 
voluto creare un movimento 
sindacale autogestito. «Ac­
cettare quest'ultima accusa 
infatti — ha detto Angelo 
Gennari, responsabile inter­
nazionale della CISL — si­

gnifica solo ammettere di 
avere fatto ciò che era previ­
sto negli accordi di Danzica 
tra governo e rappresentanti 
dei lavoratori, accordi che il 
governo non ha mai denun­
ciato». 

Per informare su) proces­
so, CG1L-CISL-UIL hanno 
chiamato ieri nella propria 
sede due rappresentanti di 
Sohdarnosc in Europa. Seve-
ryn Blumstajn e Andrzej 
Chodakowski. Il primo ha 
affermato che pur di con­
dannare i quattro, il regime è 
disposto a pagare anche un 
pesante prezzo politico. Ave­
re mandato a giudizio solo 

loro e non altri dirigenti di 
Solidarnosc, rientra in una 
strategia volta a dividere 
nettamente la parte «buona», 
operaia e legata alla Chiesa 
dell'opposizione sindacale. 
da quella «cattiva», imperso­
nata dagli intellettuali del 
KOR. Questa l'opinione di 
Blumstajn. Chodakowski è 
andato oltre: «È il processo 
alla parte laica di Solidar­
nosc, la parte considerata 
più pericolosa. Almeno que­
sta e l'immagine che il regi­
me ha sempre dato del KOR, 
nonostante che in esso com­
paiano anche altre compo­
nenti. La solidarietà che ci 

viene data da tutti e tre i sin­
dacati italiani, dimostra che 
in Solidarnosc e nei KOR 
viene da ogni parte indivi­
duata la vera rappresentan­
za della società polacca. Po­
trei aggiungere che il proces­
so che sta per iniziare a Var­
savia è anche m un certo 
senso contro la sinistra euro­
pea, perché la nostra visione 
del futuro è comune nel re­
spingere un modello di socia­
lismo di tipo sovietico». 

Adriano Musi, della segre­
teria UIL, ha detto che il pro­
cesso colpisce la libertà d'o­
pinione, e Magnani (CGIL) 
ha ricordato che ai tre sinda­
cati italiani non è stato per­
messo dal go\erno polacco 
di presenziare alle udienze 
come osservatori. Solidarie­
tà con gli imputati è stata 
espressa anche da Bruno 
Trentm. 

Ieri sera i rappresentanti 
di Solidarnosc sono stati ri­
cevuti dal consigliere diplo­
matico di Craxi, Baldini. 

CENTRAMERICA 

Incontro di 21 paesi 
per negoziati di pace 

CITTÀ DEL MESSICO — Un incontro tra ventuno paesi 
d'Europa e d'America latina è in programma per il 21 e 22 
settembre prossimi in Costarica. Argomento in discussione 
sarà la situazione del Centroamerica e le possibili iniziative 
per sollecitare negoziati e soluzioni pacifiche dei vari conflit­
ti che interessano quella regione. 

Lo ha annunciato il cancelliere della Germania Federale 
Helmut Kohl, che aveva appena terminato una visita di alcu­
ni giorni in Messico. All'incontro di settembre parteciepran-
no 1 quattro paesi del gruppo denominato «Contadora» (Pa­
nama. Venezuela, Messico. Colombia), altri paesi dell'Ameri­
ca latina, la Spagna, il Portogallo, e i paesi membri della 
Comunità Economica Europea. 

•Faremo il possibile per favorire il progresso sociale e lo 
sviluppo nella regione del Centramenca — ha dichiarato 
Kohl — e a questo proposito discuterò con i nostri partner 
della CEE, che finora hanno prestato poca attenzione all'A­
merica latina*. Le dichiarazioni sono state rese nel corso di 
una conferenza stampa a Città del Messico, al termine della 
visita di Kohl. 

ENTE N A Z I O N A L E PER L 'ENERGIA E L E T T R I C A 
Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVUIS0 AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO 1977-1984 INDICIZZATO D! 1.600 MILIARDI (Kelvin) 

A norma dell' art. 6 del regolamento del prestito, dal 1° ottobre 1984 saranno 
rimborsabili, presso i consueti Istituti bancari incaricati, con la maggiorazione 
che sarà resa nota nella prima quindicina del mese di settembre 19S4, ì titoli 
costituenti le serie rappresentate dai numeri: 

1 1 1 - 1 2 - 1 4 - 1 9 - 2 1 - 2 2 - 2 5 - 2 6 - 2 8 
34 - 35 - 375 - 37 - 41 - 42 - 49 - 51 - 57 - 59 
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La relazio 
di Natta 

alterna 
vitto 

Un'immagine della folla immensa che un mese fa ha partecipato ai funerali di Berlinguer 

!• Importanza e significato del voto 
Le elezioni per il parlamento euro­

peo del 17 giugno hanno dato un risul­
tato di straordinario rilievo e portata 
nella vita politica italiana e per le pro­
spettive di rinnovamento e di progres­
so democratico nel nostro Paese. In 
campo europeo non è emersa dal voto 
una tendenza di carattere generale e 
di segno univoco. Il dato nazionale ha 
avuto ovunque un peso determinante. 
Le affermazioni che le forze di sinistra 
e progressiste hanno realizzato in al­
cuni Paesi dimostrano la rilevanza 
delle spinte per politiche economiche 
di sviluppo e di equità, il consenso at­
torno a posizioni e iniziative in difesa 
della pace e della distensione, la criti­
ca ed anche l'aspra polemica verso de­
cisioni e atteggiamenti di favore o di 
acquiescenza al riarmo missilistico. 

In Italia il fatto preminente, e non 
controvertibile, è la netta affermazio­
ne del PCI, e i caratteri che essa ha 
avuto: la conquista di oltre 600.000 vo­
ti in più rispetto alla consultazione del 
giugno 1983; la ripresa e l'avanzata 
nell'intera area nazionale, con un'on­
data rinnovata e nuova di consenso e 
di fiducia, che hanno avuto espressio­
ni e punte di particolare importanza 
— nel Mezzogiorno, nelle grandi città, 
nelle regioni rosse, tra gli emigrati —; 
il superamento della DC nel suffragio 
degli italiani e il raggiungimento, per 
la prima volta nella storia dell'Italia 
repubblicana, della maggioranza re­
lativa. 

Questa vittoria, che abbiamo con­
seguito in alleanza e con il contributo 
del PdUP. appare tanto più significa­
tiva di fronte all'insuccesso, generale 
e complessivo, dei partiti di governo; 
alla drastica riduzione della forza del­
la coalizione pentapartitica, che perde 
nel confronto con il 1983 oltre 2 milio­
ni di voti in assoluto; e di fronte anche 
all'arretramento della destra, al ridi­
mensionamento di formazioni locali-
stiche, all'esito deludente di DP. 

Noi siamo ben consapevoli che il 
processo di laicizzazione della società 
e della politica, il superamento o la 
improponibilità di discriminanti ideo­
logiche, di convenzioni e di strozzatu­
re antidemocratiche, che hanno posi­
tivamente caratterizzato le vicende 
del trascorso decennio, hanno contri­

buito a rendere, e renderanno nell'av­
venire, sempre più «politiche» le scelte 
elettorali degli italiani, sempre più li­
beramente determinate in rapporto 
agli indirizzi, alle proposte e alla con­
dotta politica dei partiti. Ma questa 
consapevolezza, in noi ben chiara, che 
non vi sono conquiste garantite per 
sempre, manifestazioni di fiducia sot­
tratte alla verifica dei fatti, non può 
farci esitare a mettere in luce e a sot­
tolineare che il 17 giugno si è verifi­
cato un avvenimento storicamente ri­
levante, un mutamento nei rapporti 
fondamentali tra le forze politiche ita­
liane. Il «sorpasso» nella sua effettua­
lità e nel suo valore concreto ed em­
blematico di sblocco della democrazia 
italiana e lo spostamento a sinistra 
segnano, a nostro giudizio, la conclu­
sione di una fase politica e indicano la 
possibilità che se ne apra una nuova; 
confermano per noi comunisti la vali­
dità dell'indirizzo strategico e della li­
nea di alternativa democratica che 
abbiamo seguito in questi anni, e con 
grande vigore nell'ultimo, con Berlin­
guer; avvalorano quella candidatura 
al governo del Paese che abbiamo 
avanzato, in termini esplìciti, con la 
politica di alternativa, e ci impegnano 
a perseguire questo obiettivo con re­
sponsabile e chiara determinazione. 

L'importanza e il significato del vo­
to del 17 giugno non mi pare che siano 
stati contraddetti o inficiati dal voto 
regionale in Sardegna e in un com­
plesso di Comuni della settimana suc­
cessiva, non solo perché le due consul­
tazioni non sono comparabili, per l'e­
vidente diversità del loro carattere. 
per la grande disparità della base elet­
torale, per la concentrazione solo in 
alcune aree, in particolare del Mezzo­
giorno, ma soprattutto perché nell'e­
pisodio di maggior rilievo — il rinno­
vo del Consiglio regionale in Sarde­
gna — il risultato del nostro partito. 
con la conferma in cifra assoluta dei 
voti delle europee, e quello generale, 
con il forte progresso del Partito sardo 
d'azione, appaiono positivi, confer­
mano le tendenze emerse in campo 
nazionale. Nella sostanziale tenuta e 
conferma della nostra forza nell'83 
c'era già il segno del superamento del­
la stretta del '79. 

In quest'anno abbiamo realizzato 
un progresso imponente, comparabile 
e forse ancor più significativo di quel­
lo del 1976; e che lo abbiamo consegui­
to nel confronto e nello scontro diffici­
le e duro con il governo e con il tenta­
tivo, che ha caratterizzato il disegno e 
l'azione del presidente del Consiglio e 
del gruppo dirigente del PSI, di cam­
biare i rapporti di forza nel sindacato, 
nel Parlamento, nei Comuni; di forza­
re gli equilibri e i rapporti costituzio­
nali; di operare, con al lotta al bipola­
rismo, la democrazia governante, il 
decisionismo, uno sfondamento al 
centro e una emarginazione del PCI. 

Nell'affermazione del nostro parti­
to e nella sconfitta del pentapartito e 
del disegno politico del PSI ha avuto 
un peso determinante l'impegno di 
lotta e di iniziativa politica su alcune 
grandi questioni: in primo luogo quel­
la per la pace e contro il riarmo missi­
listico; la difesa di interessi e di con­
quiste fondamentali delle classi lavo­
ratrici; la salvaguardia di princìpi e 
diritti essenziali della democrazia e 
dell'ordinamento costituzionale — la 
libertà e l'autonomia del sindacato — 
le prerogative e le funzioni del Parla­
mento, dell'opposizione e della mag­
gioranza; la battaglia coerente per la 
moralizzazione e il risanamento della 
vita pubblica e politica, per la libera­
zione della società italiana dai cancri 
minacciosi e disgreganti dei poteri oc­
culti e delle grandi organizzazioni cri­
minali. Ha pesato fortemente, io cre­
do, la saldatura che. come in altri mo­
menti decisivi, siamo riusciti a realiz­
zare tra un grande, dispiegato mo­
mento popolare di massa e un'azione 
coerente, ferma nel Parlamento, sia 
sulla questione dei missili, sia su quel­
la del decreto contro i salari; così che 
nel voto si è riflesso il 24 marzo e la 
battaglia parlamentare condotta fino 
all'ostruzionismo. È questo ampio col­
legamento con la società, con i lavora­
tori e con il popolo; è la determinazio­
ne e il vigore nella lotta, mettendo in 
campo e al cimento le proprie forze; è 
più a fondo quella concezione alta del­
la politica e della lotta politica, ispira­
te e sorrette da grandi valori, da prin­
cìpi di moralità, da disinteresse, di cui 
Berlinguer è apparso una singolare e 

grande espressione: sono qui le ragio­
ni prime dell'indubbio e sensibile re­
cupero di fiducia e del nuovo consen­
so che abbiamo registrato. 

Il tentativo di avallare un'immagi­
ne, inattendibile da sempre e ormai 
grottesca, del PCI arroccato in un 
operaismo vecchio e settario, domina­
to dall'estremismo esagitato e impo­
tente del «tanto peggio», come sempre 
in ritardo sulle sfide dei tempi, come 
sempre senza una cultura di governo, 
e peggio in una fase di involuzione, di 
declino, di isolamento: questo tentati­
vo è clamorosamente fallito. La verità 
è che nel complesso dei motivi che 
hanno determinato questa poderosa 
crescita di fiducia non solo tra i lavo­
ratori dipendenti, ma nel mondo fem­
minile, nelle giovani generazioni, nel­
l'intellettualità, tra i ceti medi tradi­
zionali e nuovi, c'è un elemento unifi­
cante; ed è la persuasione e il ricono­
scimento che il PCI rappresenta una 
forza cardine della nazione e della de­
mocrazia italiana; costituisce la più 
autentica e moderna espressione della 
sinistra, la forza essenziale per la co­
struzione di un campo governativo ri­
formatore e democratico di sinistra; è 
un partito che impronta alla serietà e 
alla correttezza la sua politica. 

Si è osservato, e noi non intendiamo 
certo negarlo, che sul risultato eletto­
rale hanno gravato gli errori dell'ese­
cutivo e dei partiti di governo: ma non 
si tratta solo di questo, perché è un 
indirizzo politico che nuovamente si è 
mostrato fallimentare. Anche in que­
sta ultima edizione il pentapartito 
non è riuscito, infatti, ad essere altro 
che una intesa di schieramento; una 
maggioranza, una coalizione dichia­
rata con monotonia come l'unica pos­
sibile, ma non perché ispirata e sor­
retta da un disegno politico unitario, 
da un programma di una qualche se­
rietà e organicità. Quel tanto che nel 
programma iniziale e nell'azione go­
vernativa rispondeva ad una conver­
genza o ad orientamenti comuni, ha 
dimostrato, nel suo carattere sostan­
zialmente ultramoderato, di urtare 
contro i bisogni e le aspirazioni di 
gran parte del Paese. 

Comunque la caratteristica costan­
te di questo tipo di coalizione — un 
campo governativo delimitato in cui è 

aperta e continua la contesa tra gli 
alleati per modificare i rapporti di for­
za all'interno di un blocco sostanzial­
mente moderato; con le conseguenze 
dell'instabilità, delle liti e delle sparti­
zioni, della difficoltà a decidere e del­
l'inconcludenza —, questa caratteri­
stica si è riproposta anche con la Pre­
sidenza socialista e si è accentuata 
nella fase ultima, e non solo per l'esa­
sperazione dello scontro con l'opposi­
zione comunista. Per quanto l'opinio­
ne pubblica possa essere abituata alla 
polìtica-spettacolo; a guerre e guerri­
glie che non si comprende mai bene se 
siano vere o finte; a scambi di offese 
sanguinose e in apparenza irrimedia­
bili e a riconciliazioni altrettanto in­
credibili: a dissoluzioni traumatiche 
di coalizioni e a ricomposizioni disin­
volte delle medesime, a noi sembra 
non si fosse mai giunti ad un punto 
tale non solo di contraddizione e con­
trasto — a parte il decreto di taglio dei 
salari e della scala mobile — sul con­
tenuti della politica economica e fi­
nanziaria, ma di conflittualità sulla 
condotta e i comportamenti (l'uso 
scorretto e di parte della Presidenza 
del consiglio!), di polemica su fatti, ve­
ri o supposti, che investono la morali­
tà, la correttezza e la fedeltà al regime 
democratico di ministri e dirigenti po­
litici dell'uno o dell'altro partito di go­
verno. 

Che per la pochezza del bilancio del 
governo in quasi un anno di vita, che 
per questa immagine avvilente, per il 
senso di un degradare pericoloso ver­
so tentazioni e suggestioni autorita­
rie. il pentapartito nel suo complesso 
abbia pagato un prezzo, che ne ribadi­
sce e accentua la crisi, è del tutto evi­
dente. Abbiamo già richiamato quegli 
errori di linea e di condotta del PSI, 
che il congresso di Verona finì per ac­
centuare in un azzardo pericoloso. 
Principale tra questi è stata senza 
dubbio la contrapposizione esaspera­
ta a sinistra, il che ha portato sino a 
forme di attacco al Parlamento, al di­
chiarato perseguimento di cambia­
menti istituzionali e regole del gioco 
attraverso atti di forza e l'uso spregiu­
dicato (ma sostanzialmente propa­
gandistico) della presidenza. 

Ma l'insuccesso e la sconfitta politi­
ca del PSI hanno, a mio giudizio, cau­

se più profonde. Sono da individuare 
in un errore di analisi della realtà e 
della consistenza e capacità di inizia­
tiva e di movimento politico delle for­
ze sociali e intellettuali in campo; nel 
divario tra un disegno politico ambi­
zioso — la centralità del PSI, l'aggre­
gazione dell'area laico-socialista, la 
riduzione delle forze sia della DC che 
del PCI — e la debolezza, la scarsa 
consistenza, al di là dell'agitazione sul 
nuovo riformismo e la modernità, del 
progetto riformatore, l'accantona­
mento, anzi, e la rinuncia a far leva 
sulla stessa elaborazione program­
matica, in campo economico e inter­
nazionale, del PSI; per non dire dell'a­
tonia e delle sottovalutazioni nei con­
fronti della questione morale. Le cau­
se della sconfitta sono da individuare, 
infine, nell'idea illusoria che le inve­
stiture o i riconoscimenti dei potenti e 
le leve di potere potessero valere di 
più, o surrogare il collegamento con le 
forze sociali, con la presenza nei mo­
vimenti reali dei lavoratori, delle 
masse popolari, dei giovani per gli 
obiettivi della pace, del lavoro, della 
giustizia. Si possono esorcizzare, e 
perfino insolentire, le marce e le ma­
nifestazioni dei pacifisti, le lotte dei 
lavoratori, ma la risposta a quelle esi­
genze resta pur sempre la pietra di pa­
ragone per una forza socialista. 

Anche il tentativo del PRI e del PLI 
è andato incontro ad uno scacco pe­
sante. Si può, certo, imputare alle dif­
ficoltà delle alleanze elettorali tra 
partiti diversi per tradizioni storiche e 
politiche, e in notevole misura ancora 
concorrenziali e con posizioni certo 
non del tutto coincidenti sulla stessa 
prospettiva delle forze intermedie. Ma 
soprattutto è da ritenere che i due 
partiti abbiano pagato il prezzo di esi­
tazioni e rinunce, o di reazioni per lo 
più fioche e solo verbali di fronte alle 
scelte e alla condotta del governo su 
punti qualificanti. E più ancora che 
abbia pesato la notevole incertezza 
nella ricerca e nella definizione di una 
collocazione e di un ruolo nuovo, in 
particolare da parte del PRI, che non 
sia soltanto quello del rifiuto della 
sorte di comprimari della DC o di op­
posizione al bipolarismo, ma porti ad 
una caratterizzazione politica innova­
trice sulle grandi opzioni a cui è di 

fronte il nostro Paese. 
Certo è che dal voto del 17 giugno 

emerge con evidenza una crisi delle 
strategie, un colpo d'arresto e una 
sconfitta dei diversi disegni politici 
dei partiti governativi. 

Anche per la DC può essere motivo 
comprensibile di soddisfazione l'aver 
superato l'assillo di una ulteriore fles­
sione, l'aver bloccato l'emorragia. Ma 
la perdita di 600 mila voti, in cifra as­
soluta, rispetto al 1983 non è cosa irri­
levante; e se la ripresa anche signifi­
cativa nelle regioni settentrionali, in 
particolare nelle aree di più forte pre­
senza e vitalità del movimento catto­
lico, è un segno, che occorre non sot­
tovalutare, delle possibilità e dei mo^ 
tivi di recupero, compresa una certa 
forma nuova di collateralismo, resta il 
fatto che nel Mezzogiorno la DC regi­
stra un ulteriore arretramento, e di 
notevole acutezza nelle isole, che è un 
indice — come del resto stanno a te­
stimoniare le vicende politiche della 
Regione siciliana e del Comune di Pa­
lermo — della crisi grave e irrisolta 
del sistema politico, del metodo di go­
verno e del partito della DC. Soprat­
tutto quanto più, anche da parte dei 
dirigenti della DC, vengono evocate 
esigenze di passaggi quasi epocali e di 
profonde trasformazioni, tanto più ri­
sulta povera e inconsistente una poli­
tica, che in concreto non sa che ripro­
durre la parte più caduca di esperien­
ze, come quella del centrosinistra. 

Per questo può forse essere impro­
prio parlare di una ripresa del bipola­
rismo. Dopo il 17 giugno l dirigenti 
della DC possono sentirsi meno espo­
sti o più forti nei confronti del PSI e 
degli altri alleati, ma in realtà per­
mangono e pesano sulla DC la diffi­
coltà di aggregazione e tenuta del 
blocco sociale e l'Incertezza della pro­
spettiva politica. La formula del «re­
spiro strategico» del pentapartito ap­
pare sempre più disancorata da un 
progetto e da un programma adegua­
to alle esigenze di trasformazione del­
la società e di riforma politica e mora­
le, e si riduce anch'essa ad un puro 
disegno politico di conservazione del 
pentapartito, di pressione più strin­
gente e per certi aspetti provocatoria 
sul PSI e gli altri alleati, e di recupero 
delia guida del governo. 

2 - Le dimissioni del governo 
La prima, corretta conseguenza che 

occorre trarre dal giudizio e dalle scel­
te dei cittadini italiani è che il governo 
Craxl rassegni le dimissioni. Tutti i 
partiti hanno voluto dare alla consul­
tazione del 17 giugno il carattere e il 
significato di una verifica politica. 
Non si può oggi sfuggire al dovere di 
tener conto del pronunciamento po­
polare. Noi comunisti ribadiamo nel 
modo più fermo l'esigenza di aprire 
formalmente la crisi. 

Sia chiaro: il governo era già. prima 
delle elezioni, in una condizione inso­
stenibile, al limite della correttezza 
costituzionale, ma oggi c'è la necessi­
tà di uscire da uno stato di confusio­
ne, di incertezza, di contrasti, che non 
si risolve con tregue ambigue o con 
manovre furbesche; la necessità di un 
chiarimento, di una effettiva ricerca 
di linee e soluzioni nuove non può es­
sere soddisfatta se non attraverso un 
confronto reale e aperto tra tutte le 
forze democratiche, e ciò esige 11 pas­

saggio della crisi. 
E bene ribadire che noi non abbia­

mo chiesto le dimissioni del governo 
per il caso Longo o per il riesplodere di 
una dura, impietosa polemica sull'as­
sassinio di Moro. Ma non possiamo 
nemmeno accettare le tesi davvero 
estremamente disinvolte, secondo cui 
si tratterebbe di fatti che non riguar­
dano e non possono avere incidenza 
su! governo. Non tocca, dunque, il go­
verno l'onorabilità politica e morale 
del ministri? Non toccano il governo 
le battaglie, senza esclusione di colpi, 
tra i massimi dirigenti dei paniti e dei 
gruppi che lo compongono, e su que­
stioni di estrema rilevanza, come la 
Questione morale e la politica di difesa 

ella Repubblica e del regime demo­
cratico? 

La questione morale grava, in real­
tà, sul governo. Non si tratta solo de­
gli errori compiuti, quando non si è 
prestato il dovuto ascolto all'ammo­
nimento del Presidente Pertini — che 
gli uomini politici anche se sfiorati so­

lamente dal sospetto di un qualche 
coinvolgimento nella P2 avrebbero 
dovuto mettersi da parte —, ma di 
quelli ancor più gravi e inammissibili 
che hanno caratterizzato la condotta 
del ministro Longo e che hanno coin­
volto in modo diretto le responsabilità 
del presidente del Consiglio e del go­
verno. Noi non intendiamo affatto ri­
durre al caso Longo la vicenda della 
P2 e le risultanze dell'inchiesta parla­
mentare su di essa, che porranno an­
che. è bene dirlo subito, un «problema 
di governo»; di decisioni e misure che 
in modo diretto e immediato investo­
no le responsabilità dell'esecutivo, e 
propongono più a fondo un complesso 
di questioni politiche e istituzionali 
che nelle diverse sedi, e in primo luogo 
in Parlamento, sarà tassativo affron­
tare. Non identifichiamo Longo né 
con il governo né con il PSDI. Ma le 
sue dimissioni erano da tempo un atto 
dovuto, e non solo per il sospetto di 
appartenenza alla P2. Era divenuto 

disdicevolc e fuori d'ogni misura il 
tentativo di oresentarsi come vittima 
sacrificale per lo stato di diritto, il 
pentapartito, la presidenza socialista. 

Cosi bisogna constatare l'esito ne­
gativo, ed anche avvilente, del com­
promesso tentato sulla vicenda Moro. 
Il PSI ha finto di non aver detto, la DC 
ha finto di non aver sentito, ma il cari­
co di risentimenti, di sospetti, di accu­
se, è rimasto al di là dell'armistizio di 
un giorno e della confusa serie di voti 
in cui la maggioranza si è divisa sul­
l'essenziale e si è unita solo per evitare 
una crisi su quel nodo. 

Ma. lo npeto. la richiesta da parte 
nostra delle dimissioni si fonda sull'o­
perato e sulla condotta, deludenti e 
negativi, del pentapartito In questo 
anno; investe e chiama in causa le 
contraddizioni, le inadempienze, i rin­
vìi, il tempo perduto nel campo della 
politica economica e finanziaria, fino 
al più recente episodio della politica 
fiscale, tanto più seri e colpevoli di 
fronte all'aggravarsi dei fenomeni di 

crisi e ai loro pesanti riflessi sociali 
(da Napoli a Genova); e più a fondo è 
motivata dalla complessiva esperien­
za che conferma l'inadeguatezza. la 
confusione e l'instabilità dannosa di 
questo tipo di coalizioni. Il problema 
che. in modo netto, noi poniamo di 
fronte al Paese, alle forze sociali e po­
litiche. va al di là della sorte di questo 
pentapartito, della questione della 
presidenza socialista; e il problema di 
come si possa e si debba governare 
l'Italia attraverso la crisi economica. 
politica, istituzionale; di come si possa 
e si debba impostare e realizzare una 
politica di nuovo sviluppo, di riforme, 
di trasformazione democratica. 

Di fronte a questo, che è il problema 
reale e stringente del nostro Paese, 
appaiono del tutto incongrui, aleatori 
e di incerto significato ed esito, I ter­
mini e gli obiettivi della «verifica» che 
è stata avviata all'interno del campo 
governativo. 

Resta tuttora difficile capire se l'in­
tenzione vera delle diverse parti è 

quella di un qualche aggiustamento e 
ritocco del programma dello scorso 
agosto; di un rimpasto limitato del 
ministero, nelle dimensioni che può 
consentire la correttezza costituziona­
le. Oppure se si tratta solo di allargare 
il contenzioso, come sembra fare la 
DC, al fine di ridimensionare le ambi­
zioni e il ruolo del presidente, e per 
mantenere aperta la contesa e la con­
flittualità in vista di nuove verifiche 
per l'autunno, e secondo calcoli di pu­
ra convenienza, di interesse di parte. 
La cosa peggiore per il Paese, ed an­
che per i partiti governativi, e in spe­
cie per il PSI, sarebbe che ci si arren­
desse alla logica dello stato di necessi­
tà, alla presunta mancanza di qual­
siasi alternativa e variante rispetto al­
la situazione attuale e che il confronto 
mettesse capo ad una qualche pastic­
ciata e rassegnata compromissione. 
Denunciamo questa eventualità, E ri­
petiamo a quanti nell'area governati­
va hanno avvertito —'prima e dopo le 
elezioni — l'esigenza di ricondurre al­

la normalità costituzionale, alla cor­
rettezza democratica 1 rapporti tra le 
forze politiche, tra la maggioranza e 
l'opposizione: di allentare la tensione 
e le contrapposizioni, in particolare 
nella sinistra; di andare ad un con­
fronto effettivo, su questioni essenzia­
li anche per avere un contributo del 
PCI alla loro soluzione, che è meglio. 
molto meglio, mettere sul tappeto i 
problemi di fondo che hanno trava­
gliato il nostro Paese ed affrontare 
ora le difficoltà e i rischi di una crisi. 

Se ci troveremo di fronte ad una ri­
sposta negativa, ad un esito deluden­
te, ad una involuzione sul terreno so­
ciale, ad una prevaricazione nel siste­
ma delle autonomie locali, è chiaro 
che noi ribadiremo il nostro impegno 
e la nostra lotta di opposizione, con la 
responsabilità, l'energia e la fermezza 
di un partito che, dopo 11 17 giugno, 
sente ancor più 11 dovere di risponde­
re, come forza di governo, alle attese, 
alle esigenze, e agli interessi generali 
della nazione. 
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Per uno sviluppo coerente della politica di alternativa 
È certo, e ne abbiamo coscienza, che 

per il nostro partito il voto del 17 giu­
gno propone impegni ed obblighi di 
grande portata. Siamo, più chiara­
mente ancora che in momenti prece­
denti, di fronte ad una prova decisiva. 
Quale risposta dobbiamo dare a que­
sta crescita di fiducia? Come fare un 
uso positivo ed incisivo del consenso e 
della forza del partito? Come afferma­
re quella funzione di governo, che un 
partito del 33% d e v e necessariamente 
perseguire? 

Non possono esserci dubbi. Tutta la 
nostra forza deve essere messa in 
campo per 11 risollevamento, Il pro­
gresso, la trasformazione della società 
italiana. La risposta essenziale deve 
essere quella di una linea e di un pro­
gramma di governo del Paese che ab­
biano Il respiro, la coerenza, la forza 
persuasiva ed aggregante di un pro­
getto di sviluppo e dlrinnovamento. 

Non occorre ribadire ancora, anche 
perché lo abbiamo già fatto nella pre­
cedente riunione, la giustezza e li va­
lore delle grandi direttrici strategiche 
della nostra politica; quel complesso 
di orientamenti e di idee, che ci hanno 
ispirato e dovranno continuare a gui­
darci: l'autonomia Intemazionale, la 
scelta e la dimensione europea della 
lotta per il socialismo, l'inscindibilità 
del rapporto tra democrazia e sociali­
smo, 11 valore universale della demo­
crazia, del sistema delle libertà del cit­
tadino e dell'uomo, la preminenza del­
la pace nell'epoca atomica. 

Abbiamo discusso più volte dell'al­
ternativa come di un processo che esi­
ge ulteriori spostamenti in campo so­
ciale, più ampie convergenze ed al­
leanze, e cambiamenti nelle posizioni 
delle forze politiche, di sinistra e de­
mocratiche. È importante, certo, per 
uno sviluppo della situazione in que­
sto senso, la linea e il programma che 
siamo in grado di indicare. In questo 

senso è già andato avanti e più ampia­
mente deve procedere lo sforzo del 
confronto all'interno delle forze socia­
li, tra le grandi organizzazioni in cui si 
esprimono gli Interessi, 1 bisogni, le 
aspirazioni di una società cosi viva e 
articolata e tra le forze culturali e po­
litiche che si pongono il problema del 
cambiamento. A questo era rivolta la 
sollecitazione di Berlinguer, già dopo 
le elezioni dell'83, ad operare per la 
costruzione di un programma dell'al­
ternativa. Su questa strada abbiamo 
compiuto passi considerevoli, ed ora, 
forti del più ampio consenso raggiun­
to per questo processo, posslamolavo-
rare con nuove energie. Il programma 
per l'alternativa è per noi un impegno 
fondamentale. 

Resta per noi ferma l'esigenza, già 
prospettata, di un pieno recupero del­
ia correttezza nel rapporti politici e 
istituzionali e dell'aperta, dialettica 
tra le forze democratiche. E questa la 
prima, elementare condizione per su­
perare una fase che ha portato anche 
a tensioni e incrinature preoccupanti 
nelle relazioni sociali e politiche. Ma il 
problema attuale della democrazia in 
Italia è più di fondo. Gli elementi de­
generativi cosi acuti nella vita politica 
riconducono a quelle cause politiche 
che ci hanno sollecitato a proporre 
quello sviluppo e compimento della 
democrazia, implicito nella linea del­
l'alternativa. Queste stesse cause 
hanno determinato senza dubbio im­
pacci, remore, strozzature anche nel 
funzionamento del meccanismi isti­
tuzionali e nell'amministrazione sta­
tale. Ma abbiamo sottolineato tra i 
primi che lo sviluppo della società 
contemporanea e l'esperienza di que­
sti quarantanni suggeriscono ed esi­
gono riforme serie dell'ordinamento 
democratico, l'affermazione di nuovi 
diritti ed anche più precise definizioni 
di doveri del cittadino e della comuni­

tà. Dal dibattito che si è fin qui svolto, 
anche nella Commissione per le rifor­
me istituzionali, a noi sembra non sia­
no emerse, rispetto alle nostre propo­
ste, risposte più innovative e più corri­
spondenti alle esigenze del cittadini, 
ad un rapporto più aperto tra questi e 
lo Stato, ad una maggiore trasparenza 
delle decisioni e ad un più efficace e 
tempestivo funzionamento dello Sta­
to e delle istituzioni. Il nostro intendi­
mento è di rendere più incisivo e 
stringente 11 confronto, sollecitando 
innanzitutto il nostro partito a susci­
tare più ampia attenzione e partecipa­
zione, In modo che anche le altre forze 
politiche si impegnino sui terreni 
nuovi e per soluzioni all'altezza delle 
trasformazioni positive ma anche del­
le insidie e dei perìcoli che sono aperti 
nella nostra società. La distinzione tra 
momento politico e momento istitu­
zionale mantiene certo la sua validità, 
ma non si può dimenticare mal che vi 
è un punto di riferimento unitario, co­
stituito dalla società e dallo Stato, e 
che discrasie troppo profonde deter­
minerebbero contraddizioni e ostacoli 
In ogni processo di riforma e di rinno­
vamento. 

Noi abbiamo considerato positiva­
mente l'intesa per il nuovo Concorda­
to tra la Repubblica e la Santa Sede. 
Noi sollecitiamo li governo perché 
faccia conoscere la relazione presen­
tata dalla Commissione paritetica, e 
perché su di essa si svolga al più pre­
sto quel dibattito parlamentare su cui 
il governo stesso si era Impegnato nel 
febbraio scorso per una valutazione 
tempestiva e per ribadire che l'artico­
lato normativo sia coerente con i prin­
cipi elaborati. 

Nella definizione del nostro pro­
gramma partiamo, per ciò che riguar­
da le questioni economiche, dal fatto 
che i risultati elettorali hanno segna­
to anche la sconfitta di una linea, 

quella del decreto sul salarlo, dalla cui 
approvazione 11 governo ha fatto cre­
dere dipendessero le sorti della nostra 
economia. I dati delia situazione sono 
presenti a tutti. E non è vero, come 
dice la propaganda governativa, che 
senza il decreto saremmo in una si­
tuazione peggiore. La verità è che per 
mesi il paese è stato bloccato da una 
ostinata lotta contro il salario e 11 po­
tere sindacale, mentre ben altri erano 
l problemi da affrontare per rilanciare 
effettivamente lo sviluppo, per risa­
nare la finanza pubblica e in definiti­
va per modificare un meccanismo di 
prelievo e di distribuzione delle risor­
se non solo ingiusto socialmente ma 
soffocante per le forze produttive. Il 

f(rezzo è stato altissimo. L'allarme 
anelato dal Governatore della Banca 

d'Italia non può più essere ignorato. 
Siamo giunti al punto che il rischio è 
quello di un blocco dello sviluppo. 

Le forze politiche conservatrici e 
l'ala più ottusa del padronato non na­
scondono, infatti, 11 proposito di gua­
dagnare qualche margine rilanciando 
l'attacco contro ciò che resta della 
scala mobile e operando tagli Indiscri­
minati della spesa sociale. 

Anche per fronteggiare questo at­
tacco e per fornire una base di forza al 
sindacato noi — se non interverrà un 
accordo tra le parti per una riforma 
della scala mobile e se non ci saranno 
nuovi Interventi legislativi — manter­
remo l'impegno di sottoporre a refe­
rendum abrogativo il decreto. 

Ma al centro della nostra azione 
porremo i problemi di una ripresa 
dell'occupazione e di un nuovo svilup­
po. 

La via delia riduzione dell'orario di 
lavoro è da percorrere, ma essa non 
può essere concepita come una scor­
ciatola rispetto alla via maestra della 
ripresa e dello sviluppo. Tuttavia la 
riduzione del tempo di lavoro è una 

tendenza storica. E ciò sia perché cor­
risponde alla flessibilità delle nuove 
tecnologie e alle nuove forme di orga­
nizzazione della produzione e del ser­
vizi; sia perché agevola una diversa 
distribuzione del lavoro e la contrat­
tazione, quindi, di quella parte cre­
scente di lavoro che si svolge fuori dal 
controllo e dalle garanzie sindacali. 

È ben difficile infatti affrontare la 
complessa manovra di risanamento e 
di riequillbrio del bilancio dello Stato 
senza 11 sostegno di un vasto arco di 
forze politiche e sociali, capaci di 
sconfiggere il blocco delle grandi cor­
porazioni e quel coacervo al Interessi 
finanziari e speculativi che condizio­
nano più o meno tutti 1 partiti attual­
mente al governo. 

Dal lato della spesa, a noi sembra 
valida la linea assunta dal nostro Co­
mitato Centrale in autunno e precisa­
ta durante la discussione sulla legge 
finanziarla: non si tratta di imporre 
tagli Indiscriminati, ma di ridurre la 
velocità di crescita della spe."a corren­
te, di imporre filtri rigorosi, e di porre 
in primo plano gli investimenti. In 
questo contesto si collocano le nostre 
proposte di riforma organica della 
previdenza e del sistema sanitario, di 
cui componente essenziale è proprio 
l'efficienza e la produttività della spe­
sa, al fini di una maggiore equità nel 
campo delle pensioni e di un deciso 
miglioramento nella difesa della salu­
te del cittadini. 

Dal lato delle entrate, si tratta di 
affrontare con determinazione la que­
stione fiscale. Questo deve diventare 
sempre più 11 tema su cui concentrare 
l'attenzione dell'opinione pubblica e 
spostare l'asse dellanostra iniziativa e 
della nostra lotta. Non può reggere a 
lungo una comunità democratica In 
cui T'apporto del contribuenti è inver­
samente proporzionale alla distribu­
zione della ricchezza. 

Abbiamo già indicato la linea e le 
proposte per l'immediato e per un'a­
zione di più lungo respiro: e le misure 
concrete sono state nuovamente riba­
dite ieri nellai presa di posizione co­
mune del presidenti del nostri gruppi 
parlamentari. L'obiettivo che Indi­
chiamo è da un lato, 11 riequillbrio e la 
modifica sostanziale della imposta sul 
reddito, in modo da ottenere contem­
poraneamente l'allargamento della 
base imponibile e la riduzione delle 
aliquote e della progressività. Dall'al­
tro lo spostamento graduale di una 
parte del carico fiscale dal reddito al 
patrimonio. In parole semplici: paga­
re tutti, pagare sul redditi e anche sul 
patrimoni, e quindi gravare meno su 
chi paga già troppo. 

Su questa linea dobbiamo opporci 
ad una agitazione indiscriminata 
contro l'insieme del ceti medi produt­
tivi. Non solo perché tra di essi vi sono 
molti che fanno il proprio dovere civi­
le, ma perché le responsabilità prima­
rie del fenomeni di evasione toccano 1 
reggitori della cosa pubblica, dato che 
le inefficienze, le tolleranze, le compli­
cità verso l'evasione finiscono con il 
danneggiare gravemente, fino al ri­
schio del fallimento, coloro 1 quali vo­
gliono adempiere con correttezza tutti 
gli obblighi. Deve essere chiaro che 
qualsiasi prospettiva di risanamento 
e di sviluppo e condizionata dalla si­
tuazione e dai vincoli del mercato in­
ternazionale. In primo piano occorre 
per questo porre l'esigenza che l'Italia 
si faccia parte attiva di una politica 
della comunità europea per una dife­
sa più coerente e forte dei propri inte­
ressi e delle proprie prospettive din­
nanzi alla pressione pesante della ma­
novra economica e finanziarla della 
maggiore potenza capitalistica. 

Consideriamo come un fatto positi­
vo la possibilità che si è delineata di 

4 - L'alternativa e i rapporti tra le forze politiche 
Ma non tutto — devo essere chiaro 

— dipende dalla nostra capacità pro-
positiva, come talvolta sembrano rite­
nere anche estimatori ed amici del no­
stro partito. Programmi, convergenze 
e patti debbono divenire un movimen­
to politico reale, debbono tradursi in 
effettiva opera di governo. E noi sap­
piamo bene che aggregare una nuova 
maggioranza, giungere ad un governo 
di alternativa democratica non è que­
stione di lieve momento né ad agevole 
portata di mano. Ma questo obiettivo 
dobbiamo porlo, anche per la solleci­
tazione del voto del 17 giugno, nell'o­
rizzonte della lotta attuale. Del resto 
quando ci viene chiesto con Insistenza 
quale potrebbe essere un governo di­
verso dal pentapartito, quali passaggi 
siano per noi ipotizzabili per giungere 
ad una alternativa, si manifesta, ih 
modo più o meno chiaro, la consape­
volezza che il ciclo della politica e del­
la formula del pentapartito sta ormai 
esaurendosi, che un nuovo e «vero» 
centro-sinistra non ha alcun fonda­
mento reale. A questi interrogativi noi 
dobbiamo una risposta limpida: nes­
suno pensi, nessuno faccia conto che 
il PCI possa ripercorrere esperienze 
che, aldilà del giudizio sui risultati, 
sulle cause e le responsabilità dei loro 
fallimento, sono concluse e irripetibi­
li; che 11 PCI possa essere disponibile 
per cose da poco o per manovre di cor­
to respiro. Noi avanziamo la candida­
tura del PCI al governo. In questa ri­
vendicazione non vi è alcun assillo 
dell'impazienza. Ci muove, Invece, la 
persuasione che soluzioni che non sia­
no chiare e forti, non sono utili per il 
Paese, per un'opera effettiva di risa­
namento e di riforme. Non vorrei che 

ora, avendo usato il linguaggio della 
serietà e delia chiarezza, venissimo 
magari accusati di presunzione arro­
gante o di mancanza di realismo poli­
tico. Il significato della nostra posi­
zione è deltutto chiaro: ci preme dissi­
pare equivoci, errori per furbizia o per 
speranza che 11 PCI possa fare — come 
si dice — da sponda o da supporto di 
questo o quel governo, di questo o quel 
presidentedelconslglio;ci preme por­
re i rapporti, il confronto, la lotta tra 
le forze democratiche sul terreno del­
la correttezza e della trasparenza, sen­
za esclusivismi e senza pregiudiziali. 
Questo criterio e questo metodo ci 
sembrano essenziali per fare avanzare 
una alternativa; per determinare, co­
munque, le Fondizlonl di un confron­
to e di una lotta, che nel rispetto pieno 
del valori e del principi della Costitu­
zione, abbiano come punto di riferi­
mento gli interessi generali, le esigen­
ze di fondo di pace, di sviluppo, di rin­
novamento del nostro Paese, e si pro­
pongano anche convergenze parziali 
per la soluzione di problemi concreti e 
rilevanti, e per muovere passi avanti 
verso nuove soluzioni politiche. 

Noi siamo ben consapevoli della 
gravità, delle conseguenze negative 
della contrapposizione e dello scontro 
tra il nostro e il partito socialista. Non 
abbiamo ingaggiato a cuor leggero la 
battaglia contro il decreto, e non oc­
corre ripetere il complesso di motivi 
per cui t'abbiamo ritenuta necessaria 
e giusta. 

Ma non credo siano da individuare 
In questa vicenda, e nemmeno nella 
Presidenza socialista le cause e i moti­
vi essenziali del contrasti e dell'accen­
tuarsi di una conflittualità che ci 

preoccupa e che eguale, se non mag­
giore preoccupazione dovrebbe susci­
tare (e in qualche misura, in verità, 
Incomincia a suscitare) nel PSI. Noi 
abbiamo chiamato in causa il corso 
politico del PSI, e in particolare la li­
nea detta della governabilità, dell'in­
tesa con la DC, dell'alternanza come 
ricerca e affermazione di una posizio­
ne determinante, per l'esclusione del 
PCI dal campo governativo, e lo ha 
recentemente ribadito Craxl — anche 
a prezzo di una rinuncia ad una politi­
ca riformatrice e di alternativa. I diri­
genti socialisti individuano, invece, le 
ragioni delie tensioni e delle divarica­
zioni nella politica del nostro partito 
che, secondo una analisi proposta ora 
da Martelli, avrebbe costantemente e 
solo mirato (con 11 compromesso sto­
rico, con l'eurocomunismo) alla «le­
gittimazione» del nostro partito, senza 
alcuna reale attenzione e impegno sui 
contenuti di una politica di riforme e 
di sviluppo, e per questo fine avrebbe 
offerto un compromesso a tutti, alla 
DC, al capitale, alla Nato, eccetto che 
al PSI. Non interessa ora contestare e 
respingere una simile interpretazione 
che Immeschinisce e banalizza una 
grande strategia politica. E chiaro che 
c'è un peso della storia, di quella re­
cente, dico, dall'esaurimento del cen­
tro-sinistra al '76; dalla politica di so­
lidarietà ad oggi. Rimuoverlo non è 
facile, e se può valere l'indagine, la 
riflessione critica, il confronto cultu­
rale e politico, il più possibile corretti, 
obiettivi, l'essenziale è, se si vuole av­
viare una fase nuova dei rapporti, tra 
socialisti e comunisti, promuovere 
fatti nuovi. VI è un interesse, una vo­
lontà reale di tentare? Se è cosi, ci 
consentano i dirigenti socialisti di dir 

loro di liberarsi da questo luogo co­
mune delia nostra legittimazione. 
Quest'idea di una legittimazione al di 
fuori della storia, della politica, e della 
volontà popolare è stato il marchinge­
gno e il cardine del potere e del predo­
minio della DC, ed anche delle defor­
mazioni e del guasti del nostro siste­
ma democratico. Ad essa anche 11 PSI 
ha pagato prezzi non indifferenti. È 
disdicevole e degradante, e tra l'altro 
ormai di nessuna utilità, che questo 
vecchiume sia stato fatto proprio e 
continui ad essere argomento dei so­
cialisti. Così l'esigenza, legittima e 
giusta, della crescita della forza elet­
torale e politica del PSI non dovrebbe 
divenire un assillo per il riequillbrio o 
il rovesciamento dei rapporti, magari 
con la formula della lotta al bipolari­
smo. In questo modo si entra In una 
rotta di collisione, senza grandi van­
taggi peraltro per il PSI. Altra cosa è il 
confronto e la competizione aperta 
nel quadro di quel rapporto unitario, 
sul quale abbiamo costruito un gran­
de patrimonio, che ha dato e dà forza 
al nostro partito, ma anche — non lo 
si dimentichi — al PSI. 

Noi slamo interessati, disposti a ri­
cercare una distensione, un migliora­
mento del clima e dei rapporti, e non 
mancherà da parte nostra l'impegno e 
l'iniziativa perché ciò avvenga. Gli in­
dirizzi e le prospettive politiche resta­
no, tuttavia, contrastanti. Noi abbia­
mo riaffermato senza infingimenti 
che intendiamo batterci per una alter­
nativa, che puntiamo al governo del 
Paese. Nel PSI non ci sembra che l'e­
sperienza della direzione del governo 
e l'insuccesso del 17 giugno abbiano 
finora determinato quella riflessione, 
che pur sarebbe necessaria, né qual­

che significativo ripensamento e cam­
biamento. Noi continuiamo a ritenere 
che una politica di alternativa sia nel­
l'interesse della democrazia italiana e 
del Paese, ma anche e in particolare di 
una forza come 11 PSI. E tuttavia an­
che un confronto più aperto tra orien­
tamenti politici diversi e contrastanti 
non dovrebbe essere Impossibile. Per 
questo e nello stesso tempo per la ri­
cerca di un dialogo, di una convergen­
za, 11 punto di riferimento essenziale 
sono 1 contenuti di una politica di ri­
sanamento e di sviluppo. 

Ma il primo banco di prova sarà, 
quasi certamente, la questione delle 
giunte, e non solo perché è aperto 11 
problema della Sardegna e di Napoli, 
ma perché è venuta crescendo la pres­
sione della DC perché vi sia una esten­
sione, ovunque-possibile, del penta­
partito. Mi è venuto alla mente quan­
to tempo si dovette attendere per dar 
vita all'ordinamento regionale di 
fronte alla pretesa democristiana che 
il PSI dichiarasse preventivamente 
che non avrebbe costituito In nessun 
caso maggioranze con l comunisti! E 
ho ricordato anche l'appello che a 
questo proposito Togliatti rivolgeva 
nel 1963 ai compagni delle regioni ros­
se a migliorare ancora la forza del 
consenso al PCI per garantire in ogni 
modo il rispetto delle autonomie loca­
li e il positivo lavoro, l'esemplarità 
delle amministrazioni di sinistra. Noi 
ci auguriamo, che anche per la memo­
ria dell'infelice politica dell'omoge­
neizzazione, 11 PSI respinga una im­
posizione che è lesiva del principio co­
stituzionale delle autonomie e che ri­
vendichi per sé, e per tutti, la libertà 
delle scelte e delle alleanze politiche. 

Questo orientamento vale anche per 
noi, e dovrebbe valere anche per la 
DC, se In essa non prevalesse la paura 
e un Immediato, ma angusto, calcolo 
politico. Noi abbiamo parlato di una 
laicizzazione dei rapporti politici, ed 
abbiamo voluto dire che occorre fon­
dare intese e collaborazioni, ad ogni 
livello del governo locale, nel confron­
to serio e schietto degli indirizzi e dei 
programmi, liberando il campo dalle 
pregiudiziali, dagli schemi vincolanti 
solo per una delle parti. 

Deve essere chiaro che in tal modo 
non Intendiamo affatto mettere in di­
scussione dell'esperienza e 11 patrimo­
nio delle amministrazioni di sinistra. 
Al contrario, intendiamo difenderli, 
valorizzarli, liberarli da angustie, pa­
ralisi, conflittualità; vogliamo ricer­
care le vie per dare slancio e respiro 
nuovo alle nostre politiche nel gover­
no delle regioni e dei comuni. In que­
sto senso il PSI e le altre forze demo­
cratiche, il PRI, il PSDI, possono esse­
re certi che noi siamo aperti — non, 
come afferma il segretario della DC, 
per patti di potere a danno del suo 
partito —- ma ad Intese serie e salde 
sulla base di programmi che siano 
nell'interesse delle popolazioni, e nel 
rispetto dell'identità e della rappre­
sentatività di ciascuna forza. 

Per ciò che riguarda la DC mi sem­
bra di aver già detto ciò che è essenzia­
le in questo momento: e cioè che è im­
pensabile coniugare 11 pentapartito 
con la solidarietà. Ben altra cosa era 
la visione morotea della terza fase. Es­
sa poneva, in primo luogo per la DC, 
un problema politico fondamentale: 
quello dello sviluppo democratico, del 
rinnovamento della società, della sal­
vaguardia della pace e dell'indipen : 

5 . Il Partito 
Il risultato elettorale in Italia (ma 

potremmo forse riferirci anche ad al­
tri paesi europei) ha provato nuova­
mente quanto fossero ingannevoli le 
convinzioni secondo le quali la mo­
dernità corrisponderebbe al partito 
d'opinione di contro al partito orga­
nizzato; alla politica intesa come puro 
spettacolo di contro alla idea di un 
coinvolgimento e una partecipazione 
di massa. 

La lezione del fatti conferma che 
l'organizzazione resta arma decisiva 
per le classi lavoratrici e per le forze 
Ideali e politiche che si propongono 
obiettivi di cambiamento e di trasfor­
mazione sociale. Appare anzi evidente 
che quanto più avanza una società co­
sì largamente pervasa dai mezzi di co­
municazione di massa, tanto più il 
partito diventa strumento indispen­
sabile per l'autonomia di un progetto 
politico. 

Naturalmente non può essere in al­
cun modo sottovalutata l'esigenza di 
lottare perché cessi il dominio di parte 
sui mezzi dell'informazione, innanzi­
tutto su quelli pubblici, e perché uno 
sforzo per la correttezza avanzi nella 
stessa coscienza degli operatori di 
questo così rilevante settore: anche 
nella recente campagna elettorale, so­

prattutto prima della sciagura tocca­
ta a Berlinguer, avevamo dovuto regi­
strare fenomeni di disinformazione 
certo non edificanti. Ma anche al fine 
della battaglia volta ad impedire che 
il crescente peso del sistema informa­
tivo possa trasformarsi In un processo 
di omologazione generalizzato è indi­
spensabile lo strumento della orga­
nizzazione delle masse secondo quegli 
autonomi disegni che caratterizzano, 
o dovrebbero caratterizzare, l sinda­
cati, l partiti, le molteplici forme di 
associazione economica e culturale. 

Lo stesso fenomeno del corrompi-
mento grave di settori importanti del 
sistema politico non rimanda soltanto 
a quelle cause politiche e istituzionali 
che stanno all'origine delia questione 
morale, ma chiama in causa anche il 
modo d'essere dei partiti, quella for­
ma-partito di cui tanto — e giusta­
mente — si discute, ma di cui si discu­
te, spesso, pensandola come eguale 
per ogni partito. In realtà, anche i par­
titi di massa hanno forme del tutto. 
distinte fra di loro e non tutte d'eguale 
significato, L'esperienza peculiare dei 
nostro partito ha dimostrato che la 
esistenza di una base attiva, di mili­
tanti volontari, di un solido tessuto 
organizzativo e di una vasta parteci­

pazione hanno anche costituito la più 
efficace barriera contro ogni fenome­
no degenerativo. Al contrario, il fatto 
che alcuni partiti si siano dimostrati 
così facilmente permeabili ad interes­
si illegittimi è anche in relazione alla 
assenza di un controllo democratico 
di base, fondato sopra l'impegno poli­
tico ispirato a idealità e valori chiara­
mente definiti. 

La lotta, che deve essere continua. 
all'ideologismo non può essere confu­
sa con la messa In parentesi del fon­
damento etico di ogni indirizzo politi­
co. La laicità del partito non attenua, 
dunque, ma accentua questa esigen­
za: perché ogni gesto e iniziativa poli­
tica non possono essere giustificati 
con il presunto possesso di una verità 
ultima, ma deve essere motivato e va­
lere — agli occhi di milioni di uomini 
— per il richiamo ai valori che in se 
stessi quel gesto o quella iniziativa po­
litica contengono. 

Anche se fosse vincente,, e non Io è, 
la concezione della politica come spet­
tacolo, e come scontro tra gruppi diri­
genti per il possesso di quote del pote­
re, ciò non avrebbe nulla a che fare 
con 11 motivo per il quale è sceso origi­
nariamente in campo 11 movimento 

socialista e comunista. E 11 motivo è 
quello — ed in ciò sta il messaggio di 
liberazione dell'idealità nostra — di 
rendere ognuno, ogni singolo essere 
umano, consapevole soggetto della vi­
cenda comune, della individuazione 
degli scopi da perseguire insieme, del­
le decisioni da prendere, delle lotte da 
condurre. L'inveramento della demo­
crazia chiede l'esercizio della consa­
pevolezza dei soggetti, non la passivi­
tà o la subalternità delle masse. 

Il recente risultato elettorale non ci 
conferma soltanto nel nostri convin­
cimenti più radicati e profondi, ma 
anche nello sforzo che siamo venuti 
compiendo perché l'idea togliattlana 
del •partito nuovo» continuamente si 
evolvesse con l'evolvere della società. 

Grande, proprio su questa linea in­
novatrice. è stato il contributo di Ber­
linguer come già abbiamo ricordato. 
Ma oggi, proprio perché possiamo 
constatare il valore attuale della pecu­
liarità del nostro partito sentiamo che 
su questa linea dobbiamo andare più 
avanti. 

È significativo il permanere — no­
nostante alcuni progressi — delle dif­
ficoltà nel tesseramento nel momento 
stesso in cui constatiamo un balzo 
elettorale di così grande significato. 

Occorre promuovere una nuova leva 
di militanti, in particolare di giovani 
militanti; ma occorre — contempora­
neamente — ch'essi trovino nel Parti­
to, e nella FGCI, la condizione miglio­
re per sentirsi utili, per poter appren­
dere e per poter contribuire con le loro 
idee, le loro critiche, le loro proposte. 

La questione essenziale è che 11 Par­
tito non si consideri rinchiuso e non si 
faccia rinchiudere nel meccanismo 
statale e amministrativo, quasi come 
parte di esso. È e deve essere sempre 
più evidente la capacità di governo dei 
comunisti nella indicazione e nella 
proposta in ognuno dei campi della 
vita statale e amministrativa. Ma 
questa capacità di governo non può 
essere vera e compiuta se il partito 
non sa contemporaneamente, e non 
riesce ad essere un grande protagoni­
sta della vita sociale; e non sa e non 
riesce, dunque, a stare Immerso nella 
realtà del bisogni e del sentimenti del­
le masse. Un grande impulso è venuto 
al partito nei mesi trascorsi dalla ca­
pacità di intendere lo stato d'animo 
dei lavoratori sulla questione del ta­
glio salariale, di cogliere la volontà di 
lotta sui temi del disarmo e della pace, 
di Interpretare la Indignazione popo­

lare intorno al problemi posti dal cor-
rompimento della vita pubblica, dal 
commercio della droga, dalla diffu­
sione della criminalità. Ma vi sono in­
sieme a queste tante e tante, piccole e 
grandi, questioni aperte. Non faccia­
moci cogliere dall'Interesse per un 
problema solamente quand'esso è di­
venuto così acuto da ridestare quasi 
spontaneamente l'Interesse delle 
masse. Occorre al massimo articolare 
e specificare l'azione del Partito: non 
vìviamo né vivremo più in società 
semplici. Oggi la ricostruzione di una 
visione dell'insieme del processo so­
ciale non può che partire da linguaggi 
e culture, orizzonti che si sono venuti 
sempre di più separando. La realtà 
territoriale e solo una delle realtà so­
ciali, e non sempre è quella In cui è 
possibile effettuare una sintesi politi­
ca effettivamente significativa. All'in­
terno di ciascuno dei campi d'interes­
se, dei gruppi, delle diverse conoscen­
ze e competenze bisogna sapere emer­
gere con la proposta, con la iniziativa, 
lo sforzo unitario. 

Così noi vogliamo anche prepararci 
al rinnovo delle amministrazioni re­
gionali e locali nell'85. Non una cam­
pagna elettorale lunga un anno. Ma 
un anno di sforzo grande sui problemi 

un negoziato tra URSS e USA per la 
non militarizzazione dello spazio. Era 
questa una delle questioni sulle quali 
Insisteva, nella sua intervista dell'll 
maggio, Il compagno Berlinguer, nel­
la persuasione che l'apertura di nego­
ziati e la realizzazione di accordi su 
questo e su altri problemi avrebbe po­
tuto contribuire «a un clima più diste­
so, di attenuazione delle diffidenze e 
del sospetti reciproci, favorevole allo 
sviluppo di un nuovo e proficuo nego­
ziato sia per 1 missili in Europa che 
più In generale per la riduzione di tut­
ti gli arsenali nucleari strategici». La 
premessa di Berlinguer era, però, la 
proposta di un arresto delle Installa­
zioni, al punto in cui si è giunti da una 
parte e dall'altra, finalizzato alia ri­
presa di una seria e sollecita trattati­
va. Ora noi avvertiamo con preoccu­
pazione che 11 riarmo missilistico va 
avanti e che ogni dilazione e attesa 
non farà che aggravare la situazione e 
rendere più difficile una Inversione di 
tendenza. A nostro giudizio occorre 
riprendere con vigore la nostra propo­
sta, insistere — quale che sia il gover­
no in Italia — sull'ipotesi delineata da 
Craxl a Lisbona, e poi messa da parte. 
Occorre riannodare i fili, in campo eu­
ropeo e nel nuovo Parlamento, per 
una ripresa del movimento e dell'ini­
ziativa politica; occorre allargare — 
ed è possibile —11 fronte di lotta per 11 
disarmo missilistico, per la denuclea­
rizzazione, in particolare nell'area 
mediterranea, dove si può determina­
re un'ampia convergenza tra paesi 
dell'uno e dell'altro campo e quelli 
non allineati. Dobbiamo Infine valu­
tare quali sviluppi sia possibile dare 
alle diverse iniziative sul tema del re­
ferendum; su quali basi e con quali 
strumenti dobbiamo dare continuità 
e respiro nuovo al movimento pacifi­
sta, alle speranze e alle aspirazioni dei 
giovani. 

denza della nazione, del confronto con | 
le istanze socialiste e rìformatrici del 
PCI e della sinistra; ed esigeva da par­
te della DC non solo una nuova defini­
zione di progetto e di prospettiva poli­
tica, ma un reale rinnovamento del 
partito. Questo nodo resta irrisolto, e 
non lo si risolve con qualche formula 
verbale, come quella di voler essere 
alternativa all'opposizione comuni­
sta! 

Noi non abbiamo, tuttavia, alcun 
impaccio a ribadire che non esitere­
mo, e saremo anzi attenti a cogliere 
ogni occasione e possibilità, e a ri­
spondere positivamente ad ogni solle­
citazione di confronto e di dialogo sul­
le questioni vitali della nazione (la pa­
ce, la sicurezza, lo sviluppo, la giusti­
zia), della difesa e del rinnovamento 
della democrazia e delle sue Istituzio­
ni. 

Il riconoscimento di questa esigen­
za, e il nostro intendimento non deli­
ncano e non propongono un qualche 
rapporto particolare, non vogliono 
nemmeno sottolineare le responsabi­
lità preminenti delle due forze più 
rappresentative. Per questioni di que­
sta portata a noi sembra che la regola 
debba davvero essere quella del con­
fronto a tutto campo, e il fine quello 
della salvaguardia del valori e dei be­
ni costitutivi, degli interessi generali 
della nostra Repubblica: con una sola 
condizione per ciò che ci riguarda, che 
ogni possibile dialogo si fondi sul pre­
supposto che 11 PCI è una forza che 
può assumere, anche, come si dice, hic 
et mine responsabilità di governo, e 
che rappresenta — al di là di ogni pre­
sunzione e orgoglio di partito — un 
cardine della nazione e della demo­
crazia italiana. 

di ogni gruppo sociale e di ogni muni­
cipalità e provincia e regione secondo 
11 nostro Impegno costruttivo, ma 
contemporaneamente sulle questioni 
aperte nell'insieme della società e del 
Paese con nuovo impegno di lotta In 
primo luogo sulla questione della pa­
ce e del disarmo, ma poi sul temi che 
anche oggi abbiamo posto della ripre­
sa e dello sviluppo economico, e del 
rinnovamento democratico. 

In autunno andremo ad una confe­
renza nazionale sugli enti locali per 
definire linee politiche, proposte pro­
grammatiche e di riforma istituziona­
le. A quella scadenza dell'85 altri par­
titi già dicono di mirare come ad una 
prova d'appello. Per noi deve essere 
una occasione di consolidamento e di 
ulteriore progresso. 

Abbiamo con noi, oggi, ad arricchi­
re un patrimonio che e grande anche 
l'esempio di fermezza della volontà e 
di audacia dell'intelligenza, di apertu­
ra mentale e di rigore morale che ci ha 
lasciato il compagna Berlinguer. An­
che su questo esemplo noi possiamo e 
dobbiamo far leva per affrontare con 
comune Impegno una nuova difficile 
stagione di iniziativa e di lotta. 

Un gruppo di giuristi e in­
tellettuali ha diffuso questo 
ricordo di Enrico Berlinguer. 

«Trenta giorni fa moriva 
Enrico Berlinguer. 
x La vastissima commozio­

ne popolare per la scompar­
sa di questo grande dirigente 
politico ha testimoniato la 
stima e l'affetto per un uomo 
che consideriamo come una 
figura essenziale della de­
mocrazia e della vita civile 

del nostro Paese. 
In una fase di crisi acuta 

della politica, sempre più 
spesso ridotta a fumosi gio­
chi di potere, vogliamo ricor­
dare come il suo impegno po­
litico e civile sia stato di 
grande Insegnamento e rap­
presenti un sicuro punto di 
riferimento per tutti. 

La rivendicazione di una 
corretta e trasparente ge­
stione delle Istituzioni pub­

bliche e della necessità di te­
ner distinto da esse il ruolo 
del partiti, 11 rigore morale e 
la costante tensione Ideale 
sono state tra le principali 
qualità di Enrico Berlinguer 
che per tali vie è riuscito a 
comunicare con 1 pensieri e l 
sentimenti di milioni di don­
ne e di uomini. 

Il sentimento di lutto po­
polare che ha accompagnato 
la sua scomparsa conferma 

Ricordano Berlinguer 
giuristi 

ed intellettuali 

che nel nostro Paese sono 
tante le persone che, come 
Berlinguer, nei vari settori 
sociali, professionali e istitu­
zionali, vogliono testimonia­
re con coerenza il medesimo 
impegno per una società più 
giusta e più democratica». 

Queste le firme: Vincenzo 
Accattatls, Mario Almerìghi, 
Gianfranco Amendola, Ceci­
lia Assantl, Paolo Barile, 
Giuseppe Borre Pietro, Bar­

cellona, Edmondo Bruti Li­
berati, Giancarlo Caselli, 
Guido Calvi, Vincenzo Cra-
bone, Fiorella Cartoni, Fa­
brizio Clementi, Franco Coc­
cia, Michele Coirò, Vito 
D'Ambrosio, Adolfo di Majo, 
Enrico DI Nicola, Gianni 
Ferrara, Carlo Fiore, Mario 
Franceschelll, Carlo Galante 
Garrone, Alfredo Galasso, 
Giorgio Ghezzl, Carlo Fede­
rico Grosso, Antonio Glal-

lombardo, Pietro Morgantl, 
Ugo Natoli, Marco Nuzzo, 
Giovanni Palombarinl, PX. 
La Forgia, Tina Lagostena 
Bassi, Nicola Lombardi. 
Franco Lubertl, Massimo 
Pavarinl, Marco Ramat,' 
Giuseppe Salme, Andrea 
Scuderi, Salvatore Senese, 
Luigi Scotti, Carlo Smura­
gli», Vincenzo Summa, Fau­
sto Tarsi tano, Carlo Ungaro, 
Nuccio Veneziano, Vitaliano 
Lagostena, Giuseppe Zupo. 



Umberto Barbaro 

Un convegno a Roma ha ripercorso 
l'itinerario dell'intellettuale 

comunista, scomparso 25 anni fa 

arche 
© 

riparia 
di luì 

ROMA — Realista ma fon­
datore del movimento im-
maginista, disvelatore del ci­
nema sovietico in epoca fa­
scista ma incapace di coglie­
re il decadimento provocato 
dalle teorie del «realismo so­
cialista-, dotato di folgoranti 
intuizioni teoriche ma soste­
nitore di drastici rifiuti nei 
confronti di tanti artisti; In­
somma, chi era veramente 
Umberto Barbaro e perché a 
25 anni dalla sua morte è an­
cora tanto difficile tracciar­
ne un ritratto a tutto tondo? 
Quello che è stato disegnato 
nel corso del convegno che il 
dipartimento culturale del 
PCI gli ha dedicato, infatti, 
aggiunto interrogativi e reso 
ancora più sfuggente la sua 
complessa personalità. 

Del resto, proprio la scelta 
di guardare Barbaro attra­
verso i suoi molteplici inte­
ressi (senza imprigionarlo in 
quello del cinema, come sot­
tolineava Gianni Borgna in­
troducendo i lavori) ha au­
mentato le sfaccettature di 
questo autodidatta siciliano, 
dai trascorsi anarchici, sem­
pre pronto a dispiegare le 
sue fervide antenne verso 
Marx, Freud, il cinema so­
vietico, il futurismo e le 
avanguardie. Un uomo ap­
prodato al Centro sperimen­
tale di cinematografia quan­
do quel luogo, creato per 
propagandare la cultura fa­
scista, divenne invece un vi­
vaio di oppositori e culla del 
neorealismo italiano. E co­

stretto ad andarsene nel 1947 
dai burocrati democristiani. 

«Da allora — ricordava 
Giovanni Grazzini, attuale 
direttore del CSC — dai tem­
pi di Chiarini, Pasinetti e 
Barbaro, il centro non ha più 
avuto un ruolo così decisivo 
nella nostra cultura. Le ra­
gioni, al di là di quelle legate 
alle personalità che lo dirige­
vano, vanno cercate anche 
tra gli studenti di allora. 
Sentiamone uno, Pietro In-
grao. «Su noi giovani intel­
lettuali il cinema esercitava 
un fascino irresistibile. Era il 
nuovo linguaggio, quello 
universale, che permetteva 
di diffondere la «civiltà otti­
ca», come la chiamava Bar­
baro: capace cioè di creare 
simboli validi e leggibili per 
tutti gli uomini. Ci sembro lo 
strumento principe per 
smantellare il conformismo 
culturale che proprio negli 
anni Trenta il fascismo riu­
sciva a far dilagare». 

Di fronte al cinema di con­
sumo. Barbaro rispondeva 
con Eisenstein, Pudovkin, 
esaltando un realismo che 
non era piatta imitazione, 
ma ricerca del «tipico che c'e­
ra al fondo della società». 
L'arte come forma di cono­
scenza (lo rilevava Edoardo 
Bruno nella sua relazione) e 
conoscenza come trasforma­
zione del reale. «Barbaro — 
sono sempre i ricordi di In-
grao — non amava il docu-
mentarismo, cosi come non 
credeva nel regista unico ar-
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tefice dell'opera cinemato-
grafica». Per lui il film era un 
prodotto collettivo. Al punto 
(sottolineava Mario Verdo­
ne) che le critiche cinemato­
grafiche sulla rivista Bianco 
e nero erano affidate a sei, a 
volte sette persone diverse. 
una per ogni componente del 
film: la sceneggiatura, la re­
gìa, la recitazione, la musica 
e così via. Il celebre film / 
lanceri del Bengala venne se­
zionato da otto persone con­
temporaneamente. C'era, In . 
tutto questo, l'ansia di una 
ricerca e l'Idea che l'arte, an­
che quella filmica appena 
nata non fosse solo intratte­
nimento, ma avesse un valo­
re. 

Tutto ciò lo portava ad 
avere una visione, spesso 
ntransigente, a sottovaluta 
re alcuni artisti (Ingraoram- t 
mentava come si scaldasse 
poco per Chaplin, del quale 
lo colpiva maggiormente l'e­
lemento tragico ma ne rifiu­
tava l'anarchismo indivi­
dualista) ad esasperare le 
critiche verso alcuni generi 
(Mino Argentieri sottolinea­
va il suo odio verso il cosid­
detto «cinema di confesione» 
da lui paragonato per gli ef­
fetti che esercitava sul pub­
blico agli stupefacenti). Ma 
nello stesso tempo era con­
quistato dalla bravura di Hi-
teheock dalla sua capacità di 
creare un prodotto artistico, 
che non aveva messaggi al di 
fuori di sé. 

La scelta dell'impegno, del 
resto, per gli intellettuali di 
quell'epoca (e citiamo anco­
ra dal ricordo di Ingrao), fu 
una necessità. «Oggi non 
possiamo più capire l'enor­
mità delle catastrofi di que­
gli anni. Il dilagare del nazi­
smo, dell'appittimento cul­
turale, costrinse la maggior 
parte di noi a vedere nella 
lotta politica l'unica possibi­

l i tà di uscita. La politica to­
talizzante non fu una scelta, 
ma quasi un obbligo». L'im­
pegno si trasferì nell'arte, 
nel cinema, nel teatro, su 
tutte le sfere della vita. La 
militanza condizionò i giudi­
zi critici e determinò incom­
prensioni. 

«Io non me la sentirei di 
far discendere tutti i giudizi 
di Barbaro da un sistema di 
pensiero», commentava Mi­
no Argentieri. È quanto indi­
rettamente lo aveva già rile­
vato Filiberto Menna, che, 
tracciando un rapido quadro 
delle idee di Barbaro sulla 
storia dell'arte, aveva con­
cluso che «Barbaro fu un 
reazionarlo in quanto a sto­
ria dell'arte (l'accento posto 
sul realismo, sulla scia esa­
sperata di Longhi e infine sul 
realismo socialista, la stron­
catura di Gaugin e Van 
Gogh, definiti «fenomeni da 
baraccone») ma modernissi­
mo per quanto riguarda la 
teoria dell'arte». Che era ric­
ca di geniali intuizioni, come 
quella che l'oggetto artistico 
non tanto soddisfa bisogni 
esistenti, ma ne crea di nuo­
vi; e in questo processo solle­
cita nuovi soggetti, cerca un 
altro pubblico. 

Come si concilia tutto que­
sto con la svolta del dopo­
guerra? Come si concilia il 
fantasioso, dissacrante, sur­
realista scrittore di comme­
die immaginiste come 11 boli­
de e l'Inferno, l'animatore di 
quel «Teatro degli indipen­
denti» dove si rappresentava 
tutta l'avanguardia dell'epo­
ca (come si rileva dalla rela­
zione di Mario Verdone); co­
me si concilia questo spirito 
caustico, dicevamo con l'in­
tellettuale che rifiutò la svol­
ta del XX Congresso del 
PCUS che esaltò i caramello­
si prodotti del cinema socie-
tico del dopoguerra, frutto 
della svolta zdanoviana? 
(Argentieri). 

La domanda se la sono po­
sta un po' tutti tra le righe, 
ma è toccato a Ingrao for­
mularla con chiarezza. «Non 
c'è dubbio che, alla fine degli 
anni Quaranta, ci fu un re­
stringimento ideologico, un 
ridursi del concetto di «tipi­
co», ci fu, insomma, un'eco 
della stretta zdanoviana. È 
in quegli ann' che si produce 
una divaricazione tra le cor­
renti realistiche e l'avan­
guardia. Ci fu, in sostanza, 
un ritardo una crisi del rap­
porto fra correnti artistiche 
e sviluppo della lotta sociale. 
È allora che si realizza la 
spartizione del mondo, che 
in Italia irrompe il taylori­
smo mutando profondamen­
te la società. Anche il «tipico» 
si trasforma e si complica e 
la ricomposizione diventa 
molto più difficile. Proprio 
Barbaro, che parla di sogget­
ti. non avverte che dal sog­
getto classico si passa al plu­
ralismo dei soggetti e che 
scoprire il tipico diventa 
molto più diffìcile». 

Certo, alla fine di tutto 
(sentiti i ricordi dei registi 
come De Santis e Cottafavi) 
si esce dal convegno con 
molte più domande e ie ri­
sposte. Come mai un uomo 
così privo di schemi finì pri­
gioniero degli schematismi 
zdanoviani più vieti, come 
quelli del .lteto fine»? «Non 
era opportunismo il suo, cre­
deva davvero alla palingene­
si della rivoluzione, voleva 
che l'arte servisse a elevare 11 
popolo; detestava lo svili­
mento della cultura», rispon­
de Argentieri. Certo, trascor­
si tanti anni, dopo gli eccessi 
ideologici de! '68 e l'attuale 
prigionia del «cult-movie», 
non è facile capire le con­
traddizioni di una figura co­
me quella di Barbaro. È per 
questo che ancora se ne di­
scute. 

Matilde Passa 

L'UNITÀ/VENERDÌ 
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Parte finalmente l'operazione di recupero dell'area 
archeologica, ma questa iniziativa cambierà tutta 

la città dal centro storico alla periferia. Ecco come 
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F INALMENTE. Il Co­
mune di Roma ha 
deliberato di ripren­
dere l'iniziativa av­

viata dal sindaco Petroselli e 
di procedere, con la Sovrin­
tendenza, a un lavoro siste­
matico di prospezioni e ricer­
che sull'area dei Fori. L'in­
tenzione sembra quella di an­
dare avanti, con la determi­
nazione e la costanza neces­
sarie per un'opera i cui tempi 
(come spesso accade quando 
si vogliono trasformare se­
riamente le città) sono certa­
mente lunghi. 

Hanno tirato un sospiro di 
sollievo, e hanno espresso la 
loro soddisfazione, quanti so­
no preoccupati dell'abbando­
no in cui sono lasciate le me­
morie della nostra storia, e 
del degrado progrediente, 
causato dai numerosi agenti 
distruttivi della città moder­
na, che ne compromette gior­
no per giorno la stessa consi­
stenza fisica, che sgretola 
ogni ora di più ciò che è ri­
masto dalle distruzioni dei 
barbari e da quelle dei Bar­
berini. Anche noi siamo solle­
vati e soddisfatti. Ma voglia­
mo porre alcune questioni 
sulle quali, del resto, Luca 
Pavolini («l'Unità», 8 luglio) 
invita ad aprire la discussio­
ne. 

Ogni intervento di conser­
vazione pone un'esigenza di 
trasformazione. Conservare 
un edificio monumentale si-

f nifica anche individuare le 
unzioni nuove, ma compati­

bili con la sua identità, che 
esso deve ospitare per resta­
re (o ridiventare) vivo. Con­
servare l'edilizia storica di 
base delle nostre città signi­

fica anche modificare le tec­
nologie e la cultura tecnica 
delle costruzioni che ha 
trionfato dall'800 in poi, mo­
dificare il rapporto tra inter­
vento pubblico e proprietà 
privata, modificare le regole 
e le norme foggiate per le 
«zone nuove» o per le «ristrut­
turazioni». Conservare le es­
senziali connotazioni stori­
che dell'ambiente a preva­
lenza naturale significa an­
che innovare il rapporto tra 
economia, tecnologia e am­
biente, inventare modi di 
produzione che non abbiano 
nelle economie di scala e 
nell'impiego massiccio di 
energia le loro stelle polari. 

Intervenire su un com­
prensorio dalle caratteristi­
che (e dalle funzioni) di quel­
lo dei Fori, puntare all'ambi­
zioso obiettivo di realizzare 
un parco archeologico che, 
come un grande cuneo, inter­
rompa la continuità della cit­
tà del cemento e dell'asfalto 
dal suo centro fino alla cam­
pagna, significa (e comporta) 
compiere una poderosa tra­
sformazione urbanistica. 
Vorremmo dire, anzi, che 
porsi l'obiettivo di interveni­
re seriamente sui Fori (come 
vuol fare la Giunta diretta da 
Ugo Vetere) è cosa che scate­
na una trasformazione urba­
nistica della città. Non ci 
sembra che ci sia ancora una 
sufficiente consapevolezza 
della portata di ciò, della 
complessità dei problemi che 
è necessario affrontare con 
coerenza, del salto che occor­
re compiere nella politica ur­
banistica romana. 

Per comprenderlo, partia­
mo dal problema che più vi­

stosamente è chiamato in 
causa dal «progetto Fori» e, 
soprattutto, dai suoi auspica­
bili sviluppi: il problema del 
traffico, anzi, della mobilità. 
È un problema che certo ha 
una sua drammatica esisten­
za indipendentemente dalla 
questione dei Fori: e Miriam 
Mafai, nel suo recente artico­
lo su «Repubblica», lo ricor­
dava con accorata, e forse 
unilaterale, passione. Ma è 
certo che intervenire sui Fori 
in modo più serio di quello 
d'un semplice imbelletta-
mento, costruire perciò la 
prospettiva d'una eliminazio­
ne del traffico sull'asse Piaz­
za Venezia-Colosseo (e forse 
anche oltre), impone la ne­
cessità di realizzare e attua­
re un poderoso programma 
(e, prima, un accurato pro­
getto) per la nuova organiz­
zazione della viabilità pub­
blica e privata, su gomma e 
su ferro, sotterranea e in su­
perficie. Non è forse un gran­
de salto di qualità, quello che 
è necessario, rispetto alla po­
litica degli interventi parzia­
li, dell'affannosa rincorsa 
dell'emergenza, del tentativo 
angoscioso e sfibrante di 
tamponare gli effetti d'una 
organizzazione caotica del 
traffico determinata, in pri­
mo luogo, dalla crescita non 
pianificata della città? 

E ancora. È possibile tra­
sformare la funzione della 
zona dei Fori senza interve­
nire con efficacia sul centro 
storico? Anche questo è un 
tema vivo di per sé: ma il 
«progetto Fori» impone di af­
frontarlo con decisione e con 
coerenza. Non solo l'elimina­
zione del «mare di latta» che Svi luppo graf ico dei r i l ievi della Colonna TraLana 

Muore il 
fotografo 
«Brassai» 

PARIGI — «Brassai», il gran-. 
de fotografo francese di origi­
ne romena, è morto a Nizza 
all'età di 84 anni. Il fotografo, 
il cui vero nome era Jules Ka-
lasz. «Ci ha lasciato un grande 
testimone di questo secolo» ha 
commentato il sottosegretario 
alla cultura francese Jack 
Lang ricordando che lo stato 
francese aveva recentemente 
comprato numerose sue ope­
re. Considerato uno dei grandi. 
maestri della fotografia degli 
anni Trenta, Krassai era atti­
rato soprattutto da Parigi not­
turna e dai suoi bassifondi. 

corrompe il tessuto della cit­
tà storica. Ma anche un'accu­
rata definizione (basata su 
una lettura scientifica che 
solo isolati studiosi hanno 
privatamente avviato) delle 
operazioni di conservazio­
ne/trasformazione delle sin­
gole unità edilizie, delle uti­
lizzazioni compatibili con la 
struttura di ciascuna di esse, 
con le funzioni che si voglio­
no proteggere e promuovere* • 
perché rispondono ad una do­
manda sociale che si ritiene 
prevalente, degli incentivi e 
disincentivi che si devono 
mettere in atto per restaura­
re il centro storico. Non è 
forse un vero salto di qualità, 
quello che è necessario, ri­
spetto a una politica tesa a 
proporre progetti di architet­
tura moderna (e post-moder­
na) nelle aree libere che an­
drebbero attentamente con­
servate come tali in attesa 
della definizione di un com­
plessivo, e convincente, e de­
mocraticamente approvato, 
quadro di coerenza? d'un 
«piano» del centro storico? 

L'esemplificazione potreb­
be proseguire. Ma la tesi che 
vogliamo proporre, perché ci 
sembra centrale, è che la de­
cisione d'intervenire sui Fo­
ri, di per sé e per i più ampi 
problemi che con sé trascina, 
postula la necessità di aprire 
il dibattito (e il lavoro) per il 
nuovo piano di Roma. Diver­
si sono gli approcci possibili. 
Alcuni passaggi sono tutta­
via indispensabili. Decidere, 
subito, che cosa del vecchio 
piano deve essere attuato e 
che cosa deve restar congela­
to. Individuare gli indirizzi 
strategici e il metodo tecnico 
più corretto per avviare, og­
gi, la formazione di un nuovo 
piano. Avviare le ricerche fi­
nalizzate, coerenti con la 
strategia e gli indirizzi, da 
porre a base del nuovo piano. 
Costruire, all'interno del­
l'amministrazione, le strut­
ture tecniche (qualificate, ef­
ficienti, responsabili) capaci 
di gestire la formazione del 
nuovo piano, commissionan­
do e vagliando gli apporti 
esterni necessarie" trovare, 
giorno per giorno, la coeren­
za tra ciò che si comincia a 
definire e ciò che si compie 
quotidianamente. 

Vedere il problema dei Fo­
ri in un'ottica un pochino più 
vasta di quella racchiusa nel 
perimetro dell'area diretta­
mente interessata, nell'otti­
ca suggerita da Pavolini («i 
Fori occasione per discutere 
la Roma del 2000»), conduce 
davvero a comprendere qual 
è l'ampiezza dello sforzo che 
è necessario per risolverlo, e 
del rigore che è indispensabi­
le per risolverlo bene. 

Edoardo Satzano 
Presidente dell'Istituto 

Nazionale di Urbanistica 

Bozzetti, scenografie, costumi, pupazzi, sketch pubblicitari, fìlm dimenticati: così con 
una mostra Riccione rende omaggio alla singolare carriera artistica dell'attore milanese 

Dal primo all'ultimo Fo 
Nostro servizio 

RICCIONE — C'è un «tutto 
Fo» qui al Palazzo del Turi­
smo di Riccione: teatro, regie 
per testi non suoi, video pub­
blicitari, un film poco visto 
Lo svitalo di Lizzani, che nel 
1954 lo ebbe allampanato 
protagonista. E poi quadri, 
scenografie, costumi, pupaz­
zi. burattini: insomma tutto 
il mondo fantastico di un 
teatrante discusso e popola­
re. un uomo di spettacolo — 
come scrive in una beila nota 
il pittore Emilio Tadini — 
abituato a ragionare «con fi­
gure» fin dai tempi dell'Ac­
cademia di Brera frequenta­
ta con il sogno di diventare 
un artista. 

L'idea di questa mostra, 
che è già stata richiesta da 
Roma e da Monaco ma non 
da Milano (e non si capisce il 
perché dal momento che Mi­
lano è città alla quale Fo è 
più legato), è venuta al nuo­
vo responsabile artistico del 
Premio Riccione Ater per 
Teatro, Franco Quadri. A 
metterla Insieme ci ha pen­
sato Sergio Martin, da molti 
anni amico e collaboratore 
di Fo; i testi li hanno scritti 
Roberto Roversi. Bernard 
Dori, Emilio Tadini, Ettore 
Capriolo: e il risultato è una 
mostra che allinea 200 fra 
bozzetti e costumi, 18 pan­
nelli fotografici e che si sno­

da in 8 sezioni che documen­
tano la poliedrica attività di 
Fo. 

Autobiografìa? Può darsi. 
Ma Dario Fo è di quelli che 
nel fare autobiografia non 
abusano; semplicemente, se 
ne servono per documentare 
una scelta, un'idea. E quella 
di Fo è un'autobiografia 
molto sobria che non ha nul­
la a che fare con l'agiografia, 
perché questo attore-autore 
avrà anche molti difetti, ma 
non certo quello di essere un 
vantone. Cosi questa mostra 
ha piuttosto il valore di una 
testimonianza, di un itinera­
rio dentro un modo, il suo, di 
fare e pensare teatro. Se­
guiamolo dunque questo iti­
nerario, che resterà aperto al 
pubblico fino al 18 agosto. 

Qui è raccolto tutto il ma­
teriale superstite del lavoro 
trentennale dell'attore-regi-
sta dal 1953 a oggi, vale a di­
re da un debutto folgorante 
in una calda serata estiva. 
sul palcoscenico del Piccolo 
Teatro con II dito nell'occhio 
accanto a Franco Parenti e a 
Giustino Durano. Spettacolo 
rivelazione di un talento as­
solutamente fuori di chiave 
giunto dopo un lungo tiroci­
nio alla ràdio con racconti e 
barzellette surreali più tardi 
magari riciclati. 

Considerando la forma­
zione e la storia di Fo tea­

trante il titolo dato a questa 
sua retrospettiva II teatro 
dell'occhio, appunto, è giu­
stissimo. Perché l'occhio è 
proprio la dimensione base 
per chi, come lui, è abituato 
a pensare il teatro come ge­
sto magari anche politico-
sociale, come corpo nello 
spazio, come messaggio che 
certo si serve della parola ma 
che sicuramente non può fa­
re a meno della fisicità per 
raggiungere il pubblico. Per 
esempio quei circa 10 mila 
spettatori che l'altra sera al­
l'inaugurazione de) Festival 
di Santarcangelo, si sono 
stretti attorno al palco dove 
recitava. 

In questa mostra, le tappe 
della sua carriera ci sono 
tutte, come ci sono tutti i 
momenti chiave della sua vi­
ta: per esemplo il '68, con i 
sogni, le illusioni e le scelte 
magari sbagliate. Ed è forse 
proprio a questo suo periodo, 
a metà fra il teatro e l'agit 
prop. il suo personale «come 
eravamo» vissuto assieme ad 
alcuni amici e collaboratori 
prima fra tutti la moglie 
Franca Rame, quello cui Fo 
tiene di più. 

Ma la sorpresa vera della 
mostra non è tanto questo 
percorso nella vicenda del 
primo, del secondo e del ter­
zo Fo di oggi. Non sono nep­
pure i coloratissimi pupazzi Un'immagine di Dario Fo agli inizi della sua carriera 

e i mascheroni, inventati da 
un'inesauribile fantasia e ri­
trovati nei magazzini della 
cognata Pia Rame e allo Sta­
bile di Torino, come resti di 
una sfortunata Opera dello 
sghignazzo, che voleva fare il 
verso a un maestro (peraltro 
da Fo riconosciuto) come 
BrechL 

La prima sorpresa ci viene 
piuttosto dai Caroselli anni 
70 girati per PAgipgas, per la 
Zoppas, per una marca di 
margarina, da due giovanis­
simi Fo e Rame. «Alle volte 
mi fa impressione rivederli» 
— commenta Fo che, all'e­
poca, aveva una certa aria 
famelica e sofferta. Sono Ca­
roselli che oggi sarebbero 
impensabili, sostenuti da 
una storia improbabile 
quando non assurda, inven­
tati per fare divertire e non 
solo per pubblicizzare un 
prodotto. Grandi assenti. In­
vece in questo panorama del 
Fo televisivo le registrazioni 
di Canzonissima mandate al 
macero secondo 11 solito 
malcostume della Rai. 

La seconda sorpresa sono i 
quadri, a partire dall'Autori­
tratto del 1945, in bianco e 
nero o a colori: una cavalca­
ta nella felicita del segno e 
dell'espressività mediante 
una plasticità che guarda un 
po' al grande Chagall. Sicché 
alla fine dell'itinerario della 
mostra non importa tanto 
capire quale sia il «vero» Fo. 
Qui piuttosto, c'è un artista 
con tutte le sue facce: l'attore 
straordinario, l'autore popo­
lare, Vagìt prop discusso, il 
regista, il pittore, lo sceno­
grafo. Insomma tutto Fo, 
parola per parola: una voce 
importante dello spettacolo 
italiano. 

Maria Grazia Gregori 

V I. 
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13 LUGLIO 1984 Hoffman 

al Tour 
de France 

GUZET-NEIGE (Francia) — 
Con grande rammarico, Du> 
stin Hoffman ha lasciato il 
«Tour de France» al seguito 
del quale ha attraversato per 
circa due settimane la Fran­
cia per prepararsi alla sua 
prossima interpretazione, 
quella di un vecchio ciclista in 
«Yellow Jersey» («Maglia gial­
la») di Michael Cimino. «E af­
fascinante. Sembra che tutta 
la Francia viva per il tour. 
Quando i ciclisti passano, la 
gente smette di lavorare e 
sembra che niente abbia più 
importanza», ha detto l'attore 
americano 46cnne. 

In Spagna 
un film su 

Garda Lorca 
BARCELLONA — Il etnema 
spagnolo rende omaggio a Fe­
derico Garda Lorca con un 
film intitolato «Al balcon 
abierto» («Il balcone aperto»), 
realizzato sotto la direzione di 
Jasimc Camino, un nome di 
prestigio, la pellicola sarà pre­
sentata al prossimo festival ci­
nematografico di Venezia. La 
vicenda è narrata in prima 
persona dall'attore José Luis 
Gomcz che, parallelamente al­
le immagini, ripercorrerà le 
tappe salienti dell'esistenza 
del poeta andaluso ucciso nel 
1936 dai franchisti. 

Raitre, ore 20,30 

Giornali 
eTGa 

confronto 

diretta» 
L'occasione offerta questa sera da Raitre è di quelle da prendere 

al volo: i tre telegiornali RAI (e tre giornali quotidiani) messi a 
confronto diretto l'uno contro l'altro, le «ultime notizie» riviste 
nella diversa impostazione, nel diverso taglio, nella diversa rile­
vanza che viene data a seconda della testata. È quello che tutti in 
realtà, per caso o per curiosità, per capire di più o per «scegliere» un 
TG abbiamo fatto, e certo più di una volta: ma anziché saltabecca­
re dall'una all'altra Rete, stasera i TG dell'ultim'ora saranno ri­
proposti in una sorta di rubrica di «attualità dell'attualità», in 
questa Serata a soggetto preparata da Aldo Falivena per le 20,30. 
E, nonostante sia il 13 luglio, l'Italia non ha ancora «chiuso per 
ferie» e bollono in pentola molti grossi «affaire» che sarà interes­
sante vedere come vengono trattati dalle diverse testate. 

Cronache del 13 luglio è il titolo del programma (regia di San­
dro Spina), che come sottotitolo «Telegiornali e quotidiani italiani 
ed europei a confronto sui fatti del giorno». Mediante una serie di 
collegamenti i telespettatori «entreranno» nelle redazioni del TG1, 
dove ci saranno Albino Longhi, Vittorio Citterich e Nuccio Fava, 
che faranno rivedere l'apertura del tg commentandola; altrettanto 
accadrà con le redazioni del TG2, dove ci saranno Ugo Zatterin e 
Mario Pastore, e con quella dell'edizione nazionale del TG3, dove 
ci sarà Luca Di Schiena, nonché con «La Stampa», «Il giornale 
Nuovo» e «la Repubblica», presenti rispettivamente lo staff dire­
zionale, Indro Montanelli ed Eugenio Scalfari. Altri collegamenti 
saranno effettuati con Londra, Parigi e Bonn. Nelle tre capitali 
Sandro Paternostro, Michele Lubrano e Demetrio Volcic faranno 
vedere, a loro volta, quali notizie i telegiornali del luogo hanno 
privilegiato, a quali hanno dato più rilievo. «Si tratterà — ha 
spiegato Falivena — di collegamenti multipli, per cui i vari invitati 
potranno parlare tra loro e spiegare ai telespettatori come fanno le 
loro diverse scelte e perché». La trasmissione sarà in un certo senso 
un "giornale aperto»: chissà che non ne vengano suggerimenti ed 
indicazioni utili non solo per il pubblico...». 

Raidue, ore 23 

Qui sopra un'inquadratura di «Servo di scena», il film presentato a Spoleto. In alto un'immagine 
del «Ballo dei manichini» diretto da Giovanni Pampiglione 

Spòlétò^'84^ Giovanni Pampiglione ha diretto 
una compagnia italo-polacca in un testo poco noto 
di Bruno Jasienski. Il sogno della rivoluzione visto 
da un gruppo di manichini che diventano uomini 

E per 
il cinema 
oggi c'è 
«Servo 

di scena» 
•Ho fatto Re Lear 227 volte e 

non ricordo la prima battuta; 
impreca Sir nel chiuso del suo 
camerino. A dire il vero, il vec­
chio attore shakespeariano 
non ricorda neppure quale 
spettacolo sta per andare in 
scena, se il suo mservo- fdres-
ser, nel titolo originale) Nor­
man lo scopre, a un certo pun­
to, intento a tingersi di nero e a 
ripassare le battute dell 'Otello. 
Ma è innegabile che tra la vi­
cenda di Servo di scena, il film 
di Peter Yates basato sulla 
commedia di Ronald Harwood, 
e il Lear shakespeariano ci sia­
no molti punti tn comune: a co­
minciare dal rapporto ser­
vo/padrone, che riecheggia 
chiaramente quello tra Lear e. 
il buffone. 

Servo di scena (che sarà pre­
sentato oggi in anteprima ita­
liana al Festival di Spoleto, ore 
17,30) è un film sul teatro, un 
film sugli attori, e forse qualco­
sa di più. Il teatro è un mondo 
da cui si fugge e a cui si ritor-

La rivolta dei manichini 

£ dopo la 
laurea, che 

lavoro 
si può fare? 

Sono oltre 400 mila gli studenti delle scuole secondarie che in 
questi giorni stanno concludendo gli esami di Stato. Per loro, si 
porrà il problema della scelta universitaria o di un lavoro in tempi 
brevi. Nell'ambito dei paesi della Comunità europea, all'Italia 
spetta il primato dei giovani senza lavoro. Il programma L'occupa­
zione negli anni '80 - «Le scelte dei giovani dopo il diploma» in 
onda alle 23 su Raidue, riporta pareri e aspirazioni di molti stu­
denti e cerca di rispondere con l'intervento di alcuni esperti — da 
Giuseppe De Rita direttore del Censis a Livio Pescia dirigente 
dell'Ufficio formazione dell'IRI a Giovanni Fatta della Confindu-
stria e Raffaella Baraldi dirigente di una società di consulenza del 
lavoro — a uno dei più importanti problemi degli anni '80: quale 
scelta dopo il diploma? Il programma è a cura di Vittorio De Luca 
per la regia di Libero Bizzari e Renzo Ragazzi. 

Canale 5, ore 20,25 

Super Help 
lancia 

una nuova 
soubrette 

IL BALLO DEI MANICHINI di Bruno 
Jasienski. Adattamento, versione e 
regia di Giovanni Pampiglione. Sce­
ne e costumi di Jan Polewka. Musiche 
di Alvin Curran. Maestro di pantomi­
ma: Leszek Czarnota. Interpreti prin­
cipali: Jerzy Stuhr, Krystyna Janda, 
Pierre Santini, Carla Cassola, Maria 
Teresa Martino, Oliviero Corbetta, 
Ewa Kolasinska, Rino Cassano. Pro­
duzione dell'Atelier di Formia. Spole­
to, Festival dei Due Mondi, San Nico­
lò. 

Nostro servizio 
SPOLETO — Fra l tanti artisti di 
tutta Europa e di mezzo mondo che, 
negli anni Venti, vennero sedotti dal 
mito di Parigi, Il polacco Bruno Ja­
sienski costituisce una curiosa ecce­
zione. Quella capitale universale 
dell'intelligenza, del buon gusto e 
della creatività egli, infatti, arrivò a 
detestarla tanto da intitolare una 
sua opera Io brucio Parigi. Il paese 
d'elezione di Jasienski, poeta d'a­
vanguardia e comunista militante, 
sarebbe stato l'Unione Sovietica: e 
là, nel 1939, scomparve, travolto dal­
la repressione staliniana. La sua 
morte (era nato nel 1901) coincide, 
come data e come tragico significa­
to, col suicidio di Witkiewicz, che di 
Jasienski, come di parecchi altri, 
può essere considerato il maestro. 

Di Witkiewicz, Giovanni Pampl-

Programmi TV 

gliene aveva proposto a Spoleto, 
nell'82, in un'edizione molto e giu­
stamente lodata, un testo delirante 
quanto delizioso, La piovra. Ora fa il 
bis (o quasi) con Ballo dei manichini 
(1931) di Jasienski (solo fuggevol­
mente apparso, qualche estate ad­
dietro, su una ribalta romana), alle­
stito pur esso grazie all'impegno 
d'un gruppo italo-polacco, che inclu­
de ulteriori apporti plurinazionali 
(fra gli attori troviamo l'italo-fran-
cese Pierre Santini e autore delle 
musiche è Alvin Curran, americano 
di Roma). 

Satira dell'alienazione, farsa me­
tafisica, dramma sociale: può essere 
visto sotto diversi profili questo la­
voro, ambientato nell'odiata e ama­
ta Parigi, ma che per vie misteriose 
sembra denunciare punti di contatto 
con tendenze italiane come il futuri­
smo (che del resto aveva avuto am­
pia diffusione europea), il grottesco, 
il realismo magico. 

Accade qui, dunque, che una 
schiera di manichini acquisti libertà 
di parola e di movimento, nella du­
plice favorevole circostanza del car­
nevale e di uno sciopero che ha inve­
stito il settore della moda; ed ecco 
allora quel fantocci Impazzare nel 
ballo che dà il titolo alla commedia. 
Poi succede che uno di loro s'impa­
dronisca di una testa umana, già ap­
partenente al deputato Ribandel (il 

quale, a ogni buon conto, rimane vi­
vo, e si riaffaccerà in un momento 
cruciale della vicenda). Quel Riban­
del è un «socialista al cloroformio» 
(definizione che, detto per inciso, ci 
pare di una sconcertante attualità), 
vezzeggiato dal padroni e dalle loro 
mogli, figlie, amanti, in quanto, cor­
rotto e corruttibile com'è, può frena­
re le rivendicazioni operale e indiriz­
zarle, semmai, secondo gli interessi 
concorrenziali di questa o quella 
azienda. Invitato in casa d'un indu­
striale dell'automobile in crisi, con­
teso fra costui e un capitalista rivale, 
il manichino che ha assunto l'identi­
tà di Ribandel si comporta in modi 
non previsti: accetta 1 soldi che gli 
offrono, ma li passa al fondo di soli­
darietà del sindacato; e incita i sin­
dacalisti «moderati» che a lui fanno 
capo a seguire l'esempio dei comuni­
sti, scatenando un'agitazione gene­
rale. 

La trama s'ingarbuglia ancora, e 
l'autore stesso fa una certa fatica a 
venirne fuori, in un finale didascali­
co di cui Pampiglione sottolinea (in­
serendovi una frase di Apollinaire) il 
timbro utopistico: siamo pur sempre 
al sogno di una rivoluzione global­
mente rlgeneratrice, più che al suo 
concreto configurarsi. 

Lo stesso spettacolo denota, nel 
procedere, una caduta di tono e di 
ritmo, svelando le fragilità delle si­

tuazioni e del dialoghi. Ma la panto­
mima che occupa in larga parte il 
primo atto è realizzata con una de­
strezza, una precisione insolite; e an­
che in seguito non mancano spunti 
comici vivaci, di una comicità co­
munque sostenuta da una visione 
critica complessiva, e che non si ri­
duce quindi al puro sberleffo. 

Si aggiunga, ai meriti della ap-
plaudltissima rappresentazione (che 
al Festival si replica fino a domeni­
ca), il livello piuttosto elevato, ed 
omogeneo, delle prestazioni degli in­
terpreti: fra di essi spicca Jerzy 
Stuhr, ormai una buona conoscenza 
del nostro pubblico. Bravissimo, 
Stuhr, nel coordinare 1 gesti mecca­
nici e la psicologia schematica, la lo­
gica sommaria ma stringente del 
manichino umanizzato. Semplice­
mente esilaranti le scene in cui il fal­
so Ribandel «prende le misure» alle 
donne che variamente cercano di 
ammaliarlo, giudicando le loro pre­
carie bellezze, dall'alto della sua 
esperienza, secondo rigidi criteri 
anatomici e di sartoria. 

E speriamo insomma (anche a 
smentire il proclamato pessimismo 
di Pampiglione sulla possibilità di 
far teatro in Italia) che questi mani­
chini non ballino una sola estate o 
due. 

Aggeo Savioli 

na: Sir, nella prima parte del 
film, scappa per le strade, cer­
ca forse un disperato contatto 
con la vita, ma quando, colto 
da motore, viene trasportato in 
ospedale (a di tutto per -eva­
dere* e rientrare in teatro in 
tempo per lo show. E anche il 
teatro e scosso dalla guerra, 
dalle bombe che flagellano 
landra (Yates ha ambientato 
il film durante il secondo con­
flitto mondiale). 

Gli attori, dicevamo. Servo 
di scena è anche una sorta di 
rimpatriata collettiva: per Pe­
ter Yates, che aveva iniziato 
come attore teatrale prima di 
diventare regista cinematogra­
fico (Bullit, Gli amici di Eudie, 
Coyle, AH American Boy,); ma 
anche e soprattutto per i due 
mostri sacri chiamati a reci­
tarvi, Albert Finney e Tom 
Courtenay, rispettivamente 
Sir e Norman (ma Courtenay, 
a teatro, aveva già interpreta­
to il ruolo di Sir), due nomi il­
lustri del cinema inglese che 
ritornano al primo amore. Con 
due prove superlative, entram­
be nominate all'Oscar ed en­
trambe^ apprezzate a Berlino, 
dove Finney vinse il premio co­
me miglior attore ma dove la 
nostra preferenza andò a 
Courtenay, magistrale nel co­
spargere di notazioni ironiche 
il personaggio di Norman sen­
za mai cadere nella macchiet­
ta. Onore a Sergio Fontani e a 
Manlio De Angelis, che li han­
no doppiati con bravura, an­
che se il loro duetto di voci e di 
sfumature, in quell'inglese cosi 
austero e insieme così vivo, re­
sterà irripetibile. 

al. e. 

Musicar 30mila a San Giovanni 
per una notte piena di musica 

G lazza 
a ritmo 

di «samba» 
ROMA — All'ora prevista per 
l'inizio della festa più lunga e 
più pazza dell'Estate romana 
— il ballo carnevalesco a suon 
di samba, importato diretta­
mente da Rio — l'enorme con­
tenitore di piazza San Giovanni 
è già pieno di gente: alle 21 ci 
sono ventimila, forse trentami­
la persone. Nonostante i tre 
palchi disposti davanti alla ba­
silica, nonostante i fasci di luce 
che tagliano la piazza illumi­
nando gruppi di gente sparsa, 
l'atmosfera è da sagra paesana, 
grande ballo popolare, cui non 
si può mancare. 

Arrivano in massa intere fa­
miglie, dai più piccoli parcheg­
giati nelle carrozzine, ai più an­
ziani, accomodati sulle sedioli-
ne pieghevoli da spiaggia o da 
balcone. E intorno la cornice 
tradizionale di ogni festa per il 
santo patrono: cocomerari, zuc­
chero filato, pizza e panini, 
qualche banchetto per vendere 
gli impossibili orecchini di ve­
tro, i palloncini. Il tocco da 
Estate romana però c'è: lo dan­
no la solita sangria, benvenuta 
nonostante il sapore poco iberi­
co, e le cartoline con Mao, «la 
lutte continue» e la colomba 
della pace che strizzano l'oc­
chio ai nostalgici irrecuperabi­
li. 

Quando alle 10 attacca a suo­
nare l'orchestra di Nelsinho do 
Trombone, tutto è pronto. La 
gente, nel frattempo è raddop­
piata e ha una voglia pazza di 
divertirsi, di vivere per una se­
ra l'atmosfera esotica di Rio, di 
provare «dal di dentro» il surro­
gato della magia del carnevale 
brasiliano che puntualmente, 
ad ogni febbraio ci viene rac­
contata dai giornali e dalla tele­
visione. La musica giunge a 
fiotti dagli amplificatori da ses­
santamila Watt. Il Consorzio 
samba che con il patrocinio 
dell'assessorato alla cultura, ha 
curato l'organizzazione della 
festa, ha pensato di fare le cose 
in grande, di non lesinare le 
spese per inondare l'intera 
piazza, giù fino alla statua di 
San Francesco e su verso la 
Scala santa, di una musica uni­
ca e travolgente, alla quale è 
impossibile resistere senza farsi 
coinvolgere. 

Ma il pubblico romano ha 

G Ramno 

Il ballo, il mare, la donna, l'amore, la coppia: questi e altri temi 
saranno trattati ogni venerdì, per tutta l'estate, da Super Help, 
che Canale 5 trasmette alle 20.25. Super Help è l'erede diretto di 
Help, il programma di quiz di mezzogiorno, e come sempre sarà 
condotto da Stefano Santospago e Fabrizia Carminati. La Carmi­
nati, apparsa in TV all'inizio come valletta, viene ora lanciata — 
dopo la «prova» del mezzogiorno — in prima serata: è insomma il 
•volto nuovo» proposto da Berlusconi. La trasmissione, nella nuo­
va formula, non sarà più soltanto un gioco musicale ma un vero 
varietà, con la presenza fissa di Carlo Pistarino, il comico genovese 
che si è messo in luce al Drive in di Italia 1 come «l'autista di bus». 
Altro ospite delle 13 puntate sarà il gruppo «La zavorra». Ogni 
trasmissione durerà un'ora. La regia *> di Roberto Valentini men­
tre la sigla finale è cantata dalla stessa Fabrizia Carminata, al suo 
esordio canoro. Il gioco delle carte, che già caratterizzava la tra­
smissione di Help, oltre ad impegnare i concorrenti sul palcosceni­
co, coinvolgerà il pubblico in sala. 

Raitre, ore 22,35 

Nando Gazzolo 
re di Francia 
alle prese con 
San Francesco 

Raitre propone alle 22,35 la commedia Francesco e il re, scritta 
da Vincenzo Zaccarelli. Il Francesco del titolo è Francesco di Paola 
e il re a cui egli si rivolge è Luigi XI di Francia. Alla guida del 
«cast», nei panni regali, c'è Nando Gazzolo. Al suo fianco recitano 
Salvatore Puntillo (Francesco), Adriana Cobelli, Luca Gazzolo, 
Giuditta De Santis e Franco Ferrane. Fanno da cornice al racconto 
le controversie e i drammi dei regni di Spagna e Francia, nonché 
briganti, popolani, frati e santi. 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - J.S. Bach. A. Viva!*. V. Bea™. G. Donizetti. 
G. Verdi 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 ANIMALI PAZZI - Film di Carlo Ludovico Bragagba. con Totò 
14.55 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.05 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con Tefly Savaias 
17.S0 !L FEDELE PATRASH - Cartone arumato 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - Con M«Va. Heather Parisi e Oreste Lionello 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE • Le grandi foreste del nord 
21.30 LA LUNGA STRADA AZZURRA • Film di GJ!o Pontecorvo. con 

Yves Montand. Afida Valli (1* tempo) 
22.20 TELEGIORNALE 
22.35 LA LUNGA STRADA AZZURRA - Film (2* tempo) 
23.10 GRANDI MOSTRE • Errubo Vedova 1935-1984 a Venera 
23.45 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 

CD Raidue 
13.00 
13.15 
14.05 

16.50 
18.25 
18.30 
18.40 
19.45 
20.30 
22.00 
22.10 
23.00 
23.50 

TG2 - ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - cBianco rosso blu» 
QUESTESTATE - Qua. musica, filmati per un pomeriggio «nsieme 
con noi: «Teletaruca». cartoni amman: «L'isola degb sevr-paruè». 
documentano: «Arias ufo robot*, canora animati 
ODIO PER ODIO - Film di Domenico Paolella, con Anione Sabato 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm - Meteo 2 - previsioni del tempo 
TG2 • TELEGIORNALE 
IL TRAPPOLONE - Con Daniela Poggi. SàVan a Renzo Montagnani 
TG2 - STASERA 
L'ASSO OELLA MANICA - Telefilm 
LE SCELTE DEI GIOVANI 
T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
19.00 TG3 
19.25 XXVn FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spettacoli, notine. curiosità e 

divagazioni 
20.00 OSE: L'ARTICOLO GENUINO 
20.30 SERATA A SOGGETTO 
22.00 TG3 • Intervino con i canoni animati 
22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Con ovile rabbia 
22.35 FRANCESCO E IL RE - Di Vincenzo Ziccareb. con Nando Gazzolo 
00.20 SPECIALE ORECCWOCCHJO - Con Secret Service 

D Canale 5 
8.30 «Alice*, telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Film 
«La taverna dell'allegria»; 12 «I Jefferson», telefilm; 12.30 «Loti 
Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Ho­
spital». telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 «Haz-
zard». telefilm; 13 «Tarzan». telefilm; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 Super Help; 22.25 Telefilm; 23 Sport: foo­
tball americano: 24 Film «Figli e amanti». 

D Retequattro 
9.45 Cartoni animati; 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandta», 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affitto», telefilm; 12 «Il magico mondo di 
Gigi», cartoni animati: 13 Prontovideo; 13.30 «Fiore selvaggio», tele­
novela; 14.15 «Magia», telenovela: 15 «Ou'mcy». telefilm; 17 Cartoni 
animati; 18 «Truck Driver», telefilm; 19 «Tre cuori in affitto», telefilm; 
19.30 «Chips», telefilm; 20.30 «I predatori dell'idolo d'oro»; 21.30 
Film «A ciascuno il suo», con Gian Maria Volontè; 23.30 «Quincy», 
telefilm; 0.30 Film «Mentre la citta dorme»; 2 Sport: ABC Sport. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «L'urlo della citte»; 11.30 
•Maude», telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy 
Show», telefilm: 13 «Btm Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia 
Rocfcford», telefilm: 15 «Cannone, telefilm; 16 «Bim Bum Barn», carto­
ni animati; 17.40 «Una famiglia americana», telefilm; 18.40 «Ralphsu-
permaxieroe» telefilm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «n mio amico Ar­
nold». telefilm; 20.25 Tennis; Coppa Davis; Film «I gladiatori dell'anno 
3000». con David Corredine • Claudia Jennings; Film «Solo andata»; 4 
Tennis: Coppa Davis. 

Q Montecarlo 
18 «La avventure di Bailey». telefilm; 18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 
Shopping; 19.55 Cartoni animati; 20.25 «Le strade di San Francisco». 
telefilm; 21.25 Dancemania; 22.15 Ciclismo: Giro dì Francia, 

• Euro TV 
11 «Pevton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12.30 
•Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati: 14 «Marne Linda», tele­
film; 14.45 «Pevton Place», telefilm: 18 Cartoni animati; 18.30 «Sur 
Trek», telefilm; 19.30 «Meme Linde», telefilm; 20.20 e Anche I ricchi 
piangono», telefi'm. con Veronica Castro: 21.45 Fam «Valdez P mez­
zosangue»; 23.30 Campionato internazionale di Catch. 

D Rete A 
7 Cenoni animati; 8 Telefilm; 6.30 Telefilm; 9 Film; 13.30 Cartoni 
animati; 14 «Mariane • diritto dì nascere», telefilm; 15 «Cera a cara», 
telefilm; 16.30 Film «n miracelo del villeggio»: 18 «L'ora dì Hitchcock». 
telefilm; 19 Telefilm; 20 Cartoni animati; 20.25 «Mariane. U diritto di 
nascere», telefilm; 21.30 Ciao Eva; 22.30 «L'ora di Hitchcock», tele­
film; 23.30 Film «LA dove non bene a sole». 

Scegli il tuo film 
LA LUNGA STRADA AZZURRA (Raiuno ore 21,30) 
Un passo indietro nella carriera di Gillo Pontecorvo: qui siamo al 
film d'esordio (1957), tutto girato in Dalmazia, ma ambientato in 
una Sardegna peschereccia poco nota e anche poco esistente. Yves 
Montand e Squarciò, pescatore che si arrangia di frodo e lascia a 
casa a penare per lui una moglie (Alida Valli) piena di figli e di 
ansia. La lunga strada azzurra perciò è il mare sentiero sterminato 
della quotidiana avventura della sopravvivenza. 
ANIMALI PAZZI (Raiuno ore 13,45) 
Questi pazzi, pazzi animali sono in realtà gli uomini, attori e autori 
del film che vede protagonista un doppio Totò (nei panni di un 
barone e di_ Totò). Carlo Ludovico Bragaglia alla regia e Achille 
Campanile soggettista mettono su uno strano baraccone per ride­
re: c'è una clinica per animali, un matrimonio da fare, una eredità 
in pericolo e tanta, tante altre follie. 
ODIO PER ODIO (Raidue ore 16,50) 
11 regista più che italiano Domenico Paolella dirige Antonio Saba­
to in un western che racconta di rapine e di fughe, di viaggi assolati 
e polverosi, e perfino di un giovane scultore che e costretto a farsi 
pistolero. Alla fine gran duello. 
A CIASCUNO IL SUO (Rete 4 ore 21,30) 
Una «piovra» datata 1967. Dal romanzo di Sciascia. Elio Petri. il 
regista recentemente scomparso, ha tratto un film di mafia e d'a­
more interpretato con la dovuta intensità da Gian Maria Vo'.ontè 
e Irene Papas. E una storia di paese, di paese siciliano, nel quale un 
giovane professore sognatore e filosofo diventa investigatore, met­
tendo a rischio la vita in una scommessa che ha l'amore tra le sue 
carte perdenti. 
LA TAVERNA DELL'ALLEGRIA (Canale 5 ore 10) 
C'è Bing Crosby. c'è Fred Astaire, che cosa volete di più? Il regista 
Mark Sandrich ce li cucina a dovere dentro una storia che mette in 
contrapposizione la tranquilla vita di campagna e le scene, la 
§loria teatrale e la vita familiare. In conclusione alla fine il demone 

el palcoscenico vincerà la partita. 
I GLADIATORI DELL'ANNO 3000 (Italia 1 ore 20,25) 
II futuro della fantascienza cinematografica è sempre molto «pas­
sato* cioè pieno di Medio Evo e di cavalieri erranti. Qui ci sono 
anche cannibali e fauna varia. David Carradine e Claudia Jenkins 
se la cavano come possono in un millenio così disastroso per volon­
tà dei ben due registi: H. Suso^ A. Arkush. 
L'URLO DELLA CITTA (Italia 1 ore 9,30) 
Tipica storia gangsteristica per la prima mattina delle massaie, dei 
pensionati e degli studenti in vacanza. Buono stuolo di attori 
diretti da Robert Siodmak (1948): Victor Mature. Shelley Win-
ters, Richard Conte. Un poveraccio che si è dato alla malavita 
finisce in carcere, poi evade e uccide un avvocato. Fugge ancora, 
trascinando fuori dai binari della legge una ragazza onesta. 
FIGLI E AMANTI (Canale 5 ore 24) 
Dal romanzo di D.H. Lawrence una storia di generazioni in conflit­
to. Siamo in ambiente operaio: un padre minatore fatica a capire le 
aspirazioni artistiche di uno dei suoi figli. Regia di Jack Cardiff 
(I960), protagonista Trewor Howard. 

aspettato a lungo prima di ini­
ziare a ballare e di «darsi una 
mossa»: si è deciso solo quando, 
dopo più di un'ora dall'inizio 
della festa, sono arrivate le no­
te di «Obaba, obabn», la più po­
polare delle canzoni brasiliano 
in voga a Rio, e soltanto quan­
do sono scese tra il pubblico le 
ballerine «vere» di Rio. Ognuna 
con un vestito diverso, n secon­
da della propria scuola di sam­
ba, ma tutte assolutamente 
fantastiche: quella della «Rio 
samba», fasciata da una tunica 
tigrata, cosparsa di collane di 
perline argentate, un pennac­
chio giallo e nero in testa; quel­
la della «salghero», meno agres-
siva, con un copricapo di foggia 
cinquecentesca, come una mi­
steriosa principessa della not­
te. E la più pazza di tutte, An­
gela Black, 23 anni, della «pa­
dre Miguel», con una semplicis­
sima tuta da «aerobic dance», 
coloratissima, quasi fosfore­
scente, dove i rossi predomina­
no, come il rosso, lucidissimo, 
della sua bocca. 

Finalmente è festa, nella 
piazza si balla; si scopre subito 
che non ci si scatena davvero, la 
follia non penetra tra i gruppi 
che si spostano di continuo da 
un palco all'altro, non c'è pas­
sione. Come se il sangue dei ro­
mani fosse meno «cariente* di 
quello dei cugini sudamericani 
Le sansazioni straordinarie che 
i sessantamila di piazza San 
Giovanni pensavano di trovare, 
sono rimaste nell'aria, ine­
spresse. Qualcosa al fondo non 
ha funzionato. La festa è finita. 
Forse quasi prima di comincia­
re. La rassegna di samba ri­
prenderà oggi il suo program­
ma nel Foro Italico, dopo la 
«trasgressione» di una notte: in 
cartellone ci sono Osvaldinho 
Doca da Portela Milton, Pau-
linho do Viola, Dona Yvone La­
ra e altri ancora. 

E intanto questa sera si apre, 
per l'ottava stagione la rasse­
gna di cinema Massenzio, que­
st'anno particolarmente ricca e 
di qualità. Già, la qualità. An­
che l'Estate romana deve farci i 
conti, più ancora che con la 
molteplicità delle iniziative. 

Ma tutto sta ad intendersi 
sul concetto di qualità. 

Rosanna Lampugnani 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 14. 15. 19. 19.12. 23; 
Onda Verde 6.03. 6.58. 7.58. 
8.58. 10.58. 11.58,12.58.16.58. 
18.58, 20.58. 22.58; 6 Segnale 
orario, ragenda del GH1: 6.06 La 
combinazione musicale: 6.46 Ieri al 
Parlamento; 7.30 Quotidiano del 
GR1; 7.40 Onda verde mare; 9 Ra­
dio anch'» '84; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11 «Jacques 1 fatafista»; 
11.20 I fantastici anni 50; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13 Onda Verde 
week end: 13.25 Master: 13.58 
Onda Verde Europa: 14.30 OSE: 
Partiamo di montagna e alpinismo; 
15 Era d'estate: 16 B paginone esta­
te: 18 Modo e maniera; 18.28 Va­
rietà; 19 GAI sport: 19.25 Onda 
verde mare; 19.27 Auctobox Lucus; 
20 <n cabalerei; 20.301 concerti da 
camera: 22.50 Ieri al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. IO. .11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 19.30.22.30:6.02 I eterni: 
7 BoBeuiro dei mare; 7.20 Parole di 
vita: 8 OSE: Infanzia, come e perché; 
8.45 «La scaUta»; 9 10 Vacava 
premio: 10.30-12.45 «Ma che 
vuoi? La luna?»: 12.10-14 Trasmis­
sioni regìonai: 15.30 Boactono del 
mare: 15.42 Estate attenti: 19 Ar­
cobaleno: 19.50 «Paganini»: 21 Le 
stelle del mattno: 22.20 Panorama 
parlamentare: 22.20 GR2 Sotterrino 
del mare: 22.40 t Esute jazz 84». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45. 15.15, 18.45. 
20.45. 23.53; 6 Preludo: 6.S5. 
8.30. 10.40 H concerto del martino; 
7.30 Prima pagina: 10 Sognare rita-
ba: 11.50 Pomerìggio murielle; 
15.15 Cultura, temi e problemi: 
15.30 Un certo cfseorso estete;, 
17-19 Spaziotre; 21 Rassegna dea* 
riviste: 21.10 Goffredo Pevaav: SO 
anni per la musica; 22 Spaziotre Opi­
nione: 22.30 Tre cantate di Mozart; 
23 D Jazz; 23.401 racconto Cf mez­
zanotte. 
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Lunedì incontro decisivo a Palazzo Chigi 

Per la vertenza EUR 
sono in pericolo 

ensioni INPS 
C'è il rischio che sia bloccato 
il centro di calcolo dell'ente 

L'attentatore resta in Grecia 
Nostro servizio 

ATENE — La Corte suprema 
ellenica (Aeropago), riunita­
si ieri per decidere sull'estra­
dizione in Italia del palesti­
nese Abdel Osama Al Zomar, 
ricercato dalle autorità ita­
liane per concorso nella stra­
ge della Sinagoga di Roma 
del 9 ottobre 1982, ha rinvia­
to la decisione, com'era nelle 
provisioni, al 19 ottobre 
prossimo. 

Ventiquattro anni, ex stu­
dente in lettere all'Universi­
tà di Bari, Al Zomar era stato 
arrestato al confine con la 
Turchia, nella Grecia setten­
trionale, il 22 novembre, 
mentre viaggiava su una 
• Mercedes^ targata Bari, ca­
rica di esplosivo, un mese 
dopo l'attentato contro la Si­
nagoga, in cui perse la vita il 
piccolo Stefano Taché e altre 
persone rimasero ferite. 

La Corte, accogliendo la 
richiesta del Procuratore ha 
motivato questo ennesimo 
rinvio, il terzo dal 7 luglio 
1983, con l'argomento che 
non ha ancora raccolto ele­
menti necessari per stabilire 
se in Italia esistono le condi­
zioni previste dall'articolo 3 
della Convenzione europea 
sui diritti umani; si tratta, in 
altre parole, di accertare se 

non esista in Italia un'atmo­
sfera di pregiudizio sfavore­
vole all'imputato, per cui 
non dovrebbe essere estra­
dato. 

All'articolo 3 della con­
venzione europea si è richia­
mato anche l'avvocato Spy-
ros Fitrakis, difensore di Al 
Zomar, nel breve Intervento 
che ha fatto per opporsi alla 
decisione della Corte d'ap­
pello ateniese che aveva dato 
parere favorevole al suo ri­
torno in Italia, dopo aver ri­
cevuto la documentazione 
inviata dai magistrati roma­
ni che indagano sull'assalto 
alla Sinagoga. Fitrakis ha 
parlato di notizie e articoli 
pubblicati dalla stampa ita­
liana e da quella internazio­
nale su Al Zomar e ha ricor­
dato la manifestazione orga­
nizzata nei giorni scorsi dal­
la Comunità israelitica ro­
mana davanti alla sede del­
l'ambasciata di Grecia, ma­
nifestazione che, a dire il ve­
ro, si era svolta in maniera 
civile e senza incidenti. 

Al Zomar, che è possessore 
di passaporto giordano e che 
nel giorno dell'assalto alla 
Sinagoga risultava presente 
in un albergo romano In 
compagnia di AI Awad 
Youssif, il killer del dirigente 

Sinagoga: 
altro rinvio 

da Atene per 
l'estradizione 

Nuova udienza in ottobre - I difensori di 
Al Zomar: «In Italia sono prevenuti» 

dell'OLP Issam Sartawi, 
rappresentante dell'organiz­
zazione palestinese presso 
l'Internazionale Socialista, 
ha ripetuto, come aveva già 
detto in precedenza, dì essere 
un combattente palestinese, 
di essere completamente 
estraneo all'attentato contro 
la Sinagoga di Roma e ha 
espresso il desiderio di essere 
liberato per continuare I suoi 
studi in Siria. Ha aderito 
quindi alla proposta di rin­

vio fatta dal Procuratore e 
dal suo stesso difensore. In 
una dichiarazione all'agen­
zia americana «Associated 
Press», il presunto terrorista 
palestinese aveva detto: «Gli 
italiani mi vogliono perché 
sono impegnato nell'attività 
politica studentesca con l pa­
lestinesi di sinistra». 

L'ambasciatore Iorgos 
Matheudakis, del ministero 
degli Esteri greco, ha breve­
mente deposto anch'egli in 

qualità di testimone sul cli­
ma esistente in Italia nel 
confronti di Al Zomar, in re­
lazione proprio all'artìcolo 3 
della Convenzione europea, 
dicendo che non sono stati 
ancora raccolti elementi suf­
ficienti sull'argomento. Non 
si sa bene a quali elementi si 
voglia riferire, dato che le 
uniche, peraltro giustificate 
reazioni delle comunità 
ebraiche in Italia e delle for­
ze democratiche, alle quali si 
era associato il sindaco Vete-
re, erano state suscitate da 
frettolose notizie di agenzia, 
smentite poi dall'ambascia­
ta greca, secondo cui Al Zo­
mar sarebbe stato scarcera­
to, dopo aver scontato due 
terzi della lieve pena di venti 
mesi, inflittagli da un tribu­
nale greco per gli oltre 60 
chili di tritolo e vari detona­
tori che trasportava con la 
sua «Mercedes», in direzione 
dell'Europa. 

E davvero Infondata la 

fireoccupazione, da parte ita-
iana, che il presunto terrori­

sta potesse sottrarsi alla giu­
stizia impegnata a far luce 
su quel criminale attentato 
(avvenuto in un momento 
politico assai particolare alla 
vigilia del riconoscimento 
dell'OLP da parte del gover­
no italiano)? Una verifica 

decisiva sarà la prossima 
udienza del 19 ottobre. Per 
fortuna la Corte ha deciso 
che Al Zomar resterà fino a 
quella data in Stato di deten­
zione. 

Dalle dichiarazioni di al­
cuni testimoni, nei giorni 
successivi all'attentato, Al 
Zomar aveva lasciato Bari 
con la sua «Mercedes» in 
compagnia di Al Awad 
Youssif, il quale ha più tardi 
confessato di far parte del 
famigerato gruppo di Abu 
Nidal, che ha come obiettivo 
di colpire gli ebrei e i rappre­
sentanti «moderati» del mon­
do arabo. Vi sono inoltre 
prove concrete della respon­
sabilità di Al Zomar per l'at­
tentato alla Sinagoga, a so­
stegno della richiesta di 
estradizione avanzata dalle 
autorità italiane alla giusti­
zia greca. Tutto ciò fa crede­
re che non vi dovrebbero es­
sere nuovi rinvìi dopo 11 19 
ottobre e che il processo In 
Corte d'Assise non si svolge­
rà, come sì era temuto in un 
primo tempo, con il banco 
degli Imputati vuoto, mal­
grado le pressioni che amici 
del presunto terrorista po­
trebbero esercitare su Atene. 

Antonio Solaro 

Ricercato un collaboratore straniero del professor Lionello Ponti 

chirurgo fuggì durante l'operazione 
Per un «blitz» dei carabinieri nella clinica Paideia, un professore cubano lasciò la paziente sotto i ferri - Non era abi­
litato per operare in Italia - Le cifre altissime «in nero» - S'indaga di nuovo anche su Ponti: evasioni fiscali? 

Potrebbero essere dirom­
penti le conseguenze di un 
ulteriore inasprimento della 
vertenza EUR. Sia i lavora­
tori dell'Ente sia quelli delle 
ditte appaltataci sono anco­
ra in sciopero, ma, per il mo­
mento. continuano a garan­
tire il funzionamento di al­
cuni servizi essenziali. Che 
cosa succederebbe se questo 
loro senso di responsabilità 
venisse di nuovo frustrato da 
un'ennesima non decisione 
del governo? È fissato per lu­
nedi mattina a Palazzo Chigi 
l'incontro decisivo tra il sot­
tosegretario alla Presidenza 
del Consiglio Giuliano Ama­
to e una delegazione di lavo­
ratori e di sindacalisti. Quali 
saranno le reazioni dei lavo­
ratori nel caso questa riunio­
ne risulti inconcludente co­
me quella della settimana 
precedente? 

in questa assemblea già 
sono emerse proproste di lot­
ta estreme. Come quella di 
non vigilare più sul livello 
delle acque del laghetto del-
l'EUR. Dipende proprio da 
queste il sistema di raffred­
damento di alcuni centri di 
elaborazione e di calcolo im­
portantissimi. Tra questi c'è 
anche quello dell'INPS che 
sovrintende al calcolo delle 
pensioni: c'è il rischio che 
tutto il sistema si blocchi e 
centinaia di migliaia di an­
ziani rimangano senza soldi. 
Dalle acque del laghetto di­
pende, inoltre, anche il raf­
freddamento di alcune tuba­
ture degli impianti di distri­
buzione del gas: l'esaspera­
zione estrema della lotta po­
trebbe pc;tare all'interruzio­
ne del servizio in una vasta 
zona della città. 

Ieri mattina i lavoratori 
dell'EUR e ì sindacalisti si 
sono incontrati con il sinda­
co Vetere e il prosindaco Se­
veri. Al termine la giunta ha 
emesso un comunicato in 
cui. in sostanza, si appoggia 
la richiesta di un decreto di 
scioglimento dell'ente, pri­
mo passo per la soluzione 
della vicenda. I rappresen­
tanti della giunta nel loro 
documento «hanno confer­
mato la loro piena adesione 

alla proposta, che era stata 
avanzata dal sottosegretario 
alla presidenza del Consi­
glio, per un provvedimento 
d'urgenza in modo da giun­
gere con rapidità alla nor­
malizzazione della situazio­
ne'. 

Questa posizione della 
giunta capitolina è stata 
inoltrata alla Presidenza del 
Consiglio e al Prefetto, dot­
tor Rolando Ricci. La Giun­
ta «si augura che nell'incon­
tro di lunedì prossimo siano 
date risposte certe che con­
sentano anche lo svolgimen­
to di tutte le attività pro­
grammate oltre alla prose­
cuzione dei servizi». II comu­
nicato del Comune fa riferi­
mento al megaconcorso per 
bidelli che avrebbe dovuto 

svolgersi dal 20 al 27 al Pa­
lazzo dello Sport. Per 150 po­
sti di custode (che poi posso­
no essere ampliati fino a 250) 
e 150 di supplente ci sono 73 
mila domande: un numero 
enorme che pone grossi pro­
blemi organizzativi ai bandi­
tori del concorso nel caso che 
salti la sede dell'EUR. In 
questo caso, con molta pro­
babilità, la prova slitterebbe, 
inevitabilmente, ad autun­
no. 

Oggi lavoratori e sindaca­
listi si incontrano anche con 
il Prefetto per chiedergli, in 
sostanza, un provvedimento 
che «costringa» la Sage, ap-
paltatrice della pulizìa al-
l'EUR, a garantire il servizio 
ritirando così i circa 100 li­
cenziamenti. 

Spiaggia di Castelporziano 
domenica niente sciopero 

È stato revocato lo sciopero, previsto per domenica prossi­
ma, dei lavoratori della spiaggia di Castelporziano. In un'as­
semblea sulla spiaggia libera di Castelporziano, cui hanno 
partecipato i circa 140 dipendenti, tra lavoratori fissi e quelli 
stagionali, il presidente della tredicesima circoscrizione di 
Ostia Roberto Ribeca e il consigliere Roberto Franciotti han­
no assicurato che una parte delle richieste del lavoratori 
sono state accolte. Entro la settimana la spiaggia — lunga 
due chilometri e mezzo circa — verrà dotata di un trattore 
che consentirà una migliore pulizìa, nei prossimi giorni arri­
veranno i nuovi pattini di salvataggio e infine è stato fissato 
il concorso che regolarizzerà la situazione occupazionale dei 
lavoratori stagionali. 

Quando i carabinieri entra­
rono nella sala operatoria della 
clinica «Paideia», spediti dai 
pretori, trovarono una donna 
prona sul lettino bianco, con i 
segni di un intervento chirurgi­
co ai glutei. Chini sulla pazien­
te, i componenti dell'equipe 
medica, senza però il chirurgo. 
Francisco Prado, specialista 
cubano di chirurgia maxillo 
facciale (senza abilitazione per 
operare in Italia), se l'era data a 
gambe, per paura di essere sco­
perto. E così in fretta e furia Io 
sostituì Gilberto Ponti, giovane 
figlio del famoso professor Lio­
nello, chirurgo delle dive. Ma 
nemmeno lui era ancora abili­
tato. 

Morale della favola, inter­

venne all'ultimo momento il 
professor Ponti in persona, fa­
cendo finta di aver diretto fin 
dall'inizio l'operazione. Questo 
almeno è il racconto che i cara­
binieri hanno scritto in un vo­
luminoso rapporto che riguar­
da numerose vicende legate al­
l'attività del primario, già arre­
stato e scarcerato con l'accusa 
di truffa ai danni dello Stato. 
In pratica, questa «trovata» del 
chirurgo straniero sarebbe una 
specie di abitudine delle clini­
che private — scrivono i cara­
binieri nel loro rapporto — che 
si fanno pagare cifre altissime 
•in nero», senza cioè denunciar­
le al fisco. Inoltre una parte dei 
soldi finirebbe illegalmente al­
l'estero, come compenso per gli 

specialisti di altri paesi. 
Da qui la richiesta di un'in­

dagine fiscale sulle denunce dei 
redditi del professor Ponti tra 
il '74 ed il '77, avanzata nello 
stesso rapporto dei carabinieri 
del «NAS», il nucleo antisofisti­
cazioni. Contemporaneamente, 
contro Francisco Prado c'è un 
mandato di cattura internazio­
nale spiccato dal presidente 
della quarta sezione del Tribu­
nale, Giovanni Muscarà. 

Prado, infatti, è ritenuto col­
pevole di «abbandono di perso­
na incapace aggravato», nonché 
di lesioni volontarie, tutti reati 
legati alla sua fuga dalla came­
ra operatoria, con la paziente 
ancora sotto anestesia. Ed ora, 
questo nuovo episodio, aggrava 

la posizione del «bisturi d'oro», 
Ponti. 

Dal 3 maggio (data del suo 
arresto) ad oggi, il professor 
Ponti ha infatti accumulato al­
meno tre procedimenti giudi­
ziari. Il primo quando venne 
trovato ad operare in una clini­
ca privata durante l'orario di 
servizio al San Camillo, dov'è 
primario. Per questo il pretore 
Amendola Io fece arrestare. 
Appena rilasciato, Amendola 
presentò ricorso al CSM. Ed è 
ancora tutto da vedere. Il se­
condo procedimento, relativo 
alla paziente «abbandonata», è 
stato amnistiato. Il terzo, sugli 
accertamenti fiscali, è invece 
appena cominciato, per ordine 
del giudice Orazio Savia. 

Trovano per caso un cadavere 
spegnendo un incendio ad Anzio 
La macabra scoperta è stata fatta da vigili del fuoco e agenti di polizia - II corpo, 
semicarbonizzato, era dietro un cespuglio di Villa Borghese - Oggi l'autopsia 

Per caso, spegnendo un in­
cendio, vigili del fuoco e poli­
zia hanno trovato un cada­
vere semicarbonizzato all'in­
terno della Villa Borghese di 
Anzio. Il corpo era bruciato 
per buona parte dalle fiam­
me. per il resto era in stato di 
avanzata decomposizione. 
Probabilmente era li da al­
cuni giorni. Polizia e inqui­
renti ieri sera non erano an­
cora riusciti a stabilire nep­
pure il sesso del cadavere. 

Il corpo sarà sottoposto, 
probabilmente oggi stesso, 
all'autopsia nell'ospedale di 
Anzio. Buio fitto, per il mo­
mento, sulla morte di questo 
individuo. Nella zona di An­
zio e dintorni non è stata se­
gnalata negli ultimi tempi la 
scomparsa di persone. È 

quasi certo che si tratti di 
qualcuno proveniente da 
fuori morto lì in circostanze 
misteriose oppure assassina­
to e poi «scaricato» dentro la 
villa. 

La scoperta del cadavere è 
avvenuta si è detto, per caso. 
Verso le tre del pomeriggio 
una voce anonima ha telefo­
nato al commissariato di 
Anzio per segnalare l'inizio 
di un incendio in una parte 
poco frequentata di Villa 
Borghese, un parco sempre 
aperto al pubblico. È partita 
una macchina della polizia e 
sono stati avvertiti i vigili del 
fuoco. Durante le operazioni 
di spegnimento dell'incen­
dio, la macabra scoperta. 
Dietro un cespuglio è stato 
trovato il cadavere semicar-
bonizzato. 

Revocato lo sciopero Acotral, 
oggi tutti i servizi regolari 

Sospeso lo sciopero che i lavoratori dell'Acotral avevano 
proclamato per oggi. Gli autobus, i treni e la metropolitana 
inizieranno quindi il servizio regolarmente, mentre operai e 
impiegati del turno di mattina non sospenderanno il lavoro 
tre ore prima come preannunciato. In un comunicato della 
FILT-CGIL si afferma che la revoca dell'agitazione è dovuta 
al raggiungimento di un accordo tra la direzione dell'Acotral 
e i sindacati confederali. Lo sciopero era stato proclamato 
perché l'azienda non si era mostrata disponibile rispetto a 
rivendicazioni sull'orario di servizio e sull'applicazione del­
l'accordo integrativo dell'83, relativo all'aumento del premio 
di produttività. ' 

Intanto ieri sì sono avuti disagi all'aeroporto di Fiumicino 
per uno sciopero improvviso dei lavoratori di terra aderenti 
ad un sindacato autonomo. 

Ieri in ritardo 
molti treni 

per un incendio 

Un incendio di sterpaglie 
sulla scarpata della linea ferro­
viaria. che costeggia l'ex pasti­
fìcio Pantanella. ha danneggia­
to le linee telefoniche delle Fer­
rovie e ha messo fuori servizio i 
sistemi di bloccaggio dei treni 
provocando ieri molte ore di ri­
tardo negli arrivi e nelle par­
tenze. Il guaito si è verificato 
verso mezzogiorno e solo nel 
tardo pomeriggio la situazione 
si è avviata alia normalità. Le 
linee interessate sono state: 
Roma-Formia; Roma-Cassino; 
Roma-Castelli e Roma-Grosse­
to-Livorno-Tonno Migliaia di 
viaggiatori, la maggior parte 
pendolari, hanno dovuto atten­
dere per ore le partenze. 

Con dolore e rimpianto, a ir* a-.m 
dalla scomparsa. Gloria ricorda la 
madre 

ELSA CARDAMONE 
agli amici e ai compagni che 1 hanno 
conosciuta ed amata e. in sua memo­
ria. sottoscrive per I Unita 
Roma. 13 luglio 1934 

Il partito 

Oggi alle 2 0 . 3 0 nell 'ambito della Festa de l 'Unità di Lunghezzi-
na incontro dei cittadini con il compagno Ugo Vetere. sindaco di 
Roma 
ASSEMBLEE: PORTONACCIO alle 18 .30 assemblea (C Leoni); 
U S L RM 16. alle 10.30 presso l'Ospedale S. Camillo" «Giornata 
del Confronto»' le proposte dei comunisti per migliorare l'efficien­
za e la funzionalità dei servizi (Ranaili Francescone). 
ZONE: OSTIA alle 18.30 Commissione Femminile ad Ostia Antica 
(Btbolotti). 
FESTA DELL'UNITÀ: prosegue la Festa de i Unità di Lunghezzina 
con il seguente programma: alle 17.30 giochi popolari: alle 2 0 . 3 0 
incontro dei cittadini con il Sindaco di Roma compagno Ugo 
Vetere: alle 2 1 . 3 0 sulla Pista n. 1. ballo del liscio con l'orchestra 
«I Poeti»: alle 2 1 . 3 0 sulla Pista n. 2 Discoteca con • «Mau Max». 
Nell 'ambito della festa si svolge la I Fiera dell 'Agro Romano, dove 
3 0 operato*-! commerciali espongono i propri prodott i . 

Tivoli 
TIVOLI a'ie 18 attivo se* centro iD Aversa). NAZZANO ane 21 assemblea 
(Baccr-elM 

Civitavecchia 
Prosegue F U 

Castelli 
PASCOLARE a»e 20 attivo POMEZIA aie 18 3 0 attivo ALBANO prosegue 
F U . Ir.na-io le feste ó> FHATTOCCHIE COLONNA. MONTEPOSZiO e FON­
TANA SALA 

Latina 
S< tene oggi a"e 17.30 presso i Consorno Serwi cottura!» a Lat«na 

I incontro sul tema «Come e perché ridurre I orano e* lavoro in Italia e «n 
Europa contratti di solidarietà. flessibilità e part-time orgarwranone sociale 
degli orarn Parteciperanno Vmcenro Reccrtia Sabino Vona e L«c>a Pere* 

Culla 
È nato Paolo f gNi dei compagni Susi e Da-»el« D Orano Auguri al fratello 

Alessio e »• genitori da parie dei compagni de.'ia cellula Cooperative e deSa 
seriore Laurent.i-o 38 

Appello di scrittori 
contro il Progetto Fori 

Un appello al ministro per i Beni culturali Nino Gullotti 
affinché intervenga -con ogni mezzo consentito dalle vigenti 
disposizioni per impedire la manomissione della zona dei 
Fori Imperiali» è stato inviato da 1.400 scrittori aderenti al 
sindacato libero degli scrittori italiani. L'appello è contenuto 
in un telegramma indirizzato al ministro dal presidente del 
sindacato Italo Defeo. Contro gli scavi progettati nella zona 
dei Fori Imperiali si è schierato anche il •Gruppo dei romani­
sti». il quale sul bollettino dei -Curatores dell'alma città di 
Roma* afferma che per una decisione di questa portata la 
popolazione deve essere consultata attraverso un referen­
dum. da indire tra i corpi accademici, tra gli ordini professio­
nali e tra gli enti, gli istituti e le associazioni culturali ope­
ranti a Roma. 

Arrestato nel suo bar 
un ricercato per mafia 

Un presunto mafioso siciliano, Eduardo Corchettino Miceli, 
di 33 anni, è stato arrestato ieri mattina a Roma dai carabi­
nieri del reparto operativo. L'uomo era ricercato dal maggio 
scorso, quando il tribunale di Agrigento aveva emesso contro 
di lui mandato di cattura per associazione per delinquere di 
stampo mafioso e ricettazione; è ntenuto il capo di una ban­
da che riciclava auto rubate in tutta la Sicilia. Corchettino 
Miceli è stato sorpreso nella borgata romana di Monte Spac­
cato in un bar che aveva recentemente acquistato. Rinchiuso 
nel carcere di Regina Coeli. verrà presto trasferito ad Agri­
gento. 

COMUNICATO 
La Regione Campania, la Regione Lazio/ l'ENEA e 
.'ENEL, in riferimento ad alcune notizie apparse ulti­
mamente sulla stampa, comunicano: 

a) i livelli di radioattività rilevati nelle zone tra il 
Circeo e le isole del Golfo napoletano non si 
discostano da quelli di altre aree costiere della 
penisola, ma sono addirittura inferiori ad alcune 
di esse dove non esistono Centrali nucleari. 
(La entità di tali livelli dimostra che l'ENEL ha 
sempre largamente rispettato le prescrizioni im­
poste a limitazione degli scarichi radioattivi della 
Centrale del Garigliano); 

b) i livelli di radioattività nell'ambiente considerato 
non hanno alcuna rilevanza dal punto di vista 
sanitario per le popolazioni interessate. 
(Analisi eseguite recentemente dai laboratori di 
igiene e profilassi di Latina e di Caserta, su ri­
chiesta della Regione e dei sindaci interessati, 
hanno confermato l'inesistenza di un qualsiasi 
pericolo connesso con la presenza di radionuclidi 
nell'acqua e nei sedimenti). 

Pertanto tutte le voci relative a rischi per la salute 
derivanti dall'esercizio e dalla attuale fase di messa 
in disarmo della Centrale del Garigliano, sono asso­
lutamente prive di fondamento e sono da conside­
rarsi puramente allarmistiche. 

I 
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Con quale occhio 
guardiamo Picone e il 
generale della Rovere? 

CIRCO MASSMO 

•Con un occhio lieto e l'altro 

in pianto^ (il Ite). A questa fra* 

se shakespeariana e ispirata la 

programmazione odierna tli 

IMauenzio. Sullo schermo 

grande: Mi manda l'icone (ore 

21), Una poltrona per due (ore 

23), Miracolo a Milano (ore 1). 

Sullo schermo Ottavia: Il rac­

conto della giungla; I.e comi­

che di Stanlio e Ollio (ore 21). 

Schermo festival, per la rasse­

gna -Tutti i De Sica»: Madda­

lena zero in condotta (ore 21), 

L'ultima 
occasione 
per ascoltare 
Gershwin 

A Tevere expo 
canti e 
stornelli 
romaneschi 

Questa sera si canta sulle 

banchine del Tevere. Infatti 

dopo cori, bande, folklore no­

strano e straniero, questa sera 

saranno eseguite alcune delle 

più celebri canzoni romane. 

Cantante di turno Riccardo 

Antonclh. 

Una pausa romantica, dun­

que, quella di oggi , per chi si 

aggira tra 700standsdel la mo­

stra delle regioni, di cui molto 

apprezzati sono le terracotte 

pugliesi, it tombolo mol isano, 

le bambole laziali. 

Il biglietto d'ingresso costa 

L. 2,300 (intero) e L. 1.700 (ri­

dotto). 

È arrivata 
dall'Olanda 
la musica 
elettronica 

Nell'ambito dell'accordo 

culturale italo-olandese si e 

svolta a Roma la rassegna di 

musica interattiva. 

Oggi e domani sono gli ulti­

mi appuntament i di u n a ini­

ziativa che h a messo in campo 

alcuni dei più rappresentativi 

esecutori di musica elettroni­

ca olandese. 

Questa sera il concerto avrà 

inizio alle ore 19,30 (nel musco 

del Folklore a piazza Sant'Egi­

dio a Trastevere): si a l terne­

ranno Maartcn Al lena, Box e 

Dick Raavmakcrs , micro 

m a n . 

Domani invece suoneranno 

Moniek Tocbosch e Victor 

Wentink. Ingresso libero. 

Teresa Venerdì (ore 23), Il ge­
nerale della Rovere (ore 1). 
Nelle sale: Carmen Story (Dia­
na), L'ultima follia di Mei 
lirooks (Mignon), Ratataplan 
(Cucciolo). Caravan: ad Aric­
cia alle ore 21, Tootsie, alle ore 
23, Il ritorno dello Jedi. 

CAMPIDOGLIO 
Oggi seconda e ultima replica del concerto dedicato al mae­

stro americano George Gershwin. Con inizio alle ore 21,30, \ cr -
ranno eseguiti -Un americano a Parigi-, «Porgy and Bess-, «Ra­
psodia in blu». Dirige il maestro Everctt Lee, Leon l ìatcs al 
piano. Alpha Brawner-Flo\d soprano, Benjamin Matthcws ba­
ritono. Il prezzo del biglietto per i posti numerat i è di L. 20.000, 
per i non numerat i L. 8.000.1 biglietti si possono acquistare al 
botteghino di via della Conciliazione I e dalle ore 19,30 al botte­
g h i n o del Campidoglio. J o r g e J e r s h w i n 

I David Short 
Brass company 
nel teatro 
di Tuscania 

Respira la musica nel Lazio, 

propongono l'Accademia di 

Santa Cecilia e il Cts. Cosi do­

po Bracciano è la volta di Tu­

scania, dove la «comitiva m u ­

sicale» si sposterà d o m a n i . Per 

iscriversi bisogna recarsi alla 

sede del Cts, in via Genova 16, 

entro le ore 13 di oggi . 

Per Tuscania, si parte alle 

ore 16, si arriva nella necropo­

li e tnisca per u n giro, quindi si 

visita il centro storico medie­

vale e inf ine si v is i tano le chic-

se di San Pietro e Santa Maria 

Maggiore. 

Il concerto è eseguito dal 

«David Short Brass Ensem­

ble». 

V ^ - ^ . - ! . * • 

\ " s > " ì " ^ * ^ N s " * V > -

vX 

*I 
A l 

*. — l ì 

G i a n c a r l o G i a n n i n i i n « M i m a n d a P i c o n e » 

Ritorna Tosca 
Sarà migliore 
la replica 
della «prima»? 

CARACALLA 
Si terrà oggi la prima replica dell'opera «Tosca» di Giacomo 

Puccini. In prima serata questo al lest imento, curato da Mauro 
Bolognini, che è stato g ià visto a Roma, aveva suscitato non 
poche perplessità, per l'Insufficienza vocale di Sylvia Saas e la 
scarsa tenuta dall'orchestra diretta da Silvio Varviso. 

Si spera che questa sera n o n ci s iano i contrattempi di marte­
dì e che lo spettacolo inizi con puntual i tà alte ore 21. 

I biglietti costano tra le 12.000 e le 40.000 mila lire: una vera 
enormità. 
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Versione 
integrale 
dell'Orestea 
di Peter Stein 

OSTIA ANTICA 

Questa sera grande spettacolo al teatro romano di Ostia anti­
ca. Infatti verrà rappresentata l'intera -Orestea» di Eschilo. La 
trilogia nella versione in tedesco di Peter Stein avrà inzio alle 
ore 19 e poi andrà avant i fino all'alba. Il biglietto costa L. 12.000 
(intero), L. 8.000 ridotto. 

Questa sera 
il samba 
eseguito 
da Milton 

FORO ITALICO 
Dopo l'intermezzo in piazza, prosegue al Foro Italico la rasse­

gna organizzata dal Consorzio samba; Rio de todos os carnavaìs . 
Questa sera alle ore 21,30, suonerà Milton Noscimento con la 
partecipazione straordinaria di Wagner Tiso. Ma dopo il ballo di 
mercoledì, il ballo cont inua, prepotentemente dalle ore 24 in poi. 
L'ingresso costa L. 6.000. Domani sal iranno sul palco del Foro 
Italico ben tre cantant i di scuola carioca: Paul inho da Viola, 
Dona Yvone Lara e Velha Guarda da Portela. 

Lewitzky dance 
company: una 
proposta 
d'eccezione 

PARCO DAINI 

U n a s c e n a de l b a l l e t t o a m e r i c a n o 

• Balletto. Per la rassegna «...e luccan le stelle», che è iniziata 
mercoledì e si concluderà il 24 luglio, questa sera replica dello 
spettacolo del «Lewitzky dance company», u n a compagnia ame­
ricana tra le più prestigiose, per la prima volta in Italia. Presen­
ta «Changes and choices», «Sextct», «Song of the woman» e «Ki-
neasonata». 

Il biglietto per lo spettacolo costa L. 15.000. 
Inizio alle ore 22.15. 

• * * 
• Musica. Per i grandi concerti sinfonici presentati dalla orche­
stra s infonica dì R o m a , sede regionale del Lazio, oggi si replica 
Ciaikovski e Dvorak. Del primo verrà eseguito il concerto n. 1 in 
si bemolle minore op. 23, del secondo la s infonia n . 9 in mi 
minore op. 95 dal «Nuovo mondo». 

Dirige il maestro Ogan D'narc, al piano Vouri Egorov. 
Lo spettacolo avrà inizio alle ore 21. Il biglietto costa L. 8.000. 

A Telecittà 
niente concerti 
ma tanti 
film e video 

CAMPO BOARIO 

Serata senza concerti a Tclecittà. Ma con tante altre cose in 
giro per l 'e \ mattatoio. Si comincia alle ore 21,30: per Telefilia 
•Quelli della domenica» e quindi Llvis Costello. Per Video on, 
sempre alla stessa ora -Salso film» e tv l'estivai. A Mediateca 
(oic 21,30) ..Il volto dell'invisibile», i con Eduardo e Vittorio Gas-
smaii . Segue, «Il lavoro dell'attore», sempre con Vittorio Gas-
sman. Sempre per Telefilia, alle ore 21.30, la rassegna «Nero 
d'autore», film gialli di S. Lumct, J. Wcbbs, I. Lupino e I. Ker-
shner. L. U.000 il biglietto. 

M i l t o n N a s c i m e n t o 

Tre serate a 
Borgo: da 
oggi fino a 
domenica 

Le tre serate a Borgo: un'i­
niziativa per anticipare e lan­
ciare le manifes ta / ioni c h e si 
svolgeranno in a u t u n n o nel 
celebre quartiere alle soglie di 
San Pietro. Oggi alle ore 11 si 
apre la manifestazione con un 
incontro con la popolazione 
del quartiere cui parteciperà il 
s indaco (via del Mascherino 
2). 

Alle ore 21, serata di poesia 
romanesca a cura d e «Il ru­
gantino» a borgo S. Angelo 15. 

Un'occasione, questa delle 
tre g iornate , per riscoprire la 
microstoria del popolo roma­
no, u n a storia fatta di artigia­
nato, di att ività le più diverse 
che si vuole conservare e sal­
vare dalla loro lenta agonia . 

Ai bordi di 
una piscina 
una pista 
per ballare 

Oggi si inaugura «l'ultima 

nata» delle rassegne di spetta­

colo estivo, che si terrà, questa 

volta, ai bordi di u n a piscina 

al ventes imo chi lometro della 

via Aurclia. 

Una pista di 250 mq. dove 

ogni giovedì, venerdì e sabato 

si potrà ballare, poi perfor­

m a n c e tutti i venerdì , dal 20 

luglio fino alla f ine di agosto. 

Questo il programma; si po­

tranno a n c h e vedere fi lmati e 

assistere ad event i di vario ti­

po. Il bigl ietto per entrare ne l 

locale «Lorium» costa L. 5.000. • 

H a n n o organizzato la mani fe ­

s taz ione i ragazzi di «Radio 

città futura». 

Prosa e Rivista 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeggiata del Giamcolo 
- Tel 5750827) 
Alle 21 .30 L'anatra all'arancia di Home e Sauvaujon. 
Con Sergio Ammirala. Patrizia Parisi. Sergio Dona. Ma­
ria Sorrento. Widad Mohsen. Regia Enzo De Castro. 
Or . artistica Sergio Amm»ata Pomeriggio ragazzi: 
spettacolo sospeso 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel 
350590) 

I Alla 21 .00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Ss Parfas-
H sa quat ta Roma. Café Chantant. Servizio ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel 
6548510) 
Fmo al 30 luglio stages estivi di Mino. Recitazione 
dret to da llza Prestman con metodo Actor's Studio. 
American dance, danza primitiva afro |azz d 'e t to da 
Jho Jhenàins Pomeriggio ragazzi. Alle ore 18 Pinoc­
chio Spettacolo di Michele Francis — da Collodi — 
con Michele Francis. Francesca Zadotti. Widad Mo­
liseli Regia Michele Francis. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
I - Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - C797205) 
S A I A A' Riposo 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) 
R'poso 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601 /2 /3 ) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea­
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica) 
A!!e 19 Orastaa - Trilogia completa: Agamenno­
n e , Coefore e Eumenidi «fi Eschilo Regia di Peter 
S ten 

UCCELUERA (Viale defl UcceOeria. 45 - Tel 317715) 
Alle 2 1 30 La Compagnia Teatro 84 diretta da Alberto 
Macchi presenta Salomè «* Oscar WJde Regia di Ju!o 
Oscar Saimas: con P L D'Orano. V Pohc. L. Colombo 

Prime visioni 

5 0 0 0 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 352153) 
Par qualche dollaro in p iù con C Eastwood - A 
(17 30-22 30) t 6 0 0 0 

ALCYONE (Via l ago rA Lesina 39 - Tel 8380930) 
Bianca d> e con N Moretti - C 
(16 30 22 30) L 400O 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (V>a Montebeso. 101 
-Te l . 4741670) 
Film per adulti 
(10-22 30) 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tei 353230) 
Assassinio sul ponte con J Voght - G 
(17.30-22 30) L 6 0 0 0 

ARISTON n (GaCeria Cc-onna - Tel 6793267) 
Brivido caldo con VV. H J H - DR IVM 14) 
(17.30-22.30) l 

ATLANTIC (V.a Tuscotana. 745 - Tel 7610656) 
Per qualche dollaro in p iù con C Eastwood • A 
(17-22 30) L. 4 0 0 0 

AUCUSTUS (Corso V. Emanuela. 2 0 3 - Tel 655455) 
G ì uomini non possono essere violentati 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Va degk Soc-on.. 84 - Tel 
3581094) 
ABe 16 3 0 Madonne che silenzio c'è auserà di M 
Ponzi, con F. N j t i - C. ACe 18. I l sagrato di S Agosti 
• OR Alla 20 30 : U pianeta azzurro e* F. Piavo* - DO 
Afe 22 30- Schiava d'amore ti N Mihalkov - OR 

BARBERINI (Piana Barberini) 
Due vita in gioco con R Ward • G 
(16 22 30) 

BUIE MOON (V,a de. 4 Cantoni 
Film per adulti 
(16 22 30) 

BOLOGNA (Vi» Stami-i 7 - Tel 426778) 
Rocky m con S Statone - DR 
(17-22 30) 

53 
L 7000 

Tel 4743936) 

L 4 0 0 0 

L 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
La gang dei seduttori colpisce ancora (prima) 
(17-22.30) 

BRISTOL (Via Tuseolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti (16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Per favore non m o r d e r m i sul co l lo di R. Polanski -
SA (VM 14) 
(17.30-22.30) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Te l . 
3S0S84) 
The Blues Brothers con J . Belushi - M 
(17.30-22 30) L. 5000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
La gang dei seduttori colpisce ancora (prima) 
(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La dorme c h e visse due volte di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) L 6000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
La finestra sul cor t i le di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
La chiave di T. Brass - DR (VM !4) 
(16 30-22 30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissoiati 51 -Tel 4751100) 
SALA A: Le congiura degl i i nnocen t i con S Mac 
Lame • G 
(16.45-22 30) L 6000 
SALA B Jesus Chrìst Superstar con T Neeley - M 

(16 40-22.30) L. 5000 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 

Agente 0 0 7 - Missione Goldf inger con S. Connery 
- A 
(17-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Sotto tiro con G Hack man - A 
(17-22 30) L. 4000 

GIOIELLO (Via Noment3na 43 - Tel 8641491 
Oblomov d> N M.-.ha'kov - DR 
(17-22 30) L 4 5 0 0 

H 0 U D A Y (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Assassinio sul p o n t o con J Voight - G 
(17 30-22 30) L 6000 

LE GINESTRE (Casa' Paiocco - Tel 60 93 6381 
Fratelli nella notte d> T. Kc-tcheff - A 
(17.30 22 30) 

MAJESTIC (Via SS Aposto'. 20 - Tel 6794908) 
Koiaani Sqatsi d. G Reggio - DO 
(17-22.30! L 5000 

METRO DRIVE-IN IV.a C Ccto-r-bo Km 21 - Tel 
6090243) 
Zelig di e con VV Al'en . Da 
121 4 0 23 30i 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 Tel 3619334) 
L'uomo che sapeva t r o p p o i A H teheock - G 
(17 22 301 L 6000 

MODERNETTA IP.azza Repubblica. 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

MODERNO (Piazza de.'a Repcbbl.ca - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16-22 20) 

N.I.R. (Via Beata Verghe del Carmelo - Tel. 5982296) 
K caso Perradine e» A Hitchcock - G 
117.30 22 20) 

PARIS (Via Magna Greca. 112 - Tel 7S96S68) 
Ufficiale e gentiluomo con R Gere - DR 
(17-22 30) 

OUIRINALE (Via Narona'e 20 - Tel 462653) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 14) 
(17 .30 22 30) 

aUTRINETTA (Vu Mughett i . 4 - Tel 67900121 
Locai nero con B Lancaster - OR 
(18-22 30) 

REALE (Piazza Sonn.no. 5 - Tel 5810234) 
I predatori dell'arce perduta con H Ford - A 
(16.30-22 30) 

REX (Corso Tr-este. 113 - Te? 864165) 
Agente 0 0 7 missione Goldftrvger con S Connery -
A 
(16 45 22 30) L 6 0 0 0 

RIALTO (Via (V Novembre Tel 67907631 
Zelig di e con VV Ai'en - OR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel 460883) 
Il grande freddo ck L Kasdan - OR 
(18 30-22 30) 

L 3 5 0 0 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A : Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza. G: Giallo. H: Horror; M : Musicale. S: Sentimentale, SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
Conan il barbaro con S. Berger - A (VM 14) 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel 7574549) 
I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I guer r ie r i dona notte di W. Hill • OR (VM 18) 
(17.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A De Preti* - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
La finestra sul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22 30) L 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Monthy Python con T Jones - SA 
(16 30-22.30) L 4 0 0 0 

Visioni successive 
A C I U A P-poso 
A D A M (Via Casilma 1816) 

Film per adulti 
AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 

Crociere erotica del piacere 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890317) 
Fi!m per adulti 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16 22.30) L 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Manette 
(16-22.30) 

8 R O A O W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel 2815740) 
Film per adulti 

ELDORADO (Vote dX'Esercno. 3 8 - Tel 5010652) 
Delitto a Porta Romena con T. Mi&an • G 
(16-22 30) 

ESPERIA (Piazza Sonmno. 17 - Tel. 582884) 
Gloria di J Cassavetes - OR (VM 14) 
(16-22 30) 

M A D I S O N (V.aG CNabrera. 121 -Tel. 
Tradimenti con B. Kingsley e J kons 
(16-22.30) 

MERCURY (V<a Porta Castello. 44 • Tel. 
Jojemi 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe*. 24 - T e l 
5562344) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Vi* M Corbmo. 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Asciangru. 10 - Tei. 58181161 
Al confini delle reatte r> J Lana s - FA 
(16 45-22 30) L 2 5 0 0 

ODEON (Piazza delia Repubblica. - Tel 464760) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

PALLADIUM (P.szza B Romano. 11 - Tel 5110203) 
Film per adulti 
(16 30-22 301 L 3 0 0 0 

PASQUINO (Vicc-o del P*de 19 - Tel 5803622) 
Flash Dance di A Lyne • M 
(16 30-22 301 

L 3 0 0 0 
5126926) 
-DR 

L. 3 0 0 0 
6561767) 

SPLENDtD (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 620205) 
V iz i e ro t i c i p iacer i privati 
(16-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Vogliose in calore e rivista di spogliarello 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via GaMa e Sidama - Tel 8380718) 

Film per adulti 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Un'adorabile infedele con D. Moore - C 
(17-22.30) 

ASTRA (Via!e Jonio 225 - Tel 8176256) 
Canto giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
117 22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Carmen story di C. Satra • DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) 
L'ultima follia d> Mei Brooks - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel 5816235) 
Il gatto a nove code con I. Franciscus - G (VM 14] 
116 22 30) 

TIBUR (Via oeg» Etruschi. 4 0 - Tel 495776 ) 
Riposo 

Ostia 

L. 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Pa'tottmi - Tel 6603186) 
Ratataplan con M Nasett i - C 
(18-22 30) 

SISTO (Via de. Romagnc* - Tel 561C750) 
Lucida fonia e. M. Von Trotta - DR 
(17-22.30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Manna. 4 4 - Tel. 5604076) 
La chiave d> T Brass - OR (VM 14) 
(16 30 22 30) L 5000 

Albano 
ALBA R A D I A N à 

Film per adulti 
(16-22) 

Frascati 
POLITEAMA 

Sotto tiro con G Hackman - A 
(16 30-22 30) L 4 0 0 0 

Grottaferrata 
VENERI (Tel 945715 D 

Le chiava, di T. Brass • OR (VM 14) 
(15 30-22 30) 

Maccarese 
ESEDRA 

Il console onorario con R. Gere - DR 
(20.30-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
ADe 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every fnday 
Ken - Special K waits for ad rris amencan fnends and 
guests dance to the newest music. 

M A H O N A (Via A. Bertani. 6 • Tel. 5895236) 
ADe 22.30- Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalie 22 .30 ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

MAV1E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30. Le pù bello melodìe latino-americane 
cantate de Nrvea. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22 . Concerto con Quartetto del chitarrista Nunzio 
Berrago. 

NA1MA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 . Jazz ne l centro di Roma. 

Cabaret 
ASmOCOTTO (Via dei VasceOan. 48 - Trastevere) 

ABe 23 : S tor i * cantate con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGLIAIO (Via Duo Macen.. 75) 

ABe 21.30 ArTItetiane ck CasteDacci e Pmgitore. con 
Carla Brait. Luigi CasavcJa. Evelyn Hanack. Ramerà 

PARADISE (Via Mano De' Fo- i . 97 - Tel. 6784C33 -
6797396) 
A le 22 .30 e 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni mternazionaEi. Ate 2. Champagne 
e calze <fi seta 

Lunapark 
LUNEUR (Via detto Tra Fontane - EUR - Tel 5910609) 

Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
r iver i re i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 17-23 
(sabato 17-1). domenca e festivi 10-13 e 16-24. 

Cineclub 
FrlMSTUOfO (Via degh Orti rTAbben. I /c - Tel 

657.378) 
STUDIO 1: Alle 20 30 e 22.30. A B e * nella citta ù> 
VV. Wenders 
STUDIO 2: Ale 20 15 e 22 30. L'amico americano 
d i W Wenders 

Sale parrocchiali 
TIZIANO (Via a Reni 2 - Tel. 392777) 

Hemmett indegm* * Chkvttown ck VV. Wsnders 
OR 
(16-22 30) 

TRIONFALE (Vis B. Tdeso 4 /b - Tel 319801) 
Rpo to 

Arene 
TIZIANO 

Hemmett indegine • Chmtrtown di W Wenders 
DR 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA (Via Firenze. 72 - Tel. 463641) 

Al'e ore 21 Tosca di G. Puccini. Maestro concertatore 
Silv.o Varviso, Maestro del Coro Alfredo D'Angelo, re­
gia Mauro Bolognini, scene Gianni Quaranta, costumi 
Aldo Buti. Interpreti principali: Sylvia Sass. Giuseppe 
Gtacomini, Juan Pons. Ragazzi cantori della Corale del­
l'Assunzione diretti da G. Picone. Telefono biglietteria 
461765 . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Concerti al Campidoglio 
Alle 21 .30. In Piazza del Campidoglio concerto d r e n o 
da Everor t Lee, pianista Leon Batos (stagione estiva 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in collaborazione con il 
Comune di Roma/Ass. Cultura e Turismo). In program­
ma- G o r s h w i n , An amencan in Paris: Concerto in fa 
per pianoforte e orchestra: Porgy and Bess (brani) per 
soli, coro a orchestra (Alpha Brawner-Floyd. soprano 
Benjamin Matthews. baritono). Orchestra e Coro del­
l'Accademia di Santa Cecilia. Biglietti in vendita al bot­
teghino in Via della Conciliazione (tei. 6541044) dallo 
ore 9 alle 14 e al botteghino del Campidoglio la sera del -
concerto dalle ore 19.30 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ITALIANA PAUL H I N -
DEMITH (Via dei Salesiani. 82 - Tel. 7471082) 
Domani alle 19. Presso la Chiesa S. Maria in Ara Coetì. 
concerto dell'organista Piergiorgio StofanuccL Mu­
siche di Bach e Buxteude. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornietli. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
delia registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Domani ale 2 1 . Concerti per un Domani. Il C.C.R. e il 
Centro Uno presentano Incontro per giovani Conv-i 
positorì. Musiche di M . Cappello, P. Lucia, M . . 
C o l i n i , T . Sorg i . 

BASIUCA SANTA SABINA (Piazza Pietro ORIria) 
Domani afte 21.15. XVI Primavera Musicalo di Roma. 
Recital óeHa pianista Sergio PerticaroJi. Musiche: Bee­
thoven. Schumann. Mozart. Mendelssohn. Paganini. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Vedi Convento Occupato 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula, 
16) 
Sono aperte le rscnz«Dni per la stagione 1984-85 che 
avrà mizo m settembre. Informazioni presso la segrete­
ria. Tel. 6543303 tutt i i g*xr» esclusi i festivi ore 
16-20 

CHIESA DI S. SILVESTRO I N CAPITE (Piazza S . 
Silvestro) 
Domani alte 2 0 . 3 0 . Concerto de l Tempiet to: 
Canto profondo del bosco e h * accarezza I * f o ­
g l i * agitate del vento di Romeo Pccinno e Tutto 
Giar.notti 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 6 1 - TeL 
6795858) 
A;ve ore 21 Serge Simmovxh. flauti e Alessandro De 
Marchi, cembalo. Domani alle 2 1 . Gruppo Fuour. Grup­
po Arene, da-etto da R. Dafmastro e Elena Gonzalo* 
Correa New Wance Dance ovetto da I. Venanum. 

INSIEME KcR FARE (P.zza Rocosmelone 9 - TeL 
894006) 
Corso per la costruzione et maschere m tate», pfast-
temper. cartapesta, make-up. storia defle maschere • 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB n (Centro mzijtrve musicali Arco degi Acetari. 4 0 , 
v a del Peregrino Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni sfla scuola di musica per ranno 
'83-"84. Corsi per tutt i gB strumenti, seminari, labora­
tori. a t t u i t i per bambmt. ecc...Informazioni ed rsorizjO-
r» tutt i i g»orni feriah daPe 17 aHe 20 . 

PARCO DEI DAINI VILLA BORGHESE 
Are 22 15. Terza rassegna intemazionale del baleno. 
Centro Ricerche Spettacolo fi Labra to presenta B * M 
Lewi tzky Dance Company. Informazioni telefono 
3 1 2 2 8 3 o 5802125 . 

ROME FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 • TeL 
3452845) 
A "e 20 45. Cortile del coHegio Romano-Piazza Collegio 
Romano. Le zonn* di Figaro di Mozart. Drenare Fntx 
Maraffi 
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Grave decisione della FIGC e del CONI dopo il «no» del giocatore al Napoli 

Bagni escluso dall'olimpica» 
Interviene l'Ufficio Inchieste 

De Biase dovrà appurare se il calciatore ha violato o meno il principio di lealtà che è alla base del­
l'ordinamento calcistico - Approvati dalla Federcalcio tutti i contratti relativi ai giocatori stranieri 

Il cattivo uso 
di un diritto 

Solo una questione di 
buon gusto? Oppure un caso 
di Illecito sportivo, con l 
quattrini di una terza squa­
dra che hanno fatto dera­
gliare Salvatore Dagni sulla 
linea Milano-Napoli? Di cat­
tivo gusto, certo, Bagni ha 
fatto uso e abuso, prima de­
cantando alla stampa la sua 
gioia per la maglia azzurra 
di Ferlalno e Maradonn, poi 
voltando gabbana In un bat­
ter di ciglia. Ma 11 pericolo 
grosso, adesso, è che qualcu­
no, approfittando della 'ma­
leducazione* (o della sensibi­
lità per i quattrini) di un cen­
trocampista famoso, voglia 
mettere in discussione tutti 1 
passi avanti fatti dai calcia­
tori per tutelare la propria 
autonomia professionale. 

Dall'epoca in cui igiocato­
ri venivano venduti come 
vacche senza nemmeno po­
ter muggire di disappunto, 
sono passati pochissimi an­
ni: eppure c'è ancora qualcu­
no che non ammette che un 
calciatore possa avere voce 
in capitolo circa la propria 
destinazione. Il 'caso Bagni; 
per costoro, cade a fagluolo: 
vedete, sembrano dire gli 

aflclonados del bel tempo 
andato, basta dare qualche 
diritto ai calciatori, e subito 
quelli se ne approfittano. 
Proprio su questo vorremmo 
che riflettesse, se mal ne 
a vesse tempo e voglia. Salva­
tore Bagni: con il suo com­
portamento quantomeno di­
sinvolto, ha dimostrato di 
fare un pessimo uso di un sa­
crosanto diritto, dando flato 
a tromlte stonate. 

Un tempo si pensava al 
calciatori come bambini vi­
ziati messi a tacere a suon di 
milioni e di auto sportive dal 
presidenti. Non vorremmo 
che, grazie ad ulteriori 'casi 
Bagni; in futuro si dovesse 
pensare a loro come a bam­
bini ancora più viziati che 
confondono la libertà perso­
nale con uno spregiudicato 
arbitrio. E speriamo, adesso, 
che Salvatore Bagni venga 
giudicato sulla base del suo 
comportamento e non su 
quella di un 'processo alle 
intenzioni' che coinvolga 
tutta la categoria dei calcia­
tori professionisti. Magari 
per concludere che il vero 
colpevole è la legge 91. 

S. t . 

ROMA — Salvatore Bagni è 
stato escluso dalla nazionale 
olimpica di Calcio. Lo ha de­
ciso la presidenza della Flgc 
in accordo con la presidenza 
del Coni. La decisione è stata 
presa In conseguenza della 
recente vicenda relativa al 
rifiuto del giocatore di tra­
sferirsi dall'Inter al Napoli. 
alla Federcalcio è stato sot­
tolineato che si tratta di un 
f>rovvedlniento cautelativo 
n attesa di accertamenti. Il 

sostituto, informa .sempre la 
Federcalcio. sarà designato 
dal commissario tecnico Kn-
/o Bearzot entro il 14 luglio. 
Kara 11 capo dell'Ufficio In­
chieste della Federcalcio, 
Corrado De niase, a condur­
re l'inchiesta sul caso Ungiti. 
«Il mio primo atto — ha cM-
to De nia.se — sarà tinello di 
Interrogare il giocatore, poi 
vedrò se occorrer» parlare 
con altri tesserati». De llla.sr 
dovrà appurare se Uagni. 
con 11 suo comportamento, 
ha violato o meno il prliicl-

Eio della lealtà che sin alla 
ase dell'ordinamento calci­

stico. -Diversi giocatori — ha 
spiegato De Biase — hanno 
recentemente rifiutato il tra­
sferimento da una società 
all'altra, ma Io hanno fatto 
chiarendo subito la loro pò* 
sizlone, dicendo subito, cioè, 
il loro no. Il caso di Bagni è 
diverso perchè il giocatore 
prima ha detto di accettare il 
trasferimento al Napoli, poi 
lo ha rifiutato. Deve essere 
quindi successo qualcosa che 
gli ha fatto cambiare opinio­
ne. Obiettivo della mia in­

chiesta sarà proprio quello di 
scoprire cos'è successo». De 
niase ha anche detto che 
conta di chiudere l'inchiesta 
in due settimane. Su un 
eventuale deferimento del 
calciatore poi dovrà Interve­
nire la commissione discipli­
nare. Se verrà riconosciuto 
•colpevole», se non altro per 
quanto concerne l'Infrazione 
ut regole comportamentali, 
Salvatore Ungili potrebbe 
andare Incontro a .•iitnzlonl 
pesanti, fino a una ne.innte 
squiillllcn. I.a (leelslonc di 
cicindele Ungili dnll'Olliitpl-
«a e di pioceilere agli accer­
tamenti uccellini, e .scaturi­
ti! In .legnilo ad un telex In­
viato dalla .società purtriin-
prrt nlln l'edeicalcio. Ovvia­
mente il Napoli chiede che 
hlu fatta luce .sulla vicenda e 
sul Mugoline comportamen­
to di Ungiti. Questo caso — 
ha detto Sordido — impone 
nlln Federcalcio alcune ri-
lle.s.-tloiil e anche lo studio tll 
alcuni correttivi alle attuali 
norme sui trasferimenti, so­
prattutto in conseguenza 
dello .svincolo e del conse­
guente problema del consen­
so ilei giocatori». 

•Ho sempre detto — ha 
proseguito — che l calciatori 
sono una componente fon­
damentale del nostro mondo 
ma da soli non possono so­
stituirsi alle società». Sordil-
io, forse dimenticando che 
dietro il gran rifiuto ci po­
trebbe essere lo zampino di 
un'altra società (si parla del­
la Roma} così prosegue: «Oc­
corre ridlsegnare un sistema 
più idoneo per la difesa del 

calcio Italiano, che è poi la 
difesa delle società». Sordillo 
ha anche parlato di esaspe­
razione del professionismo, 
di regole di comportamento 
che vanno rispettate e di 
compatibilità dell'esercizio 
di un diritto con le regole 
sportive generali. «Anche sul 
plano giuridico le norme del 
diritto civile vanno rispetta­
te. VI sono varie forme di 
consenso. Non è detto che un 
consenso esplicito non possa 
essere anche tacito e comun­
que in forntn diversa da quel­
lo scritto». A questo proposi­
to anche II presidente dell'A­
vellino si è lamentato per I 
sei rifluii opposti dal gioca­
tori acquistati dalla società 
Irplna. «DI questo passo — 
ha affermato Pecorlello — 
per essere sicuro al prossimo 
mercato dovrò comprare 
una ventina di giocatori: al­
meno qualcuno resterà». 

Ieri la Federcalcio ha an­
che dato l'autorizzazione per 
il tesseramento a società Ita­
liane dei calciatori stranieri: 
Larsson e Stromberg (Ata-
lanta), Cornellusson (Como), 
Socrates (Fiorentina), Wll-
klns e Hatcley (Mllan), Ma-
radona (Napoli), Souness 
(Sampdorìa), Junior (Torino) 
e Larsen e Brlegel (Verona). 
L'autorizzazione è stata data 
dalla presidenza della Figc 
vista la documentazione pre­
sentata e dopo il parere favo­
revole già espresso dalla Le-
§a nazionale professionisti e 

el comitato tecnico federa­
le. Per il tedesco Rummenig-
ge, all'Inter era stato già da­
to a suo tempo l'assenso. 

Bearzot: «Sono rimasto di stucco» 
Dal nostro inviato 

IL CIOCCO — La grave deci­
sione della Federcalcio e del 
CONI di togliere Salvatore dal­
la «rosa» dell'iOlimpìca» per 
non avere accettato il trasferi­
mento al Napoli è arrivata al 
Ciocco attraverso un telex poco 
prima delle 13,30. È stato il se­
gretario delle squadre naziona­
li, Guido Vantaggiato, a infor­
mare Bearzot dell'arrivo del te­
lex con il quale la Federcalcio 
ordinava che il calciatore Bagni 
doveva essere rispedito a casa. 
La inattesa decisione ha fatto 
molto scalpore nel clan azzurro. 
Tutti si sono chiesti perché? 
Poi si è appreso che la decisione 

è stata presa a seguito di una 
denuncia da parte del Napoli 
alla Commissione disciplinare 
nella quale si sottolinea che il 
•giocatore solo a campagna ac­
quisti già chiusa ha manifesta­
to il suo rifiuto. Tale comporta­
mento non può sussistere e vie­
ne ad essere dichiaratamente 
in contrasto con i principi di 
lealtà e di onore che dovrebbe­
ro uniformare il mondo del cal­
cio e tutti i suoi componenti». 

A Bearzot, nel telex, si preci­
sa che entro sabato 14 dovrà 
rendere noto il nome del sosti­
tuto. II CT non ha accolto mol­
to bene la decisione. Critiche 
all'operato della Federcalcio e 

del CONI sono state mosse da­
gli stessi giocatori presenti al 
Ciocco. Bearzot prima di entra­
re nel merito vuole conoscere le 
motivazioni. «Come tutti ci so­
no rimasto di stucco quando ho 
letto la notizia. Bagni in questi 
giorni di ritiro si è allenato con 
profitto. Il giocatore dopo ave­
re rinunciato al Napoli mi ha 
informato dicendomi i motivi. 
Mi ha detto che non poteva ac­
cettare il trasferimento a causa 
di una particolare situazione 
familiare. Ed è appunto anche 
per questo che sono molto di­
spiaciuto. Se poi dietro c'è 
un'altra squadra non lo so. Ba­
gni ha partecipato alla seduta 

atletica del mattino e del po­
meriggio e solo domani (oggi 
per chi legge) potrà andarsene*. 

Sulla base di quali cavilli sia 
stata presa la decisione di al­
lontanare il giocatore non ci in­
teressa. Sappiamo solo che in 
base alla clausola della firma 
contestuale è Bagni che decide 
dove offrire le sue prestazioni. 
Se non andiamo errati il gioca­
tore, essendo ancora legato al­
l'Inter da un regolare contrat­
to, non ha mai firmato il suo 
passaggio al Napoli. Salvatore 
Bagni può essere criticato e 
biasimato per il modo di com­
portarsi. Certo rimangiandosi 
la parola ha fatto una figura 

barbina non solo nei confronti 
dell'Inter e del Napoli ma an­
che nei confronti dell'opinione 
pubblica. Questo però non do­
veva significare il suo depenna­
mene dal gruppo dei giocatori 
in ritiro per le Olimpiadi. Cam­
pana, il presidente dell'Asso­
ciazione calciatori, in una di­
chiarazione rilasciata nei giorni 
scorsi precisava: «Quando un 
giocatore rifiuta un trasferi­
mento esercita un proprio di­
ritto. Non vedo come l'Inter (o 
la Federcalcio-Coni, n.d.r.) 
possa attuare rappresaglie su di 
lui». 

Loris Ciullini 

Stamane (ore 2,30 italiane) Ocleppo-Fitzgerald e C. Panatta-Cash 

Il sorteggio «aiuta» l'Italia 
Ora l'Australia fa meno paura 
Il clan azzurro sogna il «miracolo» - Gli incontri in differita tv (ore 20,30) 

Tènnis 
BRISBANE — Coppa Davis: 
comincia l'avventura au­
straliana per Ocleppo. Pa-
natta Claudio e Cancellotti. 
Un'impresa disperata, senza 
speranze, ma ugualmente 
attesa, forse perché si spera 
sempre in qualche cosa, nel 
miracolo. 

Questa mattina alle 2,30 
italiane (primo pomeriggio a 
Brisbane) si sono svolti i pri­
mi due singolari. 

Il sorteggio è avvenuto 
con la tradizionale cerimo­
nia dei nomi infilati nella 
grande coppa che troneggia­
va nel salone e ha deciso che 
Fitzgerald doveva affrontare 
Ocleppo, seguiti da Cash 

contro Panatta. Nella terza 
giornata — a ruoli invertiti 
— Fitzgerald incontrerà Pa­
natta e Cash chiuderà la se­
rie dei singolari affrontando 
Ocleppo. 

La sorpresa, almeno se­
condo capitan Panatta, è ve­
nuta nel doppio con la scelta 
di Edmonson-McNamee 
contro Ocleppo-Panatta. Vi­
sto che la formazione del 
doppio si può cambiare Uno 
ad un'ora prima dell'incon­
tro. potrebbe trattarsi di una 
pretattica di Neil Fraser, che 
secondo Adriano Panatta 
difficilmnte rischierà di 
mandare in campo McNa-
mee, che continua ad accu­
sare dolori alla schiena. 

Comunque sia, il sorteggio 
è stato favorevole agli azzur­
ri perché Ocleppo ha un re­

cord di una vittoria e di una 
sconfitta contro Fitgerald, 
che oltrettutto non sembra 
attraversare uno smagliante 
periodo di forma. Se l'italia­
no dovesse vincere, come 
Adriano Panatta ritiene pos­
sibile. Claudio Panatta — 
potenzialmente considerato 
uno dei migliori al mondo — 
potrebbe trovare le risorse 
morali e tecniche per com­
piere il miracolo e aggiudi­
carsi 11 secondo punto. 

Si rimane sul terreno delle 
ipotesi ma non della fanta­
scienza. Gli italiani sono 
particolarmente «caricati» e 
non vogliono sentir dire di 
essere battuti in partenza. 
Forse non è un male che gli 
australiani e la stampa loca­
le li considerino — sotto sot­
to — come i parenti poveri 

del tennis. 
Il capitano degli azzurri 

ha manifestato un cauto ot­
timismo sull'esito degli in­
contri. «Siamo venuti qui per 
vincere e non ci diamo affat­
to per vinti». Sul sorteggio 
dice di essere indifferente, 
ma privatamente ammette 
che ha' favorito gli italiani. 
Ha ricordato la lunga prepa­
razione dei suoi giocatori 
sull'erba a Wimbledon pri­
ma e a Brisbane negli ultimi 
dieci giorni. Ha concluso di­
cendo che i «milton courts» 
sono campi migliori di quelli 
inglesi e pertanto da questo 
Iato non dovrebbero esserci 
sorprese, Panatta spera in 
un 1-1 nella prima giornata e 
vede il doppio come il punto 
più difficile da conquistare 
per gli azzurri. 

Brevi 

Roma: «Super centro tecnico» a Trigona 
n presidente Viola ha «flustrsto ieri tutti • successi defla Roma sotto la sua 
drenone: daBo scuciano al risanamento cfeBa situatone finanziaria (oggi «ri 
attivo). Ha poi illustrato la valorizzazione di Trigona con un «Super centro 
tecnico e sanitario» li pù «vantato d'Europa) e una parte riservata ai tifosi. 
Infine Vinta ha epiagato che Erfcsson sarà Consigliere di Amministrazione e 
supervisore di tutte le squadre 

Totip in forte espansione 
Fona espansione del Totip in questi primi sa mesi deB"84 L'incremento delle 
g»ocate e del montepremi è stato del 24.05% I vincitori sono stati 197.955. 

Olimpìadi: minacce del Ku Klux Klan ai cinesi 
La Cina ha ricevuto materiale stampato di carattere razzista contenente 
probabimente delle minacce di mone contro gh atleti coesi che parteciperan­
no ai &ocrn dì Los Angeles. 

Un portavoce deHa commissione nazionale detto sport ha detto che il 
materiale era frmsto dal Ku Klux Klan e spedito dagb Stati Unti per posta U 
portavoce non ha voluto rilevare il contenuto esano delle minacce limitandosi 
a dre che esso è «risaputo da tuttn. una probabile allusone a sonili lettere 
minatone ricevuta da3o Zi.-nabwe. da Hong Kong. Singapore. MaUyisia e 
Corea del Sud. 

Assolta la Nocerina e Skoglund 
La commissione disciplinare di sene tCt ha assorto i calciatore Evert Sko­
glund • la Nocerina dall'accusa di decito sportivo I fatti su qua* la commis­
sione era chiamata a decidere erano avvenuti «1 6 maggo scorso, poma • 
durante la partita di sene tC-2» grone D. Latina-Nocenna. vmta dada squadra 
campana per 1-0. Secondo l'accusa Skoglund aveva commesso fatti dreni 
ad {«iterare il risultato deHa garai a la Nocerma era stata chiamata m causa per 
«responsabilità presunta». La commissione disopfnare però ha assolto sia la 
sooeta che il giocatore. 

L'italiano ferito in una caduta 

Tour: vince De Wolf 
Visentini s'è ritirato 

CHATEAU DU ROURET — Sulla quattordicesima tappa del 
Tour de France il marchio di un coraggioso ciclista belga: Fons De 
Wolf. È stato il mattatore della giornata, con una lunghissima 
fuga, di quelle che soltanto la corsa a tappe francese sa regalare. 
durata quasi cento chilometri e con un vantaggio massimo di 
ventitré minuti. Ha pedalato in solitudine sotto un caldo feroce, 
senza mai scomporsi, con la convinzione e la decisione di chi vuol 
portare a termine l'obiettivo prefisso. Nel finale di corsa ha perdu­
to qualcosa, ma il bravo De Wolf è riuscito a presentarsi sotto Io 
striscione d'arrivo con oltre diciassette minuti di vantaggio, su un 
quartetto comprendente Fignon e Hinault. che hanno preceduto 
di qualche secondo il resto del plotone. Nella volata Fignon è 
giunto secondo, guadagnando così dieci secondi d'abbuono nei 
confronti di Hinault, che è giunto Uno. Vincent Barteau conserva 
la maglia gialla. S'è invece ritirato Roberto Visentini. Il capitano 
della Inoxpran è rimasto coinvolto in una caduta, ferendosi. Dello 
stesso incidente è rimasto vittima anche l'irlandese Sean Kelly. 
Ma il corridore ha potuto riprendere la corsa, arrivando sul tra­
guardo dodicesimo. 

Il Pei al Senato: 
discutere subito 
le agevolazioni 

fiscali per 
le società 

dilettantistiche 

ROMA — Il presidente del 
Coni ha lanciato un grido 
d'allarme: se a breve non si 
adotteranno misure fiscali a 
favore delle società sportive 
minori, in autunno potrebbe 
aversi una totale paralisi del­
lo sport dilettantistico. Si 
tratta delle norme che ri­
guardano i rimborsi-spesa 
per allenatori, tecnici, giudi­
ci, arbitri, che, con la legisla­
zione vigente, vanno inclusi 
nella denuncia Irpef, anche 
se di modesta entità e sui 
quali il fìsco opera una trat­
tenuta. Più volte il problema 
è stato sollevato in Parla­
mento; il Governo si era im­
pegnato — accettando un 
o.d.g. presentato dal PCI — a 
risolvere il problema, adot­
tando per gli sportivi una 
normativa simile a quella in-
tradotta per altre categorie: 
esenzione sino ad una certa 
cifra (60.000 di rimborso 
giornaliero; 100 mila se per 
manifestazioni all'estero) e 
numero limitato di rimborsi 
annui. Purtroppo, sono pas­
sati i mesi e il ministro delle 
Finanze non ha dato più al­
cuna notizia in merito. II 
gruppo comunista del Sena­
to ha presentato ad aprile un 
apposito disegno di legge. 
che ricalca, appunto, il citato 
documento. Di fronte alla 
denuncia del presidente del 
Coni, i senatori comunisti 
Canetti, Pollastrelli, Moran-
di e Bonazzi hanno ora chie­
sto l'immediata iscrizione 
della proposta di legge all'or­
dine del giorno delle Com­
missioni congiunte Finanze 
e Pubblica Istruzione, alle 
quali il testo è stato assegna­
to. 

Si tratta di eliminare una 
palese ingiustizia, che può 
arrivare a costringere gli in­
teressati a cessare la loro at­
tività, pena un peso fiscale in 
alcuni casi insostenibile, 
perché moltiplicatore di altri 
prelievi fiscali. 

(F 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla 
moneta europea 

I CTE sono titoli dello Stato Italiano in ECU 
(European Currency Unit), cioè nella mone­
ta formata dalle monete degli Stati membri 
della Comunità Economica Europea. 
Sono esenti da qualsiasi imposta, presente e 
futura, compresa quella 
sulle successioni. 
Fruttano un interesse 
dell'11,25% annuo in ECU 
e hanno una durata di 7 
anni. 
Interessi e capitale dei 
CTE sono espressi in ECU 
ma vengono pagati in lire 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI­
VERLI PRESSO CLI SPORTELLI 01: BANCA 
D'ITALIA. BANCA NAZIONALE DEL LAVORO. 
ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, 
MONTE DEI PASCHI DI SIENA, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SICILIA. BANCA COM­
MERCIALE ITALIANA, BANCO DI ROMA. 
CREDITO ITALIANO, BANCA NAZIONALE 
DELL'AGRICOLTURA, CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCE LOMBARDE, ISTITUTO 
DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO 
ITALIANE, BANCA POPOLARE DI NOVARA. 

nel rapporto Lira/ ECU della data di pa­
gamento. 
Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (lire 
1.375.000 circa) e offerti alla pari. 
I CTE sono ancorati ad una moneta forte, 

l'ECU, quindi protetti con­
tro la perdita di valore del­
la nostra moneta. 
I CTE saranno quotati 
presso tutte le Borse Valo­
ri italiane, ciò consente 
una più facile liquidabili-
tà del titolo in caso di ne­
cessità. 

PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 

dal 16 al 20 luglio CTE 
LBMVESTIMENTO ESENTASSE 

CHE PARLA EUROPEO 

COMUNE DI MILANO 
RIPARTIZIONE EDILIZIA 

POPOLARE E CONVENZIONATA 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

Questa Amministrazione indirà una gara di appalto a licitazione 
privata per l'esecuzione delle opere di ricostruzione dell'edificio 
comunale di Via Conchetta n. 14 nell'ambito del lotto 111 del 
piano ai sensi della legge 18/4/62 n. 167. 
a) importo a base d'asta dei lavori: lire 2.309.275.555: 
b) termine di esecuzione: gg. 540; 
e) categoria A.N.C. richiesta: n. 2 del D.M. 25 /2 /82 per importo 

adeguato. 
L'appalto sarà aggiudicato ai sensi dell'art. 24. lettera «a», punto 2, 
della legge 8 /8 /77. n. 584 con la procedura di cui air art. 1, lettera 
cai. della legge 2 /2 /73 , n. 14 ed in conformità alle disposizioni 
contenute nella legge 13/9 /82. n. 646 e successive modificazioni. 
Le efitte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire, entro il 9 agosto 1984 apposita domanda indi­
rizzata a: Comune di Milano - Ripartizione Edilizia Popolare e Con­
venzionata • Ufficio Protocollo Generale - Vìa Celestino IV n. 6 -
Milano. 

La domanda dovrà essere redatta in lingua italiana ed. in essa. 
dovranno essere indicate sotto forma di dichiarazione successiva­
mente verificabile: 
— l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per la categorìa 2 

del O.M. 25 /2 /82 e per un importo che consenta la assunzio­
ne dell'appallo o. in mancanza, ad un Albo o Usta Ufficiale di 
Stato aderente alla CEE e che tale iscrizione consenta l'assun­
zione dell'appalto medesimo; 

— l'esclusione di tutte le condizioni elencate neH'art. 27 della 
legge 3/1 /1978 n. 1; 

— quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della CEE 
possono attestare ridoneità finanziaria ed economica dell'Im­
presa ai fini deB'assunzìone dell" appalto: 

— la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi uè esercizi; 
— retorico dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni, mediante gfi 

importi, d perìodo, il luogo di esecuzione e precisamente se 
eseguiti a regota d'arte e con buon esito: 

— l'attrezzatura, i mezzi d'opera e requipaggiamento tecnico di 
cui dispone per r esecuzione deB" appalto. 

La domanda di partecipazione dovrà inoltre essere corredata da un 
certificato niasciato dalTINPS dal quale risulti la regolante contnbu-
tiva dell'impresa e dai quale risulti che t'impresa stessa abbia un 
numero 01 dipendenti non inferiore a 45. 

Le imprese ed* ed affini che intendessero presentare domanda di 
partecipazione dovranno altresì corredare la stessa con un certifi­
cato niasciato dada CASSA EDILE dal quale risulti la regolarità 
contributiva. 
I certificati di cui sopra (INPS e CASSA EDILE) dovranno avere data 
non anteriore ad un anno rispetto aCa data della domanda di parte­
cipazione. 
Le domande non corredate dai certificati indicati non saranno prese 
in considerazione ai firn degli inviti. 
li concorrente stabilito in altro Stato dota CEE dovrà allegare alla 
domanda idonea certrficazone nascala daBa Stato di appartenen­
za. 
Sarà consentita ta presentanone di offerte da parte di associazioni 
temporanee di imprese ai servi detrarr, 20 e seguenti deBa legge 
8 /8 /77 . n. 584. Gfi inviti a presentare le offerte saranno spediti 
entro i 20 settembre 1984. 
Le richieste d'invito non vincolano r Amministrazione. 
fi bando integrale di gare è stato inviato al* Ufficio deBe Pubblicazio­
ni Ufficiai deHa Comunità Europea e de«a Gazzetta Ufficiale dela 
Repubblica Italiana il 10 foglio 1984. 
MHano.fi lOlugbo 1984 

p. IL SEGRETARIO GENERALE 
Il Capo ripartizione 

Aw. Nicola Mena Romano Or. 

p. IL SINDACO 
L'Assessore 

danstefano Milani 

COMUNE DI 
CREVOLADOSSOLA 

PROVINCIA DI NOVARA 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione dovrà procedere all'appalto dei lavori di 
tCOSTRUZIONE IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE OEL GAS NATU­
RALE PER USI DOMESTICI. CIVILI. ARTIGIANALI E COMMERCIALI 
E GESTIONE TECNICA DELL'IMPIANTO DA 3 A 5 ANNI» 
Importo dell'appalto lavori a base d'asta L. 1.980.590.500 
L'appalto avverrà per licitazione privata con il sistema dell'art. 1 
lettera D) della legge 2/2 /1973. n. 14. avuto riguardo della legge 
10/12/1981. n. 741 . ed in conformità alle disposizioni contenute 
nelle leggi 13/9/1982. n. 646 e 12/10/1982. n. 726 e ultimo 
comma dell'art. 13 della legge n. 131/1983. 
Le imprese interessate al presente bando dovranno far pervenire a 
questo Comune apposita istanza in carta legale entro il 25 luglio 
1984. 
L'istanza dovrà contenere anche le seguenti dichiarazioni: 

— dichiarazione di iscrizione aU'ANC categoria 10C per un importo 
non inferiore a L 3.000.000.000 (tremiUardil: 

— dichiarazione di non esclusione di cui art. 27 della legge 
3/1 /1978. n. 1: 

— dichiarazione concernente la cifra di affari, in lavori o globale, 
svolta dall'impresa negli ultimi tre esercizi: 

— idonee dichiarazioni bancarie contenenti l'attestazione che 
l'impresa ha sempre fatto fronte ai suoi impegni con regolarità 
e puntualità; 

— elenco dei lavori svolti negli ultimi cinque esercizi, corredato <* 
certificati di buona esecuzione dei più importanti; 

— dichiarazione attestante 19 attrezzature, i mezzi d'opera e l'equi­
paggiamento tecnico che ogni aspirante concorrente intende 
mettere a disposizione per l'esecuzione dell'opera; 

— dichiarazione indicante l'organico medio annuo dell'impresa, il 
numero dei (fingenti, con riferimento agli ultimi tre anni; 

— dichiarazione di disponibilità e capacità ad assumere la manu­
tenzione e gestione tecnica dell'impianto per un periodo di 
avviamento del servizio non inferiore a tre anni; 

— dichiarazione di disponiwfrt* e capacità ad istruire i personale 
tecnico che ti Comune intenderà adtore in futuro aBa manuten­
zione derimpianto. 

Tutte te spese di gara, comprese quelle di pubbGcazione del presente 
avviso, saranno poste a carico dell'impresa appaltatnce. 
La richiesta di invito non vincola rAmministrazione comunale. 
Crevotadossola fi. 13 luglio 1984; 

IL SINDACO 
Roland. Carlo 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
Si rende noto che questa Amministrazione intende appaltare. 
mediante esperimento di datazione privata da eseguirsi con le 
modalità previste daB'art. 1 lett. C) della legge n. 14 del 2 
febbraio 1973, i sottoelencato lavoro: 
Interventi urgenti per il ripristino dei piani viabili su alcune 
strade provinciali del territorio «B». 

Importo a base d'asta L. 2 4 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
Le Imprese interessate, regolarmente iscritte aU'Abo Nazionale 
Costruttori aDa corrispondente categorìa ed importo, possono 
chiedere di essere invitate efla gara inoltrando domanda in carta 
boiata aTUfficio Lavori e Contratti deB*Amministrazione Provin­
ciale di Pesaro e Urbino entro e non oltre 1 giorno 24 luglio 
1984. Non sono ammesse offerte in aumento. 
Le domande di invito non vincolano l'Amministrazione. 
Pesaro, fi 7 luglio 1984 

IL PRESIDENTE 
Dott. Vito Rosaspina 

http://nia.se
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Il PCI e il i l i l -pentapartito 
esperienze che sono concluse 
e irripetibili, che esso possa 
essere disponibile per cose 
da poco o manovre di corto 
respiro. Noi avanziamo la 
candidatura del PCI al go­
verno; esso non farà da spon­
da o da supporto di questo o 
quel governo, di questo o 
quel presidente del Consi­
glio. Ci preme porre i rappor­
ti. la lotta tra le forze demo­
cratiche sul terreno della 
correttezza e della traspa­
renza, senza esclusivismi e 
senza pregiudiziali, in vista 
anche di convergenze parzia­
li per la soluzione di proble­
mi rilevanti e per progredire 
verso nuove soluzioni politi­

che. Siamo perciò consape­
voli della gravità dell'attuale 
contrapposizione tra PCI e 
PSI. 

Secondo noi la causa di 
fondo di questo contrasto è 
nel corso politico del PSI e in 
particolare nella linea detta 
della governabilità. I diri­
genti socialisti la individua­
no invece nella nostra politi­
ca che si sarebbe ridotta alla 
ricerca della •legittimazione» 
del PCI offrendo compro­
messi a tutti eccetto che al 
PSI. Natta replica a questa 
posizione: se si vuol avviare 
una fase nuova nei rapporti 
tra i due partiti, i dirigenti 
del PSI devono liberarsi da 

questo luogo comune della 
nostra legittimazione; è di­
sdicevole, degradante e di 
nessuna utilità che questo 
vecchiume continui ad esse­
re da loro argomentato. Al­
tra cosa è il confronto e la 
competizione nel quadro dì 
un rapporto unitario. 

Siamo interessati e dispo­
sti a migliorare i rapporti, 
ma gli indirizzi e le prospet­
tive restano contrastanti; 
pensiamo che una politica di 
alternativa sia nell'interesse 
della democrazia e del Paese 
e in particolare di una forza 
come il PSI. Tuttavia non 
dovrebbe essere impossibile 
un confronto anche tra indi­

rizzi diversi. Il punto di rife­
rimento essenziale sono l 
contenuti di una politica di 
risanamento e di sviluppo. E 
il primo banco di prova sarà, 
quasi certamente, la questio­
ne delle giunte. Ci auguria­
mo che il PSI respinga una 
impostazione (quella agitata 
dalla DC) che è lesiva del 
principio costituzionale delle 
autonomie e rivendichi li­
bertà di scelta e di alleanze. 
Ciò vale anche per noi e do­
vrebbe valere anche per la 
DC. Parlando di laicizzazio­
ne dei rapporti politici ab­
biamo inteso dire che occor­
re fondare le intese, ad ogni 
livello del governo locale, sul 

confronto schietto degli in­
dirizzi e del programmi libe­
rando il campo dalle pregiu­
diziali. Ciò non significa 
mettere in discussione il pa­
trimonio delle amministra­
zioni di sinistra. Al contrario 
intendiamo valorizzarle, li­
berarle da ogni angustia e 
conflittualità. 

Circa i rapporti con la DC, 
Natta ha richiamato il dato 
essenziale in questo momen­
to: è impensabile coniugare 
il pentapartito con la solida­
rietà. Il PCI ribadisce che sa­
rà attento a cogliere ogni oc­
casione e possibilità, e a ri­
spondere positivamente a 
ogni sollecitazione di dialogo 

sulle questioni vitali della 
nazione. Ciò non delinea al­
cun rapporto particolare. Su 
tali questioni la regola deve 
essere quella del confronto a 
tutto campo. Con una sola 
condizione: che ogni dialogo 
si fondi sul presupposto che 
il PCI è una forza che può 
assumere, qui e ora, respon­
sabilità di governo, e che 
rappresenta un cardine della 
nazione e della democrazia 
italiana. 

Sulla relazione di Natta si 
è subito aperto il dibattito. Il 
CC lavorerà anche nella 
giornata di oggi. 

Enzo Roggi 

vendita dellWnità- a 5 mila li­
re il 18 dicembre. Abbiamo pia 
dello che i 10 miliardi sono ser­
viti per sopperire alla riduzione 
del finanziamento (previsto dal 
bilancio) della Direzione del 
partito. Ed è anche noto che dei 
30 miliardi solo una quota vie­
ne destinata all'.Unità- dalla 
Direzione. Per l'esattezza dei 
30 miliardi doveva essere dato 
al centro del partito il 2à''r (7 
miliardi e mezzo). In effetti non 
tutta è stata incassata. Le altre 
quote della sottoscrizione van­
no. come è noto, alle sezioni e 
alle federazioni. 

Otto miliardi è la somma che 
il partito dà quest'anno 

all'- Unità' e a 'Rinascita-. Que­
sto contributo copre gran parte 
del deficit previsto per il 1981. 
ma restano i debiti precedenti. 

Questa ripartizione potrà es­
sere cambiata se così deciderà 
la V Commissione del CC con i 
segretari regionali e provincia­
li. Questa stessa riunione potrà 
decidere, peraltro, se dare un 
obiettivo finanziario più alto e 
straordinario. 

In ogni caso, se vogliamo sal­
vare il giornale, dovrà essere ta­
gliata subito una fetta consi­
stente dei debiti accumulati 
negli ultimi dieci anni. Non c'è 
possibilità di rinvio e quindi, in 
ogni caso, occorre un concorso 

«l'Unità» 
eccezionale dei nostri azionisti. 
Non abbiamo finanziamenti 
occulti da parte di poteri occul­
ti. 

2) Molti compagni di Genova 
hanno protestato perché mer­
coledì, giorno dello sciopero 
nella città, non è arrivato il 
giornale. Come abbiamo detto 
non sono state né la direzione 
né la redazione a decidere quali 
zone tagliare. I tagli sono stati 
determinati esclusivamente dai 
tempi a disposizione per la 

stampa del giornale. I lavorato­
ri della tipografia hanno fatto 
un 'assemblea; hanno comincia­
to a tirare il giornale all'1,25 ed 
alle 3,50 hanno smesso. Le co­
pie non stampate erano quelle 
previste nella prima parte della 
tiratura e quindi delle regioni 
in cui il giornale non è arrivato. 
L'agitazione continua. 

E ieri è stato annunciato dai 
Consigli di fabbrica uno sciope­
ro per impedire l'uscita del 
giornale di mercoledì. Quindi, 
la situazione diventa sempre 

piti grave. 
Tutto questo, come abbiamo 

detto, dimostra che la strada 
tentata nei mesi scorsi non ha 
sbocco. Del resto i costi tipo-
pratici dell'tUnitàt già oggi so­
no più elevati rispetto a quelli 
di tutti gli altri giornali. Le ra­
gioni sono complesse e contro­
verse. Comunque, un fatto è 
certo ed incontrovertibile: si 
tratta di costi non più compati­
bili con l'esistenza stessa del 
giornale. 

Su questo nodo e su altri di­
scuteremo, appunto, mercoledì 
e ne informeremo ampiamente 
i lettori. 

Emanuele Macaluso 

Alla TEMI 
uno sciopero 

martedì 
MILANO — 24 ore di sciope­
ro martedì 17 luglio, per im­
pedire l'uscita dell'-Unità» di 
mercoledì, sono state comu­
nicate ieri sera dai consigli 
di fabbrica della TEMI in 
una lettera inviata alla dire­
zione della stessa TEMI. 

servatore ed eletto nel Texas, 
un altro senatore, ma di idee 
progressiste. Alla fine la rosa 
dei potenziali concorrenti si era 
ristretta a Gary Hart, l'antago­
nista delle primarie, che avreb­
be potuto convogliare sui de­
mocratici i voti dei giovani, dei 
professionisti delle città, del 
West (altrettanti punti deboli 
per Mondale), alla Geraldine 
Ferrare, all'energica donna che 
è sindaco di San Franciso, 
Dianne Feinstein, all'ispanico 
Henry Cisneros, sindaco di San 
Antonio. 

L'ha spuntata .Gerry*. come 
affettuosamente è chiamata la 
Ferrerò, un po' per i suoi meriti 
e il contributo che può portare 
al .ticket» presidenziale, un po' 

I perché gli altri candidati possi­

bili presentavano più controin­
dicazioni di lei e un po' anche 
perché non nominare una don­
na, dopo aver suscitato tante 
attese in campo femminile, 
avrebbe scatenato la reazione 
delle femministe più accese. 

Nella personalità di questa 
donna che, se Reagan fosse bat­
tuto a novembre diventerebbe 
il numero due degli Stati Uniti, 
si combinano molti degli ele­
menti che servono ad allargare 
il potere di attrazione del ti­
cket. La scelta di una donna 
rompe un tabù di discrimina­
zioni, esprime una grande novi­
tà. è un'operazione audace che 
dovrebbe — di questo le fem­
ministe sono certe — elettriz­
zare l'elettorato femminile. Le 
donne non soltanto sono più 

Ferraro 
numerose degli uomini, ma se 
la popolazione americana viene 
suddivisa in blocchi omogenei, 
risultano essere il comparto 
elettorale più consistente: 91 
milioni, piìi del doppio dei cri­
stiani evangelici, il triplo dei 
giovani e dei vecchi, più del tri­
plo dei neri, degli iscritti ai sin­
dacati, dieci volte più degli 
ispanici. 

Arrischiare una candidatura 
femminile (che potrebbe di­
spiacere all'elettorato demo­
cratico-conservatore) deve es­
sere apparso a Mondale come 
la mossa più efficace e suggesti­
va per rimontare lo svantaggio 
iniziale nei confronti del presi­

dente. E poi Geraldine ha mol­
te sfaccettature. È di origine 
italiana, una minoranza già di­
seredata e oggi in ascesa in tutti 
i campi, un gruppo etnico che 
nel migliorare la propria collo­
cazione si sposta verso i repub­
blicani. 

Geraldine è cattolica, ottimo 
contrappeso per il metodista 
Mondale, di origine norvegese. 
•Gerry. è una progressista, si è 
opposta ai missili A/A', è per la 
libera scelta in materia di abor­
to, è contro l'intevento statuni­
tense nell'America centrale, so­
stiene (come tutti democratici, 
del resto) Israele, è fautrice 
dell'emendamento costituzio­

nale per la parità assoluta tra 
uomo e donna. Di recente le è 
stato affidato l'incarico di pre­
siedere il comitato che redige la 
piattaforma elettorale demo­
cratica. É anche una cultrice 
dei valori familiari più tradizio­
nali (come tutti gli italiani d'A­
merica), è eletta in un distretto 
abitato da conservatori e ben­
pensanti dove Reagan, nel 
1980, vinse con un forte distac­
co su Carter. «Gerry» ha una 
biografia molto americana: ha 
studiato in un buon college, il 
famoso «Marymount». grazie ai 
sacrifici dei genitori, Dominick, 
un piccolo negoziate nato a 
Marcianise, vicino a Caserta, e 
morto a 44 anni, e Antonietta, 
originaria della provincia di Sa­
lerno. Si è fatta da sé, comin­

ciando come commessa (nel re­
parto fazzoletti) di «Bloomin-
gdale's., uno dei più famosi 
magazzini di New York fino a 
diventare avvocato e pubblico 
ministero. Ha tre figli, Donna 
di 22 anni, John di 20 e Laura 
di 18. Il marito, John Zaccaro, 
fa con successo l'agente immo­
biliare. È stata eletta deputata 
per la prima volta nel 1979, 
battendo il parlamentare re­
pubblicano Alfred Dellibovi, in 
un distretto assolutamente non 
progressista. È moderatamente 
femminista , ma il N.O.W. (la 
maggiore organizzazione delle 
donne) già prima della nomina 
la considerava la candidata 
ideale. 

Aniello Coppola 

rante. La periferia di Lentini 
è a meno di due chilometri di 
distanza. Il paese, adagiato 
in una conca al limite tra le 
province di Catania e Sira­
cusa, è stato scosso nella pie­
tra assolata del primo pome­
riggio dalla forte esplosione. 
Poi si è vista una colonna di 
fumo nero salire verso il cie­
lo e la notizia si è sparsa in 
un baleno. 

All'inizio si parlava di un 
aereo passeggeri (l'aeroporto 
catanese di Fontanarossa è a 
pochissima distanza), poi di 
un velivolo da turismo. Poco 
alla volta, verso la zona della 

sciagura, si sono avviati cen­
tinaia di curiosi, ma l'arrivo 
dei militari americani e delle 
forze dell'ordine ha interrot­
to questa processione. In po­
chi minuti la zona è stata 
circondata da una lunga ca­
tena umana che impediva a 
chiunque, anche ai giornali­
sti ed ai fotografi, di avvici­
narsi ai rottami dell'aereo, ai 
brandelli di lamiera contor­
ta, fili sfoderati, poltroncine 
sconquassate ancora fuman­
ti fino, una-due ore dopo il 
tremendo urto della carlinga 
col suolo. Tutto improvvisa-

Aereo caduto 
mente è diventato top-secret 
avvolto da un riserbo assolu­
to che potrà essere sciolto 
soltanto a conclusione del­
l'inchiesta sulle cause della 
sciagura, quando le autorità 
italiane e quelle militari 
americane avranno messo a 
confronto la registrazione 
dell'ultimo contatto fra il pi­
lota e la torre di controllo. 

Per tutto il pomeriggio, in 
assenza di informazioni cer­

te, ci sono stati dubbi anche 
sul numero dei morti: si par­
lava di diciassette, poi di die­
ci, infine la conferma ufficia­
le che erano nove. L'equivo­
co, si è saputo poi, nasceva 
dal fatto che nella lista di vo­
lo erano segnate altre otto 
persone, tutti passeggeri e 
familiari di militari di s tan­
za a Sigonella. Si sono salva­
ti solo per un caso, perché 
all'ultimo momento hanno 

deciso di rimanere ancora 
per qualche giorno in Sicilia. 
Il- quadrigetto -^Lochkeed 
C-141 «Starlifter» è l'asse 
portante del trasporto stra­
tegico degli Stati Uniti, il 
protagonista (assieme al gi­
gantesco C-5 Galaxy) degli 
imponenti trasferimenti di 
uomini e mezzi dagli Usa al­
l'Europa. Con un carico 
massimo di quasi 44 tonnel­
late e mezzo arriva a 4.700 
chilometri di distanza. La 
stiva può accogliere grossi 
veicoli, batterie di cannoni, 
missili ed elicotteri. Nono­

stante simili carichi può de­
collare e atterrare in poco 
più di mille metri. - •••-. 

Il C-141 ha una lunghezza 
di 51 metri ed un'apertura 
alare di quasi 49. La velocità 
mass ima di crociera è di 910 
chilometri e scarico può 
compiere voli di trasferi­
mento di 10.280 chilometri. 
La base di Sigonella è desti­
nata a ricévere — come già 
avvenne nei mesi scorsi — le 
batterie di missili «Cruise» a 
testata atomica. 

Nino Amante 

In occasione dell onomastico dell'o­
norevole 

ENRICO BERLINGUER 
U compagna Maria Bortolotti vuole 
ricordare la sua grande figura 
Bologna. 13 luglio 1984 

Nel trigesimo della mone di 

ENRICO BERLINGUER 
il compagno Francesco Marano, ri­
cordandolo come una delle figure 
più prestigiose del movimento ope­
raio italiano e internazionale, sotto­
scrive L. 50 000 per «l'Unnà.. 
Napoli. 13 luglio I9S4 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

o n . PASQUALE SPECCHIO 
ricordiamo il comandante partigia­
no. il sindaco amato dai cittadini di 
Cerignola. Io strenuo combattente 
per gli ideali del socialismo Arman­
do e Salvatore Del Prete sottoscrivo­
no per l'L'r.ità 
Napoli. 13 luglio 19S4 

O^gi ricorre il primo anniversario 
della scomparsa del compagno ono­
revole senatore 

PASQUALE SPECCHIO 
partigiano e combattente antifasci­
sta I familiari Io ricordano ai com­
pagni e agli amici che in vita ne ap­
prezzarono il dirigente democratico 
e stimato nella natia Cengnola 
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il sostituto procuratore Carme-
Io Carrara lo ha indiziato del 
reato di interesse privato in atti 
d'ufficio, per un'operazione im­
mobiliare che l'attuale sindaco 
di Palermo concluse cinque an­
ni fa quando era commissario 
governativo dell'Istituto dei 
sordomuti. In quell'occasione, 
l'ente vendette all'asta un'area 
di ventimila metri quadrati, 
destinati a verde agricolo, sot­
toposti a vincoli paesaggistici, 
panoramici e geologici. Ne en­
trarono in possesso, per la mo­
dica cifra di cento milioni. Mi­
chele e Gaetano Saccone, due 
costruttori che — si sarebbe 
scoperto dopo — erano in rap­
porti d'affari con il capomafia 
Stefano Bontade. boss della 
borgata di Villagrazia, assassi­
nato all'inizio della guerra fra 
le cosche. 

Insalaco vendette sottoco­
sto? Insalaco sapeva che i clien­
ti dell'Istituto sordomuti erano 
personaggi in odor di mafia? Il 
sostituto procuratore sospetta 
di si. ed al termine di un inter­
rogatorio ha voluto assicurare 
al sindaco di Palermo l'eserci­
zio del suo diritto alla difesa. 
Da qui l'indizio di reato. Anche 
se non ancora incriminato (l'in­
dagine è ai preliminari), Insala­
co. mentre annunciava ieri ai 
giornali cittadini che la sua 
esperienza a Palazzo delle 

Palermo 
Aquile era conclusa, ribadiva 
una tesi difensiva già espressa 
al giudice, sintetizzabile in tre 
punti: 1) quando venne nomi­
nato commissario l'operazione 
era già in cantiere e lui si limitò 
a ratificarla; 2) chiese ed otten­
ne l'autorizzazione del ministe­
ro della Pubblica Istruzione 
(necessaria in presenza dei vin­
coli); 3) l'ufficio tecnico eraria­
le — nel 'TS — aveva valutato 
in 90 milioni il valore del terre­
no (venduto a 1()0). 

•Non tocca a noi — si legge 
nel documento comunista — 
esprimere un giudizio sulla vi­
cenda giudiziaria che impone al 
sindaco le sue dimissioni. Ab­
biamo fiducia nel corso della 
giustizia, nel ruolo e nell'impe­
gno dei magistrati ad accertare 
in piena autonomia tutta la ve­
rità». Insalaco insiste sul fatto 
che l'inchiesta sia stata avviata 
sulla base di un esposto anoni­
mo, giunto ai magistrati in sin­
golare coincidenza con la deci­
sione già presa dalla DC paler­
mitana di •eliminarlo politica­
mente.. Insalaco ha infatti 
pronta da parecchio la sua let­
tera di dimissioni, scritta in 
tempi non sospetti, quando era 
giunta al culmine la controffen­

siva contro di lui di una DC di­
laniata dalle faide per la sparti­
zione dei grandi appalti di Pa­
lermo. 

Lo scontro aperto è violen­
tissimo: due ditte, l'Icem (del-
l'ing. Roberto Parisi), che da 
sedici anni detiene l'appalto 
per l'illuminazione, la Lesca 
(dei costruttori Cassina) che ha 
da quattordici quello per la ma­
nutenzione stradale e delle fo­
gne, incalzano perché il servizio 
venga riaffidato loro a trattati­
va privata, senza procedere ad 
una regolare gara d'appalto. Le 
due concessioni (quella della 
Lesca è scaduta l'anno scorso. 
quella dell'Icem quattro anni 
fa) sono state rinnovate in que­
sti anni dalle amministrazioni 
comunali, a maggioranza de­
mocristiana. a colpi di proroga. 

Per dare il senso del «servi­
zio. che le imprese hanno offer-

i to, basterà ricordare che il Co-
| mune di Palermo a tutt'oggi 
• non dispone di una mappa del-
j le fogne cittadine, né di una 

mappa dei punti luce. Ed anco­
ra: costi triplicati rispetto al re­
sto d'Italia, il perverso mecca-

! nismodellare.-isioneprezzi.in-
I fine — è cronaca di questi gior-
! ni — licenziamenti all'lcem e 

cassa integrazione alla Lesca 
come aggiuntiva arma di pres­
sione sul consiglio comunale. 

Fin dalle dichiarazioni pro­
grammatiche, ed anche con de­
libere di giunta, Insalaco aveva 
fatto sua la richiesta comuni­
sta: chiudere per sempre la ver­
gognosa pagina della trattativa 
privata, peraltro duramente 
criticata negli anni 70 dalla 
stessa commissione antimafia. 
Ha ribadito la necessità di una 
gara d'appalto pubblica e tra­
sparente, accettando Io scontro 
aperto con i due potentati. 

Dice il documento comuni­
sta: nel momento in cui si stava 
finalmente affermando il prin­
cipio della trasparenza e del­
l'interesse pubblico, forze della 
DC. da sempre legate a tradi­
zionali gruppi di potere e di 
pressione, sono venute allo sco­
perto. Non «sanno, forse di ap­
palti le dimissioni del de Salva­
tore Midolo. ex assessore alla 
manutenzione, che qualche 
giorno fa aveva spinto l'intera 
giunta sull'orlo della crisi? Non 
è un caso che Insalaco abbia in­
viato all'antimafia, all'alto 
commissario, alla Procura e al 
ministero degli Interni il reso­
conto di quella seduta di consi­
glio in cui Midolo spiegò — con 
argomentazioni ricattatorie — 
la sua volontà di dimettersi. 

«Al Comune di Palermo, è 
difficile, quasi impossibile go­
vernare in libertà — ha ammes­
so amaramente Insalaco —: se 
uno ci prova, scattano compor­
tamenti che a prima vista sem­
brano inspiegabili, slegati fra 
loro. Poi viene fuori una logica 
precisa, ci si accorge che la fi­
lippica affidata in consiglio a 
Midolo aveva un preciso signi­
ficato». Grava, inquietante, 
l'ombra di Vito Ciancimino 
(Midolo è un suo fedelissimo) 
che. da tempo ufficialmente di­
missionario dalla DC, ha riven­
dicato candidamente il ruolo di 
consiglieri all'interno del suo 
partito, in un'intervista al 
«Corriere della Sera» rimasta 
famosa per la sua protervia e le 
sue allusioni. 

In questo clima (è di ieri ad 
esempio l'aspra polemica tra il 
grande patron andreottiano 
Salvo Lima e il senatore Coco 
chiamato a commissariare la 
DC palermitana), De Mita ver­
rà il 20 e 21 a presiedere il co­
mitato regionale de. Il suo 
obiettivo, quello di «normaliz­
zare Palermo», sembra fallito in 
partenza. Anche Insalaco lo 
chiama direttamente in causa: 
•Ho scritto lettere per denun­
ciare questa situazione, ma non 
è mai arrivata alcuna risposta». 

Saverio Lodato 

avrebbe fatto Mitterrand, 
in che modo avrebbe ten­
tato di ristabilire l'autorità 
dello Stato pericolosamen­
te minacciata e prima an­
cora l'unità dei francesi 
gravemente compromes­
sa, e non da ieri. 

Ed ecco: Mitterrand è in­
tervenuto a sorpresa. Nes­
suno sapeva in che cosa e 
su che cosa sarebbe stato 
centrato il suo messaggio 
al paese. E Mitterrand, do­
po aver ricordato che spet­
ta al presidente della Re­
pubblica di vegliare sull'u­
nità nazionale e sul rispet­
to delle istituzioni definen­
do le vie e i mezzi di un dia­
logo fruttuoso tra tutti co­
loro che sono rimasti capa­
ci di rispettare le regole 

Mitterrand 
della democrazia, ha detto 
in sostanza: il Senato ave­
va suggerito, a proposito 
della legge per la riforma 
dell'insegnamento scola­
stico, di ricorrere al refe­
rendum. Ma il diritto fran­
cese non ammette questa 
forma di democrazia diret­
ta perché l'articolo 11 della 
Costituzione ne limita l'u­
so. «Penso che sia venuto il 
momento di avviare la re­
visione costituzionale che 
permetterà al presidente 
della Repubblica, quando 
lo crederà utile e conforme 
all'interesse del Paese, di 
consultare i francesi sulle 
grandi questioni che ri­

guardano quei beni prezio­
si e inalienabili che sono le 
libertà pubbliche. Ed è il 
popolo che deciderà. Di 
conseguenza, in conformi­
tà all'articolo 89 della co­
stituzione, verrà sottopo­
sto al Parlamento a partire 
dalla settimana prossima 
un progetto di revisione 
dell'articolo 11. Se, come 
penso, le due camere adot­
tano la legge, richiederò di 
ratificarla per referendum 
nel prossimo mese di set­
tembre». 

I primi commenti a que­
sta decisione, che in prati­
ca invita i francesi alle ur­
ne appena tre mesi dopo la 

disfatta governativa alle 
europee, parlano di sfida 
all'oltranzismo dell'oppo­
sizione, di coraggiosa ini­
ziativa per ripristinare 
l'autorità dello Stato, di 
soprassalto orgoglioso 
dell'uomo contro una 
campagna di mistifi­
cazioni senza precedenti e 
— in fondo — di «autorità 
golliana» nello sforzo di 
trovare un terreno, quello 
delle libertà pubbliche, su 
cui ricostruire l'unità di 
questo paese lacerato e di­
viso. 

Mitterrand in effetti ha 
concluso: •altri impegni 
attendono il governo, co­
me la modernizzazione 
della Francia e la riduzio­

ne della disoccupazione. 
Ma nessuno sforzo sarebbe 
possibile e durevole se vi 
lasciate andare ad eccessi­
ve divisioni. Questo pro­
getto di referendum, poi­
ché apre un vasto spazio di 
liberta, rafforzerà, spero, 
l'unità nazionale. Non ho 
altra ambizione». Libertà-
unità insomma: ecco i due 
temi sui quali il presidente 
ha impostato la sua con­
troffensiva, perché è solo 
in questo senso che va vi­
sta questa decisione. Nei 
prossimi giorni dalle rea­
zioni e dai commenti della 
gente si vedrà se Mitter­
rand ha o no colpito nel se­
gno. 

Augusto Pancaldi 

EMIGRAZIONE 
La legge dei Comitati con­

solari ha fatto un primo passo 
avanti: la commissione Esteri 
del Senato ha approvato all'u­
nanimità un testo che ora do­
vrà passare all'esame e al voto 
dell'assemblea del Senato. 
Dopo il voto dell'assemblea 
(che potrebbe avvenire entro 
breve tempo) la legge tornerà 
alla Camera per l'approvazio­
ne definitiva. Il compagno 
sen. Armelino Milani — che è 
stato protagonista del dibattito 
al Senato — ha così motivato il 
voto favorevole espresso dai 
comunisti: «Il gruppo comuni­
sta ha votato a favore di questa 
proposta di legge perché sono 
state accolte una serie di osser­
vazioni che modificando il te­
sto presentato dal governo 
permettono agli istituenti Co­
mitati consolari di assumere 
precisi compiti nella vita delle 
collettività emigrate senza in­
taccare la sfera e i doveri che 
sono propri degli uffici conso­
lari e diplomatici. Un'altra ca­
ratteristica importante della 
legge è quella che garantisce 
alle associazioni degli emigra­
ti, senza discrimanzioni di sor­
ta, la possibilità di designare 
per la cooptazione nei Comita­
ti consolari cittadini di origine 
italiana e consentire il loro 
coinvolgimento democratico 
senza ledere i principi costitu­
zionali di una legge votata dal 
Parlamento italiano». 
• Come si ricorderà, stiamo 

parlando di una delle più sen­
tite rivendicazioni degli emi­
grati cui si sono opposti tena­
cemente la DC e i governi, fi­
no ad oggi. Si tratta, infatti, 
del caposaldo fondamentale 
della partecipazione democra-

Una proposta approvata al Senato 

Primo passo avanti 
per la legge sui 
Comitati consolari 
tica degli emigrati alla solu­
zione e alla gestione dei loro 
problemi. Le prime idee di 
questa partecipazione demo­
cratica attraverso la elezione 
democratica dei Comitati con­
solari risalgono almeno a 15 
anni fa ed ebbero il momento 
più alto nella Conferenza na­
zionale dell'emigrazione del 
1975. Nonostante i solenni im­
pegni che anche la DC assunse 
in quella occasione, non si an­
dò oltre la promessa che è sta­
ta costantemente tradita dai 
governi e dalla maggioranze. 
Se non fosse stato per la tena­
cia con cui il nostro Partito ha 
continuato a sollevare il pro­
blema nel Parlamento e nel 
Paese, oggi non sarmmo giunti 
neppure a questo primo passo. 
Come si ricorderà, lo stesso 
compagno Berlinguer, volle 
firmare la proposta di legge 
che il PCI presentò alla Came­
ra sin dal 1976 e l'impegno del 
Partito è stato costante fino a 
farne oggetto di proposta alla 
Conferenza nazionale del PCI, 
svolta a Roma nel febbraio 
scorso, e di rivendicazione sol­
levata nel corso della recente 
campagna elettorale europea. 

L'iniziativa del PCI è riusci­

ta, al fine, a smuovere anche il 
governo; il quale, dopo la Con­
ferenza nazionale del PCI, ha 
presentato un suo disegno di 
legge al Senato sul quale si è 
discusso e votato nei giorni 
scorsi. In queste condizioni 
non si può non denunciare il 
grave ritardo e non si può non 
rilevare che il testo del gover­
no, poi migliorato dalle modi­
fiche di cui parla il compagno 
sen. Milani nella sua dichiara­
zione, è lontano dalla proposta 
che il PCI aveva avanzato. 

Tuttavia è importante che 
la legge possa essere approva­
ta tanto più che altre modifi­
che possono ancora essere in­
trodotte soprattutto dopo che 
il voto europeo ha dimostrato 
inequivocabilmente che in 
mezzo agli emigrati in Europa, 
la DC — responsabile di un 
quarto di secolo di sabotaggi 
nei confronti delle aspirazioni 
e dei diritti degli emigrati — 
rappresenta una minoranza. 
La maggioranza relativa è an­
data al PCI, la maggioranza 
assoluta al PCI e al PSI e alle 
sinistre, vedremo se di questo 
si vorrà tenere conto per at­
tuare gli impegni che il gover­
no Craxi aveva assunto all'atto 
del suo insediamento. 

Su come hanno votato gli 
italiani nella CEE e sui risulta­
ti conseguiti dai diversi partiti 
(tutt'altro che scontati), ormai 
non ci rimane che sbizzarrirci 
nel leggere commenti e di­
chiarazioni. Gli emigrati han­
no votato a sinistra in tutta 
l'Europa comunitaria e hanno 
votato in maggioranza PCI 
perché anche per loro è il Par­
tito di sinistra che con maggio­
re coerenza ha fatto vivere 
aspirazioni e bisogni di centi­
naia di migliaia di lavoratori 
collegandosi in ogni Paese alle 
loro realtà e divenendo punto 
di riferimento e addirittura di 
raccordo e di raccolta di asso­
ciazioni locali, gruppi, circoli; 
un Partito che oltre alle riven­
dicazioni «storiche» della emi­
grazione (tutela, rappresenta­
tività, a livello consolare e uf­
ficiale italiano) ha fatto emer­
gere con la relativa stabilizza­
zione (almeno in termini di 
permanenza e residenza) mo­
menti specifici del modo di in­
tendere la collocazione degli 
emigrati italiani nei diversi 
Paesi. 

Il PCI non più e non solo 
riferimento immediato verso 
l'Italia, i governi e le Regioni 
affinché comprendano la ne­
cessità di avere una politica 
organica dell'emigrazione e 
sull'emigrazione (politica non 
solo «diplomatica» e «ministe­
riale* ma sociale, culturale, 
economica, scolastica promo­
zionale e quindi di effettiva 
partecipazione); ma un Partito 

A Strasburgo per attuare 
i «5 punti» del PCI 
per la nostra emigrazione 
che con le posizioni conse­
guentemente assunte e portate 
coerentemente avanti nei mo­
menti più difficili del con­
fronto sui temi della pace, del­
lo sviluppo, del rapporto est-
ovest ha messo gli emigrati a 
confronto con le forze di pro­
gresso e di alternativa all'Eu­
ropa della conservazione e del 
reaganismo; con chi in Belgio 
non si rassegna ad una politica 
di deindustrializzazione; con 
quelle importanti categorie 
operaie che in Gran Bretagna 
hanno messo alle strette il di­
segno neoliberista della «Lady 
di ferro»; con chi nella-Repub-
blica federale tedesca ha con­
dotto la difficile lotta per la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. Lo stesso vale per l'Olanda. 

A tutto ciò aggiungiamo le 
immense risorse umane, intel­
lettuali, scientifiche mobilita­
te per la pace, per la ripresa 
delle trattative Usa/Urss, sul­
lo smantellamento e la ridu­
zione degli arsenali atomici, e 
l'impegno dei movimenti eco­
logisti e ambientalisti in questi 
stessi Paesi. 

Il senso delle proposte rife­
rite ad una nuova cultura del­
la pace e della qualità della vi­

ta hanno trovato negli emigra­
ti, e prima di tutto fra i giovani 
e le donne, una attenzione e 
un interesse particolari; han­
no soprattutto trovato nella 
politica europea del PCI un ri­
ferimento immediato, serio e 
pulito, limpido ed onesto di 
queste esigenze di cambia­
mento, di progresso e di tra­
sformazione. Di qui deriva la 
credibilità delle proposte per 
un impegno di legislatura che 
il PCI assumerà nella costi­
tuenda assemblea di Strasbur­
go con l'impegno ad attuare i 5 
punti sui quali migliaia di no­
stri connazionali hanno dato 
con il voto il loro assenso. Non 
mancherà certamente già nel 
corso di questa estate (in Italia, 
nelle località dove i nostri 
emigrati stanno rientrando 
per le ferie) e nei primi giorni 
d'autunno nuove e più specifi­
che iniziative politiche unita­
rie per spendere tutto il poten­
ziale democratico, di dignità, e 
di volontà di cambiamento ve­
nuto al PCI perché continui ad 
essere sinistra e progresso in 
Italia e in Europa. 

NINO GRAZZANI 

Il 3 luglio scorso nella sua 
nuova sede confederale della 
Filef si è svolta la riunione del 
Comitato direttivo. La relazio­
ne introduttiva svolta dal se­
gretario confederale Dino 
Pelliccia ha consentito un'ap-
profondita analisi dei risultati 
delle elezioni europee in Ita­
lia. nei Paesi della CEE e tra 
gli emigrati italiani. Il dibatti­
to. ricco di spunti e di idee per 
l'insieme della Filef e dell'as­
sociazionismo italiano all'este­
ro. ha visto intervenire 16 diri­
genti della Filef in Italia e al­
l'estero. Tra questi hanno pre­
so la parola anche l'on. Marte 
Ferrari e il sen. Armelino Mi­
lani della Presidenza confede­
rale. 

Nel comunicato diramato al 
termine della seduta la Filef 
rileva come la netta afferma­
zione delle forze di sinistra e 
progressiste apre nella nuova 
assemblea europea nuove pos­
sibilità per far affermare nei 
confronti degli emigrati pro­
grammi sociali rispondenti ai 
principi della giustizia e della 
parità. Impegnandosi in que­
sto senso, la Filef assumerà in 
Italia e all'estero proprie ini­
ziative autonome e unitarie ri­
badendo l'impegno di parteci-

Impegni della Filef 
in Italia e all'estero 
pazione alle lotte economiche 
e sindacali nei diversi Paesi di 
emigrazione per assicurare le 
basi occupazionali e rendere 
concrete soprattutto alle nuo­
ve generazioni e alle donne 
ulteriori possibilità di lavoro, 
di studio e di occupazione e 
formazione professionale. 

Anche la Filef ha appreso 
con viva soddisfazione della 
elezione a Strasburgo di Fran­
cesca Mannaro, giovane com­
pagna immigrata in Belgio, e 
per diversi anni dirigente del­
la Filef in quel Paese e attual­
mente membro del Consiglio 
confederale. 

Da questo voto di rinnova­
mento — dice più avanti la no­
ta del Direttivo della Filef — 
si attendono una svolta radica­
le nell'impegno del governo e 
delle forze democratiche ita­
liane perchè le questioni dei 
diritti e della parità, dell'ac­
cesso allo studio e alla forma­
zione possano trovare nel Par­

lamento europeo e nella stessa 
Comunità europea risposte 
adeguate per giungere final­
mente a soluzioni definitive. 

Circa la partecipazione de­
gli emigrati al voto, la Filef 
rileva che ancora una volta 
una politica organica nei ri­
guardi dell'emigrazione ha 
privato migliaia di italiani del 
diritto di partecipazione, di 
scelta e di espressione della lo­
ro volontà politica. 

Le carenze, le difficoltà 
nell'organizzare la consulta­
zione elettorale net Paesi della 
CEE vengono evidenziate dal 
numero di coloro che hanno 
potuto esprimere il loro voto. 
Questi limiti e difficoltà non 
sono soltanto di natura «tecni­
ca» ma il risultato di trascura­
tezza, noncuranza ed in parti­
colare di inadempienze — pri­
ma di tutto costituzionali — 
dalle quali derivano poi l'im­
provvisazione e la disorganiz­
zazione. 

La Festa del lavoro organiz­
zata di recente a Adelaide dal­
la sezione del PCI del Sud Au­
stralia ha richiamato la parte­
cipazione di centinaia di lavo­
ratori italiani, di numerosi 
esponenti del mondo politico e 
sindacale australiano e di tanti 
giovani italo-australiani che 
stanno ritrovando, in occasio­
ni come questa, le loro identità 
socioculturali. 

Questa iniziativa promossa 
dal PCI ha rappresentato la 
rottura di forme tradizionali 
di associazionismo e la promo­
zione di un confronto di idee 
tanto necessaria in un momen-

Festa del lavoro 
del PCI ad Adelaide 
to come questo per fornire una 
risposta alla campagna xeno­
foba lanciata dalle forze con­
servatrici e di destra contro gli 
emigrati asiatici, ma che si va 
estendendo, come era preve­
dibile, anche verso italiani e 
greci, come dimostrano i ma­
nifesti. volantini, graffiti e .e 
dichiarazioni dei parlamenta­

ri australiani legati alla ana­
cronistica «White policy». La 
manifestazione sul tema del 
lavoro ha avuto anche un suo 
significato rafforzato dall'ade­
sione di nuovi iscritti al PCI e 
da una sottoscrizione di cento 
dollari che desideriamo offri­
re come contributo al nostro 
giornale. (e. s.) 


